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D'Alema rilancia con Schroder la candidatura del Professore 


Scatena RO la nuova figura giudiziaria proposta dal senatore 


Di Pietro: «Un pm europeo» 


ROMA Di Pietro ancora al centro del dibat- 
tito politico. L'ex pm propone l’introduzio- 
ne del pm europeo e attacca il Cavaliere: 
«la smetta di calunniare e poi di correre 
in Parlamento a chiedere l’immunità». 
Ma Scaloja (Fi) afferma: «È la quintessen- 
za del giustizialismo» e Pannella parla di 
un progetto «neocorporativo e neofasci- 


ta». 


Riscoppia dunque la polemica sul giu- 
stizialismo. Le riflessioni di Di Pietro, do- 
po le recenti vicende della Commissione 


europea, che arrivano ad auspicare un eu- 
rogiustizialismo, scatenano le ire di mag- 
gioranza e opposizione. 

«L'Europa giudiziaria è - secondo l’ex 
pm di Mani pulite intervistato da un quo- 
tidiano,- l’unica via per evitare le stretto- 
ie di oggi: cittadini di un Paese che com- 
mettono reati in un Paese che non è il lo- 
ro, inquisiti da un magistrato che viene 
da un terzo Paese. Ed è ora che nasca la 
figura del pm europeo». 
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La nomina del Gsm. Lo sostituirà D'Ambrosio, la cui richiesta di promozione a Roma è stata bocciata 


Borrelli procuratore generale di Milano 


MILANOÉ un trasloco all’interno delle mura «di casa», quel- Sun del Polo e tre FADO del procuratore 
lo che si appresta a fare Francesco Saverio Borrelli dopo 
che il plenum del Csm ha dato il via libera definitivo al- 


ella Cassazione La Torre, 


Pasetti. 


del vicepresidente del Csm 
Verde e del consigliere togato di Unicost Manuela Romei 


ROMA Fare presto. Disinne- 
scare senza ulteriori indugi 
la crisi senza precedenti 
esplosa al vertice delle isti- 
tuzioni europee. Lo slogan 
è ormai gridato” dalla mag- 

ioranza dei premier dell’ 

nione, da Blair a D’Ale- 
ma, da Schroder a Kok, an- 
che se Parigi e Madrid fre- 
nano. 

L’accelerazione, nelle ul- 
time 24 ore, è stata podero- 
sa: quasi come in una crisi 
di governo nazionale, il ruo- 
lo di “presidente: incarica- 
to” che sonda le disponibili- 
tà dei vari partiti” (non so- 
lo i partner ma anche l’Eu- 
roparlamento) è interpreta- 
to dal cancelliere tedesco 
Gerhard Schroder. E’ lui il 
crocevia obbligato per esplo- 
rare formule, ipotesi e - so- 

rattutto - candidati. Ne 
arlato a lungo ieri sera 
alazzo Chigi assieme a 

’Alema. 

Eil tam tam” sui papabi- 
li ripropone con intensità il 
nome di Romano Prodi (an- 
che se il Professore non ha 
ufficialmente dato la sua di- 
sponibilità), affiancato da 
quelli del segretario genera- 
le della Nato Javier Sola- 
na, del premier olandese 
Wim Kok. 

Certo è che i tempi per in- 


enarle 
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rossime ore. 


chino a Bel, 


Kosovo: Parigi a un passo dal fallimento 


Serbi intransigenti 
Sempre più vicino 
l'intervento militare 


Un carro armato serbo a 20 chilometri da Pristina. 


PARIGI Le trattative di pace sul Kosovo sono a un 
dal fallimento secondo il mediatore austriaco Wol: 
Petrisch. «Ormai è solo questione di poche ore: poi non 
saremo più disponibili ad altri negoziati sull’accordo», 
ha detto l'ambasciatore. Probabilmente la resa dei me- 
diatori internazionali di fronte all’atte; epgiamenio poco 
incline al compromesso assunto dai ser 

on si esclude la DELLE che i ministri 

egli Esteri della Francia e del 

‘ado in un estremo tentativo di convincere 
Milosevie ad accettare .il piano del Gruppo di contatto. 
«Le cose vanno molto male», ha detto un diplomatico 
francese. Un'altra fonte ha sottolineato che la lelegazio- 
ne serba non si è spostata di un centimetro; anzi ha ri- 
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Dal 12 marzo 
ogni settimana, 
a richiesta con Il Venerdì, 
due fascicoli 


Un cuoco d'eccezione vi farà 
scoprire i segreti 
e le tecniche della grande 
cucina. 

Dalla scelta degli ingredienti 
alla presentazione dei piatti, 
Gianfranco Vissani 
vi suggetirà gli accorgimenti 
che faranno di ogni ricetta 
un piatto da applauso: 


- 


i avverrà nelle 


a Gran Bretagna si re- 


la nomina a procuratore generale di Milano. Per l’inquili- 
no più celebre del palazzo di giustizia milanese, l'addio 
alla Procura coinciderà infatti con la discesa dal quarto 
al terzo piano dentro un edificio che Borrelli frequenta 
da decenni e dove per un certo periodo ha anche abitato. 
La nomina è passata con 26 sì, tre voti contrari dei consi- 


All’incarico di Borrelli molto verosimilmente verrà 
chiamato il suo attuale vice Gerardo D'Ambrosio il quale 
ieri, proprio in questa prospettiva, è stato bocciato dal 
Consiglio superiore della magistratura nella sua doman- 
da di ricoprire l’incarico di procuratore generale a Roma. 
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dividuare il successore di 
Jacques Santer si sono for- 
temente accorciati se si vuo- 
le discuterne al summit di 
Berlino, il 24 e 25 marzo. 
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Il ministro Berlinguer firma i bandi del concorso: secondo il governo 44.000 altri posti 


La carica dei nuovi insegnanti 


ROMA Il ministro della pub- 
blica istruzione, Luigi Ber- 
linguer, ha deciso di firma- 
re i bandi di concorso per il 
reclutamento e l'immissione 
in ruolo di migliaia di nuovi 
docenti. Si prevedono com- 


Imminente l'approvazione in Parlamento del dise- 
gno di legge per i precari. «Si riaprono dopo dieci 
anni le porte della scuola ai giovani laureati» 


plessivamente circa due mi- 
lioni e mezzo di candidati. 
Secondo il governo sarebbe- 
ro 44.000 i posti di ruolo per 
insegnanti che dovranno es- 
sere assegnati per metà at- 
traverso i concorsi ordinari 
avviati ieri dal ministro Ber- 


linguer e per l’altra metà 
con il concorso riservato ai 
precari (il cui ddl è di immi- 
nente approvazione in Par- 
lamento). I sindacati parla- 
no di 60-70 mila posti. Lo 
stesso ministro Berlinguer 
ha annunciato che - prima 
delle prove, in ottobre - il go- 
verno determinerà il nume- 
ro dei posti disponibili, ma 
ha poi indirettamente con- 
fermato i 44.00 posti di ruo- 


Due milioni e messo di candidati - Le prove in ottobre 


lo vacanti. Ha poi detto: 
«Con i concorsi ordinari e 
con quelli riservati ai preca- 
ri, da una parte si riaprono, 
dopo dieci anni, le porte ai 
giovani laureati, per selezio- 
nare i più bravi, e dall'altra 
si potranno scegliere i più 
capaci tra coloro che si sono 
laureati dopo il 1990, ma 
non hanno avuto la possibili- 
tà di fare un concorso. 
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posto in discussione tre quarti di quanto si riteneva già 
accettato. Insomma sempre più si profila un intervento 
armato contro i serbi, anche perché questi ultimi stan- 
no intensificando la loro azione militare in Kosovo. 
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Le affermazioni di un ammiraglio Usa scatenano la polemica 


Cermis: nonostante la strage 
i sorvoli Mato continueranno 


| CAMPIONI 


ROMA Deve ancora iniziare 
l'esame delle misure di sicu- 
rezza introdotte dopo la tra- 
gedia del Cermis, ma l’am- 
miraglio Usa Joseph 
Prueher ha già una certez- 
za: i voli a bassa quota sul 
territorio italiano continue- 
ranno. «Servono a tutti, 
non solo agli Usa » ha ag- 
giunto. La dichiarazione, 
che già suscita polemiche 
in Italia, è stata fatta dall’ 


La decisione di un Gip di Como sulle attenzioni troppo pressanti di un imprenditore verso la segretaria 


Se è amore non ci può essere molestia 


COMO Le molestie sessuali di un datore di lavoro nei con- 
fronti di una impiegata non costituiscono reato se l’autore 
è realmente innamorato. E quindi sono da considerarsi so- 
lo ‘attenzioni che rientrano tra i tentativi di instaurare 
una relazione sentimentale. Questo è il principio che ha 
Dorato il Gip di Como ad archiviare il caso di un impren- 

itore che si era reso protagonista di reiterate molestie 
sul luogo di lavoro nei confronti di una impiegata di 34 an- 
ni. 

A un certo punto la segretaria, psicologicamente spossa- 
ta, si mette in malattia. Poi si rivolge ai sindacati e spor- 
ge querela: le accuse che si possono configurare sono di in- 


Due lenti 
progressive 
‘new generation, 
i infrangibili, 

tutti i o, 


Aeon 
| antigraffio, 
antiriflesso, 
ida -5.00 a +4.00 


OTTICA DISCOUNT 


è solo în via Combi, 19/0 Tei.040.306.338 


giuria grave o tentata violenza sessuale. Il caso, però, fini- 
sce in archivio. L’archiviazione, ribadita anche dopo l’op- 
posizione presentata dalla paîte, si basa sulla constatazio- 
ne che, in assenza di testimonianze dirette e di tracce per- 
manenti sulla vittima delle molestie, i fatti denunciati so- 
no legati solo al tentativo dell’indagato di allacciare un 
rapporto sentimentale. Di conseguenza, il reato di violen- 
za sessuale secondo il Gip non può configurarsi. E infatti 
l'imprenditore aveva ammesso in una memoria difensiva 
di essere perdutamente innamorato della dipendente. 
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LONDRA Milioni di persone 
hanno dedicato l’altra not- 
te al sesso. E, meraviglia 
delle meraviglie, al sesso fi- 
nalizzato alla procreazione. 
La famosa «riscoperta dei 
valori» però non c'entra. An- 
zi. Gli stakanovisti del ma- 
terasso puntano a quanto 
di più banale e consumisti- 
co si possa immaginare: 
battere un record e vincere 
un premio. L’alloro in palio 
spetterà ai fortunati genito- 
ri del primo bambino del 
2000: primo del nuovo seco- 
lo, primo del nuovo millen- 
nio. I soliti «esperti», dopo 
calcoli che non hanno nulla 
da invidiare a quelli degli 


> passata con a 


ammiraglio alla vigilia del 
suo viaggio nel nostro Pae- 


Vesna e sangue freddo, 
replica al proposito il sotto- 
segretario alla Difesa Mas- 
simo Brutti. Su decisione 
di Clinton e D'Alema - affer- 
ma - è stata costituita una 
commissione congiunta ita- 
lo-statunitense proprio per 
rivedere e adeguare le rego- 
le relative ai voli statuni- 
tensi dalle basi italiane. 
Aspettiamo che la Commis- 
sione finisca il suo lavoro, 

oi vedremo, aggiunge 
rutti. Ma intanto è polemi- 
ca. E negli Usa slitta la se- 
conda fase del processo ai 


. Lo stesso pare; 


‘Straordinaria maratona amatoria alla caccia di un concepimento da Guinness 


Nasce stanotte Baby-2000 


antichi aruspici, hanno sta- 
bilito che la notte appena 
trascorsa doveva essere 
quella buona. Comunque 
una «prova di appello» ci sa- 
rà anche oggi, ma con me- 
no probabilità rispetto al 
17. Così, milioni di coppie 
inglesi e americane si sono 


organizzate con cenette 
afrodisiache, Viagra e 
quant'altro può servire. 


Una televisione britannica, 
la Itv, ha deciso di Seguire 
dieci coppie e di premiare 
quella che riuscirà a parto- 
rire subito dopo la mezza- 
notte del 2000. 
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piloti del Cermis. 
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ROMA Il colloquio di martedì 
tra il Capo dello Stato e il 
presidente della Camera 
ha sciolto, com'è noto, il 
dubbio sulla possibilità che 
Scalfaro possa dimettersi 
prima della scadenza del 
mandato. Non è servito in- 
vece a chiarire in modo cer- 
to quando ciò avverrà. E 
questa rimane una delle 
questioni aperte sul terre- 
no della corsa alla succes- 
sione. 

Dal Quirinale non vengo- 
no ovviamente notizie uffi- 
ciali; tuttalpiù si può ragio- 
nare sulle indiscrezioni, sul- 
le mezze parole e sui mes- 
saggi che alcuni collabora- 
tori del Capo dello Stato si 
premurano di recapitare ne- 
gli altri palazzi della politi- 
ca. Questo per dire che 
nemmeno 
Oscar Luigi 
Scalfaro ha an- 
cora deciso qua- 
le sarà il gior- 
no scelto per le 
sue dimissioni. 

La data co- 
munque do- 
vrebbe essere 
compresa tra il 
19 e il 21 apri- 


POLITICA 


Il Presidente conferma la disponibilità a dimissioni anticipate forse fra il 19 e il 21 aprile 


Scalfaro non scioglie il mistero della data 


GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 


Nei colloqui riservati l'invito a varare in questi due anni l'elezione popolare del Capo dello Stato 


sempre stato un'tema mol- 
to caro a Scalfaro e sembra 
esserlo diventato ancora di 
più in questi ultimi mesi. 
Che valore dara dunque a 
questo invito, a questa pres- 
sante richiesta? 

Ancora una volta biso- 
gna rifarsi alle grandi ma- 
novre che secondo molti 
protagonisti della battaglia 
politica potrebbero portare 
ad una rielezione dello stes- 
so Scalfaro. Fare le riforme 
in questi ultimi due anni di 
legislatura significherebbe 
andare all'elezione del nuo- 
vo capo dello Stato nel 
2001. 

In quest'ottica solo due 
candidati possono offrire la 
garanzia che al momento 
opportuno non solo si fareb- 
bero da parte ma non pre- 
tenderebbero 
nemmeno di es- 
sere ricandida- 
ti davanti al 
corpo elettora- 
le: e questi due 
candidati sono 
Scalfaro e 
Ciampi. 

L'attuale in- 
quilino del Qui- 
rinale è convin- 
to che esista 


le anche se pro- 
prio in relazio- 
ne a questa de- 
cisione è venu- 
to fuori un al- 
tro problema: 
il nove maggio 
infatti sono 
convocati gli 
elettori che in 


un partito del- 
le riforme tra- 
sversale ai due 
poli e in grado 
al. momento 
dell’elezione 
del nuovo Ca- 
po dello Stato 
di far valere la 


- colo 


Ù sura 
tre collegi di- Solo l'attuale inquilino , sua volontà. 

versi dovranno 0 eventualmente Ciampi Vera o falsa 
scegliere due Ji che sia questa 
senatori e un si dimetterebbero interpretazio- 
deputato venu- al momento del varo ne è certo che 
ti a mancare delle nuove norme «la remota pos- 


nel corso di 
questa legisla- 
tura. 

Qualcuno, come il libera- 
le Biondi e il diessino Soda 
già si sono chiesti come sia 
possibile convocare il ple- 
num di Camera e Senato 
per l’elezione del Capo del- 
lo Stato sottra- 
endo a 450 mi- 
la elettori ita- 
liani la possibi- 
lità di parteci- 
pare alla scel- 
ta attraverso i 
loro rappresen- 
tanti. E un pic- 
ingorgo 
che non dovreb- 
be però modifi- 
care l’eventua- 
le decisione di 
Scalfaro. 

Ma dal Quiri- 
nale, sia pure 
in forma non 
ufficiale, si fa 
filtrare  un’al- 
tra considera- 
zione: il Capo 


sibilità che ciò 
possa avvenire 
ha scatenato 
una guerra senza quartie- 
re. E se Marini continua a 
ribadire che «la corsa non è 
ancora cominciata» da Bot- 
teghe Oscure e da Palazzo 
Chigi ci si affanna a smenti- 
re ricostruzio- 
ni giornalisti- 
che che vorreb- 
bero D’Alema e 
Veltroni su 
fronti opposti 
nella scelta del 
successore di 
Scalfaro e im- 
pegnati in una 
battaglia che 
coinvolgerebbe 
anche i due ca- 
pi gruppo dei 
Ds alla Came- 
ra e al Senato, 
Salvi e Mussi. 
Ecco perchè 
continuano per 
il momento a 
cadere nel vuo- 
to gli appelli di 


dello Stato an-  All'orizzonte Cossutta . ad 
che nell’ultimo . una maggiore 
incontro con UM altro Ingorgo coesione nella 
Violante ha per l'elezione maggioranza, 
rinnovato alle ni " che se venisse 
forze politiche di due senatori a mancare fini- 


la necessità di 
approdare già 
in questa legi- 
slatura a quel- 
la riforma costituzionale 
che dovrebbe portare all’ele- 
zione diretta del futuro Ca- 
po dello Stato. 

Quello delle riforme è 


e un deputato. 


rebbe anche 
per riverberar- 
si sulla stabili- 
tà del governo. 
Il fatto è che probabilmen- 
te siamo ancora veramente 
alle scaramucce e fino ad 
oggi i colpi di fucileria sem- 
brano sparati più per avver- 
tire che per ferire. 
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Segni ha presentato il nuovo progetto di centrodestra che, dice, non sarà un altro partitino 


Elefante al via dopo le europee 


An e Ced ora sono perplessi - Il Cavaliere: «Li lascio fare...» 


ROMA L’Elefante si è messo 
in cammino, ma procede 
lentamente, proprio come 
il grande pachiderma. Il 
progetto di Segni partirà 
dopo le Europee e il vero 
obiettivo saranno le elezio- 
ni politiche, È il sistema 
maggioritario, infatti, 
quello più congeniale al 
cartello del centrodestra. 
Allora sarà eventualmen- 
te pronto a combattere 
contro l’Asinello di Prodi 
e Di Pietro, in un sistema 
sempre più bipolare. 

Il leader referendario 
ha presentato ieri a Mon- 
tecitorio la nuova creatu- 
ra politica, nonostante 
l’aperta ostilità di Forza 
Italia e le crescenti caute- 
le del Ccd e di An che, per 
il momento non hanno 
nessuna intenzione di 
smontare nè le loro mac- 
chine-partito, nè il Polo, 
nè abbandonare i rispetti- 
vi punti di riferimento eu- 
ropei, Insieme a lui Marti- 
no, Taradash e Calderisi 
di Forza Italia, Fiori e Ba- 
sini di An, Masi, Bicocchi, 
il liebarle De Luca. 

«Non lavoro per fare un 
altro partititino nè per un’ 
alleanza elettorale» ha 
spiegato Segni, sottoline- 
ando che il referendum 


cancellerà l’Italia dei 44 
partiti. 

Fino al 18 aprile, quin- 
di, il suo primo sforzo sa- 
rà per la vittoria dei «sì», 
ma il 19 «organizzeremo 
la prima manifestazione 
pubblica dei liberaldemo- 
cratici per l’elefantino». 
«Inviteremo tutti - ha ag- 
giunto - dai leader Berlu- 
sconi, Fini e Casini, ai 
semplici cittadini che so- 
no interesati al progetto, 
dai radicali di Emma Bo- 
nino a tutti quei parla- 


mentari e amministratori 
che oggi sono nelle diver- 
se formazioni del centro, 
ma che sono disposti a mi- 
litare in un vero bipolari- 
smo». 

Presidenzialismo, bipar- 
titismo, federalismo e mer- 
cato saranno le parole 
d’ordine per questa futura 
area  liberaldemocratica; 
<il modello americano di 
sviluppo e di libertà con- 
tro la costruzione burocra- 
tica e statalista che domi- 
na nell'Europa di oggi». 


I primi passi dell’Elefan- 
te sono però accolti da per- 
plessità e distinguo. For- 
za Italia torna a prendere 
le distanze, dopo i primi ri- 
fiuti già espressi da Berlu- 
sconi. «Li lascio fare..., se 
vogliono riorganizzarsi» 
ha commentato ieri il Ca- 
valiere. «Un movimento li- 
beraldemocratico con 8 mi- 
lioni di voti e con un lea- 
der autorevole c’è già e si 
chiama Forza Italia», ha 
detto il presidente dei de- 
putati azzurri Giuseppe 


Pisanu. «C'è anche un 
grande schieramento di 
centrodestra che si chia- 
ma Polo delle libertà - ha 
aggiunto - e chiunque vo- 


Mariotto a Tonino: «Non accetto diktat, né umiliazioni» 


ROMA Di Pietro contro Segni. Scontro notturno ieri tra refe- 
rendari di centrosinistra contro referendari di centrode- 


Teri, però, ha a ufficialmente il suo progetto po- 


litico di centro 


lestra, ed è proprio questo che l’ex pm gli 


stra nella riunione del Comitato per'il «sì» in via Belsiana. 
I due leader sono rimasti fermi alle loro posizioni e l’as- 
semblea si è aperta senza nessuna possibilità di mediazio- 
ne in vista. S 

«Non accetto né diktat, né umiliazioni». È stata l’ultima 
dura replica di Mario Segni alla richiesta di Antonio Di 
Pietro di dimettersi da portavoce del Comitato referenda- 
rio. «Il referendum- ha rivendicato - non è di Di Pietro o di 
Segni, ma di tutti. Smettiamola con i personalismi e por- 
tiamo avanti la battaglia comune». Segni ha invitato quin- 
di a superare le polemiche interne che «indeboliscono le ra- 
gioni del sì e quindi la possibilità di una vera svolta rifor- 
matrice». Ma esclude di poter fare un passo indietro, soste- 


rimprovera. Una volta sceso in campo con l’Elefante non 
uò più rappresentare, a suo parere, le diverse anime del 
’omitato referendario, che comprendono prodiani e Ds, 
An eItalia dei valori. Di Pietro, poi, non ha affatto apprez- 
zato che l’unica risposta di Segni alle accuse e alla richie- 
sta di dimissioni sia stata un'intervista al Corriere della 
sera dove poche righe erano dedicate alla parbnena mer il 
«sì» e tutto il resto alle prospettive politiche dell’Elefante. 
Non si può dividere ora in partiti uno schieramento nato 
per andare al di là dei partiti, sostengono i dipietristi. 
Segni si presenterà alle tribune elettorali come portavo- 
ce del referendum o come leader del centrodestra? Non è 
escluso quindi che si possa andare alla spaccatura tra i 


nendo di poter rappresentare a pieno titolo il fronte refe- 
rendario, lui che sulle consultazioni popolari elettorali ha 
impegnato tutta la vita e la carriera politica. 


due schieramenti contrapposti dei referendari, mettendo 
quindi ai voti le dimissioni di Segni e l'elezione di un altro 


portavoce. 


glia concorrere ad amplia- 
re il Polo e ad allargare 
gli orizzonti politici trova 
braccia aperte». 

Del tutto contrario Mi- 
rko Tremaglia, di An, se- 
condo il quale il partito 
unico dell’elefantino fareb- 
be perdere a Fini «almeno 
il 30 per cento dei consen- 
sb. 

Tremaglia è intervenu- 
to ieri all'appuntamento 
con Segni per invitarlo 
piuttosto a scongiurare il 
rischio di non raggiunge- 
re il quorum al referen- 
dum, se non si permetterà 
ai 2 milioni e 600 mila 
elettori italiani all’estero 
di votare per posta. 

No all’Elefante anche 
dalla «destra sociale» di 
An, perchè troppo liberi- 
sta e filoamericano: Gian- 
ni Alemanno chiederà un 
incontro a Segni «per pro- 
porre delle correzioni di 
rotta». 


Maggioranza e opposizione concordi nel bocciare la sortita dell’ex pm del pool milanese dopo l’uragano sulla commissione Ue 


Critiche all'eurogiustizialismo targato Di Pietro 


Il senatore attacca il Cavaliere: «La smetta di calunniare e di chiedere l'immunità» 


Lo ha deciso la giunta per le autorizzazioni a procedere in vista dell'audizione 


Dell'Utri non visionera gli atti 


ROMA Marcello Dell'Utri non potrà visiona- 
re gli atti che accompagnano la richiesta 
del suo arresto inviata dalla Procura di 
Palermo. La giunta per le autorizzazioni 
a procedere, in mancanza di una norma 
specifica nel regolamento della Camera, 
si è attenuta a quella del regolamento 
del Senato che consente la visione degli 
atti riservati solo ai componenti della 
giunta stessa e ha risposto negativamen- 
te alla richiesta del deputato azzurro. Il 
co-fondatore di Forza Italia dovrà così 
presentarsi martedì prossimo davanti al- 
la giunta senza aver potuto approntare 


una difesa adeguata. 


All’interno della giunta, presieduta da 
Ignazio La Russa, la decisione ha provo- 
cato una spaccatura in seno al plenum: 
tuttii componenti dell'opposizione aveva- 
no chiesto il via libera. Ma, ha spiegato 
poi ai cronisti Giovanni Meloni del Pdci, 
Dell’Utri «in realtà non deve difendersi 
dalle accuse dei giudici, ma semplicemen- 
te tentare di dimostrare che c'è fumus 


persecutionis...». 


La seduta di ieri è poi continuata, in 


un clima abbastanza sereno, con la rela- 
zione istruttoria di Filippo Berselli dura- 
ta oltre quattro ore. Le contestazioni 
principali del deputato di Alleanza nazio- 
nale sono due. La prima riguarda l’incom- 
petenza territoriale della Procura di Pa- 
lermo, almeno per i reati di tentata estor- 
sione e quello di calunnia. Il primo reato 
nasce e si conclude a Milano. La calun- 
nia, invece, è originata dalle dichiarazio- 
ni del pentito Cirfeta che dal carcere di 
Paliano ha inviato diffide alla Dda di Ba- 
ri e di Lecce dove si parla di tre collabo- 
ranti che cercano di coinvolgere Berlusco- 


ni e Dell'Utri. «Anche qui la compenten- 


za - ha affermato Berselli - è di Roma, 
nel cui distretto c'è Paliano, o di Lecce o 
di Bari. Non di Palermo». La seconda con- 
testazione riguarda l’indebito utilizzo da 
parte del gip delle intercettazioni telefo- 
niche perchè non c'era la necessaria auto- 
rizzazione della Camera. Lo stesso gip 
ha affermato che le intercettazioni pote- 
vano essere utilizzate solo dopo l’autoriz- 


zazione. L'ex presidente di Publitalia po- 


trebbe chiedere un rinvio a dopo Pasqua. 


ZZZ 


ROMA Riscoppia la polemica 
sul giustizialismo. Le rifles- 
sioni di Antonio Di Pietro 
dopo le recenti vicende del- 
la Commissione europea, 
che arrivano alla conclusio- 
ne: è giunta l'ora dell’euro- 
giustizialismo, scatenano 
le ire di maggioranza e op- 
posizione. «L'Europa giudi- 
ziaria» è, secondo l’ex pm 
di Mani Pulite intervistato 
ieri dal quotidiano torinese 
La Stampa, l’unica via per 
evitare le strettoie di oggi: 
cittadini di un Paese che 
commettono reati in un Pa- 
ese che non è il loro, inquisi- 
ti da un magistrato che vie- 
ne da un terzo Paese. Ed è 
ora che nasca la figura del 
pm europeo. «La lottizzazio- 
ne è endemica, è un malco- 
stume della politica. Si de- 
ve rispondere con la legali- 
tà» che è poi il valore base, 
ha affermato Di Pietro, del 
suo programma politico. 
Insomma, l’uragano che 
si è abbattuto sulla Com- 
missione europea ha dimo- 
strato, secondo il leader 
dell’Asinello, che la sua lot- 


Il capo di Mani Pulite diventa Procuratore generale di Milano, il collega non la spunta a Roma 


Promosso Borrelli, rimandato D'Ambrosio 


ROMA Roma, Venezia e Mila- 
no, tre procure generali di 
Corte d'Appello. Dal cilindro 
del Consiglio superiore della 
magistratura sono usciti ie- 
ri i vincitori. I ventitrè voti 
a favore (una maggioranza 
quindi più che schiacciante) 
hanno fatto di Vincenzo Ni- 
cosia il nuovo pg della capi- 
tale. In quanto a Giovanni 
Caizzi, in corsa per la poltro- 
na di pg del capoluogo vene- 
to, non c’è stata storia. Dal 
plenum dell'organo di auto- 
governo il consenso andato 
all’attuale procuratore pres- 
so la Pretura di Milano è sta- 
to generale: ben 32 voti. Ma 
se una particolare attenzio- 
ne era da rivolgersi a qualcu- 


no, questa ha puntato tutto 
sulla persona di Francesco 
Saverio Borrelli. Si doveva 
decidere se nominarlo o me- 
no pg di Milano. Anche in 
questo caso, tutto si è svolto 
secondo le previsioni. Il capo 
del «pool», il magistrato più 
in vista d’Italia dopo le bat- 
taglie condotte da anni con- 
tro «Tangentopoli», ha vinto 
alla grande pur se la seduta 
- protrattasi fino a tarda se- 
ra - ha evidenziato il clima 
di tensione all’interno del 
plenum. Le preferenze però, 

er il sucessore di Umberto 

0i, sono state tantissime 
(26). Dopo 19 anni in Procu- 
ra e ben undici al timone, 
Borrelli lascia la sua sede 


per un’altra ancora più pre- 
stigiosa. 

ja giornata di palazzo dei 
Marescialli ha visto invece 
un unico, grande sconfitto: 
Gerardo D'Ambrosio, Il vice 
di Borrelli non ce l’ha fatta 
a diventare il numero uno 
tra i magistrati romani. Ap- 
pena cinque preferenze e a 
nulla è servita l’ «arringa» 
in suo favore del «togato» Ar- 
mando Spadaro (Movimenti 
Riuniti) che ce l'aveva mes- 
sa tutta per capovolgere la 
situazione a vantaggio di 
D'Ambrosio contro il più fa- 
vorito Nicosia. Ad ogni mo- 
do per il procuratore aggiun- 
to di Milano - il quale si è 
detto ugualmente contento 


di continuare a lavorare nel- 
la sua città se non altro per- 
chè sarà lui momentanea- 
mente a reggere il timone 
dell’ufficio di procuratore - 
non dovrebbero mancare al- 
tre chances. Una prima vie- 
ne dalla carica vacante di pg 
di Napoli (anche se lo stesso 
D'Ambrosio medita di ritira- 
re la domanda); la seconda 
dalla direzione dell'Ufficio 
della Procura di Milano che 
Borrelli dovrà lasciare nel 
momento in cui andrà ad in- 
sedirsi nei tai più di alti 
del palazzo di Giustizia mila- 
nese. Gianni Di Cagno, «lai- 
co» ds al Csm, l’ha già candi- 
dato infatti esplicitamente 
come il successore di Borrel- 


ta per il rispetto del diritto 
è più che mai necessaria. 

E, dunque, la smettano i 
calunniatori. Di Pietro, ri- 
spondendo alle accuse che 
Silvio Berlusconi ha lancia- 
to l’altro ieri su un suo uso 
e abuso della giustizia con 
pregiudizi politici, ha rispo- 
Sto: «il Cavaliere deve smet- 
terla di insultare e calun- 
niare o deve trovare il co- 
raggio di rispondere delle 
proprie azioni invece di cor- 
rere in Parlamento a chie- 
dere l’immunità». E anco- 
ra:il leader di Fi usa i mez- 
zi di comunicazione per di- 
re quello che vuole e non è 
un semplice conflitto di in- 
teressi ma è «fascismo dell’ 
informazione. Non se ne 
può più, non ne posso 
Diù...». 

La replica di Forza Italia 
a questa ennesima provoca- 
zione è immediata. Quel 
«pm europeo» auspicato da 


Francesco Saverio Borrelli 


li. Eppure la «bocciatura» di 
D'Ambrosio a qualcuno ha 
lasciato il sapore amaro in 
bocca; a quanti soprattutto 
l'avrebbero preferito a Nico- 
sia. A parità di meriti, quest” 
ultimo comunque aveva dal- 
la sua la maggiore anziani: 
tà. Che, nel voto finale, ha 
pesato non poco. E a parte 
questa poi, la preferenza ac- 
cordata all’avvocato genera- 
le presso la Corte d’Appello 
di Firenze è stata determina- 
ta da un altro motivo: l’esi- 


Di Pietro «è la quintessen- 
za del giustizialismo all’ita- 
liana - ha affermato il coor- 
dinatore Claudio Scaloja - 
che con l'Europa non ha 
nulla a che spartire: è il 
progetto di Mani Pulite nel 
mondo che entra in azio- 
ne». E anche Marco Pannel- 
la, inserendosi nella querel- 
le giustizialista, ha definito 
«neocorporativa, neofasci- 
sta, irizzata dalla candida- 
tura di Prodi a Bruxelles» 
l'Europa giudiziaria dei giu- 
dici proposta dal: leader 
dell’Asinello. Dalla maggio- 
ranza, il presidente del Ppi 
Gerardo Bianco ha poi tira- 
to le orecchie all’alleato di 
governo. Di Pietro non ha 
capito che la crisi che si è 
aperta in Europa è una cri- 
si che non è legata a vicen- 
de di corruzione o a gravi 
violazioni di tipo penale, 
ma nasce invece da compor- 
tamenti discutibili. 


Gerardo D'Ambrosio 


genza di assicurare continui- 
tà di direzione alla Procura 
di Milano in vista dell’entra- 
ta in funzione del giudice 
unico, Chi più adatto, allora 
- ci si è detti - di D’Ambro- 
sio? SUE 

A chiusura dei lavori, il 
ona ha provveduto inol- 
re a nominare il nuovo pre 
sidente aio della Cas- 
sazione. La scelta è caduta 
su Franco Bile, presidente 
delle sezioni unite civili del 
la Cassazione. 
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IL PICCOLO 


Si spiana la via italiana alla successione al vertice del governo europeo dopo le improvvise dimissioni del direttivo guidato da Jacques Santer 


chroder a D'Alema: «Prodi mi sta bene» 


ROMA Puntuale come un oro- 
logio, sorridente come si con- 
viene, impeccabile come ap- 
pena uscito dal sarto. Ge- 
rard Schroeder è entrato a 
passo misurato alle 19 nella 
sala di-Palazzo Chigi, dove 
lo attendeva Massimo D’Ale- 
ma, presidente del Consi- 
glio, con tanto di mano ste- 


28 Il cancelliere è per una so 


deve essere dato ufficial- 
mente e possibilmente non 
devono esserci visibili attri- 


ti. 

Nell’ambito di questa ope- 
razione titanica, mettere 
d’accordo Udo Capi di 
Stato e di Soverno che lo ti- 
rano per la OE ieri è 

le 


toccato a D'Alema. Il cancel- 


liere si è presentato però 


sa alla stretta, sotto il flash 
dei fotografi. Il momento è 
solenne. Il cancelliere tede- 
sco, leader di turno del con- 
siglio Ue, deve digerire in 
fretta la seconda grana che 
gli è piombata sul collo. Do- 
po le improvvise dimissioni 
del suo superministro delle 
Finanze Oskar Lafontaine, 
Schroeder ha dovuto abban- 
donare gli affari interni te- 
deschi, che ribollono per la 
riforma fiscale, per fare un 
giro di consultazioni nelle 


L'incontro a palazzo Chigi fra Schròder e D'Alema. 


capitali europee che porti 
all’indicazione di un candi- 
dato alla successione di Jac- 
ques Santer, presidente del- 
la commissione Ue, dimis- 
sionario assieme ai commis- 
sari da lunedì notte. E deve 
pure fare in fretta. Perchè 
da ogni parte gli vengono 
sollecitazioni a trovare il so- 


stituto nell’arco di una setti- 
mana: l'Europa appena na- 
ta non può trovarsi senza 
esecutivo a due mesi dal pri- 
mo vagito della moneta uni- 
ca. E al consiglio dei capi di 
Stato previsto per il 23 e 24 
a Berlino, già convocato per 
le questioni aperte della spi- 
nosa Agenda 2000, il nome 


con una assicurazione: il no- 
me che verrà fatto non dure- 
rà solo fino a dicembre, da- 
ta della naturale decadenza 
della commissione. Non sa- 
rà un presidente, per tradur- 
re in italiano, di un governo 
balneare. 

D’Alema non ha mai fatto 
mistero del suo candidato e 
della carta che lui ritiene 
vincente. E non è certo rima- 
sto sorpreso Schroeder al no- 
me di Romano Prodi, nome 
che potrebbe essere favorito 


dall'attuale congiuntura e 
dalla fretta imposta alla so- 
luzione della crisi. 

Il cancellere tedesco non 
aveva fatto mistero di pun- 
tare su un nome di prestigio 
tedesco, lo stesso padre dell’ 


« europeismo Helmut Kohl op- 


pure, come avrebbe auspica- 
to per placare gli animi del- 
la sinistra, Lafontaine. Ma 
la proposta sarebbe debole 
LI Sono un presidente 
el nord Europa, dovrebbe 
toccare ad un esponente dei 
Paesi mediterranei, senza 
contare che sarebbe difficile 
per i tedeschi sommare la 
presidenza di turno con il 
cigno alla presidenza 
e. 


Intanto i candidati si di- 
spongono nel ring. Lo spa- 
gnolo Xavier Solana, segre- 
tario generale della Nato, 
ha fatto sapere ieri di aver 
molto da fare, mentre il por- 
toghese Alfonzo Guterres si 
è dichiarato assolutamente 
indisponibile. La strada per 
Prodi potrebbe essere effetti- 
vamente spianata. 

Ieri D'Alema ha avuto 
lunghe telefonate con Ton; 
Blair e con Lionel Jospin. Il 
primo si sarebbe dichiarato 
a favore della candidatura 
di Romano Prodi. Del secon- 
do colloquio si sa soltanto 
che il premier francese era 
favorevole ad una soluzione 
rapida. 


L'INTERVISTA 


Frecciate dell’ex ministro di Berlusconi 
Martino: «Candidato debole 

ma pur di levarselo dai piedi 
tanti gli faranno ponti d'oro» 


ROMA «Per Prodi la con- . 
iuntura è favorevole. 
uò veramente diventare 

il nuovo presidente della 

Commissione Europea». 


Identikit del presidente 


Corsa alla presidenza Ue, la sfida Amato-Prodi | | 


O 


Il Professore si preoccupa dell'Asinello 


nua a ronzare nelle orecchie. A tal 
DESIO che si è affrettato a fondare con 
i Pietro i Democratici. 
I rischi che paventa Prodi sono due: 
la sua nomina alla presidenza della 
Commissione europea gli impedirebbe 


ROMA «No offer, no comment»: a Roma- 
no Prodi è bastata la domanda di un 
giornalista inglese per troncare sul na- 
scere qualunque discussione sulla can- 
didatura dell'ex presidente del consi- 
glio alla guida della Commissione eu- 
topea. Nessuna offerta, dunque nes- 
Sun commento che sta, in questo caso, 
per decisione. E’ vero: nessuno ufficial- 
mente ha offerto a Prodi la poltrona 
di Santer, ma siccome il professore bo- 
lognese tutto è meno che uno sprovve- 
duto, non può non sapere che l’unica 
candidatura sul tappeto è proprio la 
Sua. E allora se non decide qualche al- 
tra ragione ci dovrà pur essere. 

a prima: Prodi non vuole, lo ha det- 
to anche a D'Alema, finire a Bruxelles 
hi Îl rischio che poi a dicembre tutto 

©Nga rimesso in gioco. Il presidente 


per nove mesi non lo vuole fare. Giu- 
sto: e infatti prima ancora di incontra- 
re D'Alema il cancelliere tedesco 
Schroeder da Atene ha auspicato che 
la scelta che verrà fatta la prossima 
settimana a Berlino sia una scelta de- 
finitiva e non tampone. Auspicare nel 
linguaggio politico europeo significa 
in questo caso volere. E così sarà. 
econda questione: le sorti dell’Asi- 
nello. Qui per la verità bisogna parti- 
re da lontano. Prima ancora che Berti- 
notti si sganciasse dal Governo circola- 
va a Montecitorio una storiella, che 
poi tanto storiella non era, a ben vede- 
re: Prodi cade, D'Alema prende il suo 
osto e per scongiurare il rischio che 
i professore bolognese possa guidare 
un nuovo partito sotto le insegne dell’ 
Ulivo, lo si manda a Bruxelles. A Pro- 
di questa storiella ha ronzato e conti- 


di candidarsi alle elezioni del prossi- 
mo 13 giugno. In termini elettorali 
questa rinuncia quanto peserebbe sul- 
le sorti dell’Asinello? È ancora: non 
c'è il rischio che a conti fatti i Demo- 
cratici finiscano per essere solo o so- 
prattutto il partito di Di Pietro? — 
Sembra quasi un messaggio lancia- 
to a chi pensa che una volta a Bruxel- 
les il professore finirà per dimenticar- 
si delle vicende di casa nostra. Alla fi- 
ne comunque Prodi non potrà resiste- 
re alle pressioni che gli arrivano un 
po’ da tutte le parti pr accetti la 
poltrona che è stata di Santer. 


Deve rappresentare uno dei grandi paesi europei 
È» Deve essere gradito ai partiti socialdemocratici 
È» Deve essere un uomo di spessore, possibilmente 


un economista, convinto europeista 
I candidati italiani 
Romano Prodi 


Nato il 9/8/1939, a Scandiano (RE) 
Stato civile Sposato, due figli 
Carriera —Democristiano, professore 
universitario di Economia 
politica industriale a Bologna, presidente 
della casa editrice "Il Mulino" (1970), 
ministro 
dell'Industria 
(25/11/78- 
31/1/79), 
presidente 
dell'Iri (1982-89 
e 1993-94), 
presidente del 
Consiglio 
(18/5/96- 
21/10/98) 
Hobby 
Bicicletta 


Giuliano Amato 


Nato il 13/5/1938, a Torino 
Stato civile Sposato, due figli 
Carriera 
universitario di Diritto costituzionale 
(dal 1970), è eletto deputato nel 1983, 
vicepresidente del Consiglio e ministro del 
Tesoro (28/7/1987- 
11/3/1988), ministro del 
Tesoro (13/4/1988- 
19/5/1989), presidente 
del Consiglio (28/6/1992- 
22/4/1998), presidente 
Authority Antitrust (1994- 
97), ministro per le 
Riforme istituzionali 
(dal 21/10/1998) 
Hobby 
Tennis 


ANSA-CENTIMETRI 


Iscritto al Psi (dal 1958), professore 


La Germania, che ha la presidenza di turno; non vuole svuotare dei previsti significati il summit di Berlino di fine marzo e la sua Agenda 2000 


Bruxelles ha fretta, e Bonn ne ha ancora di più 


ROMA L'effetto negativo de- 
rivante dalle dimissioni 
lel Governo Ue sembra es- 
Sere stato ormai archivia- 
to dai mercati, che hanno 
Invece prestato ieri più at- 
enzione ai tassi. Il risul- 
tato è stato un dollaro pre- 
Miato nei confronti dello 
Yen, e un euro in lieve ri- 
Presa sia sulla valuta Usa 
Sla su quella giapponese, 
orientato ad una certa sta- 
Il ‘ 

a dinamica internazio- 
nale dei tassi ha RIGO 
innanzitutto vantaggi al 
dollaro, che ha recuperato 
rispetto al minimo mensi- 
le registrato in preceden- 
za contro lo yen, dopo che 
sono arrivate alcune di- 
chiarazioni uf- 
ficiali dal 
Giappone, se- 


Qgtro delle Finanze Kii- 
î Miyazawa, che ha da- 
di Saranzie sull’acquisto 
di titoli di Stato, con la 
fe eguenza appunto di 
SR l’ascesa dei tassi 
È fpponesi. L’ insieme ha 
5 0. perdere quota allo 
" con il dollaro trattato 
; 18,67 contro 117,52 del- 
i chiusura di New York 
1 martedì. 

a se le stime sull’an- 
amento dei tassi hanno 
n ribuito all’apprezza- 

ento del dollaro sullo 


Subito superato dai mercati l’effetto negativo 
L'euro recupera sul dollaro 
e sulla moneta giapponese: 
quel che conta sono i tassi 


jo questo stesso fattore 
a inciso positivamente 
sulla tenuta dell’ euro ed 
anzi ha favorito appunto 
una sua leggera rivaluta- 
zione su entrambe le valu- 
te. Sempre ieri, negli Usa, 
a causa delle aspettative 
collegate ad un basso an- 
damento dell’inflazione, 
si è verificato un abbassa- 
mento dei rendimenti dei 
titoli di Stato, e in partico- 
lare il trentennale, ogget- 
to nei giorni scorsi di ven- 
dite massicce per il timo- 
re di un possibile aumen- 
to dei tassi da parte della 
Fed, è stato trattato due 
Pisi base sotto, a 5,45. 
) attesa De un possibile 
el costò del dena- 

ro negli Usa 
sembra quindi 
ridimensionar- 


rincaro d. 


| 


Sviento "9, Agli analisti Ea 
valuta. nippo- non danno fastidio tutto in io 
ica viaggia È Pi spettiva - dell’ 
su livelli dir le Vicende politiche | euro, il cui in- 
eee ma soprafintio fee "ul 
questo è stato quelle economic settimane era 
| rfortato dal- - «we stato dovuto 
ni affermazio- roprio all’ al- 

fatte dal mi- argamento 


del differenziale-tassi ri- 
spetto agli Stati Uniti. E 
se poi - come è accaduto ie- 
ri - anche in Giappone vie- 
ne meno il timore per un 
aumento dei tassi, la con- 
seguenza è che la moneta 
europea ne trae vantaggi 
su tutta la linea. Insom- 
ma, gli operatori fanno i 
loro conti e più che preoc- 
cuparsi per le dimissioni 
dei componenti la commis- 
sione Ue, guardano sopra- 
tutto a quello che si verifi- 
ca sui mercati prima di fa- 
re le loro mosse. 


La Commissione decide 
di trattare soltanto gli af- 
fari correnti 


BRUXELLES Il nuovo presiden- 
te della Commissione euro- 
pea sarà probabilmente no- 
minato durante un vertice 
straordinario dei Capi di 
Stato. Il governo tedesco 
non vuole svuotare il sum- 
mit che si terrà a Berlino il 
24 e il 25 marzo prossimi: 
le riforme all'ordine del 
giorno di Agenda 2000 sono 
troppo importanti per esse- 
re messe da parte. E così la 
Germania, presidente di 
turno dell’Unione, non 
esclude la possibiltà di or- 
ganizzare un altro vertice 
nei giorni successivi. 
Durante un briefing al 
termine di una riunione del 
Consiglio dei ministri il por- 
tavoce del governo tedesco 
Uwe-Karsten Heye ha illu- 
strato anche altre tre possi- 
bili vie da seguire per il re- 
golamento della successio- 
ne nell’ottica della Germa- 
nia: una prima soluzione 
vedrebbe la Commissione 
rimanere in carica fino alla 


Una nuova struttura in grado di operare in assoluta indipendenza da Commissione e Parlamento e al di sopra di ogni interferenza degli organi comunitari 


fine del suo mandato per il 
disbrigo degli affari corren- 
ti, ma è un’idea che non vie- 
ne favorita da Bonn. Una 
seconda prevede la nomina 
di un presidente ad interim 
scelto fra i commissari con 
.la possibilità, per quelli di 
loro non posti sotto accusa, 
di rimanere in carica. Op- 
pure, terza opzione, discu- 
terne al vertice di Berlino, 
mettendo invitabilmente in 
secondo piano Agenda 
2000. 

Ma il consiglio dei mini- 
stri tedesco è stato unani- 
me nel giudicare che occor- 
re rispettare la tabella di 
marcia europea già previ- 


La Ue crea (un po' 


BRUXELLES Colpo di coda ieri 
di un Esecutivo europeo in 
fase terminale. Contempo- 
raneamente all'annuncio 
della sua volontà di restare 
in carica solo per gli affari 
correnti, la Commissione 
ha voluto lanciare una sfi- 
da alle altre istituzioni 
(Parlamento e Consiglio) 
adottando una proposta ri- 
voluzionaria: la creazione 
di una nuova struttura di 
lotta contro le frodi in gra- 
do di operare in assoluta in- 
dipendenza e al di sopra di 
ogni interferenza delle tre 
istituzioni comunitarie. 
L'annuncio odierno non è 


legato alla drammatica de- 
cisione di dimettersi in bloc- 
co presa dalla Commissio- 
ne nella notte tra lunedì e 
martedì in seguito al rap- 
‘ porto dei Saggi che indaga- 
vano sulle frodi comunita- 
rie. Era già dallo scorso an- 
no che si studiava la crea- 
zione di una struttura nuo- 
va in grado di indagare in 
maniera indipendente e far 
chiarezza su tutti i finan- 
ziamenti dubbi. Non è quin- 
di un gesto da «muoia San- 
sone con tutti i filistei» 
quello compiuto dalla Com- 
missione nel desiderio che 
si faccia luce anche. sulle 
magagne delle altre istitu- 


Gli altri due «papabili», gli spagnoli Gonzales e Solana, si defilano - L'Olan 


Jacques 
Santer 
all’annun- 
cio delle 
dimissioni 
del suo 
«governo» 
dal vertice 
dell’Unio- 
ne 
europea. 


sta. Dunque, l’idea di un 
rinvio di «Agenda 2000» è 
stata respinta perchè dan- 
nosa per l'Europa. 

Nel frattempo la Commis- 
sione, finita nella polvere, 
ha deciso di trattare d’ora 
in poi solo gli «affari corren- 
ti». Ieri, la prima conse- 
guenza: durante la riunio- 
ne è stata rinviata l’adozio- 
ne di un libro bianco conte- 
nente una significativa ri- 
forma delle regole in mate- 
ria di concorrenza proposta 
dal commissario Karel Van 
Miert: «È un lavoro di gran- 
de spessore, che abbiamo 
preparato negli ultimi due 
anni e che era stato portato 


da tifa per noi 


avanti consultando i gover- 
ni e le autorità nazionali 
per la concorrenza». Mal- 
grado tutto, «abbiamo pen- 
sato che si trattasse di una 
materia con riflessi politici 
sensibili». Quindi, aggiun- 
go Van Miert, «ho accettato 
i rinviarne l’approvazio- 
ne». 

Le cancellerie europee s0- 
no comunque in gran fer- 
mento in queste ore per de- 
signare il nuovo presiden- 
te. Ieri è arrivato il primo 
«no» ufficiale dopo le voci 
che lo davano per candida- 
to: il premier portoghese 
Antonio Guterres ha detto 
di non essere interessato: 
«Siamo disponibili - ha in- 
vece sottolineato - ad appog- 
giare una decisione veloce 
che sia accettabile da tut- 
ti». Gli altri due papabili, 
gli spagnoli Felipe Gonza- 
es e Javier Solana, preferi- 
scono tacere. Come, del re- 
ce l'italiano Romano Pro- 
Li 

Ma la conferma che la 
scelta sarà tra questa rosa 
di candidati arriva dall’ 
Olanda. Il premier Wim 
Kok ha chiarito che «è un 
punto di vantaggio proveni- 
re dal sud dell'Europa». 


Antonio Martino, ex mini- 
stro degli Esteri del gover- 
no Berlusconi legge tra le 
DE dello scandalo che 

a travolto Bruxelles e ri- 
vendica un merito: «Fu il 
governo di cui facevo par- 
te a nominare come com- 
missari italia- 
ni Emma Bo- 
nino e Mario 
Monti. Fum- 
mo criticati e 
attaccati an- 
che se oggi tut- 
ti plaudono al 
comportamen- 
to dei nostri 
rappresentan- 
ti». 

- Insomma 
per Prodi tut- 
to fatto? 

«Aspettia- 
mo a dirlo. 
Certo le cose 
sembrano an- 
dare in questa 
direzione. Per 
la verità Pro- 
di può succe- 


ta non comin- 

cerebbe nemmeno». 
- Lei dice insomma che 

quella di Prodi tutto som- 

mato è una candidatura 

debole. 

«E’ debole perché è sta- 


dere a Sent an credo «die 00 20 is; 
non esiste una il forzista (foto) 2 mezzo per rag- 
condida:ur? | cell nostro Paese £i°nfezioi 1 
una vera can- conti di più: semmai problema è fis- 
di rescitazse altri contano menon — Sbiettivis 
Kohl la parti- - Come valu- 


luzione che dia stabilità alla Ue - D'accordo anche Blair e Jospin 


ta concepita e preparata 
per toglierlo di mezzo dal- 
la scena politica naziona- 
le, ed è debole anche per- 
ché è stata accettata dal 
diretto interessato obtorto 
collo. Peggio di così». 

Forse però contiamo an- 
che un po’ di più in Euro- 
pa. 
«Non credo. Non mi pa- 
re che il nostro ruolo sia 
cresciuto. Lo ripeto, se 
Prodi sarà il presidente 
lo sarà perché nessuno ha 
deciso di opporgli un can- 
didato forte». 

- Veniamo allo scanda- 
lo che ha colpito la com- 
missione. 

Che insegnamenti se 
ne possono trarre? 

«C'è sicuramente un 
aspetto positivo. in quel 
che è successo: finalmente 
anche a livello europeo so- 
no scattati certi meccani- 
smi di controllo che forse 
sono mancati in epoche 
passate e che hanno ali- 
mentato, per esempio, la 
battaglia degli antieuro- 
peisti». ; 

- Ci sono anche aspetti 
negativi che devono farci 
riflettere? 

«Due essenzialmente. Il 
primo è che abbiamo do- 
vuto constatare che il par- 
lamento europeo ha perso 
una grande occasione per 
censurare lui, e non la- 
sciare questo compito ai 
cinque saggi, il comporta- 
mento di alcuni membri 
della commissione». 

- E il secondo? 

«Le dimissioni colletti- 
ve. Non mi sono piaciute, 
questa collegialità di fat- 
to finisce per 
introdurre 
l'equazione, 
pericolosa, 
che le colpe so- 
no di tutti e 
dunque di nes- 
suno. Questo 
meccanismo 
va cambiato». 

- Molti par- 
lano di deficit 
di politica. E' 
vero? 

«Mi fanno 
ridere. Chi 
parla di unio- 
ne politica do- 
po quella mo- 
netaria con- 
fonde il mezzo 
con il fine. 
L'unione poli- 


ta la proposta 
di Di Pietro per un’Éuro- 
pa giudiziaria? 

«Una affermazione deli- 
rante. Ma d’altra parte 
non mi stupisce: non fu 
Di Pietro a parlare di 
Tangentopoli mondiale?» 


tardi) il mega-direttore acchiappafrodi 


zioni. E° un'operazione di 
ordinaria amministrazione 
che assume però una luce 
nuova, proprio per il mo- 
mento in cui giunge. 

Era stato il consiglio dei 
ministri dell'economia e del- 


le finanze, riunito a Bruxel-. 


les lunedì 15 marzo, a sotto- 
lineare, appena poche ore 

rima delle dimissioni del- 

a Commissione, i punti sa- 
lienti del progetto che l’Ese- 
cutivo Ue doveva varare ie- 
ri. Chiediamo una «tolleran- 
za zero» per frodi e irregola- 
rità all’interno e all’esterno 
delle istituzioni Ue, aveva- 
no detto i ministri, invitan- 
do a trovare modi più effica- 
ci per combatterle. 


Puntuale è giunta ieri la 
risposta della Commissio- 
ne, con il varo di un artico- 
lato documento presentato 
alla stampa da tre commis- 
sari, Mario Monti, Karel 
Van Miert e Anita Gradin, 
la diretta responsabile del 
controllo delle frodi. «Il col- 
legio ritiene - ha spiegato 
Van Miert - che trattandosi 
di una iniziativa anteriore 
alle dimissioni essa poteva 
essere portata avanti». E 
ha chiarito le caratteristi 
che di questo ufficio antifro- 
di che prenderà il posto 
dell’attuale Uclaf, l’ufficio 
di coordinamento della lot- 


ta antifrode. L’accento è 
sull’indipendenza: del diret- 
tore, innanzitutto, la cui no- 
mina verrà fatta dalla Com- 
missione d’accordo con Con- 
siglio e Parlamento Ue. 
Ma, ed è questa la novi- 
tà, egli eserciterà i suoi 
compiti in completa indi- 
pendenza dalla Commissio- 
ne, dai governi o da altre 
istituzioni. Un vero «ac- 
chiappafrodi» che verrà sor- 
vegliato però da un consi- 
glio di esperti anch'essi in- 
dipendenti. Sarà lui a deci- 
dere quando iniziare una 
inchiesta sulla base di de- 
nunce o di sua iniziativa o 
su richiesta di uno Stato 


membro. E dovrà riferire re- 
golarmente al Parlamento. 
Il gruppo ha poi emendato 
la proposta sulla base delle 
richieste dei governi dell’ 
Ue. Come il cancelliere del- 
lo scacchiere britannico 
Gordon Brown aveva detto. 
lunedì, al termine del consi- 
glio Ecofin parlando con i 
giornalisti, «si tratta di mo- 
difiche molto importanti» 
per mettere in rilievo llas- 
soluta indipendenza» del di- 
rettore dell’Olaf. Attual- 
mente invece, aveva ricor- 
dato Brown, «questa indi- 
pendenza non c'è né ci sono 
garanzie contro il licenzia- 
mento». 
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Dopo quasi dieci anni di paralisi il ministro Berlinguer dà il via ai bandi per reclutare personale docente 


Scuola, mega-concorso per 70 mila 


Domande con procedure semplificate, anche via Internet - Decentramento regionale 


Chiarimento del ministro Piazza, protesta il sindacato Fimmg 


Scioperi: le nuove regole 
anche per i medici di base 


ROMA Anche i 55 mila medici 


di famiglia che operano in , 


Italia saranno soggetti alle 
nuove regole sul diritto di 
sciopero previste dal dise- 
gno di legge varato martedì 
scorso dal Consiglio dei mini- 
stri. A includere anche i me- 
dici di base, che a differenza 
degli ospedalieri lavorano in 
regime di convenzione con il 
Servizio sanitario nazionale 
(Ssn), è stato lo stesso mini- 
stro della Fun- 


trattandosi di 

lavoratori di- 

pendenti - ha 

Spiegato - i 

medici di ba- 

se svolgono 

un'attività 

considerata 

essenziale 

per la colletti- 

vità, ma risul- 

tavano quasi 

del tutto | 

estranei alla | 

disciplima del- | 

la legge sul di- 

ritto di sciope- 

ro». Nella leg- 

ge, la 146, c'era infatti sol- 

tanto un riferimentro incom- 

pisa per i rapporti di colla- 
orazione coordinata e conti- 

nuativa; con le nuove norme 

invece, anche i medici di fa- 

miglia saranno chiamati in 

causa e tra l’altro dovranno 

darsì codici di autodiscipli- 

na. 


i... 


Indignati. I medici non 
l'hanno presa bene. E lo ha 
detto chiaramente il segreta- 
rio nazionale del sindacato 
medici di famiglia (Fimmg), 
Mario Falconi, che pure iti 
ammesso di non aver ancora 
letto il testo del ddl ma di 
aver appreso le novità dai 
giornali. «Non mi sarei mai 
aspettato da un governo di 
centrosinistra proposte di 
questo genere», ha commen- 


a partire dall’imposizione di 
sanzioni se uno sciopero pro- 
clamato viene revocato: in 
questo modo si riducono gli 
spazi di trattativa e sì am- 
pliano i disagi per i cittadi- 
ni». Il contratto di convenzio- 
ne con il Ssn, stipulato fra 
ministero della Sanità, sin- 
dacato e Regioni, ha durata 
triennale. quello attuale è 
scaduto nel dicembre ’97. 
Sulla generale levata di 
scudi di molte 
categorie è tor- 
nato ieri il mi- 
nistro Piazza, 
che smentisce 
qualsiasi «in- 
tervento auto- 
ritario» da par- 
te del gover- 
no; queste 
i nuove regole, 
ha. ricordato, 
erano necessa- 
rie perchè «or- 
mai i servizi 
pubblici sono 
‘un settore mol- 
to diffuso che 
non è gestito 
direttamente 
solo dall’am- 


tato Falconi. Alla federazio- 
ne da lui guidata fanno capo 
25-30 mila dei circa 55 mila 
medici di famiglia. 

Ancora Falconi: «Se si va 
verso una maggiore nadia: 
mentazione nel settore degli 
sciopero va bene, ma alcune 
delle nuove regole sono ec- 
cessive e antidemocratiche, 


ministrazione 
ubblica; anzi 
sono spesso gli autonomi a 
svolgere un servizio che og- 
rettivamente è pubblico. 
‘obiettivo - ha concluso - è 
assicurare i diritti dei citta- 
dini, e ciò si sta facendo in 
modo aperto e democratico». 
In ogni caso, trattandosi di 
isegno di legge, si può 
sempre correggere il tiro. 


Allarmante rapporto di Legambiente: sono 110 i clan che si occupano 


ROMA Il concorso del secolo. 
Dopo quasi dieci anni di pa- 
ralisi - l’ultima grande «in- 
fornata» nella scuola pub- 
blica risale al 1990 quando 
le domande per entrare nel- 


la scuola furono un milione, 


- il ministro della Pubblica 
istruzione, Luigi Berlin- 
guer, ha dato ufficialmente 
il via ai bandi di concorso 
per reclutare personale do- 
cente. Un'operazione colos- 
sale, l’ultima della serie se 
è vero che nel nuovo millen- 
nio professori si diventerà 
non più solo con il diploma 
di laurea ma con un master 
post-universitario consegui- 
to al termine di un biennio 
nel quale si insegna come 
insegnare. Ma il mega-con- 
corso, soprattutto sul piano 
quantitativo, lascia diverse 
incertezze: se i sindacati 
parlano di 60-70 mila posti 
in ruolo, dalle materne alle 
superiori, per almeno due 
milioni e mezzo di concor- 
renti (una cifra eccessiva 
secondo il ministro, che si 
aspetta più o meno un mi- 
lione di domande), stime uf- 
ficiose del governo non van- 
no oltre i 44 mila posti a di- 
sposizione. Il ministero 
smentisce tutte le.cifre ma, 
almeno per ora, non ne for- 
nisce in alternativa: l’orga- 
nico complessivo della scuo- 
la è diminuito di 59 mila po- 
sti - spiega Luigi Berlin- 
guer - e il personale di ruo- 
lo è calato di 76 mila perso- 
ne ma è presto per dire 
quanti posti saranno messi 
a bando. Chissà, forse per- 
chè il ministero program- 
ma ipotesi di accorpamento 
di istituti o deve ancora 
smaltire parti delle gradua- 
torie di abilitati relativi al 
concorso del ’90. Comunque 
sia, delle centinaia di mi- 


gliaia di posti di ruolo per 
insegnanti la metà dovrà 
essere assegnata attraver- 
so i concorsi ordinari, l’al- 
tra con il concorso riservato 
ai precari (che sono quanti 
possano vantare almeno 
360 giorni di servizio nell’ 
ultimo triennio), per i quali 
in Parlamento si sta discu- 
tendo un apposito disegno 
di legge, Questa la procedu- 
ra: da una parte ci saranno 
i concorrenti ordinari che 
faranno le prove, dall’altra 
i precari che sosterranno 
un corso-concorso per un 
massimo di 120 ore con tan- 
to di prova scritta e orale 
conclusiva. Per questi ulti- 
mi, dunque, l’inserimento 
non avverrà «ope legis» ma 
in base a una valutazione. 
Una procedura, questa, su- 


PEDOFILIA 


bordinata però all’approva- 
zione dello specifico provve- 
dimento impantanato al Se- 
nato. Ci saranno due gra- 
duatorie: la prima che com- 
prenderà quella metà dei 
posti assegnata subito dopo 
il concorso e il corso-concor- 
so per precari, una seconda 
riservata a quanti, supera- 
ta l'abilitazione e diventati 
di ruolo, saranno assorbiti 
via via che se ne presenti 
la necessità. Nelle intenzio- 
ni del ministro, dovrebbero 
svolgersi prima i concorsi 
riservati ‘ai precari, poi 
quelli ordinari. I tempi: per 
la scuola secondaria il ban- 
do uscirà in Gazzetta Uffi- 
ciale il 13 aprile, il 20 apri- 
le per la elementare, il 27 
aprile per la materna. Ci 
saranno trenta giorni di 
tempo per presentare le do- 


mande. A settembre sarà 
pubblicato il calendario del- 
le prove, i cui scritti si svol- 
geranno tra novembre e di- 
cembre. I costi di tutta 
l'operazione? Meno di 80 
miliardi, contro i circa 700 
dell’ultimo concorso, quello 
del’90. La vera novità è co- 
munque nella semplificazio- 


I magistrati cercano di capire se Rosario è s 


Riza, lo zio accusa il nipote 


TRAPANI Clamoroso cambiamento di fronte 
nelle indagini sulla morte del piccolo slavo 
Riza Gradina. Potrebbe essere il nipote Ro- 
sario Di Salvo, e non lo zio Antonio, il re- 
sponsabile del delitto. Almeno così, secondo 
indiscrezioni attendibili, avrebbe detto agli 
inquirenti lo stesso Antonio Di Salvo: «Ho vi- 
sto mio nipote Rosario su un motorino con 
un bimbo a bordo. Non so se era Riza perchè 
non lo conosco». Lo stesso Rosario gli avreb- 
be anche detto, dopo la sparizione di Riza: 
«Io saprei come ammazzare un bambino e 
nascondere il cadavere». Crederà il sostituto 
procuratore Alessandra Ferrigno a queste 
«rivelazioni»?. Certamente vuole vederci più 
chiaro. Così, dopo un soggiorno (il secondo) 
negli uffici della questura di 26 ore, come 
IE sottoposta a indagini, Rosario Di 

alvo, il nipote del presunto assassino del 
piccolo Riza, è stato prima restituito alla li- 


In forte crescita il business delle ecomafie + 


Il ministro Ronchi: «I delitti contro l’ambiente presto nel codice penale» 


Dia: conti in tasca agli «schipetari» in Italia 
Albanesi: non sono in regola 
ma i loro depositi in banca 

superano i 52 miliardi di lire 


ROMA La Direzione investi- 
gativa antimafia ha fatto i 
«conti in tasca» agli albane- 
si in Italia. E i dati sono sor- 
prendenti: nei soli primi 
tre mesi del ’98 risulta che 
gli albanesi hanno depositi 
nelle banche del Belpaese 
er circa 52 miliardi di lire. 
nonostante non sia facile, 
dice la Dia, dimostrare la li- 
ceità o meno delle prove- 
nienze a causa dei dati trop- 
o aggregati, raffrontando i 
avoratori autorizzati con 
l'entità dei depositi «il ri- 
sparmio non sembrerebbe 
risiedere nel lavoro ”ufficia- 
le”». Dal ‘94 
al’97 - scrive _ 
la Dia nel 
rapporto «Cri- 
minalità or- 
anizzata al- 
-banese in Ita: 
lia» - le pre- 
senze regola- 
ri risultano 
quasi triplica- 
te (da 31.926 
a 83.807), il 
risparmio cre- 
sce con note- 
vole ritmo 
(da 11 miliar- 
di del ‘94 ai 
51 del ’97) 
«mentre i la- 
voratori ufficialmente au- 
torizzati”, crescono, ma con 
ritmi sicuramente inferio- 
ri». 

Nella classifica delle ban- 
che, la preferita è (nel perio- 
do tra il secondo semestre 
97 al primo trimestre ’98) 
il San Paolo di Torino. Sul 
fronte bonifici, quelli diret- 
ti in Albania superano di 
poco quelli in entrata (17 
miliardi). Gli intermediari 
bancari sono 136 ma solo 
tre si distaccano per i rile- 
vanti volumi complessivi: 
Banca di Roma, Banca 
Commerciale Italiana e 


Banca Popolare di Novara. 
Questa - secondo la Dia - 
«si discosta dalla norma» e 
«sono in corso verifiche» su 
tre picchi di bonifici in usci- 
ta tra il’97 eil ’98. 

In particolare 23 miliar- 
di mediante la dipendenza 
di Roma, con due operazio- 
ni in valuta; nel gennaio 
197; 45 miliardi mediante di- 
pendenza di Milano con un’ 
operazione in valuta nel di- 
cembre ’97 e 29 miliardi me- 
diante la dipendenza di Mi- 
lano con un'operazione in 
valuta nel giugno del ’98. 

Le transazioni finanzia- 

rie più consi- 
» stenti hanno 
luogo quasi 
i esclusivamen- 
te nelle città 
del Nord, do- 
ve comunque 
è maggiore la 
presenza di 
albanesi, re- 

‘olari e non. 

a Dia rileva 
inoltre una 
«notevole vi- 
vacità» delle 
regioni del 
Nord nei mo- 
vimenti dei 
flussi moneta- 
ri tra genna- 
i0’97 e luglio ’98, in partico- 
lare Lombardia e Lazio (ri- 
spettivamente circa 38 mi- 
lioni di bonifici in entrata e 
108 in uscita e 60 milioni 
in entrata e 30 in uscita). 
«Flussi - scrive la Dia - con- 
sistenti e operazioni in va- 


.luta non chiarissime sulla 


scorta di uno 0 più parame- 
tri di valutazione. In alcuni 
casì infatti - prosegue - si ri- 
scontra un volume di movi- 
mentazioni non comprensi- 
bile stante la mancanza, so- 
vente, di attività economi- 
che rilevanti riferibili a sog- 
getti provenienti dall’ Alba- 
nia». 


ROMA È l’ambiente la nuova 
frontiera della mafia. Sono 
centodieci i clan che si occu- 
pano di attività illecite legate 
al «ciclo del cemento», ai rifiu- 
ti tossici e al racket degli ani- 
mali. Attività «facili»: poco ri- 
schiose e molto redditizie. Il 
mertato potenziale dell’eco- 
mafia, infatti, tra fatturato il- 
legale e investimenti a ri- 
schio, ha superato nel 1998 i 
22 mila miliardi di lire. Si cal- 
cola anche che ogni 17 minu- 
ti viene commesso un reato 
contro il territorio. È quanto 
emerge dall’annuale rappor- 
to di Legambiente sull’ecoma- 
fia. La regione più colpita dai 
diversi fenomeni di illegalità 
ambientale è la Campania 
con il 14,6% dei reati penali 
accertati dalle forze dell’ordi- 
ne nel 1998 e il 19,8% delle 
nuove costruzioni abusive. 
Qualcosa però sta cambian- 
do e il governo ha deciso di di- 
chiarare guerra a quanti dan- 
neggiano la nostra penisola. I 
delitti contro l’ambiente, in- 
fatti, saranno presto inseriti 
nel codice penale. Ad annun- 
ciarlo ieri mattina è stato lo 
stesso ministro dell’Ambien- 
te, Edo Ronchi. «L’offesa dell’ 
ambiente - ha spiegato - pas- 
serà da reato astratto a quel- 


lo concreto. Si va dall’inquina- 
mento ambientale all’altera- 
zione dei beni storici, artisti- 
ci, architettonici, archeologi- 
ci. Naturalmente saranno 
previste delle aggravanti per 
associazione ecomafiosa». Il 
Ddl, messo a punto di concer- 
to tra i ministeri dell’Ambien- 
te e di Grazia e giustizia, sa- 
rà portato al consiglio dei mi- 
nistri entro due settimane. 
«Con il disegno di legge - 
ha detto il sottosegretario al- 
la Giustizia, Giuseppe Ayala 
- si esce dalla logica della sot- 


LECCE È stato rinviato a giudizio l’ex questore 
Francesco Forleo; accusato di aver ucciso un 
contrabbandiere, Vito Ferrarese, nella notte 
fra il 13 e il 14 giugno del ’95 in una operazio- 
ne di polizia in mare al largo di Brindisi. Il 
processo è stato fissato per il 5 luglio. Con 
Forleo saranno a giudizio altre 59 persone, 
fra cui l’ex capo della sezione catturandi del- 
la questura di Brindisi, Pasquale Filomena, 
l'allora capo della squadra mobile, Giorgio 
Oliva, l’ex vicequestore di Brindisi, Pietro 
Antonacci, altri dieci poliziotti e quattro cara- 
binieri. Lo ha deciso il giudice dell’udienza 


tovalutazione e ignoranza 
che in passato ha caratteriz- 
zato l’approccio al fenomeno 
dei reati contro l’ambiente». 
Ma il primo atto dello Sta- 
to contro gli eco-criminali sa-. 
rà quello di «uccidere» un mo- 
stro. Stiamo parlando dell’ho- 
tel Fuenti. Îl mega-albergo 
che da più di 80 anni deturpa 
la costiera amalfitana sarà 
abbattuto entro un mese. 
«Per il Fuenti - ha detto Ron- 
chi - è mia intenzione applica- 
re la legge, mi sento di Snc 
rare che entro aprile la demo- 


lizione sarà effettuata». Ron- 
chi ricorda tutti i passaggi 
per arrivare all'abbattimento 
dell’eco-mostro di 34 mila me- 
tri cubi di cemento. La legge 


reliminare del tribunale di Lecce Pietro Baf- 
fa. La decisione - resa nota poco dopo mezzo- 
giorno - è stata presa a conclusione dell’ 
udienza preliminare che si è svolta nell’«aula 
bunker» realizzata nel carcere di Lecce, as- 
sente Francesco Forleo. Forleo è accusato di 
omicidio volontario, calunnia, minacce, falso 
materiale e ideologico, tutti reati riguardanti 
l'uccisione di Ferrarese. Per la richiesta di 
giudizio, comunque, i due pm hanno riunito 
19 procedimenti penali che riguardano, oltre 
all'omicidio del contrabbandiere, diversi altri 
episodi, tra i quali una serie di rapine com- 
piute nel territorio brindisino. 


bertà e poi, nel pomeriggio, i poliziotti sono 
andati a prenderlo a casa per riportarlo in 
Tino per un nuovo Dunga interrogatorio. 
‘ino a ieri sembrava che 
dovesse rimanere nell’indagine solo come il 
principale teste d'accusa nei confronti dello 
zio piscolabile, Antonio, di 36 anni. La posi- 
zione del presunto assassino verrà esamina- 
ta oggi dal gip. Interrogato ieri per tre ore, 
tonio ha negato tutto. Sostiene di essere 
stato insieme con quei parenti che invece lo 
accusano, Rosario, prima dell’interrogatorio 
fiume di ieri sera, continuava a negare ogni 
coinvolgimento nel delitto: si è proposto co- 
me il depositario di una confessione piena e 
spontanea dell’assassino, fratello di suo pa- 
re. Intanto il piccolo Riza si appresta a tor- 
nare nel suo Paese in una piccola bara di le- 
gno. Domani tutta Trapani gli darà l’ultimo 
saluto e la sua salma errà trasferita in Koso- 
vo, la sua patria senza pace. 


osario Di Salvo 


«nuovi interventi in campo 
ambientale» che prevede il po- 
tere sostitutivo del ministero 
dell'Ambiente, l’accertamen- 
to delle inadempienze della 


Francesco Forleo 


. 


ne burocratica e nel decen- 
tramento in regioni e pro- 
vince: il che renderà possi- 
bile l’espletamento delle 
prove scritte entro fine an- 
no e ridurre la spesa di cir- 
ca dieci volte rispetto al 
passato. Dunque: niente 
più domanda e titoli in car- 
ta da bollo, basterà un mo- 
dulo in carta semplice che 
si potrà trovare nei provve- 
ditorati, dai sindacati o che 
può essere stampato da In- 
ternet. Altro punto: per la 
prima volta i concorsi nelle 
materne, elementari, me- 
die e secondarie avranno ca- 
rattere regionale. Così i 
candidati dovranno sceglie- 
re una singola regione - e 
non più una provincia - e 
potranno poi decidere tra 
un numero di posti superio- 
re. Infine: in un’unica ses- 
sione d’esame si potranno 
conseguire più abilitazioni 
oppure si potrà integrare 
quella già posseduta con 
prove aggiuntive. Gli «am- 
biti disciplinari», nove gran- 
i aree di insegnamento 
che riuniscono le vecchie 
aree di concorso affini tra 
loro, permetteranno infatti 
di avere abilitazioni spendi- 
bili in cattedre diverse o ad- 
dirittura in scuole di diver- 
so grado. 
Elisabetta Martorelli 


Entro il 20 
aprile sarà 
«ucciso» il 
«mostro» di 
Fuenti: 
l'albergo da 
34 mila metri 
cubi sarà 
| perciò 
abbattuto, 
anche se 
pende ancora 
un ricorso al 
Tar da parte 
del Comune 
di Vietria 
Mare. 


Regione e del Comune, l’ac- 
cordo fatto con il genio civile 
per l'abbattimento, il termi- 
ne di 90 giorni concesso, con 
una diffida inviata il 20 gen- 
naio, alla regione Campania 
e al Comune di Vietri sul Ma- 
re per compiere la demolizio- 
ne entro il 20 aprile. «La re- 
gione ha mandato il suo con- 
senso scritto - dice Ronchi - il 
comune invece ha annuncia- 
to un ricorso al Tar. Ma la 
norma è solida ed è difficile 
che il Tar si pronunci con- 
tro». 
La lotta all’abusivismo edi- 
lizio secondo Ronchi è ormai 
iunta a un punto di non ri- 
jorno: non ci saranno mai più 
condoni. «Ogni condono - con- 
clude il ministro - trascina 
un picco di abusivismo. In oc- 
casione di quello dell’83 si re- 
gistrarono 120 mila costruzio- 
ni abusive; il quello del ’94 fu- 
tono invece 83 mila». fi 
Daniela Esposito 
o 


se 


Migliaia di coppie «all'opera» in Stati Uniti e Gran Bretagna: nulla a che fare con la riscoperta dei valori ma puro e banale consumismo, alla caccia di fama e denaro 


Una notte di sesso per concepire il bebe del Duemila 


LONDRA Che cosa avete fatto 
leri notte? Mangiato, balla- 
to, dormito? Male. Milioni 
di persone hanno dedicato 
la serata rigorosamente al 
sesso. E, meraviglia delle 
MOL al sesso finaliz- 
zato alla procreazione. 

La famosa «riscoperta 
dei valori» però non c'entra. 

Anzi. Gli stakanovisti del 
materasso puntano a quan- 
to di più banale e consumi- 
stico si possa immaginare: 
battere un record e vincere 
un premio. L'alloro in palio 
spetterà ai fortunati genito- 
ri del primo bambino del 
2000: primo del nuovo seco- 
lo, primo del nuovo millen- 
nio. 


Per lui non si risparmie- 
ranno servizi fotografici, 
sponsorizzazioni pubblicita- 
rie, inviti in televisione. In 
una parola, soldi a palate. 

I soliti «esperti», dopo cal- 
coli che non hanno nulla 
da invidiare a quelli degli 
antichi aruspici, hanno sta- 
bilito che la notte appena 
trascorsa doveva essere 
quella buona. La donna ri- 
masta incinta in queste ore 
ha le più alte probabilità 
statistiche di partorire pro- 
prio a cavallo della fatidica 
mezzanotte. Una «prova di 
appello» ci sarà anche nella 
prossima, la notte del 18 
marzo. Ma con meno proba- 


bilità rispetto al 17. Così, 
milioni di coppie inglesi e 
americane si sono organiz- 
zate a puntino con cenette 
afrodisiache, Viagra e 
quant'altro può servire e si 
sono messe al «lavoro» di 
buona lena. Una televisione 
britannica, la Itv, ha deciso 
di seguire 10 coppie e di pre- 
miare quella che riuscirà a 
partorire (parto naturale, 
però!) subito dopo la mezza- 
notte del 2000. Anche la 
Bbc si dà da fare e ha con- 
tattato i più importanti 
ospedali per piazzare teleca- 
mere in sala parto. 

E tutti gli altri? France- 
si, italiani, spagnoli, tede- 


schi? Il fatto è che c'è un 
problema: gli «esperti» dei 
vari Paesi non riescono pro- 
prio a trovare una posizio- 
ne comune. Così la «notte 
del concepimento» cade tra 
il 27 e il 28 marzo per i 
francesi, il 30 di marzo o il 
10 aprile per i nordeuropei. 
Italiani e spagnoli, almeno 
loro, sono riusciti a metter- 
si d'accordo: la notte giusta 
per i «latini» sarà quella 
del 1 aprile, giurano i soliti 
scienziati. Data sospetta, pe- 
rò: che ne nasca un pesce 
d'aprile? 

Intanto in Francia Cre- 
ma di Cupido, Tentazione 
oceanica, Monte di Venere, 


sono alcuni dei piatti afro- 
disiaci consigliati dal «Li- 
on d'or», ristorante alsazia- 
no del Basso Reno, alle cop- 
pie che desiderano avere un 
figlio il primo gennaio del 
2000. L’hotel-ristorante 
francese invita le coppie a 
provare l'efficacia del menù 
il 27 e 28 marzo, data idea- 
le secondo gli esperti. Il 
week-end comprende una 
«notte per due» e si aprirà 
con una cena al lume di 
candela e un «filtro d'amo- 
re» allo zenzero. 

Il menù, ispirato a una 
raccolta di «Ricette sensua- 
li per i buongustai di cene 
piccanti» prevede, in apertu- 


ra, un antipasto a scelta tra 
la Crema di Cupido, mine- 
stra a base di carciofi, gam- 
beri e pepe di Cayenna, e © 
Buoni baci del Perigord, in- 
salata di fagioli verdi, fega- 
to di pollo, fichi, salvia € 
tartufo. A seguire, una Ten 
tazione oceanica con orata 
al limone candito e spezie 
varie, anatra con gelatina 
di ribes, cognac e funghi 0 
un Carrè di agnello ‘esag@ 
Too Reno ai chio 
i di garofano e aglio... ‘ 
Tirabaci (gelatina di fra 
gola) o un Monte di Veneré 
al cioccolato per chiudere 1 
menù rigorosamente innaj” 
fiato da «Saint-Amour». 


GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 


INTERNI 


IL PICCOLO 5 


«Bellicose» dichiarazioni dell’ammiraglio americano Prueher in arrivo per ritrattare gli accordi per basi e attività aeree 


Usa decisi: ancora voli a bassa quota 


«Esigenza della Nato» ma il generale Tricarico dichiara: «La decisione spetta a nov 


ROMA Nonostante la strage 
della funivia del Cermis non 
sono stati sospesi i voli a 
bassa quota in Trentino dei 
piloti americani. La Nato ha 
deciso che continueranno. À 
ribadirlo è stato l’ammira- 
glio Usa Joseph Prueher, in- 
caricato dal presidente Clin- 
ton di verificare, di concerto 
con una commissione italia- 
na, le eventuali modifiche 
da apportare agli accordi e 
di fare rapporto entro il 15 
aprile. Prueher sarà in Ita- 
lia la prossima’ settimana 
ma si fa preannunciare da 
dichiarazioni d’intransigen- 
za che hanno già sollevato 
pesanti proteste italiane. 
Anche se il Pentagono sostie- 
ne che per garantire più si- 
curezza sono state fatte cor- 
rezioni sia al modo in cui 
vengono pianificati i voli che 


alla maniera in cui vengono 
eseguiti. 

Con un team d’esperti 
d’aviazione e legali, Prueher 
arriverà a Roma lunedì, si 
recherà a Cavalese, Aviano 
e a Napoli (sede operativa 
della Sesta flotta da cui di- 
pendono anche le operazioni 
di Aviano) e s’incontrerà con 
il generale Leonardo Tricari- 
co, nuovo comandante della 
5.a Arafe a sua volta incari- 
cato da D'Alema ‘di verifica- 
re lo stato dei voli militari 
Usa sul territorio nazionale 
e cominciare la trattativa 
sulla revisione del protocol- 
lo. Il generale italiano già ie- 
ri, pur sottolineando la ne- 
cessità e l'utilità del prossi- 
mo confronto con il collega, 
ha tenuto a ribadire come la 
decisione sui voli a bassa 
quota su territorio italiano 


la possa prendere solo lo Sta- 
to italiano, L'incontro fra le 
due équipe d’esperti non si 
preannuncia quindi facile. 
Se ci sarà un accordo, e se le 
raccomandazioni di Prueher 
al segretario della Difesa 
Usa Cohen verranno accol- 
te, saranno in ogni caso in- 
trodotte ulteriori variazioni 
alle modalità di volo, appli- 
cabili a tutti i piloti e aerei 
che conducono addestramen- 
to ovunque in Italia. 

Il sopralluogo dell’ammi- 
raglio avrà comunque anche 
tisvolti sulle responsabilità 
per l'incidente di Cavalese 
del 3 febbraio ’98. Benché in- 
fatti non rientri nei suoi 
compiti di riesaminare l’in- 
chiesta sulla strage, 
Prueher ritiene che le sue 
conclusioni potranno essere 
utilizzate da altri per deter- 


Tragedia in un appartamento di Pomezia: l'uomo ha poi deciso il suicidio 


Soffoca la moglie e il figlio 


POMEZIA Ha ucciso la moglie 
e il figlio soffocandoli. Poi si 
è tolto la vita: prima tentan- 
do di tagliarsi fe vene poi in- 
gerendo una dose massiccia 
di ansiolitici. La tragedia è 
avvenuta a Pomezia, in un 
appartamento al terzo pia- 
sno di via La Malfa. Mario 
Curti, 38 anni, da tempo sof- 
ferente di crisi depressive, 
ha soffocato la moglie Novel- 
la Pregolato, 36 anni, incin- 
ta al quarto mese, e il figlio 
Emanuele, 10 anni, con un 
cuscino. Poi ha ricomposto 
€i, ancora in pigiama, sul 
etto matrimoniale e ha por- 
tato il corpo del bambino, 
°D una tuta indosso, nella 


IN BREVE 


sua cameretta. Subito dopo 
l'omicida si è infilato nella 
vasca da bagno e ha tentato 
di tagliarsi i polsi. Non riu- 
scendo in questo tentativo, 
ha ingoiato pasticche di an- 
siolitici, sembra di Reloxin, 
e ha aspettato la fine. 

Nessuno dei vicini avreb- 
be sentito nulla: l’allarme 
infatti è scattato solo ieri 
mattina quando il padre di 
Curti è andato a casa del fi- 
glio perchè da due giorni 
non aveva sentito nè lui, nè 
la nuora, nè il nipotino. Non 
ricevendo risposta, l’uomo 
ha così allertato i carabinie- 
ri di Pomezia e della sezio- 
ne operativa del gruppo di 
Frascati. 


Nel disegno di legse all'esame del Senato 
Arriva la «election card» 


È il primo passo 
verso il voto elettronico 


ROMA Arriva la «election card»: dovrà essere consegnata a 
ogni elettore, conterrà tutti i dati personali e sostituirà i cer- 
tificati elettorali con un notevole risparmio per le casse del- 
lo Stato. L’idea del nuovo tesserino è venuta ai senatori che 
l'hanno inserita nel disegno di legge di miniriforma elettora- 
le dei consigli comunali, approvato ieri. La «election card», 
in prospettiva, sarà su supporto magnetico e conterrà tutti 1 
dati del titolare. E il primo passo, è stato spiegato in aula, 
verso l’adozione del voto elettronico. Per il momento l'infor- 
matizzazione della tessera elettorale avrà un carattere spe- 


rimentale, «visti i problemi che ri; 


iardano l’adozione del si- 


stema di voto elettronico». Nell’«election card» saranno regi- 
strati tutti i dati del titolare, il luogo di residenza, nonchè il 
numero e la sede della sezione dove l'elettore è chiamato a 
Votare. Il tesserino servirà a certificare l'avvenuta parteci- 
pazione al voto nelle varie consultazioni elettorali. 


Treviso, si ferma per non investire due rospi 
Arriva un'automobile che lo uccide sul colpo 


TREVISO L’amore per gli animali è costato la vita a un 
trevigiano che, fermata l’auto e sceso in strada per 
mettere al sicuro due rospi che la stavano attraver- 
sando, è stato travolto e ucciso da una vettura soprag- 
giunta alle sue spalle. L'incidente è accaduto a Cison, 
nel Trevigiano. Giuseppe Tarzoni, di 37 anni, stava 
Viaggiando in auto in compagnia della fidanzata sulla 
statale 635 quando i fari della vettura hanno illumina- 
to due grossi rospi, fermi in mezzo alla carreggiata. 
L'uomo ha frenato ed è sceso per cercare di mettere al 
riparo i due anfibi. Ma in quel mentre è sopraggiunta 
una Fiat Ritmo, guidata da una cittadina brasiliana, 
che l’ha investito in pieno. Il trentasettenne è morto 


all’istante. 


Lauro Buoro, presidente della Nice di Oderzo 
premiato col Young Business Achiever 1999 


FELTRE E’ stato premiato ieri all'università Iulm di Fel- 
tre Lauro Buoro, presidente di Nice, un'azienda di 

derzo che produce cancelli elettronici e porte. Ha rice- 
Vuto il Young Business Achiever istituito nel 1994 dal 
Network di agenzie pubblicitarie. Naturalmete Buoro 
ha ringraziato e messo in risalto il ruolo della comuni- 
©azione nella competizione nel mercato. Lauro Buoro 
Sarà ora chiamato a partecipare alla selezione finale 

(el premio, in aprile a Cintra, alla quale saranno in liz- 


Za esponenti di 25 paesi. 


L'Ordine dei giornalisti cambia il giudizio: 
cancellata la radiazione di Alberto Castagna 


Roma L’Ordine nazionale dei giornalisti ha deciso di 
integrare Alberto Castagna nell’ Albo professionale. 
È presentatore, iscritto all'Albo dei giornalisti, era- 
% ato sospeso dalla professione: per aver fatto conosce- 
€ in diretta il padre ad un ragazzo il conduttore di 
È Tanamore» era stato sospeso per due mesi, mentre 
Di radiazione gli era stata comminata per aver mostra- 
i identificato i figli di un collaboratore di giusti- 


Pare che le tre morti risal- 
gano a lunedì. La tragedia 
non è certo passata sotto si- 
lenzio. I vicini di casa ne so- 
no rimasti profondamente 
colpiti, tanto che ieri davan- 
ti al portone del palazzo, si- 
tuato in una zona di case po- 
polari costruite una decina 
di anni fa e nella quale vivo- 
no centinaia di famiglie, si è 
raccolta una piccola folla 
sgomenta. I parenti dell’uo- 
mo non riescono a spiegarsi 
la ragione del duplice omici- 
dio: perchè Mario Curti ha 
ucciso la moglie, incinta, e il 
figlio? 

«Marco - ha raccontato un 


minare chi fu responsabile 
di una serie di decisioni che 
contribuirono a eseguire un 


- volo mortale. 


Di tutto questo però non 
si è discusso nell'aula del tri- 
bunale militare di Camp 
Lejeune. Ancora ieri c’è sta- 
ta una sessione amministra- 
tiva fra pubblico ministero, 


gli abusi. 


familiare - lavorava a Roma 
in un'officina meccanica di 
viale Marconi. Da qualche 
mese aveva problemi psico- 
logici ed era in malattia. 
Noi eravamo tranquilli per- 
chè, sapevamo che era co- 
munque sotto controllo me- 
dico, nessuno avrebbe mai 
immaginato quello che è ac- 
caduto, che avrebbe potuto 
uccidere moglie e figlio ai 
quali era molto:legato, e poi 
togliersi la vita». La moglie 
Novella lavorava come don- 


Zainetto della ragazza suicida 
trovato in un cestino di rifiuti 


MILANO È giallo sul ritrovamento dello zainetto di Vale- 
ria, la diciannovenne morta suicida a Milano domenica 
dopo lo choc per una violenza sessuale subita da parte 
di tre extracomunitari. Lo zainetto è stato notato tre 
giorni fa in un cestino dei rifiuti di via Romolo Gessi, 
nella zona in cui martedì della scorsa settimana Vale- 
ria aveva telefonato alla sorella Valentina chiedendole 
di andarla a prendere perchè le era successo «qualcosa 
di brutto». Dopo averlo aperto, un passante ha scoperto 
a chi apparteneva e l’altro ieri mattina ha avvisato la 
polizia, Lo zainetto contiene, ben ripiegate, le lettere in- 
Vviate alla ragazza dai genitori e dalle amiche, e una se- 
rie di fotografie che la ritraggono quando era bambina 
e quando è andata a far visita alla sorella che abitava 
in Gran Bretagna. All’interno dell’«Invicta» non c'era 
im Licia Scagliarini sono ora 


nient'altro. La polizia e il p 
utopsia e degli esami tossi- 


in attesa dei risultati dell'a; 
cologici. Valeria infatti quando denunciò l'aggressione 
avanzò l’ipotesi di essere stata drogata prima di subire 


team della difesa e giudice 
per determinare modi e tem- 
pi della corte marziale per 
ostruzione alla giustizia (do: 
po che le accuse maggiori 
erano state fatte cadere) per 
il co-pilota Joseph Schweit- 
zer: è probabile un rinvio 
per consentire alle parti di 
rivedere le rispettive strate- 


gie. 


na delle pulizie in alcuni ap- 
partamenti del quartiere. 
Gli interrogativi sul gesto 
restano tutti aperti. Cosa 
ha spinto dunque l’uomo a 
uccidere? Sui pete della 
tragedia dovrebbe far luce 
l'indagine del pm Roberto 
Cavallone. «Siamo ancora 
în presenza della dinamica 
omicidio-suicidio: è il classi- 
co caso del depresso che per 
anni cova un delirio senza 
mai far trapelare nulla». E 
poi all’improvviso «ammaz- 


Frattanto la Procura del- 
la Repubblica del Tribunale 
di Pordenone ha chiesto, a 
vari enti e istituzioni italia- 
ni, documenti, protocolli, 
trattati e atti parlamentari 
sui rapporti fra Italia, Sta- 
tes e Nato sulle attività nel- 
la base di Aviano (Pordeno- 
ne). La richiesta è stata for- 
mulata circa un mese fa dal 
procuratore Domenico La- 
bozzetta, nell’ambito d’inda- 
gini iniziate nel marzo ’97 
per verificare se l’eventuale 
presenza di armi nucleari 
nella base Usaf di Aviano 
sia compatibile o meno con 
le leggi italiane. Altro mate- 
riale sugli accordi per i voli 
è stato chiesto ai vertici del- 
l'Aeronautica dal procurato- 
re militare di Padova Mauri- 
zio Block. 


Ultimamente l’uomo 
soffriva di frequenti 
crisi depressive 


za e si ammazza, facendo co- 
sì sparire tutto il suo mon- 
do». La pensa così lo psichia- 
tra Andrea Masini per il 
quale «di fronte a episodi 
del genere non si possono 
trovare giustificazioni di sor- 
ta», E allora come interveni- 
re? 

«Compito dello psichiatra 
- conclude Masini - è scopri- 
re per tempo i deliri lucidi 
che il depresso nasconde e 
non lascia mai trapelare. È 
un compito arduo ma non 
impossibile se si usa la bus- 
sola dell’inconscio, del laten- 
te, degli affetti e non del 
comportamento e della ra- 
gione». 


IL CASO 


COMO Basta dimostrare di 
essere perdutamente inna- 
morati di una donna per 
permettersi qualunque ti- 

io di avances nei confronti 

i questa: dagli abbracci, 
ai baci, ai palpeggiamenti. 
Non è un invito a compor- 
tarsi così, ben inteso. Ma 
Dura: questo, è il giudizio 

i un magistrato (per 
l’esattezza di un gip di Co- 
mo) che - incurante, o forse 
all’oscuro, di ripetute sen- 
tenze della 3.a sezione pe- 
nale della Cassazione se- 
condo la quale è sufficiente 
sfiorare con le proprie lab- 
bra quelle di una donna 

er ritrovarsi addosso una 

ella accusa di violenza 
sessuale - ha di fatto man- 
dato «assolto» un imprendi- 
tore metalmeccanico della 
cittadina lombarda il qua- 
le, invaghitosi della sua se- 
gretaria, ave- 
va allungato 
più di una vol- 


identificabile 
con la tentata 
violenza - pro- 
prio perchè tali approcci 
erano da considerare solo 
come tentativi di instaura- 
re una relazione sentimen- 
tale - il giudice per le inda- 
gini preliminari ha pensa- 
to quindi bene di archivia- 
re il caso. L’archiviazione 
del fascicolo è stata aspra- 
mente contestata dalla par- 
te lesa, che aveva prodotto 
anche un’audiocassetta in 
cui erano state registrate 
delle avances decisamente 
spinte. Secondo l’impiega- 
ta la condotta dell’impren- 
ditore avrebbe dovuto 


Una segretaria sottoposta ad «avances» 
Non sono molestie sessuali - 
se l'autore è innamorato: 

è il parere di un gip di Como 


ta le mani per no stati versa- 
toccarla e con- Un pretore del lavoro ti neppure gli 
vineena a ce- dovrà decidere me se ci 
ere, P ngi ge e Sti di 

Non avendo Sui 5 mesi-di stipendio trattamento 
ravvisato in e sulla liquidazione di fine rappor- 
queste mole- LI to) farà in 
stie niente di che la donna aspetta. tempoa ricor- 


quanto meno. configurare 
le ingiurie e il tentativo di 
violenza. 

Motivazioni: mancavano 
le testimonianze dirette e 
le tracce permanenti delle 
molestie sulla vittima. Al- 
la povera impiegata (una 
signora di 34 anni costret- 
ta per cinque mesi a subire 
le attenzioni sempre più 
pin del suo datore di 

iavoro fino a quando decise 
di mettersi in malattia e di 
rivolgersi ai: sindacati), 
non rimane ora che appel- 
larsi alla sezione istrutto- 
ria di secondo grado chie- 
dendo, se possibile, la ria- 
pertura del «caso»; magari 
sperando di arrivare in 

‘assazione che, sui baci e 
gli abbracci, ha una visua- 
le diversa. 

E giacchè la giustizia ha 
tempi molti lunghi, la vitti- 
ma di questa 
giustizia nega- 
ta (non le so- 


rere alle Na- 
zioni Unite. 
Su questo te- 
ma c'è un contenzioso aper- 
to davanti al pretore del la- 
voro. 

Dal prossimo anno, infat- 
ti, chiunque subisca discri- 
minazioni, molestie sul luo- 

‘o di lavoro, violazione dei 

iritti stabiliti dal Tratta- 
to dell'Onu, avrà la facoltà 
di appellarsi al palazzo di 
Vetro di New York. 

«Per le donne di tutto il 
mondo è un grande succes- 
so», ha dichiarato in propo- 
sito la presidente della 
Commissione per i diritti 
delle donne, Patricia Flor. 
Lorenza Lucarelli 


Il Tribunale ripristina la patria potestà, ma nomina l’oncologo di Ancona, Cellerino, curatore speciale per le cure mediche 


Il destino di Marco tra amputazione e cura Di Bella 


Il ragazzino, sofferente di allergie, non è più sotto chemioterapia - Il dilemma dei genitori 


La famiglia ripone fiducia nell'anziano fisiologo di 
Modena e teme fortemente la possibilità di insuc- 
cesso dell'intervento chirurgico 


ANCONA La giustizia minori- 
le ha trovato un compro- 
messo per il piccolo Marco, 
il bimbo di 10 anni affetto 
da un osteosarcoma al fe- 
more destro, conteso tra i 
genitori che vorrebbero evi- 
tare l’amputazione della 
gamba per tentare terapie 
alternative (fra cui il meto- 
do Di Bella) e lo stesso Tri- 
bunale per i minori che ave- 
va sospeso la patria pote- 
stà per tutelare gli interes- 
si del bambino in vista di 
cure tradizionali. 


Teri mattina è stato noti- 


ficato ai familiari del bim- 
bo un provvedimento con 
cui viene ripristinata la pa- 
tria potestà, ma nel contem- 
po nominato un curatore 
speciale per le cure medi- 
che. L'incarico è stato affi- 
dato al prof. Riccardo Celle- 
rino, oncologo di Ancona, in- 
dicato in un primo momen- 
to come tutore di Marco. 
La decisione del Tribuna- 
le per i minori non scioglie 


Dal business religioso 
di tutto rispetto « favore 
di opere benefiche 


CITTA! DEL VATICANO Non s'è 
mai visto, da duemila anni 
a questa parte, un romano 
Pontefice che incide dischi. 
E con tanto di video correda- 
to da arrangiamenti musica- 
li di prima. grandezza. Un 
Papa in musica insomma. 
C'è voluto proprio lui a far- 
lo, Karol Wojtyla, con una 
inedita iniziativa discografi- 
cain vista del Grande Giubi- 
leo del Duemila. La prima 
copia gli è stata offerta ieri 
mattina nella sua singolare 
qualità di personaggio e in- 
terprete di questa inedita e 
difficilmente esuagliabile 
iniziativa discografica al ter- 
‘mine di una ventosa udien- 


però, almeno per il miomen- 
to, il nodo principale: Mar- 
co dovrà essere comunque 
operato? Su questa possibi- 
lità si sono espressi con pa- 
reri discordi vari speciali- 
sti. Su tutti, lo stesso Di 
Bella, che ha visitato il 
bambino giudicando l’am- 
putazione del tutto inutile: 
ed è proprio nell’anziano fi- 
siologo modenese che i geni- 
tori del bimbo hanno ripo- 
sto le maggiori speranze. 
C'è però un problema di 
tempo: Marco non è più sot- 
to chemioterapia, e questo 
lo renderebbe particolar- 
mente esposto. Un elemen- 
to che gioca a sfavore del 
tentativo Di Bella, anche 
se i genitori continuano a 
temere fortemente la possi- 
bilità di insuccesso dell’in- 
tervento chirurgico, e an- 


Karol Wojtyla 


za generale in cui, appunto, 
il vento gli ha tolto la paro- 
la, disperdendo la sua voce 
prima che il microfono potes- 
se amplificarla. Dopo due 
giorni di clima primaverile 
infatti, l'udienza generale in 
piazza San Pietro è stata in- 
vece accolta da un vento sfer- 
zante che a tratti impediva a 


Renato Dulbecco 


che la pesantezza dei cicli 
chemioterapici cui poi do- 
vrebbe essere sottoposto 
Marco, peraltro sofferente 
di allergie. ; 

Al curatore, insomma, 
spetta il difficilissimo e deli- 
catissimo compito di guida- 
re la famiglia nella scelta, 
considerando il quadro cli- 
nico d’insieme. $ 

- «La scienza ha raggiun- 
to dei punti fermi che non 
si possono abbandonare 
per delle cose illusorie, per- 


ciò è da criminali voler im- 
porre la cura Di Bella anzi- 
chè quella classica». Que- 
sta l'opinione del Nobel per 
la Medicina Renato Dulbec- 
co, in merito alla vicenda 
del bimbo anconetano. 
Mentre, scrive il diretto- 
re del Centro oncologico di 
Trieste Giorgio Mustacchi, 
«da troppi l’unica terribile 
terapia che non garantisce 
di guarire tutti, ma solo al 
60% di tali pazienti, è l’am- 
puitazione... Questo è tocca- 
to 25 anni fa a un figlio del 
presidente Kennedy, que- 
sto viene oggi proposto al 
povero bimbo di Ancona. 
Leggo che il professor Di 
Bella ha dichiarato che in 
molti casi analoghi ha otte- 
nuto risultati che vanno fi- 
no alla guarigione. Mi sfor- 
zo di credergl e il risultato 
è sconvolgente. Lui non ha 
mai pubblicato tali risulta- 
ti, quindi nessuno che non 
sia lui o uno dei suoi allievi 
poteva esserne a conoscen- 
za. Quindi avrebbe privato 
tutti i medici della possibili- 
tà di sapere che si possono 
guarire i sarcomi all’osso 
senza amputare l’arto». 


sta dalla magistratura. 


. _ 


Torino, una fleho sbagliata: 
muore la malata di leucemia 


TORINO Una donna è morta nei giorni scorsi, all'ospedale 
Molinette di Torino, probabilmente per una flebo sba- 
gliata. Il direttore generale delle Molinette, Luigi Odas- 
so, ha confermato che domenica una paziente è decedu- 
ta e che esiste il «sospetto di un presunto errore tera- 
peutico». Proprio per questo «è stata inoltrata denun- 
cia all’autorità giudiziaria e contemporaneamente è 
stata avviata un'indagine amministrativa interna. 
Non intendiamo rilasciare - ha aggiunto Odasso - ulte- 
riori dichiarazioni, nè sulle generalità della paziente, 
nè degli operatori interessati al caso». La donna, Silva- 
na D., sposata e madre di un figlio, aveva 39 anni ed 
era residente a Torino. Era stata ricoverata nel pronto 
soccorso di chirurgia perchè ammalata di leucemia. Pa- 
re fosse in attesa di un trapianto di midollo osseo. Dal- 
le prime indiscrezioni, risulterebbe che sia morta per 
un presunto errore, forse compiuto da un infermiere, 
nella somministrazione di un farmaco. «Il caso - ha det- 
to Odasso - mi è stato segnalato dai medici venerdì, 
quando la paziente era.ancora in vita. Ho subito prov- 
veduto a fare la segnalazione all’autorità giudiziaria». 
L'inchiesta è condotta dalla procura presso la pretura, 
che procede per l’ipotesi di reato di omicidio colposo. Il 
cadavere si trova ancora nelle camere mortuarie delle 
Molinette, in attesa dell’autopsia che è stata già dispo- 


sn 


Anteprima Giubileo: un milione di copie del cd rom con la voce del Pontefice incisa in undici brani 


Papa Wojtyla, preghiere in musica 


Giovanni Paolo II di svolge- 
re il suo discorso, che gli sol- 
levava la mantellina e gli 
scompigliava i capelli, non 
protetti dal tradizionale zuc- 
chetto bianco. Giovanni Pao- 
lo II ha pronunciato un di- 
scorso di taglio strettamente 
religioso, sulla possibilità di 
conoscere il Padre attraver- 
so la figura del Figlio. 

In questo cd rom Giovan- 
ni Paolo II, grande comuni- 
catore come ben si sa, si tro- 
va a proprio agio sia come at- 
tore sacro (grazie alla sua 
esperienza giovanile in Polo- 
nia) sia come «cantante» li- 
turgico. Naturalthente non 
ha interpretato in prima per- 


sona questo cd: în due anni 
di lavoro ideato e coordinato 
dal paolino don Neroni, una 
«equipe» della Radio vatica- 
na e della San Paolo commu- 
nication, ha estrapolato le 
parti più significative dei di- 
scorsi pubblici e delle pre- 
ghiere cantate di Papa 
Wojtyla accompagnati da un 
video che ovviamente lo mo- 
stra nel pieno della sua ma- 
turità. Il testo si compone di 
11 brani della Sacra scrittu- 
ra dal Salmo 25 alle Beatitu- 
dini con un «Pater noster» 
cantato dal Papa con voce so- 
nora e ben modulata: il tito- 
lo è «Abbà Pater», in quanto 
«Lait motiv» dell'ultimo an- 


no di preparazione del Giubi- 
leo. L’arrangiamento musi- 
cale scritto appositamente 
da due esponenti di primo 
piano del mondo musicale 
italiano, Leonardo De Ami- 
cis e Stefano Mainetti. E ne 
è scaturito così un vero e pro- 
prio affresco sonoro di gran- 
de fascino tanto da far escla- 
mare alle quattro personali- 
tà che ieri hanno presentato 
l'iniziativa (il cardinale 
Echegaray, il gesuita Borgo- 
meo direttore della Radio 
Vaticana, don Sassi delle 
edizioni Paoline e Peter Gelb 
della casa che distribuirà il 
ed; la Sony Classical) che an- 
che quella musica è davvero 
«Ancilla orationis». 


Hannq annunciato che la 
prima tiratura in corso di di- 
stribuzione è di un milione 
di copie, ma si prevede che 
essendo quasi un miliardo i 
cattolici nel mondo, essa bat- 
terà l’invidiabile primato de- 
tenuto dal film «Titanio», 
perchè quest'opera è destina- 
ta a «suscitare sconcerto, 
emozione e con tutta probabi- 
lità anche entusiasmo». Un 
«business» religioso di tutto 
rispetto, ma è stato già detto 
che il ricavato delle vendite 
andrà in beneficienza. Or- 
mai la Chiesa s'è inserita al- 
la grande nell'universo me- 
diale a suon di musica. 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO ‘12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della AIMANZO- 
NI&C. S.p.A. 


, TRIESTE: sportello via Sil- 


vio Pellico 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani gi tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La. collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni -.richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate. ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell‘art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo 
+ feriale lire 1100; numeri 2 - 
4-5-6-7-8-9-10-11- 
12-13-14-15-16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22-23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non.si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrive- 
re a AMANZONI&C. S.p.A., 
via Silvio Pellico 4, 34100 Tri- 
este. Il prezzo delle inserzio- 
ni deve essere corrisposto an- 
ticipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 12 parole a 
cui va aggiunto il 20 per cen- 
to di Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori posso- 
no utilizzare il servizio casset- 
te aggiungendo al testo del- 
l'avviso la frase: Scrivere a ca- 
sella PUBLIMAN n. ...; l'im- 
porto di nolo cassetta è di li- 
re 400 per decade. La 
A.MANZONI&C. S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destina- 
taria della corrispondenza in- 
dirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le 
lettere e di incasellare soltan- 
to quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, cir- 
colari o lettere di propagan- 
da. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono es- 
sere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate 0 
raccomandate. 


richieste 


DOMESTICA signora tren- 
tenne referenziata capace e 
volonterosa seria e paziente 
non fumatrice in regola con 
libretto di lavoro e tutti i do- 
cumenti offresi come colla- 
boratrice: domestica anche 
per assistenza anziani e bam- 
bini. Tel 040/944105 ore pa- 
sti sig.a Serena. (A3607/1) 


richieste 


ASSISTENZA accompagna- 
mento cura anziani bambini 
offresi signora esperta genti- 
le referenziata. Telefonare 
040/568558. (A4059) 
PRATICISSIMO consegne cit- 
tà alimentari ecc. trentunen- 
ne patente D offresi scopo 
miglioramento. Scrivere Fer- 
mo Posta Trieste, Centro c.i. 
32206198. (A3833) 
VENTITREENNE militesente 
buona conoscenza inglese 
spagnolo esperienza quin- 
quennale sala banco in risto- 
ranti media alta categoria 
italiani ed esteri cerca occu- 
pazione nel settore telefono 
0338/8847348. (A3814) 


AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca impiegata conoscenza 
settore condominio e uso 
computer. Scrivere a fermo- 
posta centrale Trieste pat. 
TS2047145). (A3742) 
AMMINISTRAZIONE stabili 
cerca una persona con prova- 
ta esperienza da associare di- 
sposta anche rilevare attivi- 
tà. Scrivere a Fermo Posta Tri- 
este Centro c.i. AA6207688. 
(A3798) 

APPRENDISTA commessa 
abbigliamento cercasi. Pre- 
sentarsi negozio Manuel via 
S. Lazzaro 15. 

AUTISTA max 35enne paten- 
te C cercasi per consegne Tri- 
este. Determinante prece- 
dente esperienza settore gra- 
fico scrivere a Casella Postale 
2766 Ts 17 — 34147 Trieste, 
(A3829) 

AZIENDA alimentare sede 
altipiano triestino cerca ap- 
prendista militesente auto- 
munito max 23 anni per li- 
nea confezionamento. Ri- 
chiesta attitudine meccanica 
manualità. Scrivere a Fermo 
Posta Centrale Trieste c.i. 
7659713. (A3754) 

AZIENDA leader cerca esper- 
to/a imp/export motivato co- 
noscenza lingue computer. 
Scrivere a Fermo Posta cen- 
trale Trieste patente 
2131791B. (A3698) 
AZIENDA modernamente or- 
ganizzata con marchio lea- 
‘der nel largo consumo sele- 
ziona venditori max 45enni. 
Formazione: 3 settimane re- 
tribuite e spesate. Province 
operative: Gorizia e Trieste. 
Inquadramento previsto: as- 


sunzione qualifica impiega- 
to viaggiatore, diaria, premi, 
incentivi. Auto dopo il primo 
anno al raggiungimento bu- 
dget. Inviare curriculum: C.P. 
108-21100 Varese, oppure 
fax 0332/893799 o telefona- 
re 0332/893683. (GMi) 
AZIENDA specializzata nella 
vendita a domicilio di pro- 
dotti alimentari surgelati se- 
leziona venditori. Offresi: 
corso di formazione, portafo- 
glio clienti, provvigione fis- 
sa, mezzo aziendale. Tel. al- 
lo 040/824188 dalle 9.30 alle 
13. (A3725) 
BIO-PRANOTERAPEUTA un 
futuro sbocco professionale 
aperto a nuovi operatori del 
«naturale» per informazioni 
seminari tel. numero verde 
167-213643. (GPd) 

CASA di riposo cerca lavo- 
rante volonterosa tel. 
040/220847. (A3795) 

CASA sped. int.le seleziona 
giovane diplomato laureato 
preferibilmente conoscenze 
in materia doganale. Richie- 
sta ottima padronanza ingle- 
se e uso computer. Inviare 
curriculum manoscritto a Fer- 
mo Posta Trieste Centro Pat. 
TS 2065523A. (A3842) 
CERCASI apprendista parruc- 
chieri/e. Telefonare 
040/366783 040/366486 dalle 
9 alle 14. (A4031) 

CERCASI urgentemente ra- 
gazza perfetta conoscenza 
lingua inglese-tedesco setto- 
re assistenza automobilisti 
ca. Tel. 0336.324329. 
(A3843) j 
CONSULNORD & PICO  so- 
cietà di informatica con sedi 
Trieste e Udine ricerca perso- 
ne da inserire nel settore di 
assistenza e sviluppo softwa- 
re sia con esperienza sia neo 
diplomate o neo laureate di- 
sposte a svolgere un'attività 
impegnativa e a frequenti 
spostamenti in ambito regio- 
nale. Inviare curriculum a 
Consulnord & Pico, via Tori- 
no 34, 34123 Trieste. 
(A3766) ì 

DESIDERI . realizzarti nel 
mondo bancario? Selezionia- 
mo diplomati o con esperien- 
za nel settore per inserimen- 
to in struttura bancaria di ti- 
po innovativo. Si garantisce 
massima riservatezza. Invia- 
re curriculum a Fermoposta 
centrale Trieste (Gili 
AB3366525. (A3383) - 
GELATERIA zona Monaco 
Germania cerca cameriera ri- 
chiedesi minimo un anno 


esperienza telefonare 
0049814194957. (GBI) 
INSEGNANTI madrelingua 


inglese con esperienza istitu- 
to scolastico cerca. Inviare 
curriculum a fermo posta 
centrale Trieste (Ah 
AB3377792. (A4040) 
JACQUES Dessange cerca 
collaboratori parrucchieri 
pratici tel. 0347/5761759. 
LABORATORIO odontotecni- 
co Bonato cerca odontotecni- 
co con esperienza protesi fis- 
sa o resina zona Monfalcone- 
Mandamento. Inviare curri- 
culum c/o Ciesse, via XXV 
Aprile 55, Monfalcone. (C00) 


PRIMARIO gruppo svizzero 
seleziona diplomati laureati 
minimo 25 anni zona Trieste 
Venezia Giulia 0432502090. 
(CO0) 

PROSSIMA apertura settore 
telefonia, azienda multina- 
zionale seleziona 40 persone 
anche part-time. 
0347/2506720 Vidmar. 
RAGIONIERA programmatri- 
ce esperta uso : computer 
massimo 23 anni assumesi. 
Tel. 040/367128 ore 13-15. 
(A00) 

SOCIETÀ di servizi ricerca ur- 
gentemente operatori setto- 
re sicurezza zona Trieste in- 


viare curriculum fermo posta . 


Feletto Umberto carta 
d'identità n. AA9883090. 
(Gud) 


STUDIO dentistico in provin- 
cia di Gorizia cerca igienista 
diplomata o assistente di pol- 
trona con esperienza di pro- 
tesi-implantologia e chirur- 
gia. Ottima retribuzione tem- 


po pieno richiedesi curri- 
culum. Tel. 0338/5417764. 
(B00) 


4.000.000 part-time compa- 
gnia telefonica multinaziona- 
le seleziona 38 collaboratori 
con mentalità imprenditoria- 
le. No Infostrada. 
0347.1645714 Velicogna, 
040.661005 Memobox 290. 
(A3841) 


CERCASI rappresentante 


per settore videogiochi an- 
che part-time. Tel. 
0431/521824. (GUD) 


ANTIQUARIO acquista mobi- 
li quadri soprammobili vec- 
chi parchetti a quadroni. Tel. 
040/412201 
(A3758) 


0347/7183248. 


FORD Fiesta XR2i 6 90 
113.000 km revisionata. Tel. 
003866542132 dopo le 20. 
(B00) È 
INFATICABILE Clio van die- 
sel 1.9 autocarro 1996 unico 
proprietario fatturabile. Peu- 
geot Padovan e figli 
040/827782. (A00) 

PREZZO affare Fiat Croma 
turbo 1993 clima Abs pelle 
cerchi blu petrol metallizza- 
to uniproprietario ottime 
condizioni. Peugeot Pado- 
van e figli. 040/827782. 
SEMESTRALE Peugeot 306 
break 1.6 3.000 km blu me- 
tallizzato servosterzo impian- 
to hi-fi dicembre ’98. Peuge- 
ot Padovan e figli 
040/827782. (A00) 
SPORTIVISSIMA Honda Pre- 
lude 2.0 Abs clima tetto elet- 
trico metallizzata .1993 cata- 
lizzata gommata ottime con- 
dizioni. Peugeot Padovan e 
figli 040/827782. (A00) 


SUPERECONOMICA Y10 
1995 bianca 40.000 km uni- 
proprietario catalizzata. Peu- 
geot Padovan e figli 


040/827782. (A00) 


É Md SII 
offerte d’affitto 


VIA Mazzini affittasi uso uf- 
ficio o studio/abitazione 4.0 
piano con ascensore mq 169 
suddivisi in sette stanze am- 
pio ingresso servizi. Di & Bi 
tel. 040/29913. (A00) 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Roiano 700.000 arredato: sa- 
loncino bistanze balconi scor- 
cio mare altri vuoti da 
1.100.000. (A3858) 
AFFITTASI centralissime 
stanze anche singole secon- 
do piano uso ufficio mensili 
200.000. 040/630619. 
(A3800) 

AFFITTASI locale mq 60 con 
riscaldamento, Viale 89, 
650.000 mensili. Immobiliare 
636164. (A3812) 

AFFITTASI stanza centralissi- 
ma. ingresso indipendente 
ascensore uso ufficio mensil- 
mente 200.000. 040/630619. 
(A3800) 

AFFITTASI via Nordio 4, 
stanza cucina servizi 530.000 
mensili; altro 120. mq 
800.000 mensili. Immobiliare 
Solario 040.636164. (A3812) 
APPARTAMENTO ammobi- 
liato Donota, cucinotto, sog- 
giorno, stanza, bagno, riscal- 
damento, ascensore, affitta 
Studio Immobiliare 
0339/4191975. (A4044) 
DEPOSITI zona Ippodromo 
affittasi 20-30-40-80 mq an- 


che sommabili tel. 
040/420347 — 040/636996. 
(A3369) 


EREMO primo ingresso sa- 
loncino cucina due stanze ba- 
gno terrazzo 1.000.000 + spe- 
se. Agenzia Calcara 
040/632666. (A3834) 
NEGOZI: Università (zona) 
50 mq bagno 700.000 — S. Vi- 
to 100 mq 900.000. Agenzia 
Calcara 040/632666. (A3834) 
PROGETTOCASA Borgo Te- 
resiano appartamento di am- 
pia metratura, ingresso, sog- 
giorno doppio, due stanze, 
cucina abitabile, doppi servi- 
zi, 1.000.000 mensili. Cod. 
257. 040/368283 (A00) 
PROGETTOCASA San Vito 
locale con servizio adatto an- 
che uso ufficio, completa- 
mente ristrutturato, porta 
blindata, videocitofono, ve- 
trina, 700.000 mensili. Cod. 
264. 040/368283 (A00) 
PROGETTOCASA uffici pri- 
mingresso Zona Industriale, 
metrature da 180 a 400 mq, 
canoni a partire da 
2.200.000 — mensili. Cod. 
67-68. 040/368283 (A00) 
PROGETTOCASA Zona Sta- 
zione Corso Cavour (Via Gep- 
pa) uso ambulatorio - uffi- 
cio, ingresso, tre stanze, cuci- 
na, bagno, 1.500.000 mensi- 
li. Cod. 65. 040/368283 (A00) 
UFFICI Maiolica (multistu- 
dio) da 300.000 S. Vito 25 
mq con bagno nuovissimo. 
500.000 Agenzia Calcara 
040/632666. (A3834) 

UFFICI Marina bellissimo pa- 
noramico sala riunioni 6 stan- 
ze servizi. Torrebianca 4 stan- 
ze servizi. Corso Italia 3-5 
stanze servizi. 040/7606552. 


UN PRESTITO? 


veloce, con poche 
formalità e nella 
massima discrezione!! 


0140-630992 


A.A.A.A. FINANZIAMENTI 
contatto immediato in tutta 
Italia. Appuntamento velocis- 
simo con un ns. funzionario 
previa telefonata al n. 
049/8961991. (Gpd) 

A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. 
ACQUISTIAMO attività indu- 
striali, artigianali, commer- 
ciali, turistiche, alberghiere, 
immobiliari, aziende agrico- 
le, bar, clientela selezionata 
paga contanti. 02/29518014. 
ATTIVITÀ cartolibreria. Ta- 
bella XIV compreso bollette 
fiscali 280 mq circa, doppio 
ingresso, servizio, ufficio. 
Completamente arredata/at- 
trezzata. Tel. B.G. 
040/3728802. 


06154, 


PRESTITI 
ad autonomi, dipendenti; pensionati @ casalinghe; $' 
Bollettini postali, tassifissi, firna singola. ‘© 
Alcune soluzioni anche a protestati. 
85: 10.000.000 Lit. 215.000 mensili x 60 mesi 


Acquisto casa TAN 3,95% 
ino al 00% valore mobi; dlzini fin a 30 ani 


‘05: 100.000.000. Lit. 603.400 mensili x 20 anni 


GIOTTO 040.77263 
Via Milano 17 - TRIESTE 


DOMUS cedesi attività arti- 
gianale confezione’ cornici/ 
portafotografie buon avvia- 
mento dimostrabile posizio- 
ne centrale di passaggio con 
muri locale in vendita lire 
130.000.000. Informazioni in 
ufficio. Tel. 040/366811. 


.LICENZA nel 


FINANZIAMENTI a dipen- 
denti, autonomi, pensionati, 
casalinghe. Firma singola bol- 
lettini postali. Massima di- 
screzione tempi veloci. Mu- 
tui casa tan 3,95% Trieste 
040/772633. (G.UD) 
FINANZIAMENTI risposta 
immediata tutte categorie 
10.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari conversione mutui li- 
quidità aziendale sconto ef- 
fetti agevolazioni dipenden- 
ti statali. 049/8626190. (Gpd) 
INTERMEDIA finanzia an- 
che protestati. Consulenza 
gratuita, mutui 100%. Tel. 
049/8235814, 

comune di 
Muggia. Tabella IX e X. Abbi- 
gliamento donna, bambino, 
pelletteria, merceria. Con ar- 
redi. Lire 25.000.000. Tel, 
B.G. 040/271348. 


CREDIT EST S.p.A. & 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 
DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


MUGGIA cedesi bar/buffet/ 
birreria. Posizione centrale, 
continuo passaggio. Comple- 
to di cucina e area esterna 
con tavolini. Tel. B.G. 
040/272500. 

MUGGIA licenza intimo ben 
avviata. Muri in affitto. Con 
servizio e magazzino. Lire 
60.000.000 possibilità inven- 
tario. Tel. B.G. 040/272500. 
(A00) 

NEGOZIO centralissimo abbi- 
gliamento ottimo fatturato 
cedesi. Affitto bassissimo. 
Tel. 0337/543656. 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati mutui 
100% consulenza gratuita 
tel. 049/8935158. 

SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 


suna spesa tel. 
0041/91/9350540, 
(GMI) 


Continua in 26.a pagina 


Prestito 


Personale. 


da3a15 milioni 
entro 24 ore 
a Casa vostra 


- ((167-266486 


Orario continuato dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 19.00. 
Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS... 


Entrate 
IN CONCESSIONARIA 
CON IL VOSTRO USATO, 


uscite 
CON UNA PUNTO NUOVA. 


Fino al 31 marzo 


Ces 


IN MENO 


sul prezzo di listino 
di Fiat Punto. 


AZZURRA. 


Siete pronti per un’altra 
magia ‘di Fiat Punto? 
Andate subito in Conces- 
sionaria 0 rst Fiat: 
fino al 31 marzo potrete 
avere tre milioni di ridu- 
zione sul prezzo di listino 
di Fiat Punto, se darete 
indietro il vostro usato. 


Che fate, siete ancora lì? 


TE/1/A/T] 


GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 


A VALORI 


Moneta. 


ORO_E MONETE 


Domenda Offerta Moneta 


Indici Var.% 


Borsa 


BORSE ESTERE CAMBI. (Ind. Banca d'Italia PARITA IN LIRE 


Indici Var.% Monete. €uro Lire Monete €uro Lire È, 1% Paesi UEM 222? 


Oro Fino (per Gr) 


9,9258951 


erengo Svizzero _ 9500 


sei 


Argento (per Kg) _147,190 148223 


Marengo Francese 48,030. 


55,177. 


Sterlina (0) 


62,491 67,139 Marengo Belga 


Alene (nd.Gen) 363080 Gf Londra Europ 900. 12455 -0749 


Dolero USA — 1,0066 1765709 — Corona Norvegese 95400 20873 Marco T. 989909. PeselaS._11,6372 


DOLLARO 


Francoforte 507743 -0,336 New York (prov) 


9902 4 0,282 Yen Giapponese 1301800 ‘14874 CoronaDanese —7,4317 260,542 Frenco F._205,183/ Liral, 245956 


Sterlina (n.C.) 


64,557 70,755 


Marengo Austriaco 608 


Sterlina (post.74) 


64,041 69,205 20Marchi 


66,689! 


Marengo liliano — 56610 59,599 Krugerrand 


283,993 276,887 


Lisbona 454,96 -2,441 Stoccolma (om) 


719,97 _-0928 Stetfina Inglese —0,6744 28711. DracmaGieca —321,1900 609 Fiorino O.. 878,644 | Scellino A. 140,715 


Londra 6140,6 -0,988 Tokio 


1606811215 Franco Svizzero _1,5087 1211,159 |. Dolkro Canadese _1,6685 1160486 Fanoo B. 47999 


Londra Eurotop 100 2888,87 -0,657 — Vienna Ax 


1202,82_-0,968 Corona Svedese 89780 215,668 Dollaro Australiano 1,7502 1106314 FrencoL. 147,999. 


.À 


IL PICCOLO Î 
IKUNA___ | 


-0,245 -0,13% 
89,9264 7,6050 


Prec, Var& Min. Max OggiinLire / in€ Min Max Titolo OggiinLire / in € Titolo " oggintie Jin Prec Var& = Min Mac l ne ne Var Max OggiinLire / in Prec. Var& = Mino Max 
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Nel piano industriale presentato da Colaninno investimenti per 26.500 miliardi - Previsti 19 mila esuberi 


Olivetti all'attacco: «Tim non si tocca» 


Esclusa la fusione con Telecom: «Una stupidaggine» - Tariffe: interurbane -70% 


«Dieci euro sono un prezzo giusto per l’Opa. Il pia- 
no Bernabè? È solo difensivo, non crea un reale va- 
lore aggiunto per l'azienda» 


MILANO «Devo dire subito 
che portare la Tim nella Te- 
lecom è una gran stupidag= 
gine». Esordio di fuoco quel- 
lo di Colaninno, ammini- 
stratore delegato di Olivet- 
ti, alla presentazione del 
piano industriale per Tele- 
com. 

Davanti alla comunità fi- 
nanziaria riunita ieri a Mi- 
lano nella sede dell’Asso- 
lombarda, il manager pas- 
sa subito all’attacco nel ten- 
tativo di demolire l’elemen- 
to chiave del piano anti- 
opa di Bernabò. «Telecom - 
ha detto Colaninno - è un 
elefante che finirebbe per 


uccidere il cavallino bianco 
della Tim. Va lasciata lì 
dov'è, è un grande valore; 
va spinta avanti e si posso- 
no ottenere gli stessi risul- 
tati senza fare operazioni fi- 
nanziarie». Il piano Berna- 
bè? «Più costruito per dife- 
sa contro l’Opa che non a 
creare reale valore aggiun- 
to». 

Poi è toccato a Marco De 
Benedetti, responsabile per. 
la strategia nelle telecomu- 
nicazione del gruppo, affon- 
dare un altro colpo: «La no- 
stra offerta - ha detto - è 
sul 100% ma riteniamo che 
arriveremo all’85-90% di 


adesioni all’offerta». La si- 
curezza non manca ai verti- 
ci di Ivrea che sono convin- 
ti di ottenere il pieno con- 
trollo della Telecom con 
l’opa da 102.000 miliardi. 

Poi si passa alle note do- 
lenti: nel piano 2000-2002 
di Olivetti per la Telecom 
sono previsti 13.000 esube- 
ri nella telefonia fissa, men- 
tre nelle altre attività indu- 
striali ci saranno quelli 
«già decisi da Telecom oggi 
che sono circa 6.000». Sem- 
pre al 2002 è previsto un re- 
cupero di 4.500 miliardi su 
costi generali e del lavoro e 
un recupero del 20% sugli 
investimenti senza muta- 
menti dei volumi. 

Per quanto riguarda il ri- 
lancio di Telecom, Olivetti 
prevede 26.500 miliardi di 


investimenti nel triennio 
2000-2002, di cui 17 mila 
nella telefonia fissa, 5000 
nella mobile e 4,500 nella 
telefonia internazionale e 
nelle altre attività. Inoltre 
il piano industriale pro- 
gramma nel prossimo trien- 
nio una riduzione delle ta- 
riffe internazionali e inte- 
rurbane del 70%. Il fattura- 
to nella telefonia fissa è poi 
giudicato stabile, mentre 
nel settore mobile la cresci- 
ta è fissata è al 6% l’anno. 
Per le altre attività è previ- 
sta invece una contrazione. 

Sollecitato dagli analisti 
sull’opa, Colaninno ha riba- 
dito di ritenere «giusto» il 
prezzo di 10 euro per ogni 
azione Telecom. Sul fronte 
dismissioni, poi, in caso di 
successo dell’opa, i vertici 
Olivetti non prevedono nell’ 


Jeri la manovra approvata dall’Authority: per Telecom una riduzione dei ricavi pari al 15 per cento 


Ecco quanto costa chiamare un telefonino: 
da aprile scattano le nuove tariffe ridotte 


Il risparmio maggiore verrà per le chiamate verso 
un cellulare con contratto «Family» nelle ore di 
punta. Per i «business» ridotte solo le fasce orarie 


ROMA Da metà aprile coste- 
ranno di meno le chiamate 
da un telefono fisso verso 
un cellulare con contratto 
family durante le ore di 
punta. Se si vuol parlare 
con qualcuno che ha un te- 
lefonino con contratto busi- 
ness, invece, si. godrà solo 
di una razionalizzazione 
delle fasce orarie, che da 
quattro passano a due. 

Ieri a Napoli l'Authority 
per le comunicazioni ha an- 
nunciato le nuove tariffe 
da rete fissa a mobile che 
costituiscono una tappa in- 
termedia verso il riassetto 
completo che sarà termina- 
to entro luglio. Per i consu- 
matori si prevede un ri- 
sparmio dell’11,6 per cento 
complessivo, calcolando 
che: per chi chiama i fami- 
ly nella fascia oraria più ca- 
ra il risparmio arriverà fin 
quasi al 20 per cento (inva- 
riati i costi della fascia ri- 
dotta); per chi chiama i bu- 


siness si rispamierà lo 0,6 
per cento. 

Mai dimenticare, comun- 
que, lo scatto alla risposta 
(127 lire) e l'Iva. «Si va 
sempre più verso tariffe 
uguali alle medie europee», 
ha commentato il presiden- 
te della Authority Enzo 
Cheli. Per il sottosegreta- 


MILANO Soro solo un centina- 
io, ma la voce non fa loro di- 
fetto. I cori di incitamento 
per il Manchester rimbom- 
bano in tutta la galleria Vit- 
torio Emanuele, a Milano. 
Gli hooligans accorsi per la 
partita Inter-Manchester 
bevono e cantano a squar- 
ciagola, controllati dalla 
polizia con il casco sotto 
braccio e il manganello in 
borsa. Mancano dieci minu- 


rio alle Comunicazioni, Vin- 
cenzo Vita, «varato il piano 
delle frequenze, l’autorità 
per le tlc deve accelerare i 
tempi per la verifica del li- 
mite del 30 per cento delle 
risorse del settore dell’emit- 
tenza previsto dalla legge». 

Per quanto riguarda la 
struttura delle tariffe, vie- 
ne confermata la differen- 
ziazione tra chiamate ver- 
so i family e quelle verso i 
business, che però scompa- 
rirà a luglio, ricorda il com- 


Quello slalom di Cuccia fra gli hooligans 


ti alle 16 e passanti e turi- 
sti, soprattutto giapponesi, 
sono costretti allo slalom. 
Tra i passanti anche il pre- 
sidente onorario di Medio- 
banca, Enrico Cuccia, cap- 
potto blu, in mano un libro 
di Montanelli (Opere) appe- 
na acquistato.Si scioglie in 
un sorriso quando il croni- 
sta gli chiede un pronostico 
per la partita, e in un altro 
sorriso alla domanda se, al- 


missario Alessandro Lucia- 
no, con il definitivo assetto 
tariffario. Per ora le due fa- 
sce business saranno così 
articolate: da lunedì a ve- 
nerdì dalle 8 alle 18,30 e sa- 
bato dalle 8 alle 13 ore di 
punta a 525,5 lire; in tutti 
gli altri casi, ore non di 
punta (off-peak), 280,9 li- 
re. Per chiamare i family, 
invece, si spenderà mille 
239 lire al minuto nelle ore 
di punta cioè dalle 7,30 al- 
le 20,30 dal lunedì al vener- 


meno per parlare di calcio, 
è disposto a concedere la 
prima intervista della sua 
lunga vita. Posso interpre- 
tare il suo sorriso come un 
augurio per l'Inter? è l’ulti- 
ma, timida domanda. Ter- 
zo sorriso, questa volta più 
aperto, e poi.un cenno di sa- 
luto. I sostenitori della 
squadra inglese continua- 
no intonando una canzone 
dei Beatles. 


immediato la vendita di as- 
set non strategici di Tele- 
com (nella presentazione 
non vengono citati i nomi 
di quelle società indicate 
dal piano Bernabè in Sirti, 
Italtel e altre). Inoltre, è 
stato precisato, che i debiti 
del gruppo a fine offerta sa- 
ranno di 45 miliardi di eu- 


ro (87.000 miliardi di lire), 
che scenderanno - secondo 
il piano triennale - a 26 mi- 
liardi (50.000 miliardi di li- 
re). Marco De Benedetti ha 
poi spiegato che il debito sa- 
rà di 45 miliardi di euro nel 
caso di adesione all’opa al 
100%. 

Vitaliano D'Angerio 


| 22.00-08.00. 247 


}__dom. e festivi 


Le nuove tariffe 


‘ L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
"ha annunciato le nuove tariffe da rete fissa a 

telefono mobile: una tappa intermedia verso la 
definitiva ristrutturazione tariffaria prevista entro 


/ luglio. 

fascia vecchia nuova Costo | 

oraria 1° min. 
7 Peak 08.00-13.30 7965 631 7183 
È 13.00-18.30. 494 631 783 
|_ Off-peak** 18.30-22.00 307 277 429 


L= *oredì punta: lun-ven 08.00.-18.30, sab 08.00 -13.00. 
**fuori ore di punta: lun-ven 18.30-08.00, sab 13.00-08.00, 


'ANSA-CENTIMETRI 


211 429 


I lun-ven 07. 
i lun-ven 20.30-07.00 più 208 
sabato e festivi: 


-20,30: 1.829 


‘ fascia oraria vecchia nuova — 


Scatto alla risposta: 152 lire, Iva compresa (20%) 
gi BIduzion : n base al traffico telefonico '98) 


Per gli operatori di telefonia mobile: - 474 miliardi 


|” Le nuove tariffe entreranno in vigore 30 giorni dopo la notifica del 
(Provvedimento a Telecom Italia (quindi a metà aprile) _ 


Costo 

1° min. 

1.487 1.639 
(-23%) (-17,6%) 
203 335 


- 264 miliardi — -15% 


-10% 


dì, e 169,3 lire in tutti gli 
altri casi. 

Secondo le cifre fornite 
dalla Authority le nuove ta- 
riffe comporteranno una ri- 
duzione del fatturato pari 
al 15% per Telecom, e del 
10% circa per i tre gestori 
di telefonia mobile. Si trat- 


ta in sostanza di 264 mi- 
liardi nel primo caso e di 
474 miliardi nel secondo. I 
dati sono stati calcolati sul 
volume di traffico del ’98. 

Luciano ha sottolineato 
che, a fronte di una tariffa 
unica per gli utenti, Tele- 
com in realtà ha siglato 
contratti di interconnessio- 
ne coni tre operatori mobi- 
li diversi. Questo lascia an- 
cora alcuni dubbi sul fatto 
che a luglio si possa arriva- 
re a una tariffa per l’uten- 
za non differenziata a se- 
conda del gestore mobile 
che si chiama. 

Sia Cheli che Luciano 
hanno ribadito che l’inten- 
zione della Authority è 
semplificare al massimo le 
tariffe, fino ad arrivare al- 
la tariffa unica, ma l’Anti- 
trust italiano e la Commis- 
sione Ue temono un cartel- 
lo fra gli operatori della te- 
lefonia mobile. 

ris. 


IN BREVE 
Cresce il dividendo (+7,1 per cento) 


Cala il prezzo del greggio: 
in flessione l'utile dell'Eni 
a quota 4500 miliardi 


ROMA Utile netto in calo del 12,1% a 4.500 miliardi per 
il gruppo Eni che - secondo il preconsutivo di bilancio 
esaminato ieri dal cda - si appresta a proporre un divi- 
dendo di 300 lire per azione, in crescita del 7,1% rispet- 
to all'anno scorso. Sui conti ’98 del gruppo ha pesato la 
forte flessione dei prezzi internazionali del greggio 
(-33,3%) che ha influenzato oltre all’utile netto (che nel 
'98 si era attestato a 5.118 miliardi) anche quello opera- 
tivo sceso del 28,7% a 7.380 miliardi ed i ricavi di ge- 
stione (-9,6% a 54.910 miliardi) mentre il margine ope- 
rativo lordo ha segnato un calo del 10,9% a 15.720 mi- 
liardi. La flessione dell’utile - precisa una nota - è co- 
munque «limitata» se si considera anche l'aumento de- 
gli oneri di ristrutturazione e compensata «dall’ inte- 
grazione del portafoglio di business, dall'aumento dei 
volumi venduti nonchè dalle razionalizzazione e cessio- 
ni effettuate»: la redditività del capitale investito si è 
così mantenuta su «livelli elevati» attestandosi al 
10,7% (era il 12,2% nel ’97). Rafforzamento invece per 
la struttura patrimoniale che ha registrato un calo dell’ 
indebitamento netto di circa 1.900 miliardi (a 13.690, 
-12,2% rispetto al 1997) portando il rapporto indebita- 
mento-patrimonio allo 0,41 (era lo 0,50 alla fine del 
°97). Sul fronte degli investimenti il ‘cane a sei zampè 
archivia un incremento del 23,6% a 9.980 miliardi. 


Contratto unico, previdenza e più sicurezza: 
il 23 marzo sciopero generale nei porti 


ROMA Il 23 marzo per l’ intera giornata saranno in scio- 
pero i lavoratori dei porti italiani. Lo ha deciso l’ attivo 
unitario della Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti appro- 
vando la proposta delle segreterie nazionali. L’ asten- 
sione dal lavoro è stata proclamata contro il rifiuto dei 
datori di lavoro di aprire le trattative per la definizione 
di un contratto unico dei portuali e per richiedere un si- 
stema di ammortizzatori sociali e di tutele previdenzia- 
li anche in materia di sicurezza sul lavoro. Durante la 
giornata di sciopero verranno organizzati momenti di 
mobilitazione pubblica a sostegno della lotta dei lavora- 
tori dei porti. Lo sciopero - informa una nota delle tre 
confederazioni - si svolgerà nel rispetto delle norme di 
autoregolamentazione salvaguardando il transito dei 
passeggeri e delle eventuali auto al seguito. 


Allianz guarda alle fusioni bancarie in Francia 
e punta al 10 per cento del Credit Lyonnais 


MONACO DI BAVIERA Il presidente dell’ Allianz Henning 
Schulte-Noelle, ha detto ieri a Monaco di Baviera che il 
suo gruppo ha un «interesse non solo finanziario» nelle 
fusioni bancarie in corso in Francia. Il capo del gruppo 
tedesco ha precisato che la progettata fusione tra la So- 
cietè Generale e Paribas ha riflessi indiretti sull altra 
francese Credit Lyonnais in via di privatizzazione. 
Schulte-Noelle ha ribadito che 1° Allianz vorrebbe sotto- 
scrivere fino al 10% della banca privatizzata e che aspet- 
ta con «pazienza» le decisioni delle autorità francesi. 


Spesi 67 mila miliardi per mangiare fuori casa: 
agli italiani piace sempre più il «fast food» 


MILANO Nel 1998 le famiglie italiane e i turisti stranieri 
hanno speso 67. 100 miliardi di lire nel settore della ri- 
storazione commerciale (+ 2. 300 miliardi). Il contribu- 
to più consistente a questa crescita è venuto dalla risto- 
razione veloce (bar, snack bar, fast food, ecc. ), con un 
incremento pari a circa il 7%, (1. 000 miliardi). Oppo- 
sta la congiuntura della ristorazione tradizionale, dove 
la domanda registra una flessione reale dello 0, 5%, 
per un importo di circa 200 miliardi di lire. 


Prezzo speciale 


FIORINO. 
CONVENIENZA 7CeC 


Valutazione 


«14.500.000 


Fiorino Furgone Business 
1.7 turbodiesel 


IVA e messa in strada escluse 


Oppure 


ARTT. 


L. 3.500.000 
dell’usato che vale BEOTO 


su tutte le versioni 


Fiorino 


Dopo aver battuto tutti i record di capacità, accessibilità e funzionalità; Fiorino, l'unico della sua categoria equipaggiato con turbodiesel, conquista un nuovo 
primato: la convenienza. Date un'occhiata alle straordinarie offerte commerciali e approfittatene subito: i record di Fiorino premiano il vostro lavoro. 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. VALIDA FINO AL 30 APRILE. 


FIN ENTRAMBE LE SOLUZIONI L'IMPORTO FINANZIATO È PARI AL PREZZO DI AGQUISTO, IVA E MESSA IN STRADA ESOLUSE. Esempio di finanziamento: importo da finanziare L. 14.500.000. N.rate: 30 da L. 502.498. T.A.N.: 3%, T.A.B.G.: 4,46. Salvo approvazione «SAVA 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. TF/1/A/T] 
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EconoMiA 


IL PICCOLO 9 


D'Alema rassicura i sindacati sull'attuazione dei patti territoriali entro aprile 


Occupazione: «I soldi ora ci sono» 


E oggi entra nel vivo il negoziato per il contratto dei metalmeccamici 


ROMA I sindacati aspettano 
i fatti, e per ora sospendo- 
no ogni giudizio. Ma il Go- 
verno si dice certo che i ri- 
tardi fin qui accumulati 
sull’attuazione del patto so- 
ciale specialmente per 
quanto riguarda contratti 
d’area e patti territoriali ol- 
tre allo sblocco di fondi per 
le opere pubbliche si stan- 
no lentamente recuperan- 
do. E soprattutto che i sol- 
di per finanziare tutto ciò 
ci sono o si possono trova- 
re. 

Massimo D'Alema incon- 
trando a Palazzo Chigi i se- 
gretari di Cgil, Cisl e Uil 
non avrebbe fatto mistero 
che la tabella di marcia fis- 
sata tre mesi fa al momen- 
to della firma del patto so- 
ciale non è stata rispetta- 


ta. Ma si è impegnato a 
chiudere tutti i contratti 
d’area e i patti territoriali 
previsti entro la fine di 
marzo per passare poi a 
sbloccare cantieri già a par- 
tire da aprile. E per far ciò, 
ha rassicurato il presiden- 
te del Consiglio, «non ci so- 
no problemi di risorse», gra- 
zie anche ad un utilizzo 
più elastico dei soldi fin 
qui stanziati. Tra le possi- 
bilità fatte balenare ai sin- 
dacati anche un anticipo 
dei fondi stanziati in Finan- 
ziaria per il 2.000 e 2.001. 
Una impostazione che ha 
lasciato perplessi i sindaca- 
ti che hanno fatto notare 
che restano ancora da spen- 
dere circa 2.400 miliardi 
del’99. 

Più nel dettaglio il mini- 


stro del Tesoro Ciampi ha 
spiegato che nel ’98 la spe- 
sa per investimenti è salita 
quasi del 20% superando 
quota 18 mila miliardi con 
un forte utilizzo dei fondi 
strutturali europei, salito 
al 55%. Il ministro Visco 
ha invece sottolineato le 
agevolazioni concesse alle 
imprese, aggiungendo che 
è nei piani del Governo ab- 
bassare l'aliquota Iva dal 
20 al 19% per alcuni setto- 
ri come l'edilizia. 

Per quanto ‘riguarda i 
cantieri il ministro dei La- 
vori Pubblici Enrico Miche- 
li ha sottolineato che «nell 
ultimo mese i cantieri aper- 
ti sono aumentati del 29% 
con investimenti saliti da 
4.426 miliardi a 5.709 men- 
tre le gare d'appalto esperi- 
te sono cresciute del 24% 


Per far ripartire l'economia ciascun Paese dovrà adottare radicali riforme strutturali 


attestandosi a quota 3.389 
miliardi». 

Parallelamente anche il 
Parlamento ha accelerato e 
ieri sono passate al Senato 
le norme fiscali che conce- 
dono agevolazioni alle im- 
prese che reinvestono, men- 
tre il 6 aprile la Camera do- 
vrebbe iniziare l'esame del- 
le norme sul lavoro. 

Ma di fronte a questo di- 
luvio di cifre e progetti i 
sindacati non si entusia- 
smano. «Che cosa hanno in 
testa lo abbiamo capito per- 
fettamente - ha commenta- 
to ieri Sergio D'Antoni, lea- 
der della Cisl - ma ora l’uni- 
ca cosa che conta e su cui 
giudicare il Governo sono i 
risultati: quanti cantieri si 
aprono, quanti patti territo- 
rali si firmano, quanti inve- 
stimenti si sbloccano». 


Allarme crescita della Bce: tassi fermi 


«I programmi di finanza pubblica non contengono 
sufficienti margini di sicurezza per garantire il con- 


tenimento del disavanzo» 


ROMA Se il rallentamento 
dell'economia europea prose- 
guirà il risanamento finan- 
ziario di Eurolandia potreb- 
be registrare una brusca bat- 
tuta d’arresto con i deficit 
pubblici nazionali che si av- 
vicinerebbero pericolosamen- 
te alla soglia del 3% rispetto 
al Pil. 

L'allarme viene dalla Ban- 
ca Centrale Europea che, 
nel suo ultimo bollettino 
mensile denuncia che «poi- 
chè gli attuali programmi di 


Radiografia del settore dell’Ance 


finanza pubblica non conten- 
gono margini di sicurezza 
sufficienti a consentire che 
gli stabilizzatori automatici 
operino pienamente senza 
che i disavanzi divengano ec- 
cessivi, qualora dovesse veri- 
ficarsi un rallentamento for- 
te e prolungato della cresci- 
ta, i disavanzi delle ammini- 
strazioni pubbliche rischie- 
rebbero di avvicinarsi al li- 
mite del 3%». 

Alla base di questo perico- 
lo ci sono le ipotesi troppo ot- 


_ 


«Piano Marshall per l'edilizia»: 
ma il «boom» è dietro l'angolo, 
investimenti +1,2 per cento 


ROMA Il 1998 non è stato |’ 
anno della ripresa dell’ edi- 
lizia (troppo basso l’aumen- 
to dell’ 1,2% degli investi- 
menti registrato rispetto al 
797), ma il rilancio del setto- 
re è un’ occasione ancora 
tutta da cogliere. Per il pre- 
sidente dell’ Ance, Vico Va- 
lassi, è possibile ritornare 
ai tempi di crescita degli 
anni ’60, purchè il Governo 
e la committenza pubblica 
diano al mercato una sorta 
di «innesco», in tempi 
«drammaticamente brevì». 
Il perchè del ritardo del- 
la ripresa dell’ edilizia è sta- 
to al centro del dibattito 
inaugurale del Saiedue di 
Jologna a cui hanno parte- 
cipato tra gli altri anche il 
residente di Federchimica 
lorgio Squinzi, che ha sot- 
tolineato la necessità di un 
nuovo piano Marshall per 
le infrastrutture in Italia, e 
il vice presidente della Bei 
Mario Ponzellini, per il qua- 
le la riduzione dei tassi di 
interesse può fare da carbu- 
rante pe un nuovo svilup- 
po edile. Per Squinzi, biso- 
gna considerare l’ edilizia 
alla stregua di una vera e 
propria industria manifat- 


turiera. «Sono  particolar- 
mente favorevole alla crea- 
zione di un tavolo di consul- 
tazione de: definire una po- 
litica industriale per l’ edili- 
zia», ha detto facendo riferi- 
mento alla positiva ‘espe- 
rienza fatta nel comparto 
chimico con il ministro Ber- 
sani, Una buona idea, per 
Valassi che ha riassunto in 
GUGLIE punti l’ «innesco» 
ii cui il settore avrebbe bi- 
sogno per cogliere la do- 
manda che «non solo esiste, 
ma è gigantesca». 
Innanzitutto, allargare 
la sfera Ero interventi age- 
volati sulle ristrutturazio- 
ni, poi ridurre l’ iva (fino al- 
meno al 10%) sulle attività 
di ristrutturazione, recupe- 
ro e manutenzione che s0- 
no la parte dominante del 
settore, dopo il calo ’storicò 
dell’ edilizia residenziale. 
L’ Ance propone di consenti. 
re ai privati la realizzazio- 
ne di opere di interesse col- 
lettivo (dai teatri agli im- 


pianti sportivi) e sollecita 1’ ‘ 


eliminazione della piaga 
del lavoro nero (per l’ Ìstat, 
su oltre 1.500.000. di occu- 
Dl nel settore nel ’97 più 

ni 630 mila sono irregola- 
ri). 


Summit fra Fazio ei banchier: 
un «termometro» del sistema 


ROMA Mercoledì 24 marzo si terrà in Banca d’ Italia il con- 
Sueto summit primaverile tra il direttorio e gli esponenti 
ei maggiori gruppi bancari nazionali. Una riunione (cui 
arteciperanno i presidenti o gli amministratori delegati 
1 Banca Intesa, Comit, Unicredito, S.Paolo-Imi, Banca 
Roma, Montepaschi, Banco di Sicilia, Banco di Napoli, Po- 
Rolari di Novara e Milano, Mediobanca e il presidente 
ell’ Abi) che servirà a fare il punto sulla situazione con- 
Blunturale del Paese, vista da un osservatorio particolare 
qual è eo creditizio, vero e proprio termometro per mi- 
Surare l’ andamento dell’ economia, a mettere in evidenza 
altre problematiche sul tappeto, a cominciare dallo stallo 
Sul fronte del rinnovo del contratto:nazionale di categoria. 
Si tema questo più volte sottolineato dal governatore Fa- 
lo nel corso dei suoi interventi pubblici: se si vuole colma- 
© il divario tra l’Italia e l'Europa, ha ripetuto l’ autorità 
lnonetaria in questi mesi, occorrono interventi sull’ orga- 
lzzazione e sui costi in assenza dei quali, con il basso li- 
ello attuale dei profitti delle banche italiane, si rischia di 
intare la loro capacità di competere su un mercato aper- 


timistiche con le quali sono 
stati elaborati i piani nazio- 
nali di risanamento ma c'è 
anche un peso eccessivo del 
debito pubblico. «I program- 
mi di finanza pubblica per il 
1999 definiti in modo ufficia- 
le nelle leggi di bilancio - si 
legge nel bollettino - sembra- 
no essere rivolti più a stimo- 
lare la crescita della doman- 
da aggregata e dell’occupa- 
zione nel breve periodo che 
al risanamento delle finanze 
pubbliche». 

In particolare, la Bce se- 
gnala «progressi limitati» 
nell’avanzamento dei Paesi 
euro-11 verso gli obiettivi 
contenuti nei programmi di 


stabilità presentati alla Ue. 
«programmi sembrano 
piuttosto scontare ipotesi di 
crescita economica sostenu- 
ta e di livelli moderati dei 
tassi di interesse confidando 
negli effetti positivi, per le 
ipotesi di bilancio, che da ta- 
li ipotesi derivano». 

Critiche anche sul versan- 
te della riduzione dei debiti 
pubblici nazionali che «han- 
no mostrato solo di recente 
una tendenza discendente, 
che tuttavia non può per il 
momento definirsi rapida. 
Pertanto - conclude la Bce - 
i livelli di indebitamento 
continuano a comportare 
una forte pressione sui conti 


E dopo l’incontro di ieri è 
stato deciso di arrivare a 
una verifica quindicinale. 
mentre il 22 e il 23 aprile 
ci saràla sessione plenaria 
cui parteciperanno tutte le 
‘orze sociali che hanno fir- 
mato il patto. 

Sullo sfondo qualcosa si 
muove anche per il contrat- 


to dei metalmeccanici che 
oggi entra nel vivo. Per 
due giorni sindacati e Fe- 
dermeccanica proveranno 
a risolvere i problemi rela- 
tivi all'orario di lavoro. I 
sindacati sono preoccupati. 
«O si arriva a una svolta 0 
si va alla rottura». 

ù Paolo Tavella 


Metalmeccanici: 
i punti controversi 


O 
annua) di 37,46 ore settimanali. 


(Cir 


oppone. 


Coen 
Set attazio, 


aziendale delle norme nazionali. 
DJ 
NE romane sin 


| sindacati chiedono una riduzione per i lavoratori con turni 
disagiati e fruizione effettiva delle 104 ore di permesso già 
previste dal contratto. Ciò permetterebbe un orario (su base 


‘edermeccanica chiede di aumentare il tetto (ora 
avvicinandolo alle 250 previste dalla nuova legge. Il sindacato si 


Chiesto un aumento salariale medio di 80 mila lire e riforma degli 
scatti di anzianità. Federmeccanica sostiene che questo equivale a 
120 mila lire, oltre” l'accordo di luglio. Per i sindacati 
Federmeccanica offre in realtà 40 mila lire. 


Superata la richiesta degli industriali di aumenti aziendali 
totalmente variabili, resta il problema dell'esigibilità a livello 


Qui la trattativa ha-fatto passi avanti sull'innalzamento delle 150 
ore di formazione previste dal contratto nel triennio. 


ANSA- 
CENTIMETRI 


i 150 ore) 


pubblici, in quanto i paga- 
menti per interessi assorbo- 
no una quota elevata delle 
entrate». Per la Bce l’attua- 
le debolezza dell’euro sul dol- 
laro è legata principalmente 
a una crescita economica sta- 
tunitense superiore alle pre- 
visioni e a un conseguente 
mutamento delle aspettati- 


ve sul tassi americani: «L’in- 
debolimento dell’euro nei 
confronti del dollaro statuni- 
tense è stato soprattutto im- 
putabile a un flusso conti- 


, nuo di comunicazione di da- 


ti economici che hanno evi- 
denziato una crescita della 
produzione superiore alle 
previsioni negli Stati Uniti». 


MERCATI 


MILANO Con il rialzo di alcu- 
ni titoli oggetto di spinte 
speculative (soprattutto 
banche e Compart), la 
Borsa argina i realizzi 
che hanno coinvolto buo- 
na parte dei valori guida, 
con Mibtel che ha perso lo 
0,22% (a 24.889). Calano 
gli scambi (da 2,19 a 1,97 
milioni di euro), di rifles- 
so alla netta diminuzione 
di attività sui derivati. 
Apertura di segno nega- 
tivo (- 0,14% a 24.909 pun- 
ti) poi il Mibtel è andato 
via via migliorando, rag- 
giungendo il. massimo 
giornaliero di 25.172 pun- 
ti (+0,91%) nel primo po- 
meriggio. La 
ausa di Wall 
treet, con il 
Dow Jones a 


metà seduta 
tornato sotto 
quota 9.900 


punti, ha favo- 
rito una mer 
giore cautela 
nel finale, so- 
spingendo di 
muovo in nega- 
tivo gli indici 
ma preservan- 
do alcuni dei 
temi speculati- 
vi che hanno animato la 
seduta. 

Bancari di nuovo in evi- 
denza, dopo la ‘delega per 
l'aumento di capitale chie- 
sta dal cda del Sanpaolo 
Imi, che alcuni operatori 
hanno letto come mossa 
preparatoria in vista di 
una nuova ondata di ag- 
gregazioni nel settore, 
nonchè in attesa del cda 
Comit di oggi. 

Proprio il titolo di Piaz- 
za Scala è stato al centro 
dell’attenzione (+3,50% a 
6,6610 euro), ma hanno 
chiuso in positivo anche 
Banca Roma (+1,26%), In- 


Il Mibtel termina a -0,22 per cento 


Piazza Affari in frenata 
con riflettori sui bancari 
in attesa del cda Comit 


tesa (+1,54%), Unicredit 
(+0,93%) e Bnl (+3,14%). 
Cautela invece su Sanpao- 
lo Imi (-1,40%) in attesa 
di capire gli obiettivi dell’ 
aumento di capitale. Con 
il +4,05% guadagnato ieri 
Compart porta al 16,38% 
i progressi dell'ultima set- 
timana, registrando una 
nuova accelerazione negli 
scambi, da 48 a 80 milioni 
di azioni. In tensione an- 
che Montedison (+2,16%), 
da registrare. il risveglio 
delle controllate Fondia- 
ria (+4,29%) e Milano (+3, 
18%), che nelle ultimi 
Fini erano rimaste defi- 
fate rispetto all’interesse 
per la capo- 
gruppo  Com- 
art. Sempre 
ra gli assicu- 
rativi, da regi- 
strare il nuo- 
vo rialzo di 
Unipol 
(6,65%), che 
vede peraltro 
proseguire la 
speculazione 
sulla conver- 
sione in ordi- 
narie delle pri- 
vilegio 
(43,55%). 

Sull'onda delle conver- 
sione delle Mondadori rnc 
(+31,25% a 13,8360 euro) 
in. ordinarie (+3,48% a 
14,7950), sono riprese le 
scommesse su operazioni: 
analoghe, che sembrano 
aver trovato spazio ad 
esempio su as TnC 
(+7,37%). Poco mosse Te- 
lecom (-0,52% a 9,3430 eu- 
ro) e Olivetti (-0, 10% a 
2,9880), cede invece terre- 
no Tim (-1,89%). In flessio- 
ne Eni (-1,68%) e Genera- 
li (0,55%), Fiat (-1,07%) 
Tiprendo a scendere (ma 
calano anche gli scambi) 
dopo le tensioni speculati- 
ve delle ultime sedute. 


che corrono. 
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Il Presidente jugoslavo rimane arroccato sulle sue posizioni e blocca il tavolo delle trattative sul Kosovo 


La strategia suicida di Milosevic 


L'Occidente sta esaurendo lu pazienza e anche Mosca chiede posizioni costruttive 


Belgrado potrebbe puntare a una reazione della Na- 
to per cementare il consenso tra i serbi facendo lo- 
ro dimenticare le disastrose condizioni economiche 


PARIGI Il dialogo tra sordi ai 
colloqui parigini sul Koso- 
vo prosegue e sta già ponen- 
do le premesse per possibili 
gravi, conseguenze. I serbi 
continuano a rifiutarsi di 
firmare l’accordo raggiunto 
a Rambouillet e le massicce 
pressioni diplomatiche del 
Gruppo di contatto non so- 
no riuscite finora ad am- 
morbidirne la linea di in- 
transigente fermezza. «Si 
gira a vuoto, i serbi non ne- 
goziano seriamente», ha 
detto uno sconfortato Ja- 
mes Rubin, portavoce del 
Dipartimento di stato, giun- 
to ieri a Parigi mentre il 


mediatore dell’Unione euro- 
pea Wolfgang Petritsch av- 
vertiva i serbi che la conclu- 
sione dei colloqui «è ormai 
questione di ore». La perico- 
losa strategia dei serbi pun- 
terebbe, secondo fonti diplo- 
matiche citate dal «Finan- 
cial Times», a «trascinare i 
colloqui parigini il più a 
lungo possibile per fare 
emergere le divisioni che 
pure esistono sia tra gli 
Usa e i loro alleati sia in se- 
no alla delegazione kosova- 
ra». Parallelamente Belgra- 
do sta rafforzando massic- 
ciamente il proprio disposi- 
tivo militare nel Kosovo set- 


tentrionale e alla frontiera 
con la Macedonia forse per 
impedire, in caso di conflit- 
to, l'ingresso della «forza di 
estrazione» della Nato inca- 
ricata di portar soccorso ai 
circa 1.400 osservatori 
Osce, potenziali ostaggi nel 
Kosovo. Ma la tattica del 
presidente jugoslavo Slobo- 
dan Milosevic, abilissimo 
giocatore dell’azzardo politi- 
co, potrebbe rivelarsi disa- 
strosa in questo finale di 
partita. 

La pazienza degli occi- 
dentali sta per esaurirsi e 
la stessa Russia, tradiziona- 
le alleata dei serbi, ha invi- 
tato ieri Belgrado a dare 
prova di un «atteggiamento 
costruttivo» per risolvere la 
grave crisi, pur ribadendo 
la propria opposizione ad 


La Camera dei Lord inglese ha fissato ieri la data della sentenza 


Pinochet, verdetto il 24 marzo 


LONDRA Per Augusto Pino- 
chet si avvicina un altro mo- 
mento della verità: tra una 
settimana l’ex-dittatore sa- 
prà se il Regno Unito gli ri- 
conosce 0 no il diritto all’im- 
munità per le atrocità com- 
messe in Cile prima, duran- 
te e dopo il sanguinoso gol- 
pe del ‘73. La Camera dei 
Lord, che funzîona anche da 
suprema istanza giudiziaria 
del Regno Unito, ha fissato 
ieri alle 14 del 24 marzo la 
lettura della cruciale senten- 
za sul caso. La sentenza sa- 
rà emessa dai sette giudici 
lord che il 4 febbraio scorso 
hanno concluso dodici gior- 
ni di udienze sulla vicenda 


dell’ex-dittatore, trattenuto 
da metà ottobre a Londra in 
seguito ad una controversa 
richiesta d’estradizione 
avanzata dalla magistratu- 
ra spagnola. Se i giudici 
lord gli riconosceranno l’im- 
munità il generale sudame- 
ricano - dai primi di dicem- 
bre agli arresti domiciliari 
in una villetta alle porte di 
Londra - sarà libero di ripar- 
tire subito per il Cile. A no- 
vembre la Camera dei Lord 
ha negato a Pinochet l’im- 
munità ma il verdetto era 
stato successivamente e cla- 
morosamente invalidato per- 
chè uno dei cinque giudici 


coinvolti, lord Hoffman, era 


risultato un sostenitore dell’ 
organizzazione umanitaria 
Amnesty International, ca- 
pofila del fronte anti-Pino- 
chet. 

Ottantatre anni, sotto ac- 
cusa in Spagna per tortura, 
sequestro di persona e geno- 
cidio, il generale sudameri- 
cano è deciso a dar batta- 
glia fino in fondo contro 
l'estradizione. Si dice vitti- 
ma di un complotto dell’In- 
ternazionale Socialista (ordi- 
to tramite il giudice madrile- 


no Baltasar Garzon), non ac-. 


cetta di essere sottoposto a 
processo fuori del Cile e ha 
confidato ad amici di essere 
rassegnato alla morte in 


L’atroce racconto ieri in aula di un ex prigioniero di Jasenovac 


Zagabria: al processo Sakic 
iniziano a sfilare i testimoni 


DAL MONDO 


di più offendevano i cre 


Olanda: già dodici le vittime 
del amorbo del legionario» 


BRUXELLES Continua ad appesantirsi il bilancio delle vit- 
time in Olanda a causa di una forma virulenta di «mor- 
bo del legionario», manifestatosi nel corso di una espo- 
sizione di fiori. I morti, informa un portavoce del mini- 
stero della sanità, sono già dodici. La mostra, allestita 
tra il 19 e il 28 febbraio nella cittadina di Bovenkar- 
spel, nella Frisia occidentale, era stata visitata da deci- 
ne di migliaia di persone. Il letale batterio, indica la 
fonte, è stato con ogni probabilità diffuso dal sistema 
di irrigazione delle piante. 


Ulster: toma la strategia della tensione a Belfast 
Leader locale protestante ucciso in un sobborgo 


LONDRA Un uomo, ritenuto personaggio di spicco della lo- 
cale comunità protestante, è stato ucciso a Belfast con 
colpi d’arma da fuoco. L'assassinio è avvenuto nei pres- 
si di Shankill, un quartiere occidentale del capoluogo 
nordirlandese. Il corpo dell’uomo è stato rinvenuto in 
un parcheggio. L'omicidio sarebbe opera di una perso- 
na armata che avrebbe agito da sola. L’uomo si sareb- 
be poi allontanato velocemente dalla via. Due giorni fa 
Rosemary Nelson, un’avvocatessa cattolica, è rimasta 
uccisa nell’esplosione di una bomba a Lurgam. 


Usa: la mafia russa negoziava la vendita ai narcos 
di un sommergibile nucleare e di mezzi corazzati 


MIAMI Sotto la copertura di un circolo notturno per nudi- 
sti, la mafia russa ha condotto un negoziato finalizzato 
alla fornitura di un sommergibile nucleare e di mezzi co- 
razzati russi alle cosche colombiane dei trafficanti di co- 
caina. Le responsabilità del proprietario del locale, Lud- 
win Fainberg, detto Tarzan, 41 anni di età, e dei suoi so- 
ci sono state appurate dopo oltre tre anni di indagini, e 
le autorità della Florida hanno disposto la chiusura del 
locale, il «Porky's» di Hialeah, cittadina non lontana da 
Miami. Fainberg è stato accusato di oltre 20 reati. 


Mosca: niente demoni sugli autobus cittadini 
Sarà abolita la «apocalittica» linea 666 


MOSCA Erano gli autobus più temuti dai moscoviti, e per 

denti di una piccola chiesa si- 
tuata sul loro percorso: dal 26 marzo sparirà nella capi- 
tale russa la linea di trasporto pubblico 666, numero 
che l’Apocalisse indica come quello della bestia, intesa 
come demonio. Il 666, in funzione nella periferia sud- 
ovest di Mosca dal 1983 aveva suscitato negli ultimi 
mesi le proteste degli utenti e dei fedeli della chiesetta 
di Santa Trinità, che si vedevano passare davanti conti- 
nuamente quel simbolo demoniaco. ‘ 


ZAGABRIA Esecuzioni, tortu- 
re, maltrattamenti: il pri- 
mo testimone al processo 
contro Dinko Sakic ha fatto 
ripiombare ieri la Croazia 
nelle atrocità del regime 
ustascia di Ante Pavelic al- 
leato del III Reich durante 
la seconda guerra mondia- 
le. Dragan Roller, che oggi 
ha 77 anni, fu imprigionato 
a 20 anni nel campo di Jase- 
novac, di cui Sakic è stato 
comandante, perchè sospet- 
tato di appartenere al parti- 
to comunista. Allora studen- 


‘ te di medicina, Roller fu as- 


segnato all’infermeria. «Gli 
ustascia venivano di notte 
a uccidere i malati - ha rac- 
contato - anch'io mi sono 
ammalato di tifo e sarei sta- 
to ucciso, come gli altri, se 
non avessi nascosto i sinto- 
mi della malattia». Sakic, 
‘77 anni, sotto processo «per 
crimini contro l’umanità» è 
accusato della morte di 
2000 prigionieri sui 50.000 
morti a Jasenovac. La cifra 
indicata dal tribunale di Za- 
gabria è molto diversa da 
quella fornita dai serbi, 
‘700.000, o dal centro Wie- 
senthal di Gerusalemme 
che parla di 500.000 ebrei, 
serbi zingari e antifascisti 
morti nel campo. Roller ha 
raccontato della marcia a 
piedi con altri 600 prigionie- 
ri che venivano portati al vi- 
cino campo di Stara Gra- 
diska. «Chi non riusciva a 
camminare - ha detto - veni- 
va ucciso sul posto». Secon- 
do Roller le impiccagioni 
erano pratica comune a Ja- 
senovac «e avvenivano da- 
vanti ai prigionieri». 

Roller ha dichiarato di 
aver visto poche volte Sakic 
e di «non averlo mai visto 
uccidere dei prigionieri con 
le sue mani». Nel febbraio 
del 1945 Roller fu portato 
con altre centinaia di prigio- 
nieri in un campo di lavoro 
in Germania dove fu libera- 
to qualche settimana dopo 
dagli americani. Altri 41 te- 
stimoni sfileranno davanti 
ai giudici di Zagabria. Se ri- 
conosciuto colpevole Sakic 
rischia 20 anni di prigione. 


uno «sviluppo militare» del- 
la vicenda. «Estrema preoc- 
cupazione» è stata manife- 
stata da Bonn per la situa- 
zione di stallo dei colloqui 
parigini e per l’ammassa- 
mento di truppe serbo-jugo- 
slave nella provincia meri- 
dionale, teatro anche ieri di 
nuove violenze. La Nato, in- 
tanto, ha in programma 
per questa sera e per il fine 
settimana una serie di riu- 
nioni per mettere a punto 
gli ultimi preparativi per 
un'azione contro obiettivi 
militari in Serbia. «Nessu- 
no vuole le incursioni ae- 
ree, ma i serbi si comporta- 
no come se non fossero con- 


sapevoli della gravità della 
situazione», ha detto un di- 
plomatico occidentale a Pa- 
rigi. Albania e Macedonia, 
paese dove oltre un quarto 
della popolazione è di etnia 
albanese, hanno lanciato 
un appello al loro «vicino 
del nord» (la Jugoslavia) 
perchè «faccia di tutto» per 
giungere ad una soluzione 
pacifica della crisi. La «stra- 
tegia suicida» di Milosevic 
potrebbe essergli suggerita 


da considerazioni di politi- , 


ca interna. Un intervento 
Nato potrebbe infatti ce- 
mentare il consenso dei ser- 
bi attorno al presidente fa- 
cendo loro dimenticare le di- 


. 


Gran Bretagna. Impossibile 
al momento ogni pronostico 
sul verdetto del 24 marzo. 
Da come si sono comportati 
durante le udienze due giu- 
dici lord sono apparsi pro-Pi- 
nochet, altri due anti-Pino- 
chet mentre i restanti tre 
non hanno fatto trapelare 
nulla delle loro propensioni. 


*Il Cile sarà al centro di 
forti tensioni quando merco- 
ledì prossimo si conoscerà il 
verdetto dei Lord britannici 
sull’immunità dell’ex presi- 
dente cileno Augusto Pino- 
chet. «Sia nel caso di una 
sentenza favorevole a Pino- 
chet - ha dichiarato il mini- 
stro degli Esteri Mariano 


sastrose condizioni econo- 
miche in cui versa il loro pa- 
ese. 

Ieri, all’avenue Kleber, il 
presidente serbo Milan Mi- 
lutinovic, nella sua veste di 
primo portavoce di Milose- 
vic, ha detto che i mediato- 
ri internazionali (l’america- 
no Chris Hill, il rùsso Boris 
Mayorsky e l'austriaco Wol- 
fgang Petritsch per l'Ue), 
stanno proponendo ai serbi 
<non un accordo ma una 
truffa». I serbi temono in- 
fatti che la creazione di isti- 
tuzioni kosovare quali l’Al- 
ta corte, i tribunali indipen- 
denti, il parlamento ed una 
polizia locale, previste dall’ 
accordo di Rambouillet, co- 
stituiscano la premessa per 
una totale indipendenza 


della loro provincia meridio- 
nale. 


Qualsiasi sarà l'esito 
in Cile sono previste 
forti tensioni politiche 


Fernandes - sia nel caso di 
un verdetto contrario, nulla 
sarà come prima. Avremo 
comunque in Cile una fase 
di tensione». «Se Pinochet 
non torna - ha aggiunto - ci 
saranno agitazioni per il 
suo arresto e per il processo 
riguardante l’estradizione 
in Spagna, ma se i lord lo ri- 
manderanno a Santiago au- 
menteranno le pressioni fa- 
vorevoli o contrarie ad un 
suo processo in Cile», I so- 
stenitori del senatore a vita 
hanno già annunciato per i 
prossimi giorni una serie di 
manifestazioni di protesta 
davanti alle ambasciate di 
Spagna e Gran Bretagna 
nella capitale cilena. 


RUSSIA 


Il potere salva il magistrato accusato 


Sexgate e corruzione 
sfiorano il Cremlino 
Eltsin ancora nei guai 


MOSCA Un sexgate in salsa . 


russa, accuse di corruzio- 
ne che sfiorano anche il 
Cremlino e forse coprono 
manovre politiche, un al- 
to magistrato non al di so- 
pra di SED sospetto. Sono 
questi gli ingredienti dell’ 
ultimo scandalo SINO a 
Mosca, sulla scia delle di- 
missioni, date e poi ritira- 
te, del procuratore genera- 
le russo Iuri Skuratov. 
Una vicenda che, al di là 
di ogni dietrologia, ha se- 
gnato un'ulteriore incrina- 
tura dell'autorità di Boris 
Eltsin. Era stato infatti il 
presidente a 
chiedere . che 
fossero accet- 
tate le dimis- 
sioni di Skura- 
tov, rassegna- 
te formalmen- 
te per motivi 
di salute il 2 
febbraio scor- 
so, nel pieno 
di un’inchie- 
sta avviata su- 
gli affari dell’ 
influente fi- 
nanziere Bo- 
ris Berezo- 
vski. Ieri però 
il Consiglio della Federa- 
zione (senato), che avreb- 
be dovuto formalizzare la 
rimozione, ha deciso a sor- 
presa e a larga maggioran- 
za di rinnovare la fiducia 
al pocuratore. Rifilando 
uno schiaffo istituzionale 
a Eltsin. Contro Skuratov 
non è valso finora neppu- 
re un filmato compromet- 
tente fatto circolare nelle 
ultime ore a Mosca: il pro- 
curatore vi appare in at- 
teggiamenti lascivi in 
compagnia di una prosti- 
tuta, all’interno di un ap- 
partamento che sarebbe 
stato affittato ad hoc da 
organismi della sicurezza 


Boris Eltsin 


federale. Una cassetta «re- 
gistrata illegalmente», se- 
condo il magistrato, che si 
è difeso dinanzi ai senato- 
ri atteggiandosi a vittima 
della lotta alla corruzione 
in alto loco. 

La replica di Eltsin è 
stata dura, Il presidente, 
nella clinica in cui è rico- 
verato, ha convocato il pri- 
mo ministro Tevghieni Pri- 
makov, col quale ha stila- 
to una nota congiunta: la 
lotta alla corruzione va 
fatta - è il messaggio - ma 
Skuratov se ne deve anda- 
re perchè «è un politican- 
te, moralmen- 
te screditato». 
Un’intimazio- 
ne che, per 
ora, la Came- 
ra alta non 
sembra dispo- 
sta a subire, Il 
procuratore - 
46 anni, in ca- 
rica da quat- 
tro - da parte 
sua ha detto 
ai senatori 
che le sue di- 
missioni era- 
no state provo-. 
cate da non 
meglio precisati «avversa- 
ri FRE e «oligarchi» 
della finanza. Questi che 
avrebbero cercato di met- 
terlo in cattiva luce di 
fronte al presidente per 
bloccare inchieste su pre- 
sunti fatti di corruzione 
al centro dei quali vi sa- 
rebbero «influenti perso- 
nalità politiche ed econo- 
miche». Skuratov non ha 
fatto nomi, ma i riferimen- 
ti sono parsi chiari a Bere- 
zovski - grande elettore di 
Eltsin nel ’96 - all’ex capo 
della Banca centrale Ser- 
ghiei Dubinin ed ex uomi- 
ni di governo: tutti rifor- 
misti e tutti emarginati. 


Dopo Lafontaine i Verdi guardano a destra 


| Critiche al progetto, ma tutti concordano che ora lu Spd non è più riformista 


blishment laico as! 


iuri dei sostenitori non 


Quando era sindaco 
di Parigi aveva chiesto 
una promozione illecita 


‘ PARIGI S7 agita all’Eliseo lo 
spettro della messa în stato 
d'accusa per il presidente, 
Jacques Chirac. Sulla scri- 
vania di Yves Bot, procurato- 
re della repubblica, stanno 
arrivando in queste ore docu- 
menti compromettenti. Uno, 
in particolare, una lettera 
datata 16 dicembre 1993 e 
firmata dall'attuale capo 
dello stato, allora sindaco di 
Parigi, in cui si chiede un 
avanzamento per «madame 
Farard», alle soglie della 
pensione. Si tratta di un or- 
‘dine più che di una richie- 
sta, visto che il sindaco la ri- 
volge al segretario generale 
del Comune, Jean-Michel 


In Israele condannato Deri 
colpevole di corruzione 


GERUSALEMME L'ex ministro dell'interno Arye Deri, leader 
politico dello Shas, terzo paîtito di Israele, è stato ieri 
udicato colpevole di corruzione, frode e di offesa alla fi- 
lucia pubblica. La sentenza del tribunale distrettuale di 
Gerusalemme, attesa con ansia, rischia di inasprire la 
già accesa campagna elettorale e di aggravare pericolosa- 
mente il senso di frustrazione avvertito da quella parte 
del proletariato religioso ebraico originario dai Dassi ara- 
bi che si ritiene ingiustamente diseriminato 
enazita (ebrei di origine europea). 
Deri, 40 anni, rabbino di origine marocchina, è stato 
uno dei maggiori protagonisti della politica israeliana 
nell’arco degli ultimi quindici anni. Sotto la sua gestione, 
lo Shas (acronimo ebraico di «Guardiani sefarditi della 
Torah»), fondato poco prima delle elezioni del 1984 da un 
gruppo di rabbini ebrei ultraortodossi fuoriusciti dal 
mondo chiuso dei collegi rabbinici («yeshivot») askenazi- 
ti, è divenuto il terzo partito di Israele e di fatto l’ago del- 
la bilancia di qualunque forno Le preghiere e gli scon- 
{anno giovato a Deri: il tribuna- 
le lo ha non solo riconosciuto colpevole di buona parte dei 
capi di imputazione - il più grave dei quali è quello di 
aver ricevuto più di 150 mila dollari in cambio di favori 
concessi prima come direttore generale (ad appena 26 an- 
ni) e poi come ministro dell’ Interno - ma ne ha fustigato 
il comportamento durante l inchiesta della polizia, co- 
minciata all’inizio degli anni novanta. 


all’ esta- 


Hubert. Ma soprattutto, Ma- 
deleine Farard non lavorava 
al Comune, bensì all’Rpr, il 
partito neogollista di Chi- 
rac. By Laga vet ha davan- 
ti a s6 tre scelte:larchiviare, 
chiedere un supplemento 
d'’istruttoria o investire V’AI- 
ta Corte di Giustizia, una 


BERLINO Perso con Oskar La- 
fontaine lo sponsor più im- 
portante nella coalizione 
con la Spd, i Verdi tedeschi 
si sentono per così dire un 
po'più soli e cominciano a 
guardarsi intorno - anche a 
destra - non escludendo 
nemmeno un avvicinamen- 
to alla conservatrice Cdu, 
l’Unione cristiano- democra- 
tica dell’ex cancelliere Hel- 
mut Kohl. Vero è che un ta- 
le sviluppo degli eventi, pro- 
spettato sul settimanale 
«Stern» dal ministro dell’ 
Ambiente e leader dell’ala 
radicale dei Verdi Juergen 
Trittin, ha immediatamen- 
te suscitato una ridda di cri- 
tiche nello stesso partito 
ecologista, inducendo Trit- 
tin a ritirare parzialmente 
quanto detto a «Stern». Re- 
sta però il fatto che uno dei 
leader dei Gruenen cominci 

juantomeno a dubitare del- 
la validità della maggioran- 
za rosso-verde sorta dopo 
la vittoria elettorale di Gie- 
rhard Schròder in autunn- 
no. «Senza Lafontaine, Spd 
e Cdu sono ora due partiti 
popolari di centro che si dif- 
ferenziano di poco l’uno 


Il Presidente francese rischia la m 


dall’altro», ha detto Trittin 
all'ultimo numero di 
«Stern» in edicola . oggi. 
«Per questo - ha aggiunto - 
si può parlare nel breve pe- 
riodo della Cdu come even- 
tuale partito partner più o 
meno allo stesso modo che 


Jurgen Trittin 


della Spd». E ancora: «La 
coalizione rosso-verde come 
progetto riformista è mor- 
ta, anche se con la Spd re- 
sta tutta una serie di inte- 
ressi in comune». 

Le reazioni alla sorpren- 
dente sortita di Trittin non 


si sono fatte attendere. 
«Una posizione sbagliata», 
l’ha definita Kerstin Muel- 
ler, capogruppo dei Verdi 
al Bundestag: una alleanza 
con la Cdu «non sortirebbe 
nulla di buono». La portavo- 
ce del VS ecologista An- 
tje Radcke ha detto da par- 
te sua di ritenere «del tutto 
impensabile» per ora una 
coalizione nero-verde (nero 
è il colore dell’Unione) con 
la Cdu, pur sottolineando 
di condividere la posizione 
di Trittin sul cambiamento 
della Spd dopo uscita di 
Lafontaine. che per la 
Radcke, ora in Germania vi 
sono «due partiti borghesi» 
poco differenti tra loro, e 
anche per lei, come per Trit- 
tin, la coalizione rosso-ver- 
de del dopo Lafontaine non 
è più la stessa e «non può 
più essere considerata un 
progetto riformista», Forti 
critiche nei confronti di 
Trittin sono giunte dalla ca- 
pogruppo verde al parla- 
mento regionale della Bas- 
sa Sassonia Rebecca Har- 
ms, secondo cui «non è co- 
struttivo a soli pochi mesi 
dall'avvio di un program- 
ma dichiararlo fallito». 


essa in stato di accusa per interesse privato 


Bufera giudiziaria su Chirac 


particolare configurazione 
del Senato che è l’unico orga- 
no previsto dalla Costituzio- 
ne per la messa în stato d’ac- 
cusa del presidente della re- 
pubblica, evento finora inedi- 
to. La lettera di Chirac in fa- 
vore della signora Farard, 
alle soglie della pensione, ag- 
giunge che la donna «ha da- 
to prova di esemplare devo- 
zione alle delicate funzioni 
affidatele da oltre nove anni 
presso il signor Pasty, depu- 
tato europeo e consigliere 
speciale per l'agricoltura del 
presidente dell’Rpr». Quest’ 
ultimo, il presidente dell’ 
Rpr, altri non è che Jacques 
Chirac stesso. 


Ma, fatto ancora più gra- 
ve nel quadro dell'inchiesta 
sui fondi neri del partito neo- 
gollista e sugli impieghi fitti- 
zi al Comune di di - una 
sorta ‘di «dependance» del 
partito - sarebbe costituito 
dalla piena conoscenza che 
il sindaco, Chirac, aveva del 
sistema definito «dei vasi co- 
municanti»: persone che la- 
voravano al partito che veni- 
vano stipendiate dal Comu- 
ne. Da due anni e mezzo, i 
giudici stanno indagando 
sul labirinto che collegava 
l’Rpr all'Hotel de Ville, da 

uando, nel dicembre 1996, 
È incriminata Louise-Yvon- 
ne Casetta, ex direttrice am- 
ministrativa del partito. La 


donna, di fatto tesoriere 
Rpr, ammise che gli stipendi 
di due segretari venivano pa- 
gati da imprese private, ma 
a sua discolpa parlò di ordi: 
ni gerarchici. E dell'agosto 
dell’anno scorso, l'apertura 
dell'inchiesta sull’ex primo 
ministro Alain Juppè, per 
anni braccio destro di Chi. 
rac al Comune, per storno al 
fondi pubblici, interesse pr 
vato ed appropriazione ind? 
bita. Un coinvolgimento per” 
sonale di Chirac era appa 
so già all'orizzonte qua 

tempo fa, per una nota e una 
sigla da DE apposte ad una 
lettera del 1990 di JupP 
che chiedeva l’avanzament0 
del suo capo di gabinetto. 
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. Confine marittimo, annuncio del ministro degli Esteri croato Mate Granic che ha fatto il punto delle trattative bilaterali 


Golfo di Pirano, svolta nei negoziati 


Abbandonata l'intesa provvisoria, si cerca un «parere» internazionale 


E domani si riunisce il cda della centrale di Krsko 
Verso una gestione comune dell'impianto nucleare 


LUBIANA E° stato convocato pi 


ministrazione della centra 


er domani il consiglio di am- 
le nucleare di Krsko, che vie- 


ne gestita in comune da Slovenia e Croazia. La riunio- 
ne era stata annunciata lo scorso venerdì durante il 
vertice sloveno-croato tra i premier Janez Drnovsek e 
Zlatko Matesa. Fonti slovene parlano tuttavia con toni 
scettici dell'incontro di domani. In 


articolare, viene 


considerato poco probabile un accordo tra le parti in 
merito alla SOLE e al programma di sviluppo a lun- 


go termine 


(ella centrale. Secondo queste fonti, la cosa 


migliore sarebbe er Lubiana acquistare la quota di 
1 


proprietà croata 


Krsko, che ammonterebbe a circa 


130 miliardi di lire. Da rilevare che il contenzioso per 
la centrale, che è stata costruita negli anni Settanta da- 

li americani, ha avuto il suo apice l'estate scorsa quan- 
di Lubiana ha stacco letteralmente la spina, interrom- 
pendo la fornitura di energia elettrica a Zagabria. La 
causa erano i debiti contratti dai croati verso l’ente slo- 


veno. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00. = 


10,20 Lire* 
0,0053  Euro* 


254,58 Lire 
0,1315 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/I 119,80 = 1284,80 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l 4,20 = 1069,25 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l. 103,50 = 1110,00 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l. 3,85 = 980,14 Lire/l 
(() Dato fomito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


Bocconi avvelenati 
messi dai contadini 
nel Nord-Ovest dell’isola 


VEGLIA Orsi veglioti, da una 
strage all’altra. Soltanto 
nelle ultime due settimane 
i IOIIGERI isolani (Veglia 
è l’unica isola adriatica po- 
polata da orsi) hanno sgoz- 
zato qualcosa come quaran- 
ta pecore, praticamente tut- 
te gravide o che avevano ap- 
pena figliato, per ùn danno 
che supera i 10 milioni di li- 
re. E allora gli allevatori lo- 
cali hanno deciso di non at- 
tendere oltre: pare che una 
vasta area del nord-ovest 
dell’isola sia stata dissemi- 
nata di arance e pezzi di 
carne in cui sono state iniet- 
tate dosi di veleno, acqui- 
stato la settimana scorsa 
in Italia e Slovenia. 


ZAGABRIA Svolta nella trattati- 
va sul confine marittimo nel 
golfo di Pirano. Ieri, a sorpre- 
sa, il ministro degli Esteri 
croato, Mate Granic, ha an- 
nunciato l’abbandono della ri- 
cerca di una soluzione provvi- 
soria. Si sta intanto valutan- 
do il ricorso a un organismo 
internazionale, dal quale otte- 
nere un «parere» non vinco- 
lante. Quale dovrebbe essere 
tale istituzione, ancora non si 
sa. Nemmeno su questo pun- 
to Lubiana e Zagabria sono 
sulla stessa frequenza. Per la 
Croazia andrebbe bene il Tri- 
bunale di diritto marittimo in- 


ternazionale di Amburgo. È - 


un organismo specializzato, 
fondato dalle Nazioni unite. 
Ma la Slovenia non gradisce. 
Tuttavia, in caso di mancata 
intesa anche dopo il «parere» 
non resterebbe, secondo il mi- 
nistro Granic, che l’arbitrato 
internazionale. Una soluzio- 


La notizia che gli alleva- 
tori hanno deciso di fare 
giustizia sommaria degli or- 
si è stata resa nota da un 
vegliota a Goran Susic, pre- 


sidente  dell’Associazione 
ambientalista Eco-centro 
Caput Insulae di Caisole 
(Cherso), che tra l’altro si 
occupa della tutela del gri- 


ne estrema alla quale Lubia- 
na non guarda con favore, 
mente Zagabria ha già annun- 
ciato che si adeguerebbe alla 
decisione dei giudici interna- 
zionali, qualsiasi fosse l'esito. 
Granic ha tuttavia ricordato 
che per tutti questi «giudizi» 
è necessario il consenso di en- 
trambe le parti. In ogni caso 
il capodiplomazia croato ha ri- 


il presidente degli Stati 


x 


Clinton a giugno in Slovenia 


WASHINGTON Tre mesi dopo Igiene della Nato a Est, 
ill Clinton, compirà in giu- 

o una visita in Slovenia, Paese che per l'opposizione di 
ashington è rimasto escluso dall’ammissione nel Patto 
atlantico. La visita, che Clinton compirà dopo la conferen- 
za al vertice delle sette democrazie 
del mondo, che si apre il 19 giugno a Colonia, è intesa a ri- 
conoscere il successo della transizione della Slovenia dal 
comunismo alla democrazia. 


‘niti, 


cordato che «problemi di que- 
sto genere non è possibile ri- 
solverli rapidamente». 

La dichiarazione di Granie 
arriva a una settimana dal 
vertice di Otocec, dove la scor- 
sa settimana si sono incontra- 
tii premier dei due Paesi Ja- 
nez Drnovsek e Zlatko Mate- 
sa. In quell’occasione non tra- 
pelarono molti dettagli sulla 


iù industrializzate 


riunione, anche se apparve su- 
bito chiaro che non erano sta- 
ti compiuti grandi passi in 
avanti. 

Il ministro degli Esteri 
croato ieri ha anche SREiuniO 
nuovi dettagli sull’andamen- 
to dei negoziati. Le due parti 
hanno ormai assodato il mec- 
canismo per evitare incidenti 
nel golfo di Pirano. Per quan- 
to riguarda i depositi dei citta- 
dini croati nella Ljubljanska 
banka (congelati dall’indipen- 
denza) ci si rivolgerà, sempre 
per un parere, al Fondo mone- 
tario internazionale (Imf). 

Resta infine confermato il 
buon andamento delle tratta- 
tive sull’accordo giuridico-pa- 
trimoniale, la-cui firma do- 
vrebbe avvenire tra breve, In 
questo modo verrà per lo me- 
no definito il destino dei nu- 
merosi immobili sloveni (pen- 
sioni e seconde case) che si 
trovano in Croazia. 

Alessio Radossi 


I plantigradi si sono resi colpevoli di avere sbranato alcune pecore gravide 


Veglia, ora è caccia all'orso 


fone o avvoltoio dalla testa 
bianca. Susic ha pronta- 
mente avvertito le compe- 
tenti autorità e istituzioni 
per evitare si avveri una ca- 
tastrofe ‘ecologica. Il veleno 
infatti avrebbe già fatto le 
prime vittime, uccidendo 
una volpe, un capriolo e cin- 
que avvoltoi. x 
Ricordiamo che uccidere 
un grifone comporta un'am- 
menda di 10 milioni di lire. 
Intanto si vanno rivelan- 
do fallimentari i tentativi 
di un’azienda di Marinici 
(Fiume) di catturare gli or- 
si che secondo alcuni sareb- 
bero quattro, mentre dei ve- 
glioti assicurano di aver vi- 
sto un’orsa e i suoi due cuc- 


Due ragazze all’Ambasciata Gavioli, accettano la droga ma poi vengono rapinate 


Bastonate per un po' di ecstasy 


Gli evangelici a favore 


dei giovani emarginati 


ISOLA D'ISTRIA Un articolato 
programma di aiuti con- 
creti destinati alle perso- 
ne più sofferenti, social- 
mente emarginate, amma- 
late e meno abbienti, è sta- 
to ennio in questi 
giorni da un o di pa- 
Stori i della chie- 
sa evangelica, che già da 
una quindicina di anni 
operano in alcune tra le 
principali località del Ca- 

odistriano. I responsabili 

ella chiesa evangelica di 
Isola d'Istria e Capodi- 
Stria sostengono che negli 
ultimi quattro anni le dif- 
ferenziazioni sociali nella 
Tegione costiera stanno as- 
Sumendo dimensioni sem- 
Pre più preoccupanti. 

A proposito i pastori 
Svangelisti fanno presen- 
te che ultimamente il pro- 
©esso di trasformazione 
Patrimoniale, seguito al 
trollo del realsocialismo, 
avrebbe permesso a una 
Slite di pochi privilegiati 

l impossessarsi dei beni 
Materiali creati con gran- 

i sacrifici da schiere di 
Operai negli ultimi 45 an- 
Ni, ovvero dalla fine della 
Seconda guerra mondiale 
agli inizi degli anni No- 
Vanta. 

Ultimamente, verrebbe- 
To infranti tutti i beni spi- 


rituali per fare spazio uni- 
camente a una incontrolla- 
ta corsa al consumismo, 
emarginando un numero 
sempre maggiore di perso- 
ne, che non sono ormai in 
grado di competere con la 
classe dei nuovi ricchi, In 
questa atmosfera sempre 
Porcia i pastori evange- 
isti si propongono di aiu- 
tare con la solidarietà del- 
le persone oneste e umili, 
coloro che soffrono. 

Tra le iniziative concre- 
te, avviate negli ultimi me- 
si dagli evangelisti, la visi- 
ta ai prigionieri rinchiusi 
nelle carceri di Capodi- 
stria. In questa occasione 
i pastori hanno portato il 
loro messaggio di conforto 
anumerosi carcerati. 

Tra i progetti più impor- 
tanti dei responsabili de- 
gli evangelisti del Capodi- 
striano figura anche la co- 
struzione di uno speciale 
centro di accoglimento per 
tossicodipendenti, il qua- 
le, Er le prime propo- 
ste, con ogni probabilità 
dovrebbe sorgere in una 
zona periferica della citta- 
dina isolana. 

Stando alle affermazio- 
ni dei pastori evangelisti 
si tratterebbe di un centro 
aperto 24 ore su 24 per co- 
loro che sono entrati nel 
labirinto della droga. 


ISOLA D'ISTRIA Drammatico 
regolamento di conti dome- 
nica notte nella maggiore 
discoteca del comprenso- 
rio costiero, l'Ambasciata 
Gavioli, situata alla perife- 
ria della cittadina isolana. 
Due giovani sono state 
dapprima rapinate e più 
tardi malmenate da alcuni 
energumeni. Stando alle 
prime notizie trapelate da- 
gli inquirenti, domenica 
verso le 2 di notte la giova- 
ne parrucchiera K.U. di 20 
anni residente a Postumia 
si è avvicinata ad altre 
due ragazze, L.M., 21.en- 
ne studentessa domicilia- 
ta nella località istriana, e 
U.A., 27.enne impiegata 
residente a Sesana. La 
parrucchiera di Postumia 
ha offerto alle due ragazze 
quindici pasticche di ec- 
stasy al prezzo di 25 mila 
talleri (circa 280 mila li- 
re). 

Le due giovani, attratte 
dalla droga, hanno dichia- 
rato di essere momentane- 
amente a corto di denaro, 
comunque hanno promes- 


Dramma italiano ni tourmée 


A corto di soldi, non onorano il debito e la pagano cara 


so alla trafficante di dro- 
ghe sintetiche che molto 
presto avrebbero rivendu- 
to ad alcune amiche le pa- 
sticche di ecstasy e salda- 
to ilconto. La giovane par- 
rucchiera di Postumia ha 
atteso per oltre un’ora il 
denaro. Poi è passata al 
contrattacco ingaggiando 
due giovani. 

I giovani si sono avvici- 
nati alle ragazze rapinan- 
dole, In un batter d’occhio 
hanno rubato alcune cate- 
nelle e braccialetti. Prima 
di lasciare il locale, le ra- 
gazze sono state anche 
malmenate. Poco dopo il 
pestaggio hanno trovato 
comunque la forza di rac- 
contare l’accaduto agli 
agenti della locale stazio- 
ne di polizia. 

A conclusione della pri- 
ma fase dell'indagine gli 
inquirenti hanno deciso di 
denunciare alla magistra- 
tura di Capodistria tutti e 
cinque i protagonisti della 
vicenda per rapina, lesio- 
ni, produzione e spaccio di 
stupefacenti. 


Sabato debutto a Portorose 


CAPODISTRIA «Un bel dì vedre- 
mo» di Ruggero Rimini, re- 

ia di Peter Selem, il cui de- 

utto era stato rimandato 
a causa di una forte indi- 
sposizione dell’attrice Ros- 
sana Grdadolnik, si terrà 
comunque sabato prossimo 
20 marzo all’Auditorio di 
Portorose. La cosa è stata 

ossibile, informa una nota 


el direttore del Dramma® 


italiano Sandro Damiani, 
grazie alla disponibilità di 
un'attrice italiana, la pisto- 
iese Monica Menchi la qua- 
le in buona sostanza detie- 
ne tutte le caratteristiche 
per interpretare il duplice 
ruolo di Doria/Butterfly. La 
Menchi, attrice poco più 


che trentenne, a Pistoia 
conduce un laboratorio tea- 
trale che attualmente sta 
preparando il «Don Chi- 
sciotte» di Bulgakov. 

Monica Menchi sarà im- 
pegnata con Dramma italia- 
no in tutte e tre le uscite 
slovene: Portorose, Lubia- 
na (dove lo spettacolo ha 
luogo sotto l'egida e con la 
collaborazione . dell’Amba- 
sciata d’Italia), e a Capodi- 
stria, dove la E 
zione: si terrà lunedì 22 
marzo al teatro cittadino. 
Per il prosieguo della tour- 
née e per la prima fiumana 
(programmata per il 30 
marzo) è previsto il rientro 
di Rossana Grdadolnik. 


cioli, di stazza comunque ri- 
marchevole, che si aggira- 
vano nelle vicinanze dell’ae- 
roporto di Castelmuschio 
(Omisalj). 

Dalle gabbie si è passati 
a dei lacci fatti con corde di 
pianoforte e posti in un’ 
estesa zona con la speran- 
za che gli animali possano 
finalmente venire cattura- 
ti, fatti addormentare e tra- 
sportati in un ambiente a 
essi più congeniale, ovvero 
in Gorski kotar. Da Zaga- 
bria ecco comunque farsi vi- 
vo il dottor Djuro Huber, il 
maggior esperto croato di 
plantigradi, il quale ha ac- 
cusato la popolazione della 
fascia litorale di attirare 


gli orsi gettando incauta- 
mente immondizie. «Gli or- 
si bruni - ha detto Huber - 
non sono animali pericolo- 
si, bensì si comportano se- 
condo istinto. Dopo il letar- 
go invernale, e avendo fa- 
me, gli animali si saranno 
avvicinati alla Litoranea 
adriatica, trovando rifiuti 
alimentari. Per essi è stato 
un giochetto attraversare a 
nuoto i circa 300 metri di 
mare che separano la terra- 
ferma da Veglia». 

Huber ha aggiunto che 
se gli orsi torneranno a vi- 
vere in Gorski kotar, la fa- 
me li spingerà a entrare 
senza indugi nei centri abi- 
tati. 
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IL PICCOLO 


Il progetto si trascina da dieci anni 


La moschea a Fiume 
trova grossi ostacoli 
per la realizzazione 


FIUME Non accenna a sbloc- 
carsi la vicenda legata alla 
costruzione a Fiume di una 
moschea, progetto che ha or- 
mai dieci anni di vita e che 
difficilmente verrà realizza- 
to in tempi brevi. La que- 
stione è da tempo affondata 
nelle sabbie mobili di rap- 
porti giuridico-patrimoniali 
e inoltre se ne sta occupan- 
do la magistratura per la 
causa che la Comunità isla- 
mica quarnerina ha intenta- 
to alla città di Fiume. 

Questi, a grosse linee, i 
termini della vicenda: nel 
1992, la suddet- 
ta Comunità ac- 
quistò dal co- 
mune di Fiume 
un lotto fabbri- 
cabile a Rujevi- 
za (Plasse San 
Giovanni), pa- 
gando circa 
100 milioni di 
lire. Poi, in se- 

ito a dei cam- 

iamenti, la co- 
munità islami- 
ca avrebbe do- 
vuto cedere il 
terreno in cam- 
bio di un lotto 
a Zamet Alta, 
concesso dalla 
municipalità 
per l’appronta- 
mento di un 
centro con mo- 
schea, minareto, scuola isla- 
mica, biblioteca, palestra e 
ristorante, per un totale di 
mille metri quadri. 

Il problema è sorto quan- 
do i competenti organismi 
hanno constatato che in re- 
altà il lotto di Rujeviza non 
era stato ancora intavolato 
quale proprietà della Comu- 
nità islamica, che dunque 
non poteva prendere posses- 
so del terreno a Zamet Alta. 
Da qui la denuncia al Tribu- 
nale cittadino che ha dato 
ragione alla città, costrin- 
gendo la Comunità a inten- 


tare causa in seconda istan- 
za, ossia presso il Tibunale 
regionale. 

infuriato il capo dell’orga- 
nizzazione islamica fiuma- 
na, imam Adem Smajic: 
«Tutti questi intoppi che 
rinviano la costruzione del 
centro fanno capire che a 
Fiume o al di fuori del Quar- 
nerò agiscono individui che 
si oppongono con forza a un 
tempio islamico, dall’alto 
della loro intolleranza e 
odio che li anima». 

L’ imam si è detto pronto 
a ritirare la denuncia a pat- 
to che la que- 
stione sia risol- 
Ki in modo posi- 
ivo, aggiun- 
gendo di TI 
Te comunque 
che del tutto do- 
vrà occuparsi 
la Comunità 
islamica di Cro- 
azia per l’im- 
possibilità che 
il caso venga 
superato a li- 
vello locale. 
Per Milorad Mi- 
losevic, assesso- 
re municipale 
all’urbanistica, 
il problema è 
soprattutto do- 
vuto agli stra- 
scichi giudizia- 
rì che stanno 
penalizzando la realizzazio- 
ne del progetto. «A prescin- 
dere dalla causa in tribuna- 
le - così l'assessore - stiamo 
formulando il nuovo piano 
regolatore di Zamet che pre- 
vede appunto la moschea. 
Confermo che la Comunità 
islamica, in qualità di inve- 
stitore, finanzierà il piano 
ideale, mentre sarà l’ammi- 
nistrazione cittadina a fissa- 
re le regole del concorso». 

Da aggiungere che specie 
a Zamet il progetto-mo- 
schea ha incontrato la forte 
opposizione degli abitanti. 
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LI 
VIABILITA ‘A4 Nel tratto San Giorgio-Latisana è attivo uno scambio di carreggiata: per circa due chilometri è chiusa la carreg- 
giata ovest in direzione Venezia ed il traffico scorre in doppio senso di 


ia sulla carreggiata est in direzione Trieste. Nel tratto Latisa- 


na-Portogruaro è attivo uno scambio di carreggiata: per circa 300 metri è chiusa la carreggiata ovest in direzione Venezia ed il traffico 
‘scorre in doppio senso di marcia sulla carreggiata est in direzione Trieste. SS 13 «Pontebbana» sospensione parziale del traffico al km 


‘222,9. Restringimento delle carreggiate al km 126,8. Tangenziale Ovest di Udine: 


‘estringimento della carreggiata, alternativamente cor- 


sia di mercia e sorpasso, dal km 1,2 al km 1,4 della corsia sud- direzione Venezia durante i giorni feriali dalle ore 8 alle 17. SS 202 «Trle- 
‘stina»- ex G.V.T. - Tronco: Cattinara-Molo VII Chisura della carreggiata Cattinara-Molo VÎI e Viceversa, con istituzione del doppio sen- 


‘s0 dì marcia sulla carreggiata opposta, fra i km 28 e 32. 


FRONTE 


PRESSIONE PA 


caldo freddo 


PG GADPE 10/20°C 20/900 sup. 
300 


occlusa 


| TEMPERATURA © 


a a Gelli Ade 


dei 700 metri potranno assumere carattere nevoso. 


in ulteriore lieve diminuzione. 
forti di Maestrale su Tirreno e Sardegna. 


molto mosso l'Adriatico, agitati i restanti mari. 


Al Nord: da poco nuvoloso a nuvoloso con addensamenti sulla Liguria di ponente, sulla costa ro- 
magnola edi rilievi emiliani ove saranno ancora possibili residue precipitazioni. AI Centro e sull 
Sardegna e sulla Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso con residue condizioni di instabili 
con isolati fenomeni temporaleschi. Al Sud e sulla Sicilia: generalmente molto nuvoloso o ‘coper- 
to con precipitazioni, anche a carattere di rovescio o temporale, che lungo i rilievi ed al di ‘Sopra 


ALGHERO 


Un programma didattico, ma che potrebbe andar bene per tutti 


Giochiamo a creare il turismo: 


programmi, bilanci, progetti 


«Arrivano i turisti» è il gio- 
co di ruolo allegato al pro- 
gramma didattico «Compa- 
gni di viaggio», promosso 
dalla Confcommercio con 
il contributo del ministero 
del Tesoro e la partecipa- 
zione di Sanpaolo-Imi e 
delle Ferrovie dello Stato. 
Il kit scolastico (distribui- 
to gratuitamente) ha come 
obiettivo la valorizzazione 
del turismo ‘familiare nel 
Sud, ma il gioco si presta 
a qualcosa di più comple- 
to: si tratta, infatti, di «svi- 
luppare» una determinata 
area a vocazione turistica 
mettendo insieme le ener- 
gie, le risorse e le contrad- 
dizioni di operatori turisti- 
ci, amministratori locali e 
viaggiatori. 

Così, gli operatori turi- 
stici dovranno prima cono- 
scere a fondo il territorio e 
le sue caratteristiche e suc- 
cessivamente programma- 
re iniziative e investimen- 
ti accattivanti. Su questi 
piani sarà necessario tro- 
vare poi l’accordo con gli 
enti locali (e non solo per 


finanziare i progetti, ma 
anche nel realizzare servi- 
zi accessori e stendere pia- 
ni di sviluppo) in vista del- 
la bella stagione. 

All’arrivo dei turisti bi- 
sognerà presentare le bel- 
lezze della zona — se vali- 
damente promosse e valo- 
rizzate — e trattenerli ne- 
gli alberghi e nei musei. 
Alla fine si traccerà un bi- 
lancio dell’operazione e 
dell’intera stagione turisti- 
ca. Il.gioco potrebbe non fi- 
nire qui: nuovi program- 
mi, rettifica di quelli vec- 
chi, ancora finanziamenti 
e pagamenti dei mutui 
passati, possono rappre- 
sentare il via per una nuo- 
va stagione. 

Nel gioco — per la verità, 
le caratteristiche sono più 
del gioco da tavolo che di 
quello di ruolo, con il soli- 
to dado che rappresenta la 
casualità — 
campo anche le banche e 
le tradizioni enogastrono- 
miche de! 
esce così 
completa, anche se con va- 


(tel. 02/48541206). 


della 


1 modellismo; 
entrano in 


territorio. Ne 


una proposta Games. 


IOCOMO 


dal 1872 


LIQUIDAZIONE TOTALE 


‘per trasferimento 


CASA: Portmeirion - Kaiser - Arabia - Raynauld - Ercuis - Masini 
Dreizack - 2 Gemelli 


COLTELLERIA SPORTIVA: Leatherman - Spyderco - Victorinox 


Opinel - Mag Lite 
ACCENDINO DUPONT - Savinelli - Petersons - Stanwell - Castello 


Dunhill - Mastro de Paja , 


Trieste - C.so Italia 1 - Galleria A. Protti 2 


ri richiami a «scatole» più 
famose e collaudate. Tutto 
sommato, «Arrivano i turi- 
sti» potrebbe reggere un 
mercato autonomo e non 
solo la proposta didattica 
realizzata da La Fabbrica 


Il materiale didattico di 
supporto al programma 
ben si presta anche come 
preparazione al gioco nel- 
l'ambito della promozione 
«cultura del turi- 
smo». «Compagni di viag- 
gio» è disponibile pure in 
versione cd-rom struttura- 
ta nelle tre sezioni «Muo- 
versi, Viaggiare, organiz- 
zarsi», ciascuna delle qua- 
li articolata in sottosezio- 
ni composte da articoli, te- 
sti informativi, immagini 
e una scheda operativa. 

Appuntamenti: 20 mar- 
zo, a Verona, mostra-mer- 
cato di giocattoli usati e 
21 marzo, 
campionato di Subbuteo, 
finali nazionale a Beneven- 
to; dal 19 al 21 marzo a 
Lucca, Lucca Comics & 


ra. ca. 


N 012167 


Com, ll. n. 7837 dd. 27.2.99 


fe OROSCOPO 


S. MARIA DI L. 

R. CALABRIA 200019. 
PALERMO 13 17 
MESSINA 13. 18 
CATANIA 13. 16 . 
CAGLIARI 821 Li 


rr 


Tmin. 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 


ESCARA 

Ù AQUILA 
#4, CIAMPINO 
> FIUMICINO. 


NAPOLI, 
POTENZA 


IERI min. 


TRIESTE 48 
GORIZIA 33 
MONFALCONE 3,3 
UDINE 4 

PORDENONE 4,3 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


corso della giornata. 


TENDENZA PER SABATO 
Su tutta la regione cielo poco nuvoloso. 


2.000 m-5°C 
1.000 m 0°C 


Sulla zona montana cielo poco nuvoloso, sul resto della regione cielo sereno. In 
pianura, durante la notte, gelate. Sulla costa soffierà bora, in attenuazione nel 


x 
12° Ipiccoro GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 
Min. Max. Min. Max. Min. Max, 
BANGKOK 26 35 HONGKONG 17 20 PECHINO vera 
BOGOTA 8 21 JOHANNESBURG 13 25 RIODEJANEIRO 22 28 
BRUXELLES 6 î3° KIEV +7 A SANFRANCISCO 913 
BUENOSAIRES © 020 20 LAMA 18 27° SEOUL O 15 16 1 ibilità 809 
CARACAS 17 24 LOSANGELES 10 14 SINGAPORE 24 33 OGG È : CL, attendibilità 80% 
DEL MESSICO 9 22 MANIA Lo 2 33 SfpNev 20 26 SU tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso. Soffierà bora, moderata in pia- 
DI 16 IONTEVI Mi 27. |PEI 17 28 IT Î j Ì Î iù 
BUENO De o A II, EA nura, forte sulla costa, specie al mattino. Nei fondovalle e in pianura gelate, più 
FRANCOFORTE 4 9 NEWYORK i 10 TOKYO 10 18 intense nelle zone dove non soffierà vento. 
GIAKARTA 23 32 NIZZA 0 19 TORONTO 4 8 
NUOVA DELHI 14 33. WASHINGTON 214 DOMANI attendibilità 70% 


SERENO MEDIA DEI VENTI 


A MODERATI FORTE 


più "À ameno dn i 
ore di sole. ore dì. od Ì Sole. oidtsomo arculente- NUBIBASSE 3-Gms più dive 
E BIOGGIAL NE 


è 


O-5mm  5-10mm t0-30mm sua.d0mm 
debole © imoderala anbandante intensa 


CALMO MOSSO AGITATO 


EBBIA FOSCHIA 


DE E wWO 


_ ..__1f‘Qq{{{{b&{& 


Ariete 21/3.19/4 


Nel lavoro con pa: 
zienza e ottimismo riuscire- 
te ad uscire da transiti in- 
stabili. Un sogno d'amore 
non è mai stato dimentica- 
to. 


Gemelli 21/5 20/6 


Siete distratti, de- 
motivati, apatici: è tempo 
di reagire se nel lavoro non 
volete essere superati da 
tutti. In amore puntate sul 


Leone 23/7 22/8 


Nel lavoro dopo un 
periodo nero state avviando- 
vi a piccoli passi verso il 
successo. Il vostro cuore è 
in subbuglio e questo vi spa- 
venta. . 


Bilancia 23/9 22/10 


In questo. periodo 
siete irritabili e impazienti, 
ma questo non giova affatto 
alla vostra attività. Caute- 
la in amore, dopo una gros- 


Toro 20/4 20/5 


Talvolta un ritardo 
nella realizzazione di un 
progetto di lavoro può esse- 
Te positivo. Stimolanti 
schermaglie amorose, ne 
uscirete vincitori. 


| Cancro. 21/6 22/7 


Un nuovo sodalizio 
professionale vi aprirà le 
porte del successo. In amo- 
re ci vuole pazienza e so- 
prattutto meno superficiali- 


mistero per sedurre. tà. 


CAMBIO DI VOCALE (4) 
Una nota attrice 
Con linea flessuosa, in verità, 
compare ai non più giovani di età: 
e se di rettitudine si parla, 
‘a un modello è ben paragonarla. 


INDOVINELLO 
‘Signorinella 
Da piccola era pallida e gobbetta, 
sicché, nell'ombra, si notava appena; 
ma poi, crescendo, di fulgore piena 
‘@ di forme rotonde diventò. 


Tenda 


Vergine 23/8 22/9 


Siete in un momen- 
to propizio e nel lavoro fare- 
te scelte sagge, maturate 
nel tempo. Incontri stimo- 
lanti si profilano all’orizzon- 
te. 


Scorpione 23/10 21/11 


Siete ormai pronti 
a raccogliere finalmente me- 
ritati successi e attestati di 
stima nella professione. Fa- 
voriti i cambiamenti in amo- 


sa delusione. re. 


Sagittario 22/11 21/12 
Non vi mancheran- 
no le idee brillanti da realiz 
zare in fretta nel vostro la- 
voro. Un amore a lungo in- 
seguito sarà presto corrispo- 


Capricorno 22/12 19/1 


Riuscirete a smalti- 
re una enorme mole di lavo- 
ro arretrato. In serata, al 
contrario del solito, sarete 
brillanti ed effervescenti, fa- 


sto. rete colpo. 


Aquario 20/1 18/2 & 

ca È (SA 
Siete in un periodo 
lavorativo fortunato e riu- 
séirete ad agire con tempi- 
smo e prontezza di riflessi. 
Batticuore inaspettato e in- 
sperato. 


19/2 20/3 


ni 
Le a 


LR Tri 
RIAIPÎE) 


Sinonimo di centopelle - 44 Il «portico» di Zenone. 


17 Una «perla» del 


41 - In fondo all'articolo. 
SOLUZIONI DI IERI: Lucchetto: CANDELA, DELATORE = CANTORE - Indovinello: /L FIUME. 


ORIZZONTALI: 2 Si estende intorno alla nostra capitale - 11 La lingua dei poeti limosini - 13 Sigla di 
un'imposta - 14 Lo segue una pratica - 15 È umido quello del cane - 17 Propugnoò il «giustizialismo» - Î8 Chi 
le ha... vede le cose in maniera sbagliata - 22 Devote a Dio - 23 Iniziali di Tobino - 24'Autorevoli, importanti - 
25 Fatto per lui - 26 Il reparto ospedaliero con le puerpere - 28 Due uguali tra la folla - 29 | confini 
dell'Indocina - 30 Famosa dinastia francese - 32 Sono comuni a lei e lui - 34 Vicini quasi a sfiorare - 36 Si 
può avere... pallida - 38 | sudditi di Priamo - 40 Lo subì Napoleone - 42 Indica un fallimento economico - 43 


VERTICALI: 1 Vi si tiene il premio Bancarella - 3!Lo era l'«Italia» fondata da Mazzini - 4 Iniziali di Ludlum - 5 
Un comune tipo di farina - 6 Sono uguali nel retro - 7 Un prodotto delle api - 8 Tenebrose in poesie - 9 Un 
piccolo difetto - 10 fisecene lo studio degli uccelli - 12 Vino rosso del Canavese - 16 Strada in pendenza - 

alernitano - 19 La ninfa che ispirava Numa Pompilio - 20 Atleti che fanno esercizi di 
agilità - 21 Un popolo barbaro - 23 Cocciuti quadrupedì - 27 Lontano nel tempo -'31 Panciuto recipiente - 33 
La stessa cosa - 34 ll titolo dato a Nasser - 35 Il Dio greco dell'amore - 37 Il'doppio di tri - 39 Poco naturale 


L Nella. professione 
volete andare sempre più 
lontano, ma conviene dosa- 
re le forze. In amore date 
sfogo al vostro spirito d’av- 
ventura. 


ENIGMIS 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


ANCORA PER TUTTO MARZO PROSEGUE 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 


TORINO 
VENEZIA 


Eliilott 


(Concorso n. 23 del 17/0399)... 


3 7 14 45 


6870 


Montepremi lire 


19.720.781.430 


Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot lire 3.944,156.286. 


All'unico vincitore con 5+1 punti lire 


Ai 58 vincitori con 5 punti lire 


Ai 6384 vincitori con 4 punti lire 


Ai 234.001 vincitori con 3 punti 


3.944.156.286 
68.002.700 
617.800 


i lire 16.800 


LA NOSTRA CAMPAGNA DI ROTTAMAZIONE 
IL TUO ELETTRODOMESTICO ED IL TUO VECCHIO TV. COLOR 
“VALGONO ORO” 


INDESIT lavatrice termostato garantita 
L. 700.000 - L. 201.000 usato = L. 499.000 


GRUNDIG TV Color 21” schermo piatto 


in edicola 


L. 800.000 - L. 150.000 usato = L. 650.000 


ARISTON frigo 2 porte superisolato 
L. 700.000 - L. 201.000 usato = L. 499.000 


SAN GIORGIO lavatrice da alte prestazioni 
L. 800.000 - L. 201.000 usato = L. 599.000 


OVITÀ | NUOVI TELEFONI CELLULARI DUAL BAND 
PIMOTOROLA |’ AMICRORATE MENSILI SENZA FORMALITÀ BANCARIE 
368: ‘ DAL. 39.000 MENSILI 
STAR TAC sa 
la novità del 2000 
asole L. 70.000 


mensili 


CESPITI 


TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEL. 040/773533 - VIA PARINI 8 - TEL. 040/772717 
Internet EMail RZANON@INTERACTIVA.IT 
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Nuovi scenari 


Rifondiamo 
una Nato 
senza il giogo 
degli Usa 


L’umorismo involontario è 
senz'altro il migliore e il 
più divertente. Polonia, Un- 
gheria e Repubblica Ceca 
sono andate a Independen- 
ce per sottoscrivere la loro 
«dependence» dagli Stati 
iti... 

In Europa, non parliamo 
in Italia, tutti felici e con- 
tenti per questa nuova 
sconfitta e umiliazione di 
cui sembra che non ci si 
renda nemmeno conto. A 
questa povera Europa delle 
banche, del profitto e degli 
affari, a questa Europa di 
«graeculi», è più che suffi- 
ciente per renderla felice 
che qualche nuovo Flamini- 
no d'oltre Atlantico le ga- 
rantisca una più o meno be- 
nevola e piuttosto sprezzan- 
te — Cermis insegni — auto- 
nomia. 

Noi stiamo assistendo a 
un fatto non privo di una 
certa comicità. Si e 
il cinquantenario della Na- 
to, di un’alleanza, cioè, che 
ha perduto lo scopo per cui 
era stata creata — e guai se 
non lo fosse stata, regnan- 
do Stalin! —, cercando dispe- 
ratamente un nuovo scopo, 
o pretesto, che ne giustifi- 
chi l’esistenza. Credo sia la 
prima volta nella storia in 
cui non si mantiene un’alle- 
anza per uno scopo che na- 
sca drammaticamente da 
una effettiva realtà, ma si 
cerca, spremendosi le me- 
ningi e, si badi, lo si dice 
apertamente, di trovare 
una ragione per continuare 
a stare insieme. E al mo- 
mento, malgrado gli sforzi, 
non se ne trova una. In real- 
tà, perduto il suo scopo, la 
Nato altro non è che lo stru- 
mento in mano ‘agli Stati 
Uniti per imporre la «pax 
americana», vale a dire la 
dominazione americana. 

Va detto, però, che pren- 
dersela con gli Stati Uniti 

erché si fanno gli affaracci 
oro mentre noi europei 
non siamo capaci di fare al- 
trettanto è decisamente stu- 
ido. Impariamo a farceli! 

‘unto e basta. 

Si può capire che i tre Pa- 
esi ex comunisti volessero 
delle garanzie per la loro si- 
curezza. Dato il modo con 
cui l'Occidente ha affronta- 
to il «problema Russia», il 

ericolo di una «sindrome 

i Weimar» — per dirla con 
la Barbara Spinelli — con 
SEGR può «seguirne» ren- 

e la loro richiesta ragione- 
vole. Ma Polonia, Ungheria 
e Repubblica Ceca avrebbe- 
ro dovuto trovare la rispo- 
sta alla loro esigenza in Eu- 
ropa e dall'Europa. 

Quest'ultima umiliante 
lezione deve deciderci a co- 
struire immediatamente 
VPEuropa politica, la Confe- 
derazione Europea, senza 
farsi bloccare dalla «Bibbia 
di Maastricht». L'unione 
dell'Europa può essere fat- 
ta in due tempi. L’unione 
politica vera e DIRE che, 
senza «toccare» Maastricht, 
farebbe entrare tutti i rima- 
nenti Paesi europei nella 
Confederazione, sì da risol- 
verne i problemi di difesa. 
Il secondo tempo, che li ren- 
derebbe membri a tutti gli 
effetti, dopo aver nsioe 
loro economie secondo i det- 
tami di Maastricht. Ma nel 
frattempo, per la difesa, 
non avrebbero più bisogno 
della «protezione», — del 
«protettorato», altro che 
strorie! —, degli Stati Uniti, 
Coinvolgere la Russia in 
Questa costruzione di 
«un’Europa  dall’Atlantico 
agli Urali» come diceva De 
Gaulle. Rendere operante — 
secondo la recente proposta 
di Prodi — l’Ueo, opponendo- 
Si energicamente ai ricor- 
renti «veti» degli Stati Uni- 
ti che non vogliono sentir 
parlare di «forze armate» 
europee. 

Se riteniamo ancora ne- 
Cessario il mantenimento 
în vita della Nato, possia- 
Mo farlo decentemente solo 
Tinegoziando l'alleanza da 
Cima a fondo da questa posi- 
Zione di maggiore forza, al 
€ di raggiungere una rea- 
uguaglianza fra Europa 
Stati Uniti, anche per 
anto riguarda il coman- 
9 supremo che non deve 
Più continuare a essere 
©Sclusivamente americano. 
do LN tema, questo, che 

OVrebbe essere discusso a 
ondo durante questa cam- 
Fagna elettorale per il Par- 
tripento di Strasburgo. Al- 
stenti, se ci basta la no- 
ere Sorte di «graeculi», ras- 
È (enamoci a una definitiva 

Nigloriosa sconfitta. 

Mario Cravich 
Gorizia 


le 
e 


Non strumentalizzate 


la storia spagnola 


Le grandi manovre laicolibe- 
ralradicalsinistrorse per il 
sessantesimo anniversario 
della fine della guerra civile 
spagnola, avvenuta nell’apri- 
le del 1939, sono già comin- 
ciate. Da qui a qualche mese 
i settimanali delle persone 
intelligenti per antonoma- 
sia, i quotidiani della sini- 
stra che pensa, ci spiegheran- 
no dottamente, con gran sfog- 
gio di firme di illustri acca- 
demici e di intellettuali im- 
puo come la Spagna del 

ronte popolare fosse un pae- 
se libero e felice, avviato a 
un domani di splendido pro- 
gresso, allorché alto clero re- 
azionario, generali fanatici 
e giovinastri parafascisti, 
uniti in SEE da combutta 
con banchieri senza scrupoli 
e proprietari terrieri opulen- 
ti e ottusi, scatenarono la re- 
pressione strangolando la 
Spagna del progresso e delle 
riforme sociali, insorgendo 
nel nome del Cristo Re e con- 
segnando la penisola nelle 
mani di un freddo generale 
gallego dalla voce esile e dal 
cuore di pietra. 

Non sentiremo una paro- 
la, naturalmente, sulla falli- 
mentare politica del Fronte 
DE che in pochi mesi 
ridusse la Spagna a un pae- 
se disperato come il Cile di 
Allende, non si farà cenno al- 
cuno alla politica inetta e 
suicida di un governo che 
non seppe mai essere unito, 
che non riuscì a farsi obbedi- 
re dalla periferia, che non 
osò toccare i privilegi delle 
democratiche società ameri- 
cane, inglesi e francesi che 
detenevano’ gran parte del 
patrimonio minerario del pa- 
ese, ma che in cambio — per 
salvarsi in extremis — consen- 
tì che la rabbia di una pleba- 
glia ignorante sì abbattesse 
sulle chiese e sui monasteri, 
massacrando, stuprando, ru- 
bando e incendiando. 

Quando ci ricorderanno le 
denunce di uomini come Ma- 
ritain e Bernanos, contro le 
atrocità commesse dai nazio- 
nalisti, sì dimenticheranno 
che — prima ancora — le infa- 
mie di una sinistra impazzi- 
ta erano state stigmatizzate 
da voci come quella di Paul 
Claudel e da quasi la totali- 
tà dell’episcopato spagnolo, 
ma quelle, diranno, erano vo- 
ci clericofasciste. 


Sebastiano 
fu un santo 
di origine lombarda 


Sebastianus, nome diffuso 
già presso i Romani, è com- 
posto dall’aggettivo greco 
«sebastos» che significa «il- 
lustre, degno di essere vene- 
rato» e ‘dal suffisso latino 
-ianus, suffisso che veniva 
aggiunto al nome, come ti- 
tolo onorifico, ai personaggi 
importanti. 
Santo di proba- 
bile origine 
lombarda, Se- 
bastiano militò 
come pretoria- 
no nelle truppe 
dell’imperatore 
Diocleziano. 
Per aver osato 
criticare l’ecces- 
siva ferocia del- 
le persecuzioni nei confron- 
ti dei cristiani, fu martiriz- 
zato: privato delle vesti, 
venne legato nudo a un al- 
bero per essere bersaglio 
degli arcieri che lo trafisse- 
ro con le loro frecce. Famo- 
sissima l’opera del pittore 
Antonello da Messina che 


CHI ERA 


COME TI CHIAMI 


Con l'avvio delle celebra- 
zioni ci hanno già proposto 
Garcia Lorca fucilato ce fa- 
langisti e Picasso che dipin- 
ge ul grande affresco di Guer- 
nica dedicato a un massacro 
aereo che non c'è stato e — co- 
me Vittorio Messori e altri 
hanno raccontato — origina- 
riamente eseguito dall'arti- 
sta per tutt'altro motivo. 

Dagli schermi ci inonde- 
ranno con «Per chi suona la 
campana», «Ay, Carmela!», 
«Terra e libertà», con «Fie- 
sta» cercheranno di accredi- 
tare l’idea di una destra bru- 
tale e nemica della cultura 
contro una sinistra colta e ci- 
vile. Come antidoto per tutto 
il veleno che verrà riversato, 
mi permetto di suggerire un 
best seller dal titolo «La 
gran esperanza» sulla cui co- 
pertina lam, eggiano le cin- 

ue frecce dell’insegna della 
‘alange e i colori rosso e ne- 
ro che i falangisti desunsero 
dagli anarchici e del quale è 
autore Rafael Garcia Serra- 
no. Un vero successo che in 
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© Nel corso della riunio- 
ne della Giunta Munici- 
pale, è stata presa in esa- 
me l’offerta fatta dal sig. 
Ercole Togni, titolare 
d’una ditta di importazio- 
ne, esportazione e alleva- 
mento di animali esotici. 
L’offerente propone l’isti- 
tuzione d’un giardino zo- 
ologico in città, per il 
quale egli fornirebbe al- 
cuni animali fra cui ele- 
fanti, leoni, tigri, cam- 
melli e lama. La propo- 
sta è stata giudicata de- 
gna d’attenzione e due 
assessori sono stati inca- 
ricati di esaminare îl pro- 
getto. 

©I prezzi della frutta e 
della verdura si manten- 
gono molto alti quest’an- 
no a Trieste: arance a li- 
re 180, mele fino a 280, 
patate novelle a 56, cavol- 
fiori a 110, spinaci a 240 
per fare qualche esem- 
pio. Secondo l’opinione 
più diffusa, la causa prin- 
cipale è l’insufficienza 
dei rifornimenti, dovuta 
alla distanza dai centri 
di produzione. 


rappresenta il martirio del 
santo. San Sebastiano, par- 
ticolarmente venerato nel- 
la città di Roma di cui è pa- 
trono e dove gli è dedicata 
una splendida basilica, è 
considerato un importante 
santo «guaritore» per i nu- 
merosi miracoli che compì. 
Narra una leggenda che 
nel corso di una violenta 
epidemia di peste che ave- 
va colpito la città di Pavia 
un angelo annunciò alla po- 

olazione che tutti si sareb- 

ero salvati solo costruen- 
do un altare al 
santo. E così 
fu. Patrono dei 
cappellani mili- 
tari è il piemon- 
tese beato Se- 
bastiano Val 
fré, vissuto fra 
il XVII e il XVI- 
II secolo. È ri- 
cordata anche 
una santa Se- 
bastiana martire. Chi si 
chiama Sebastiano festeg- 
gia l'onomastico il 20 gen- 
naio. Tra i personaggi famo- 
si si ricordano il navigatore 
Sebastiano Caboto e il com- 
positore tedesco Johann Se- 
bastian Bach. 


Albino Zacchigna, 
appassionato di scacchi 
studiava il russo 


Nato a Umago nel novem- 
bre del 1936, terzo di quat- 
tro figli, Albino Zacchigna 
lasciò nel 1956 la sua ter- 
ta per venire a Trieste a 
cercare un lavoro e un fu- 
turo. Venne assunto nel 
1958 al salumificio Princi- 
pe dove rimase come turni- 
sta fino al 1995, anno del 
pensionamento. Amava 
moltissimo il suo lavoro e 
la sua azienda nella quale 
si impegnò sempre con de- 
dizione e spirito di servi- 
zio, orgoglioso di essere 
uno dei pochi dipendenti 


‘che, per la fiducia riposta 


in lui dai titolari, aveva 
anche le chiavi della fab- 
brica. Nel 1994 era anche 
stato proposto per una ono- 
rificenza, ma vi aveva ri- 
nunciato, perché riteneva 
che il lavoro ben svolto de- 
ve bastare a sé stesso. Dal 
1962 era sposato con Ama- 
lia dalla quale aveva avu- 


to due figli, Mauro e Pao- 
lo. Adorava i due nipotini 
Eric e Francesca e seguiva 
da vicino la loro crescita 
così come aveva fatto nei 
confronti dei figli. Aveva 
cominciato a dedicarsi con 
maggior disponibilità di 
tempo ai suoi hobbies di 
sempre, lo studio della lin- 
gua francese e di quella 
russa e il gioco degli scac- 
chi. Tra i suoi progetti 
c'era il desiderio di impe- 
gnarsi a tempo pieno nella 
cura del giardino del figlio 
maggiore e di seguire da 
vicino l’attività sportiva e 
le partite di calcio del nipo- 
te Eric. Ma un male incu- 
rabile lo ha spento quando 
aveva poco più di sessanta- 
due anni. 


LETTERE E Opinioni 


poco tempo, senza un rigo 0 
uno spot di DIGO ha 
raggiunto in Spagna la ter- 
za edizione. 

Ma bisognerà anche ricor- 
dare agli apologeti dell’eser- 
cito repubblicano e delle bri- 
gate internazionali quanto è 
accaduto in Vaticano il 1.0 
ottobre del 1995, allorché il 
Papa proclamò ufficialmen- 
te ps il vescovo di Teruel, 
uno dei tanti martiri delle 
persecuzioni e delle violenze 
dei repubblicani spagnoli, 
assassinato alla fine della 
guerra civile: un vigliacco 
colpo di coda di una n 
sconfitta che è anche una del- 
le troppe pagine — e le Foibe 
insegnano — su cui da sini- 
stra si è cercato e si cerca di 
far calare l’oblio. ; 

Un'ultima considerazione: 
i «democratici» nostrani, che 
continuano a discriminare 
anche i morti, dovrebbero 
prendere esempio da quel 
freddo generale gallego dal- 
la voce esile e dal cuore di 
pietra, che volle che tutti i ca- 
duti di quella immane carne- 
ficina, da qualunque parte 
avessero combattuto, fossero 
sepolti assieme nella Valle 
de los Cajdos. 

Sergio Bisiani 
Trieste 


Ho proprio deciso: 
non voterò 


Presto ritorneremo, e per tre 
volte, a essere chiamati alle 
urne, e se l’ultima volta, a 
maggio ‘98, v’avevo scritto i 
miei 12 motivi per i quali 
avrei votato scheda bianca, 
ora ho aggiornato îl mio pen- 
siero cosciente: non andrò 
proprio a votare! dR0 i 
miei motivi: 1) il referendum 
sul maggioritario mi trova 
dalla parte del no, sia per- 
ché Mariotto Segni è, mi pa- 
re per la quarta volta, che ci 
riprova a sperare su un siste- 
ma che finora ha solo au- 
mentato i partiti dagli otto- 
dieci a ben 47, senza ottene- 
re la prevista governabilità. 
2) Constato che a essere pro- 
‘pagandisti per questo ennesi- 
mo referendum sono favore- 
voli anche quei pochi RE: 
locali che ritenevo al di so- 
ra della mediocrità genera- 
e. 3) Ritengo che solo un si- 
stema elettorale proporziona- 
le, sia pure con giusti sbarra- 
menti, sia il più democratico 
dei sistemi elettivi, constato 
pure che agli elettori non vie- 
ne mai spiegato bene e con 
chiarezza cosa sono i due si- 
stemi, e soprattutto chi ci 
guadagna e chi no, tra i poli- 
tici, essendo l’elettore ‘sem- 
| pre perdente e «ciarlatana- 
to» mi si-passi il termine. 4) 
Sia i partiti sia i movimenti 
sono troppi, con l'asino in co- 
da, e sia è parlamentari sono 
troppi, a quando si stabilirà 
per legge che i partiti possa- 
no essere al massimo tre: 
quello di giustizia con liber- 
tà, quello di libertà con giu- 
stizia e un terzo per i rompi- 
scatole che fanno pesare il lo- 
To voto per appoggiare 0 
l’uno o l’altro o 
e bisognerebbe pure per leg- 
ge dimezzare î parlamenta- 
ri: mille sono pRIDnTiO troppi. 
5) Questa volta sembra che 
potranno votare anche i tre 
milioni e mezzo di italiani 
all'estero, e ciò mi sta bene, 
aumenteranno i voti per la 
parte «libertà con giustizia», 
viene ulteriormente rinviato 
il tempo in cui anche ai navi- 
santi all’estero, dei quali ho 
Feito parte per decenni, po- 
tranno votare, ricordando 
che come comandante ero an- 
che al pubblico ufficiale, per 
testamenti, morti e matrimo- 
ni, ma non per svolgere com- 
piti elettorali. 6) Hanno or- 
mai deciso per legge che per 
il contributo ai partiti non 
contano gli elettori votanti, 
ma tutti i cittadini, pertanto 
anche se non voterò incame- 
reranno la mia quota, ovvia- 
mente senza il mio consenso. 
7) Sono inferocito poi con tut- 
ti i politici che, prima delle 
elezioni, recapitano santini e 
dépliani, ma che dopo eletti 
sistematicamente non rispon- 
dono alle lettere o petizioni 
dei loro elettori, e questa è la 
cosa più vergognosa. 
rciungo una domanda: 
perché i media non scrivono 
GE di quanto è il debito pub- 
Îico dello Stato, per poter 
conoscere se e di quanto è di- 
minuito, ovvero di quanto è 
attualmente indebitato il sin- 
golo cittadino italiano? 
Luciano Stilli 
Trieste 


La campagna 

di Russia 

A distanza di 58 anni dalla 
prima spedizione militare 
italiana in Russia durante 
l’ultimo conflitto mondiale, 
si ha motivo di ritenere che 
tra i pochi superstiti rimasti 
sia sempre sentito il bisogno 
di esprimere un pensiero ri- 
conoscente verso tutti gli au- 
tori, studiosi di storia e gior- 
nalisti nonché verso la bene- 
merita Unione nazionale re- 
duci di Russia, che con il lo- 
ro impegno hanno contribui- 
to a mantenere vivo il ricor- 


do dell'immane sacrificio 
compiuto da una moltitudi- 

î giovani europei, vitti- 
me di una delle più gravi 
sciagure della storia milita- 


Fe, 


volta la Russia». 


Tale filmato ha potuto co- 
munque far ridestare il ricor- 
resen- 


do di una constatata 
za di donne tra i combatten- 
ti sovietici, impegnate in la- 
vori di scavo, come è riporta- 


to nel diario storico del 37.0 


reggimento di fanteria «Ra- 
venna», assieme alle altre no- 
tizie sui combattimenti avve- 
nuti nell’ansa del Don di 
Werch Mamon tra V11 e il 
16 dicembre 1942. 

Sui medesimi combatti- 
menti che sono stati decisivi 


nella storia di quel conflitto, - 


lo storiografo Franco La Gui- 
dara, autore di importanti 
saggi sulla Campagna di 
Russia, ebbe modo di scrive- 
re un ampio resoconto per la 
terza pagina del «Piccolo» 
del 28 ottobre 1965, avvalen- 
dosi anche di una mia diret- 
ta testimonianza, ricordata 


nel testo. 
Guido Placido 


Trieste 
t 


Il giorno 16 marzo ci ha lascia- 
to 


Maria Kosmac 
ved. Sadini 
in Parker 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NADIA, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante: dottor FRAN- 
CESCO FRANZIN. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 19 marzo alle ore 13 alla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 marzo 1999 


Ciao 


nonna Maria 


Un abbraccio. 
- MARINELLA 


Trieste, 18 marzo 1999 


Si associano al lutto GIOIA e 
famiglia. 


Trieste, 18 marzo 1999 


t 


È mancata serenamente nella 
sua casa la nostra madre e non- 
na 


Damiris Zonca 
ved. Franco 


La ricordano con tanto affetto 
a tutti coloro che le vollero be- 
ne i figli EGLE e FULVIO, il 
genero MARIO, la nipote MO- 
NICA con EDOARDO unita- 
mente ai parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
19 alle ore 10 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 18 marzo 1999 


Partecipano al dolore di «FU- 
FO» i colleghi della Direzione 
provinciale e gli amici tutti. 


Trieste, 18 marzo 1999 


Profondamente commossi per 
la scomparsa del caro amico 


Bruno Leva 


partecipano le famiglie BIFUL- 
CO e CARSANA. 


Trieste, 18 marzo 1999 


ANDREA, MARINA, ALDO, 
PEPA, CRISTINA, BEPI, MA- 
DINA, MAURO, MARIAN- 
NA, ENZO e CLAUDIO si 
stringono affettuosamente ad 
ELISABETTA, ALESSAN- 
DRO e alla loro mamma parte- 
cipando commossi al dolore 
per la perdita del caro 


papà 


Trieste, 18 marzo 1999 


| VII ANNIVERSARIO 


Wally Cechet 
in Alberti 


Cara mamma, sei sempre con 
noi, 


CRISTINA e NICOLA 
Trieste, 18 marzo 1999 


Con lo stesso riconoscimen- 
to è stato quindi accolto an- 
che il lavoro della studiosa 
Marina Rossi, autrice del do- 
cumentario «L'altra riva del 
Don», che in una lettera al 
nostro quotidiano, pubblica- 
ta il 9 marzo, ha limitato 
l'argomento ad un motivo di 
carattere professionale in 
cui si fa cenno ad un filmato 
con immagini di operaie rus- 
se, apparse pure nella prima 
puntata della serie televisi- 
va di Arrigo Levi «C’era una 


t 


cari 


Gerardo Bernard 
(Lalo) 


ti tutti. 


ZONI. 


LA. 


na. 
Trieste, 18 marzo 1999 


Ciao 


nonno 


«te volemo ben». 


NUEL, NICOLE e THOMAS. 
Trieste, 18 marzo 1999 


Ciao 
zio Lalo 


MAURIZIO, ALBA, MARIO. 
‘Trieste, 18 marzo 1999 


ta dell’indimenticabile 


Lallo 


Trieste, 18 marzo 1999 


Vicini gli amici dell’U.S. Alpi- 
na Tergeste. 


Trieste, 18 marzo 1999 


Don PIER GIORGIO, don RO- 
BERTO, collaboratori e ragaz- 
zi del Villaggio del Fanciullo, 
partecipano al dolore della fa- 
miglia BERNARD e ricordano 
il caro 


Lalo 


che ha offerto tanto impegno 
personale ed entusiasmo sporti- 
vo a generazioni di allievi e lo 
raccomandano al Signore che 
ricompensa chi ha donato con 
generosità. 


Trieste, 18 marzo 1999 


t 


Si è spenta 
Sonia Giacchetti 
ved. Di Pierro 


Lo annunciano i figli ANGE- 
LO, ANGELINA con PIERO, 
i nipoti e ONDINA. 

Un grazie di cuore alla dirigen- 
za e a tutto il personale della 
Casa San Domenico, in partico- 
lare a madre ANTONIA e alla 
dottoressa PELIZON. 

A GEMMA TURCHETTI gra- 
zie per il suo affetto e dedizio- 
ne. 

Le esequie avranno luogo il 
giorno 19 marzo alle 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 marzo 1999. 


t 


Nella speranza della Resurre- 
zione si è spento serenamente 


Antonio Caramel 


Ne danno l’annuncio i figli PA- 
OLA, PIETRO e ALESSAN- 
DRO, il genero, le nuore, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

1 funerali saranno celebrati og- 
gi, giovedì 18 marzo, alle ore 
14.30 nel Duomo di Cormòns, 
muovendo alle ore 14 dal- 
l'ospedale Civile di Gorizia. 


Gorizia-Cormòns, 
18 marzo 1999 


esccPPrTTT——_—_—_—____—_——__—ÉÉ 
IX ANNIVERSARIO 


Bianca Bolco 


sei sempre nei nostri cuori. 
Tuo marito EMILIO, 
i familiari 
Trieste, 18 marzo 1999 
for———_—____@_@—_@"r 


È mancato all’affetto dei suoi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie OLIMPIA, la figlia 
MARIAGRAZIA con ENNIO, 
la figlia LOREDANA con 
GIANNI, la sorella MARIUC- 
CIA, i fratelli CARLO e SAL- 
VATORE, le cognate e i paren- 


Un grazie di cuore a monsi- 
gnor PIERGIORGIO RAGAZ- 


Un sentito grazie a suor PRI- 
MIZIA e a tutto il personale 
della Casa di riposo IERAL- 


Il funerale avrà luogo venerdì 
19 alle ore 12.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga per la chie- 
sa di San Bartolomeo a Opici- 


Non ti dimenticheremo mai, 


MASSIMO con SANDRA, 
BARBARA, DAVIDE, MA- 


L'Associazione Tennis Opici- 
na si unisce al dolore della fa- 
miglia BERNARD per la perdi- 


È 


tissimo 


Giordano Damiani 


NIELA, MANUELA 


ti tutti. 


Trieste, 18 marzo 1999 


Ciao 


Dano 


Sei stato un caro amico. 
- NORA, RENZO 


Trieste, 18 marzo 1999 


Partecipiamo al vostro dolore. 
- RENATO e MAURA 


Trieste, 18 marzo 1999 


sa del padre 


Giordano Damiani 
Udine, 18 marzo 1999 


t 


Si è spenta serenamente 
Antonietta Di Pauli 
in Bertetti 
Ne danno l’annuncio il marito 


EMILIO, la figlia DANIELA 
con VLADI e ILARIA. 


Il funerale si svolgerà venerdì 
19 alle ore 12 dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 18 marzo 1999 
Ciao 


nonna «Nina» 


un grande abbraccio dalla tha 
piccola ILARIA. 


Trieste, 18 marzo 1999 


Partecipano al dolore: ROSA 
ed EMILIO RACAR. 


Trieste, 18 marzo 1999 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Mafalda Cebochin - 
ved. luch 


Ne danno il doloroso annuncio 
la cugina ESTER DEL MON- 
TE con i figli RODOLFO e 
BEATRICE. 

Un sentito grazie alle Suore 
Scolastiche della Casa di ripo- 
so di via delle Docce per la 
premurosa assistenza prestata. 

I funerali seguiranno venerdì 
19 alle ore 9.40 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 18 marzo 1999 


Ti ricorderemo con affetto. 
-Icugini STOLFA 


Trieste, 18 marzo 1999 


INI ANNIVERSARIO 
CAVALIER 


Bozidar Gorjan 
(Darko) 
Con immutato affetto, 
La famiglia 
Gorizia, 18 marzo 1999 


Il giorno 13 marzo si è spento 


improvvisamente il nostro ama- 


A tumulazione avvenuta, af- 
franti ne danno il triste‘ annun- 
cio, a quanti lo stimarono e gli 
vollero bene, la moglie MI- 
RELLA, le adorate figlie DA- 
con 
BRUNO, la sua ANNA, la so- 
rella ANITA, la suocera MAR- 
GHERITA, la cognata MA- 


RIA LUISA, i nipoti e i paren- 


Il professor MICHELE BAC- 
CARANI e tutto il personale 
della Clinica ematologica del 
Policlinico universitario di Udi- 
ne partecipano con affetto al 
dolore della dottoressa DANIE- 
LA DAMIANI per la scompar- 
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IL PICCOLO 


t 


È mancata la nostra 
Teresa Castello 


mamma, suocera e nonna, 
esempio di vita e di bontà! 

I figli, le nuore, i nipoti e pro- 
nipoti la ricordano. 

I funerali si svolgeranno il 19 
marzo 1999 alle ore 9 da via 
Costalunga alla chiesa di Ser- 


vola. 


Trieste, 18 marzo 1999 


Sempre accanto a me. 
Grazie, MARTA. 


Trieste, 18 marzo 1999 


Servola ha perduto la sua pic- 
cola 


grande Teresa 
Trieste, 18 marzo 1999 


Partecipano al lutto MARIUC- 
CIA e GIORGIO. 


Trieste, 18 marzo 1999 


pr 


«La vita ci è data per conosce- 
re Dio. La morte per trovarlo. 
L’eternità per vivere con Lui». 


Salvatore Testa 


Lo piangono dolorosamente la 
suocera EMILIA, i cognati PA- 
OLA e GIORGIO, i nipoti 
ELENA e MASSIMO, TUL- 
LIA, MARIAGRAZIA, e i tan- 
ti amici assieme alle sorelle e 
ai nipoti. 

Una cerimonia avrà luogo ve- 
nerdì 19 marzo alle ore 9.20 
nella Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 18 marzo 1999 


t 


Franco Otto 


dopo lunghe sofferenze ha rag- 
giunto le adorate figlie LICIA 
e GIULIANA. 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ONDINA, il figlio 
TIZIANO e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
19 alle ore 11 da Costalunga. 


Trieste, 18 marzo 1999 


Partecipano al dolore: LUCIA- 
NO, DANIELA. 


Trieste, 18 marzo 1999 


t 


La mia dolce mamma 


Carmela Cattarulo 
vedova Tossut 

non c’è più. 

Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia ERVIDA, ALFIO e 
FABIANA. 

Il funerale avverrà venerdì 19 
marzo alle ore 8 nella Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 18 marzo 1999 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Teodoro Obad 


Ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
vi 

Un sentito grazie al suo medi- 
co curante dottor IGOR GU- 
STIN. 


Trieste, 18 marzo 1999 


Nel I anniversario della scom- 
parsa della cara zia 


Maria Callegari 


il nipote MAURIZIO la ricor- 
derà con una Santa Messa saba- 
to 20 marzo alle ore 11 nella 
chiesa Sant’ Antoriio Nuovo. 


Trieste, 18 marzo 1999 


Ì 
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REGIONE 


GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 


Il Friuli-Venezia Giulia sarà tra i primi a utilizzare la tesserina con microprocessore per prenotare visite e acquistare medicine 


Dopo la benzina arriva la Sanicard 


I dati saranno immagazzinati sul medesimo supporto usato per il carburante 


Per generalizzare il servizio occorrerà dotare di 
questo moderno strumento tutti i cittadini che non 
sono possessori di un'autovettura 


Una convenzione 
per l'assistenza 
farmaceutica 


UDINE Riunione ieri pome- 
riggio a Udine, presiedu- 
ta dall'assessore alla sa- 
nità, Ariis, con Federfar- 
ma, direzione ed Agen- 
zia regionali della sanità 
er delineare, in vista 
lella definizione dell’ac- 
cordo regionale sull’assi- 
stenza farmaceutica, le 
questioni principali og- 
‘etto della convenzione. 
i avvia dunque una fa- 
se operativa per l’appro- 
fondimento di alcuni ar- 
gomenti sostanziali. In 
primo piano i servizi ag- 
giuntivi che le farmacie 
ossono offrire a partire 
RallAfir (Assistenza far- 
maceutica integrativa re- 
gionale, con fornitura di 
specifici presidi per per- 
sone affette da particola- 
ri patologie). All’attenzio- 
ne anche alcuni progetti 
specifici e qualificanti da 
attuare in collaborazio- 
ne con aziende sanitarie 
e medici di base (Centro 
unico di prenotazione, 
educazione sanitaria, for- 
nitura di materiali infor- 
mativi). La lettura ottica 
delle ricette, la cosiddet- 
ta farmacovigilanza (ri- 
ardo l’uso corretto dei 
‘farmaci e la rilevazione, 
sempre su rete regiona- 
le, degli eventuali effetti 
collaterali), le prospetti- 
ve di innovazione. Sulle 
singole questioni si apri- 
ranno ora dei tavoli tec- 
nici per arrivare alla for- 
mulazione di proposte 
operative conclusive da 
inserire nel testo della 
convenzione. 


TRIESTE Ora è deciso: la car- 
ta dei servizi che usiamo 
esclusivamente per l’acqui- 
sto della benzina agevolata 
regionale diventerà anche 
la nostra tessera sanitaria. 
Che pertanto sarà elettroni- 
ca e ci consentirà di preno- 
tare visite mediche, acqui- 
stare farmaci ed esibire il 
nostro curriculum sanita- 
rio. Senza incappare in via 
vai di pratiche con relative 
perdite di tempo e di dena- 
ro. Così almeno in teoria. 
Nella pratica le indicazioni 
tecniche necessarie per pro- 
cedere verranno comunica- 
te ufficialmente il 14 aprile 


Dopo quello della Friulia 


dal ministro alla Sanità, 
Rosy Bindi, e dal diparti- 
mento di programmazione. 
Solo in quella data, nell’am- 
bito di una conferenza na- 
zionale, verrà dissipato 
ogni dubbio. 

Ciò che conta è che il 
Friuli-Venezia Giulia non 
dovrà competere con altre 
regioni per conquistare il ti- 
tolo di regione sperimenta- 
le. Il ministro Bindi ha cor- 
retto la rotta definita all’in- 
domani  dell’approvazione 
del decreto sul piano sanita- 
rio nazionale. L’esperimen- 
to - che proseguirà per tre 
anni e per il quale sono sta- 


spunta ora il caso Finest 


TRIESTE Continuano vivaci le 
contestazioni sulle nomine 
della Giunta Antonione al 
vertice delle finanziarie re- 
gionali. Dopo il «caso Asqui- 
ni» per la Friulia, il diessi- 
no Ludovico Sonego solle- 
va, in una nota, il caso del- 
le nomine per la Finest: «Il 
consiglio d’amministrazio- 
ne è ancora cresciuto di nu- 
mero, sì da superare quello 
dei dipendenti, né il nuovo 
presidente dispone di parti- 
colari competenze nelle ma- 
terie di cul si dovrà occupa- 
re; e ci sono consiglieri che 
sono diventati amministra- 
tori dell’importante società 
finanziaria per meriti... geo- 
logici». 


«Ed 
ora, per sistemare equilibri 
fra e dentro i partiti della 


Continua Sonego: 


maggioranza Polo-Lega, 
sta per essere inventata 
l’inedita figura di ammini- 
stratore delegato. Non c'è 
una riga né un ragionamen- 
to che riguardi i program- 
mi da realizzare attraverso 
le finanziarie regionali per 
promuovere lo sviluppo eco- 
nomico. Il Polo si è rifiuta- 
to di approvare un ordine 
del giorno per il congela- 
mento della proliferazione 
delle cariche, e la Lega gli 
ha tenuto bordone, volendo 
evidentemente partecipare 
al banchetto». 


ti stanziati 30 miliardi - 
non verrà limitato infatti 
solo a tre regioni ma esteso 
a chiunque ne farà richie- 
sta. E la Regione è già pron- 
ta a partire. Lo conferma, 
piuttosto soddisfatto, l’as- 
sessore regionale competen- 
te, Aldo Ariis, ieri mattina 
a colloquio con il ministro. 
«Saremo i primi a chiede- 
re di ottenere i finanzia- 
menti e metterci al lavoro» 
- sottolinea Ariis che prima 
della conferenza nazionale 
del 14 aprile parteciperà al- 
l'assemblea nazionale degli 
assessori regionali alla Sa- 
nità (l'appuntamento è fis- 
sato il 25 marzo). Un’occa- 
sione per fare il punto della 
situazione e per confrontar- 
si con le altre realtà italia- 
ne. «Avrò modo poi anche 
d’incontrare personalmen- 


te la Bindi - aggiunge - so- 
prattutto per cercare di ri- 
solvere la spinosa questio- 
ne del”Burlo Garofolo”». 
Ma quando la nostra sa- 
lute avrà i primi benefici in- 


Il 14 aprile il ministro Bindi 
comunicherà ufficialmente 
le disposizioni tecniche, 
«Partiremo avvantaggiati», 
commenta l'assessore Arîi 


formatici? Tempi e costi so- 
no ancora da definire. Gra- 
zie alle 600 mila carte del- 
l’Insiel già sparse sul terri- 
torio regionale metà del- 
l’opera è già fatta. Bisogne- 
rà dotare di una tessera sol- 


tanto la fascia dei cittadini 
che non possiedono autovet- 
ture, ma che hanno diritto 
alla propria «sanicard». 
Tutte, comunque, quelle 
che abbiamo in tasca e quel- 
le che verranno realizzate 
in futuro, nascono con un 
micro-processore dotato di 
una memoria ampia al pun- 
to da offrire un’ampia gam- 
ma di prestazioni. Ciò signi- 
fica che il capitolo sanitario 
potrebbe essere solo il se- 
condo di una lunga serie. 
Anche perchè la tecnologia 
non ha ostacoli. Il proble- 
ma, se mai si pone nell’alle- 
stimento di un certo nume- 
ro di sportelli nelle vie del- 
le città e nel ruolo, non se- 
condario, che in questa ini- 
ziativa potrebbero ricoprire 
le banche. 

Elena Marco 


La quinta commissione consiliare boccia il Governo, ma alla fine la legse sarà emendata 


Commercio, «rilievi infondati» 


TRIESTE La quinta commissio- 
ne del Consiglio regionale 
(affari istituzionali), presie- 
duta dal vicepresidente 
Franco Brussa ha valutato 
ieri la natura giuridica dei 
rilievi avanzati dal Gover- 
no nazionale alla normati- 
va regionale sul commercio 
e si è espressa, in alcuni ca- 
si all'unanimità, in altri a 
larga maggioranza, per l’in- 
fondatezza delle osservazio- 
ni. L'orientamento della 
Giunta, ha detto l’assesso- 
re alle finanze, Ettore Ro- 
moli, pur ritenendo discuti- 
bili i rilievi, è di accoglierli 
(così come aveva annuncia- 
to l'assessore al commercio 


E un croato arrestato dai carabinieri e detenuto a Tolmezzo; si era sempre detto innocente 


Traffico d'armi, suicida in carcere 


Dressi subito dopo il «ver- 
detto» romano), in modo da 
avere una legge organica 
sul commercio prima del 24 
aprile, data in cui, in assen- 
za di una normativa regio- 
nale, verrebbe applicato il 
Decreto Bersani. Sarà inve- 
ce stralciato l’articolo relati- 
vo alla distribuzione dei 

iornali che, a differenza 

ella normativa nazionale 
non ne prevede la vendita 
nei supermercati. L’artico- 
lo sarà trasformato in una 
legge ad hoc che sarà nuo- 
vamente inviata a Roma 
per il parere di merito. Og- 
gi intanto i rilievi governa- 
tivi alla legge saranno pre- 
si in esame dalla seconda 


Teso dai malviventi in fuga dopo il furto di un bancomat nel 


commissione competente in 
materia di commercio. 

E di questa legge si è 0c- 
cupato ieri anche il «So- 
le/24 Ore», il più autorevole 
e diffuso quotidiano econo- 
mico italiano, che ha defini- 
to la normativa del Friuli- 
Venezia Giulia una «contro- 
riforma». Il governo, com- 
menta il quotidiano milane- 
se, ha bocciato la legge re- 
gionale «in quanto sono sta- 
te riscontrate, in diversi 
punti del testo, degli orien- 
tamenti non in linea con la 
strategia di deregulation fe- 
deralista che ha ispirato in 
buona sostanza la riforma 
del commercio decisa dal 
Governo lo scorso anno». 


In lista d’attesa norme importanti 
Troppi rinvii e stralci 
e per il Consiglio 
è «ingorgo legislativo» 


TRIESTE Maxi-trasferte con- 
siliari in Irlanda. Super- 
missioni come quella a 
New York — a sostegno 
della candidatura olimpi- 
ca di Tarvisio — di Anto- 
nione, Dressi, Salvador, 
Franzutti, Martini, Budin 
e Bortuzzo. Convegni co- 
me gli «Stati generali» del- 
la prossima settimana o 
uello cui parteciperanno 
il 80 marzo a Cagliari va- 
ri consiglieri con Martini. 
E leggi da riapprovare 
con urgenza in quanto ri- 
edite indietro da Roma. 
evidente, a questo pun- 
to, che il Consiglio regio- 
nale (specie se dedica le 
proprie sedute a dibattiti, 
come quello sulle nomine, 
che lasciano il tempo che 
trovano) ha poco tempo 
per legiferare sul serio. 
Se ne lamenta per primo 
Antonione. 

Il presidente della giun- 
ta se l’è presa infatti coi 
gruppi della sua stessa co- 
alizione quando, aggiun- 
gendo sempre nuove nor- 


me alla legge collegata al-: 


la Finanziaria, impediva- 
no di fatto alla giunta di 

ortare avanti il proprio 
avoro. Ma intanto siamo 
a un paralizzante ingorgo 
legislativo. Le norme 
stralciate dalla «collega- 
ta» si stanno traducendo 
un una trentina di provve- 
dimenti autonomi. Così il 
Consiglio, da martedì 
prossimo, si ritroverà alle 
prese con queste «code». 
Le quali non sono di poco 
conto, coinvolgendo la ri- 
forma dei pubblici traspor- 
ti e il riordino del settore 
della caccia. 

E nel frattempo le com- 
etenti commissioni consi- 
iari sono alle prese col rie- 
same delle normative sul 


Maniaghese 


commercio, eccepite dal 
governo, da ritrasmettere 
prima possibile all’aula. E 
ciò vale anche per certe 
norme sulla benzina age- 
volata e per quelle che pri- 
vilegiano i residenti (nelle 
assunzioni e nell’assegna- 
zione di contributi e di al- 
loggi), analogamente re- 
spinte da Roma. 

Poi si tratterà di affron- 
tare, sempre in collega- 
mento con la Finanziaria, 
il project-fimancing e gli 
incentivi per l’occupazio- 
ne. Senza dimenticare 
l'impegno di discutere in 
aula sui piani strategico- 
programmatici delle  fi- 
nanziarie Friulia, Finest 
e Mediocredito. 

Altrettanto urgenti ap- 
paiono i disegni di legge 
necessari per l'utilizzo dei 
finanziamenti, intanto ac- 
cantonati in generici fon- 
di globali, a sostegno del- 
la scuola privata, dell’agri- 
coltura e — sotto forma di 
restituzione dell’Irap — 
delle piccole e medie im- 
prese. Ma quando potran- 
ho venir finalmente af- 
frontare le grandi e più at- 
tese riforme, come quella 
delle autonomie locali (su 
cui sono già maturate sva- 
riate proposte) e quelle 
statutarie (riguardanti 
principalmente il sistema 
elettorale e la forma-go- 
verno)? 

Ci saranno di mezzo, in- 
fatti, pure le pause per i 
congressi dei partiti, per 
il referendum, per le ele- 
zioni amministrative. Sen- 
za dimenticare che tutto 
si fermerà anche per l’ele- 
zione del Presidente della 
Repubblica, cui il Friuli- 
Venezia Giulia partecipe- 
rà con tre «grandi eletto- 
ri». 


g.p. 


Cavo sulla strada stoppa | carabinieri 


Si è impiccato con una cintura al letto a castello della cella 


IN BREVE 


residente a Torviscosa. 


Lega cooperative a congresso 
tra mercato e impegno sociale 


UDINE Inizia domani per concludersi sabato al centro 
congressi della fiera di Udine il congresso regionale del- 
la Lega delle cooperative. All’ordine del giorno la di- 
scussione della tesi regionale e nazionale e l'elezione 
degli organismi statutari. Sarà l’occasione. per fare il 
punto sugli sviluppi dei mercati e dell’organizzazione 
che fa capo a Legacoop e, più in generale della situazio- 
ne e delle prospettive dell'intero movimento cooperati- 
vo, Negli ultimi tre anni lo stato di salute delle impre- 
se cooperative è stato caratterizzato da un incremento 
del fatturato, del numero dei soci e degli addetti con 
performance importanti soprattutto nei settori dell’ero- 
gazione dei servizi e delle cooperative sociali. Attual- 
mente Legacoop del Friuli-Venezia Giulia rappresenta 
le cooperative che operano in diversi settori produttivi 
e socio-assistenziali della regione che fanno riferimen- 
to a oltre 225 mila soci con quasi 10 mila addetti e un 
fatturato di un milairdo e mezzo di lire. 


Giovane udinese in overdose salvato în extremis 
dal pronto intervento di una pattuglia della polizia 


UDINE Aveva già perso i sensi per una overdose di una s0- 
stanza stupefacente, ma l’intervento di una pattuglia 
della Volante della Questura di Udine gli ha quasi cer- 
tamente salvato la vita. Il fatto è avvenuto nel pomerig- 
gio di martedì, in viale Palmanova, a Udine, ma è stato 
riferito solo ieri dalla Questura friulana. Una chiama- 
ta al «113» ha segnalato la presenza di una persona in 
difficoltà all’interno di un'automobile in sosta. Giunti 
sul posto, gli agenti della Questura si sono subito resi 
conto della gravità della situazione e hanno subito no- 
tato, appoggiata al sedile, una siringa monouso. Gli 
agenti hanno chiesto l’intervento del «118» che ha soc- 
corso il giovane, identificato per un ragazzo di 28 anni 


Esperti a convegno su ruolo e responsabilità 
della televisione nell'educazione dei bambini 


TRIESTE Si svolgerà domani, organizzato dal Comitato re- 
gionale per i servizi radiotelevisivi, il convegno su «Tv e 
minori: pensiamoci ....» che si terrà a Trieste alla Stazio- 
ne marittima e alla quale parteciperanno lo psichiatra 
Paolo Crepet e Mauro Serio, conduttore di «Solletico», 
trasmissione per bambini di Raiuno. Il convegno inizie- 
rà alle 17 con la proiezione di un programma Rai per 
bambini. Seguiranno gli interventi del presidente del 
Corerat, Damele, della consigliera Bruna Zorzini dell’uf- 
ficio di presidenza del consiglio regionale, del presiden- 
te della provincia di Trieste, Codarin, del tutore dei mi- 
nori, Milanese, del capo della struttura di programma- 
zione in lingua italiana della sede Rai, Metelli. 


TOLMEZZO Arrestato nello 
scorso gennaio nel corso dio 
una operazione condotta 
dal Raggruppamento opera- 
tivo speciale (Ros) dei carà- 
binieri, nella quale erano 
state sequestrate alcune 
bombe a mano simili a quel- 
la che, il 23 dicembre scor- 
so, a Udine, causò la morte 
di tre poliziotti, Mladen Co- 
pic, di 39 anni, di Pola (Cro- 
azia), si è suicidato nel car- 
cere di Tolmezzo, dove era 
detenuto. 

Copic, che era sposato e 
padre di tre figli e che si 
era sempre protestato inno- 
cente, è stato trovato impic- 
cato, con una cintura, al let- 
to a castello della cella nel- 
la quale da due giorni era 
solo, anche se non in regi- 
me di isolamento. 

Il corpo è stato trovato 
l’altra mattina, all’alba, ma 
solo ieri la notizia è stata 
confermata dal Procurato- 
re della Repubblica del Tri- 
bunale di Tolmezzo, Enrico 
Cavalieri. E ieri pomerig- 
gio, ha riferito lo stesso Ca- 
valieri, è stata eseguita 


A Roma Antonione & C. hanno rischiato: di perdere l'aereo per New York 


l’autopsia sul cadavere dell’ 
uomo per escludere ogni 
eventuale dubbio sulle cau- 
se della morte. 

Nella cella, si è appreso, 
è stato trovato anche un bi- 
glietto lasciato da Copic, 
sul cui contenuto però sia 
Cavalieri, sia gli investiga- 
tori, hanno mantenuto un 
riserbo assoluto. 

Copic era stato arrestato 
nell’ambito di un'inchiesta 
della Direzione distrettua- 
le antimafia di Trieste su 
un traffico di armi ed esplo- 
sivi fra l’ex Jugoslavia e il 
Friuli-Venezia Giulia, che 
ha portato in carcere anche 
altri due croati. L'accusa, 
in particolare, gli contesta- 
va la cessione a sconosciuti 
di una mitraglietta «Skor- 
pion». Oris Radolovic, di 35 
anni e Serdo Tankovic, di 
49 anni, erano stati ferma- 
ti alla fine di gennaio nella- 
rea di servizio autostradale 
di servizio di Gonars, men- 
tre Mladen Copic era stato 
ammanettato in un cnatie- 
re navale di Monflacone , 
dove era occupato. 


Tranciata la sirena dell'auto dei militi. Un caso evita la tragedia 


ibi, 


Fiere motoristiche, il giudice 
respinge il ricorso di Gorizia 


PORDENONE Il Tribunale di Pordenone ha respinto la cita- 
zione con la quale l'Associazione sportiva goriziana 
«Outline» aveva chiesto un risarcimento di sette miliar- 
di e mezzo di lire all’Ente Fiera della città friulana per 
presunta concorrenza sleale nell’allestimento della ras- 
segna motoristica. Lo ha reso noto, con un comunicato, 
lo stesso Ente Fiera di Pordenone, il quale ha precisato 
che l'Associazione isontina è stata anche condannata 
al pagamento di 30 milioni di lire per spese processua- 


La «Outline», ha riferito la Fiera di Pordenone, in ba- 
se a una legge regionale del 1981 che stabilisce che in 
Friuli-Venezia Giulia non possono esserci due manife- 
stazioni fieristiche nello stesso settore merceologico (in 
caso di due manifestazxioni l’autorizzazione è concessa 
a quella sorta per prima) aveva sollevato il caso della 
«Motor Expo Racing» di Gorizia, organizzata dalla stes- 
sa Outline, e della «Fieramotori» di Pordenone. 

La rassegna isontina, istituita nell’81 era stata so- 
spesa nel ’96 per la soverchiante concorrenza di quella 
pordenonese. Quest'ultima, pur essendo stata istituita 
nel 1977, per un anno non si era svolta e ciò - secondo 
«Outline» - le faceva perdere il primato di anzianità e 
quindi il diritto all’autorizzazione. Il Tribunale di Por- 
denone ha respinto ieri la tesi della «Outline». 


PORDENONE Nel Pordenonese 
la malavita organizzata al- 
za pericolosamente il tiro e 
adesso, anche per un sem- 
plice furto, si precostituisco- 
no vie di fuga sicure anche 
a costo di provocare una 
Sera: È accaduto ieri not- 
te a Campagna, piccola fra- 
zione a quattro chilometri 
da Maniago. Il commando, 
secondo la ricostruzione di 
più testimoni oculari, era 
composto da almeno tre per- 
sone, due delle quali travi- 
sate. Alle 3 si sono presen- 
tati davanti allo sportello 
Bancomat del Credito coo- 

erativo di San Giorgio del- 
‘a Richinvelda con un ca- 
mion, il relativo rimorchio, 
una ruspa con benna, un 
furgoncino e un’automobi- 
le. fol sincronismo perfet- 
to sono iniziate le operazio- 
ni di «estrazione» della cas- 
sa continua. In meno di die- 
ci minuti la struttura di ce- 
mento ha ceduto, liberando 
così il «forziere» nel quale 
c'era una decina di milioni. 
Poco prima Gian Franco 
Mazzoli e la moglie, pro- 
prietari dell’area in cui era 
stato posizionato il banco- 
mat (sistemato accanto al 
cancello d’ingresso della lo- 


ro villetta), avevano dato 
l'allarme alle forze dell’ordi- 
ne. Alle 3.10 i malviventi 
hanno caricato il forziere 
sul furgoncino e si sono dile- 
guati lasciando gli altri 
mezzi a motore acceso. Dal- 
la stazione dei Carabinieri 
di Maniago è schizzata ver- 
so Campagna una «Punto» 
con a bordo due militari. 
Percorsi pochi chilometri 
hanno visto la morte in fac- 
cia. «In mezzo alla strada 
c'era un cavo d’acciaio — 
hanno raccontato — del qua- 
le però ci siamo accorti sol- 
tanto dopo. C'era troppo bu- 
io e stavamo correndo pa- 
recchio». Il dispositivo di 
«protezione» alla fuga era 
stato sistemato a un'altez- 
za approssimativa di 50/60 
centimetri, ancorato da 
una parte alla ringhiera di 
una villetta (che ha ceduto) 
e, dall'altra, a un palo del- 
l’alta tensione. I malvivneti 
aveva sistenato altri tre ca- 
vi. Fortuna ha voluto che il 
cofano della «Punto», di for- 
ma arcuata, si sia infilato 
sotto il cavo che è sfilato 
lungo la vettura tranciando 
di netto la sirena e scalfen- 
do qua e là la carrozzeria. 
Massimo Boni 


Approvato a Roma lo studio di fattibilità. Le opportunità per il sistema regionale 


Senza confini si mostra all'Onu Il Corridoio adriatico va avanti 


TRIESTE È un periodo davvero 
no per gli spostamenti aerei 
del presidente della Giunta 
regionale Roberto Antonio- 
ne. Rimasto a terra la scor- 
sa settimana‘al momento di 
‘partire per Roma per parte- 
cipare alla consegna del 
«Premio Giovanni da Udi- 
ne», ieri Antonione ha ri- 
schiato di non salire sull’ae- 
reo in partenza da Roma 
per gli Stati Uniti. Un con- 
trattempo risolto anche gra- 
zie alla disponibilità del per- 
sonale di volo. 

Stavolta il presidente del- 
la Giunta era in buona com- 
pagnia. Si trattava della de- 
legazione della Regione che 


negli Usa e oggi al Palazzo 
della Nazioni Unite a New 
York promuoverà il docu- 
mento «Senza Confini», che 
esalta i valori della collabo- 
razione tra la Carinzia, la 
Slovenia e il Friuli-Venezia 
Giulia. 

Il documento era stato 
presentato per la prima vol- 
ta il mese scorso al Teatro 
Verdi, a Trieste, durante il 
concerto diretto dal maestro 
Oren. Qualche settimana fa 
l’iniziativa transnazionale è 
stata illustrata a Roma e in 
calce al documento sono sta- 
te apposte le firme di nume- 
rose personalità della cultu- 
ra e dello spettacolo. Oggi la 


vetrina più 
l'Onu. 
La delegazione (che oltre 
a Antonione comprende gli 
assessori al turismo Dressi, 
allo sport Salvador, alla cul- 
tura e ai problemi dei mi- 
‘anti Franzutti, il presi- 
lente del Consiglio regiona- 
le Martini e i vicepresidenti 
Budin e Bortuzzo) si tratter- 
rà oltre Oceano sino a saba- 
to quando incontrerà le asso- 
ciazioni degli emigranti friu- 
lani, giuliani, istriani e slo- 
veni residenti nello Stato di 
New York. Stasera serata 
di gala, alla quale sono stati 
invitati, tra gli altri, il sin- 
daco di New York, Giuliani 
eil governatore dello Stato. 


importante, 


ROMA I rappresentanti delle 
regioni adriatiche, riuniti 
ieri a Roma hanno approva- 
to lo studio di fattibilità del 
«Corridoio adriatico», Per il 
Friuli-Venezia Giulia era 
sno il vicepresidente 
lella Giunta, Paolo Ciani. 
Già nel 1995 il Parlamen- 
to europeo inserì il Corrido- 
io adriatico tra i progetti 
DET per lo sviluppo 
ella rete europea dei tra- 
sporti. Con lo studio di fatti- 
bilità approvato ieri, le re- 
gioni individuano progetti 
ed interventi coerenti con 
l’obiettivo di funzionamen- 
to «a rete» di porti e inter- 
orti. Secondo il vicepresi- 


ente Ciani lo studio di fat- 


tibilità prevede interventi 
delle singole realtà regiona- 
li e, per quanto riguarda il 
Friuli-Venezia Giulia, indi- 
vidua opere molto impor- 
tanti. 

Per gli scali di Trieste e 
Monfalcone è previsto il po- 
tenziamento delle opere 
marittime e delle aree ope- 
rative. Oggetto di interven- 
to, per completare le aree 
operative e pe i collega- 
menti stradali, dovrà esse- 
re l’interporto di Cervigna- 
no. Per quanto attiene alle 
infrastrutture ferroviarie, 
si fa riferimento al poten- 
ziamento e all’ammoderna- 
mento. della Venezia-Trie- 
ste, al completamento del 


raddoppio e all’ammoderna- 
mento tecnologico della Ve- 
nezia-Udine-Tarvisio, allo 
studio di fattibilità dell’al- 
ta capacità sulla Venezia- 
Trieste-Lubiana; un inter- 
vento questo che si collega 
con il progetto generale de 
«Corridoio 5». 

Infine, per quanto concet- 
ne la viabilità, gli interven- 
ti FEO il raccor- 
do Villesse-Gorizia, il com” 

letamento della Trieste 

abuiese, il completamen” 
to della grande viabilità tri" 
estina, il potenziamento 
della ÙUdine-Gorizia e la re” 
alizzazione della terza co” 
sia sulla A4 Venezia-Trie- 
ste. 


OGGI 


mg/me di ossido di carbonio 


o S n (soglia massima 10 mg/me) Temperatura: 4,3 minima 

lo ne San Cirillo di Gerusalemme Piazza Libertà mg/mc 1,20 Sr 7,3 massima ore 21.11 +55 cm 
cone UdrO Via Battisti mg/mc 2,91 Umidità 36 per cento Bassa: ore 3.48 -45 cm 

LaLuna: sileva alle 6.50 Piazza V. Veneto mg/mc_m.d. Pressione: 1022,5 in diminuzione ore 15.52 -54 em 
*cala alle 19.10 Piazza Vico mg/me 2,18 Cielo: sereno DOMANI 

11.a settimana dell'anno, 77 gior- La pace con un manganello Piazza Goldoni mg/mc 191 Vento: 55,1 km/h da E-N-E Alta: ore 10.20 +42 cm 

ni trascorsi, ne rimangono 288. è Ja guerra. Via Carpineto mg/mc 0,41 Mare: 7,9 gradi Bassa: ore 422 +47 cm 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


€ 040/31811 
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Cronaca della città 


Pesanti accuse del sindaco al presidente della Regione: «Su Lacalamita presidente del porto ha fatto un voltafaccia» 


«Antonione è privo di autonomia» 


«A me ha detto una cosa, a Treu un’altra: è soggetto a pressioni esterne» 


Il sindaco Riccardo Illy 


Un sorriso, una stretta di 
mano e poi, improvviso, lo 
schiaffo. Viaggia su ritmi 
da telenovela, ormai, la vi- 
cenda porto, che aggiunge 
un nuovo capitolo alla già 
poco edificante cornice del- 
la nomina del nuovo presi- 
dente dell’Autorità portua- 
le. Tirato per i capelli, il 
sindaco Illy ha aperto ieri 
le acque, E sono state accu- 
Se secche, pesanti e circo- 
Stanziate nei confronti del 
presidente della giunta re- 
gionale Roberto Antonio- 
ne, accusato di aver opera- 
to «un vero voltafaccia». 
«Appena due settimane fa 
- ricorda il sindaco - Anto- 
nione mi aveva detto di 
non essere contrario alla ri- 
conferma del presidente 
uscente, Michele Lacalami- 
ta, pur indicando la pro- 
pria preferenza per un can- 
didato diverso. Davanti al 
ministro Treu, peraltro, il 
presidente della giunta ha 
detto di essere contrario a 
quell’eventuale conferma. 
Cosa dovrei pensare? Cosa 
può essere cambiato in 
due settimane? Di certo 
non Lacalamita...» 

Gli interrogativi, assolu- 
tamente retorici, masche- 
tano a fatica il successivo 
Scatenarsi della migliore 
Vis polemica di Illy. «La 
sua incertezza, in realtà — 
bolemizza — sta a significa- 
re due cose: che Antonione 
€ soggetto a pressioni ester- 
ne e, francamente, una si- 
mile mancanza di autono- 
mia da parte del presiden- 
te della Regione non può 
che inquietare. In seconda 

attuta non si è comporta- 
to seriamente, perchè non 
Sì può dire a me una cosa e 
al ministro Treu una cosa 
completamente  differen- 
te». 

Per l'eventuale replica 
di Antonione, a questo pun- 
to, bisognerà quantomeno 


cflvosterzo - Alzacristalli elet 
‘Usura centralizzata - Antif 


Il presidente Antonione 


attendere, Il presidente 
della Regione è infatti par- 
tito ieri mattina da Ronchi 
con destinazione New 
York, via Roma. Nella capi- 
tale, in mattinata, ha avu- 
to ufficialmente una nuova 
riunione con il presidente 
del Cnel De Rita in vista 
degli ”stati generali” di fi- 
ne mese, Prima dell’imbar- 
co per gli States (previsto 
alle 13, in compagnia del 
nutrito gruppo che ”’sponso- 
rizzerà” la causa delle 
Olimpiadi senza confini 
nientemeno che all'Onu), 
potrebbe peraltro aver 
scambiato qualche opinio- 
ne con altri notabili. 

La questione porto ri- 
schia peraltro di dover pa- 
gare pedaggio ad una serie 
di ”assenze” incrociate. Lo 
stesso ministro Treu parti- 
rà sabato per il Sud Ameri- 
ca assieme a una foltissi- 
ma delegazione per ”vende- 
re” il prodotto Italia a quel- 
le latitudini. Un suo pare- 
re, a meno che non arrivi 
da lontano, è dunque alta- 
mente improbabile, a bre- 
ve. 
Sempre in tema di nomi- 
ne, c'è chi infine ha solleva- 
to il problema della desi- 
gnazione di Adalberto Do- 
naggio alla presidenza del 
Frie. La nomina, in effetti, 
dopo l'indicazione del mini- 
stro del Tesoro Carlo Aze- 
glio Ciampi, non è ancora 
avvenuta. La trafila preve- 
de infatti che dopo il pare- 
re comunemente espresso 
dal presidente della Regio- 
ne (nella fattispecie Anto- 
nione) e dal ministro, la 
pratica passi alle commis- 
sioni permanenti di Came- 
ra e Senato. Che difficil- 
mente sconfesseranno il 
ministro, ma tant'è. Donag- 
gio dovrà attendere qual- 
che giorno ancora prima di 
poter festeggiare, 

Furio Baldassi 


rici anteriori e posteriori 


CORSA SW 


«Una mia partecipazione alle elezioni è chiusa al 99 per cento» 


Per Illy europee sempre più lontane 


«Nessuno mi ha assicurato sulla possibilità che 
una eventuale incompatibilità tra le due cariche 
non si materializzi prima o dopo» 


«Le elezioni europee? Con- 
tinuo a non candidarmi, 
Mai dire mai, per carità, 
ma ritengo che le possibili- 
tà di una mia partecipazio- 
ne a quella tornata siano 
ormai chiuse almeno al 99 
per cento». Riccardo Illy re- 
cupera il refrain che ne ac- 
compagna le azioni quanto- 
meno dall’inizio delle pri- 


l’accoppiata Di Pietro-Pro- 
di. Che raccoglie consensi 
ma non voti nella propor- 
zione obbligatoria per ga- 
rantire un posto per l'Euro- 


a. 
Proprio da 
Bologna, a 
uanto è dato 
i sapere, so- 
no riecheggia- 


gressivo distacco dalle 
istanze dei Democratici di 
sinistra, che pure ne ,so- 
stengono l’azione in Comu- 
ne, e un flirt sempre più vi- 
stoso, e ora ufficiale, con 


Su — piazza. 
Non in grado, 


comunque, di garantire un 
posto a chicchessia. Illy, 
che al contatto con l’am- 


«Sul volo per New York 
anche Antonione forse” 


biente politico un certo fiu- 
to l’ha SVUDRER con ogni 
probabilità ha tenuto con- 
to anche di questo, prima 
di far maturare il rifiuto 

raticamente definitivo. 

ormalmente, va peraltro 
segnalato, le Pe iosite so- 
no anche di altro tipo. 
«Nessuno ha saputo darmi 
assicurazioni — 
sottolinea il 
sindaco — sulla 
possibilità che 
un'eventuale 
incompatibili- 


me ”voci” sulla sua candi- te alcune i pensa a Strashurgo, ma È DEI le cari- 
i ì cipazioni che Ù che di ammini- 
O Sa a 025 i pr de 
È i 2 n rodi strana-. molto neanche lui» amentare eu- 
successe di cose. Un pro FIST 


ropeo non si 
materializzi 
prima o poi. E 
visto che il mio intento, ri- 
badito più volte, è quello di 
portare comunque a compi- 


«Mai dire mai, ma intendo completare il mio mandato» 


mento questo secondo man- 
dato affidatomi dai cittadi- 
ni, non posso che compor- 
tarmi di conseguenza». 
Altre latitudini, altri pro- 
blemi. Sul volo per New 
York, con ogni probabilità, 
anche Roberto Antonione 
avrà pensato all'Europa. 
Nell'attuale micragna di 
candidati che attanaglia 
Forza Italia in regione e 
nell’area triestina, il presi- 
dente della giunta del Friu- 
li-Venezia Giulia era ed è 
considerato dai suoi un 
possibile vincente”. Ma il 
solo pensiero di Strasbur- 
go, a quanto è dato di sape- 
re, lo deprime. Verrà buo- 
no, con ogni probabilità 
per una delle prossime cor- 
se degli azzurri. Magari 
juella che porta a un posto 
che comincia con ”C” e fini- 


sce con ”e”... 
f.b. 


MPOMARZIO 


CONCESSIONARIA /(FIIZIEÀ 


Secondo una ricerca in questo campo siamo la città più all'avanguardia: il 30 per cento degli intervistati fa uso di strumenti informatici 


Ai triestini il titolo italiano di mago del computer 


Il mondo del lavoro è il luogo di maggiore diffusione - Troppi ritardi nella scuola 


[Ra Ti = 
Noi si 


Offerta strao 


Siamo sulla strada giusta: 
in un futuro non troppo lon- 
tano avremo un nuovo con- 
cittadino, il «triestinus in- 
formaticus», specie in via 
di espansione continua. 
Scherzi a parte, analizzan- 
do i dati emersi da un son- 
daggio effettuato dal Comu- 
ne, che si è avvalso dello 
staff del servizio «Trieste 
città digitale», sembra che i 
triestini apprezzino più che 
altrove l’informatica e tut- 
to ciò che ne deriva. 

In particolare piacciono 
molto gli utilizzi quotidia- 
ni, sui quali fra l’altro pro- 
prio l’amministrazione co- 
munale ha puntato e punta 
molto, come ha ricordato ie- 
ri lo stesso sindaco Riccar- 
do Illy, intervenuto, assie- 
me  all’assessore Mauro 


L. 21.900.000 


rdinaria 


valida fino al 31 marzo. 


Corsa SW e Tigra con tecnologia 


Ecotec 1.4 16V 90 Cv allo stesso prezzo. 


Tommasini alla presenta- 
zione dei risultati della ri- 
cerca. «Abbiamo investito 
significative risorse in que- 
sto settore, che è quello del 
futuro - ha detto Illy - e ri- 
scontrare la soddisfazione 
dei cittadini rappresenta 
per noi un risultato molto 
importante». 

Ed ecco i dati. Il 30% de- 
gli intervistati (in tutto 
1640 persone) utilizza stru- 
menti informatici e almeno 
la metà ne fa un uso consi- 
stente. Gli utilizzatori di 
computer sono in gran par- 
te sotto i 40 anni o appena 
al di sopra, sono occupati e 
hanno una cultura medio 
alta. All'interno di questi 
dati è però emerso anche 
un altro elemento: il mondo 
del lavoro è il veicolo princi- 
pale dello sviluppo delle 


competenze informatiche, 
mentre si è percepito il ri- 
tardo che c’è stato nel mon- 
do della scuola. Altro dato 
fondamentale: il 14% degli 
intervistati possiede e uti- 
lizza in casa un personal 
computer, prevalentemen- 
te per poter accedere alla vi- 
deo scrittura, ma anche per 
potersi divertire con i video 
giochi, oppure per leggere 
un cd-rom o per crearsi un 
archivio. 

«Questo fattore pone Trie- 
ste all'avanguardia a livel- 
lo nazionale - ha commenta- 
to Paolo Subiali del Censis 
- perchè altrove non si ri- 
scontra questo successo del- 
l'informatica». Particolar- 
mente interessante indivi- 
duare anche le cause del 
mancato utilizzo di questi 
strumenti da parte degli 


«altri», cioè quel 70% che 
non è ancora approdato a 
questo mondo. Di essi il 
35% si dichiara «troppo an- 
ziano» per avvicinarsi a 
una tastiera, il 21% dichia- 
ra «non mi interessa», il 
15% «non mi serve». E’ poi 
emerso che il 78% dei citta- 
dini apprezza il fatto che il 
Comune si occupi concreta- 
mente di informatica e di 
telematica e che il 56% dei 
cittadini (18% i contrari, 
26% gli incerti), sarebbe di- 
sponibile a utilizzare una 
carta d'identità elettronica. 
Inoltre il 39% dei triestini 
(ancora al 18% i-contrari, 
mentre salgono in questo 
caso al 43% gli incerti) è 
convinto  dell’utilità del- 
l'operazione di cablatura 
della città. 

Ugo Salvini 


017151 


IL PICCOLO 


Altre eccezionali offerte 


su tutta la gamma OPEL. Visitateci! 


urto immobilizer - Predisposizione autoradio 


Airbag - Servosterzo - Alzacristalli elettrici - Chiusura centralizzata - Sedile posteriore 
sdoppiabile - Antifurto immobilizer - Autoradio 


Pandulo a. conti 


TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA, 2 
TEL. 040/820256 
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TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 


Ampia diversità di posizioni nel mondo politico in merito alla consultazione del prossimo 18 aprile: previsti molti voti in libera uscita e senza Mc «ideologica» 


Referendum, la «trasversalità» ha gia vinto 


E saltata la disciplina di partito, tranne in rari casì, e sembrano prevalere le scelte personali 


É venuto meno anche lo stesso concetto di destra e 
di sinistra, visto che gli schieramenti si intersecano 
ampiamente sia nel fronte del «sì» che del «no» 


Moltissimi «sì», parecchi 
«no», ma anche tantissimi 
«forse», per non parlare 
dei «vedremo». E° quanto- 
mai variegata, localmente, 
la geografia referendaria. 
La consultazione del pros- 
simo 18 aprile sulla legge 
elettorale, oltre che nella 
nascita di alcuni comitati 
e in quintalate di note 
stampa, si è tradotta fino- 
rain”messaggi” troppo tra- 
sversali per essere recepiti 
appieno dai teorici elettori. 
La stessa condotta dei par- 
titi, che in molti casi han- 
no scelto una linea nazio- 
nale lasciando però assolu- 
ta libertà di manovra nelle 
singole realtà territoriali, 
non ha contribuito a fare 
chiarezza. In linea di mas- 
sima, anche se la conside- 
razione rischia di essere 
forzatamente generica, si 
può dire che minore è la 
rappresentatività percen- 
tuale dei partiti, maggiore 
sembra essere il loro attac- 
camento al sistema propor- 
zionale, e quindi al ”no 
Ma, come vedremo, anche 
nelle corazzate” le tenden- 
ze sembrano seguire più la 
coscienza politica del singo- 
lo che le direttive della se- 
greteria. 

Incominciamo dal Polo 
di centro-destra, e in parti- 
colare da Forza Italia, 
che ha lasciato fondamen- 
talmente libertà di voto ai 
propri aderenti, pur optan- 
do sostanzialmente per il 
”sì”. «La tendenza — anno- 
ta il consigliere comunale 
di FI Piero Camber — è 
quella di arrivare al bipola- 
rismo, ma un bipolarismo 
con 47 partiti, tanti sono 
quelli presenti in Parla- 
mento, mi sembra assur- 
do. A titolo personale, dun- 
que, sarei per il ”no”, an- 
che perchè la conformazio- 
ne del voto al Nord è ormai 
stratificata: 1/3 alla Lega 
Nord, 1/3 al Polo e 1/3 al- 
lPUlivo. Chi si sacrifiche- 
rebbe per arrivare a due so- 
li schieramenti». Su di 
una posizione nettamente 
diversa si pone invece il 
collega di partito Giulio 
Staffieri. «Sono decisamen- 
te per il sì” — esordisce — 
perchè cn se non risol- 
verà il problema, può dare 


effettivamente quello scos- 
sone di cui si sente il biso- 
gno. E’ l’unico modo, in so- 
stanza, di poter cambiare 
qualcosa». 

«Il problema è culturale 
— osserva invece Maurizio 
Marzi, coordinatore provin- 
ciale del Ced — legato al 
concetto demagogico che 
tutto il male risieda nel si- 
stema proporzionale. In re- 
altà la sola abolizione del- 
la ”quota” non basta, e le 
stesse proposte che girano 
fanno presumere un nuovo 
pateracchio al momento di 
legiferare. La nostra ten- 
denza nazionale è per il 
”sì’, ma nella libertà dei 
singoli». 

A conferma dell’estrema 
indeterminatezza della si- 
tuazione, la stessa Lista 
per Trieste, costola (o ma- 
dre, fate voi) di Forza Ita- 
lia esprime un’indicazione 
ancora diversa. «Non è 
una questione di schiera- 
mento — assicura il segreta- 
rio Maurizio Bucci — e in 
tal senso il nostro ”sì”, ri- 
cordando anche le nostre 
radici, è espresso soprat- 
tutto in direzione dello 


Una vera rivoluzione del voto prenderà l' 


BE IN ZICSZIONI DEI PARTITI 


LISTA PER TRIESTE PPI 

SDI 
LEGA NORD 
FRONTE GIULIANO 
UNIONE SLOVENA 


NO 


RIFONDAZIONE | 
COMUNSTITALIANI 


| LIBERA SCELTA 


FORZA ITALIA | 
CCD 


strumento referendario. 
Un’indicazione in tal senso 
dell’elettorato potrebbe es- 
sere un passo verso la chia- 
rezza. Penso che ad optare 
per il no” siano soprattut- 
to quelli che prediligono i 
soliti giochini. Quelli che 
in una partita giocano il 
primo tempo con una ma- 
glia e il secondo con l’al- 
tra...». Dopo tanti ”distin- 
guo”, è quasi un sollievo 


imbattersi nella granitica 
compattezza di An, che ha 
in Mauro Di Giorgio uno 
dei promotori di un comita- 
to per il ”sì” e nel partito 
tutto, da Rosa sino a qui, 
solo certezze. «L’indicazio- 
ne nazionale è stata quella 
— ricorda Fulvio Sluga, vi- 
cepresidente della Provin- 
cia — e si è trattato di una 
posizione politica, approva- 
ta dalla direzione del parti- 


to, che nessuno si è sogna- 
to di contestare. Non si 
può obiettare formalmente 
sul risultato di un referen- 
dum. Le discussioni, sem- 
mai, verranno dopo, quan- 
do si tratterà di tradurlo 
in una nuova legge». 

Se il centro-destra è on- 
divago, non si può dire che 
a sinistra stiano meglio. Il 
comitato del ”no” risulta in 
tal senso assolutamente 
inedito, raggruppando Co- 
munisti italiani e Rifonda- 
zione comunista con l’ala 
dei Ds che fa capo a Clau- 
dio Tonel, i socialisti del- 
l’Sdi, il Ppi, Us, la Lega 
Nord e qualche singolo 
esponente del Pri, come 
Franco Colombo. In questo 
caso, peraltro, la scelta pre- 
sa assume caratteristiche 
quasi dogmatiche. «Abolire 


avvio assieme al quesito referendario 


E in città sezioni quasi dimezzate 


Scenderanno, per motivi di risparmio, da 346 a 238 


Sarà una vera rivoluzione 
del voto, destinata a scon- 
volgere le abitudini, anche 
elettorali, dei triestini. Il 
primo banco di prova arri- 
verà già il prossimo 18 
aprile, con la consultazio- 
ne referendaria. Chi ormai 
conosceva la propria sezio- 
ne per numero e si recava 
al seggio praticamente a oc- 
chi chiusi è meglio che se li 
dimentichi in fretta. Basta 
un dato per capire che lo 
stravolgimento sarà totale: 
nella nostra città le sezioni 
elettorali passeranno dalle 
346 delle ”regionali” del 
798, a 238 appena. Una po- 


tatura imposta dalla Fi- 
nanziaria, che ha ordinato 
alle amministrazioni locali 
di ridurre almeno del 30 
per cento le sezioni, compri- 
mendo così i relativi costi. 
Il primo risultato, come 
fa presente la signora Ma- 
ricchiolo dell’ufficio eletto- 
rale comunale, è che sono 
mutati i parametri. In cer- 
te sezioni, per essere più 
chiari, potranno votare fi- 
no a 900 cittadini. Lo spiri- 
to delle disposizioni ”otti- 
mizzatrici” prevede anche 
l'utilizzo di strutture alter- 
native a quelle classiche 
ma, almeno nella provin- 


cia di Trieste è un discorso 
più teorico che pratico. «Re- 
perire sedi alternative che 
si prestino a questa neces- 
sità non è facile — annota 
la Maricchiolo — e gli stessi 
centri civici, per problemi 
di dimensione, non posso- 
no gestire più di una sezio- 
ne. Abbiamo dunque prefe- 
rito operare una razionaliz- 
zazione nell’ambito degli 
istituti scolastici, che ospi- 
tano tradizionalmente i 
seggi. Già a partire dal re- 
ferendum non si voterà più 
nelle scuole materne e in 
quelle elementari, anche 
per non creare ulteriori dif- 


ficoltà ai genitori, ma solo 
nelle medie e negli istituti 
superiori». 

Su quest’ultimo aspetto 
della vicenda gravano, in 
effetti, le incognite maggio- 
ri. Accorpamenti, chiusure 
e ristrutturazioni assortite 
hanno fatto sì che il ”par- 
co” scuole si presenti al mo- 
mento ampiamente ridotto 
nelle dimensioni. Per le fu- 
ture tornate elettorali alcu- 
ni triestini dovranno dun- 
que mettere in preventivo 
qualche salutare passeg- 
giata in più. Emblematico 
l’esempio di via Gatteri, do- 
ve gli inquilini di una casa 


il proporzionale — sostiene 
ad esempio il segretario di 
Rifondazione Sergio Fac- 
chini — vuol dire arrivare a 
‘una restrizione della demo- 
crazia, che si basa sul man- 
dato e il controllo dei candi- 
dati attraverso quello stru- 
mento collettivo che è il 
partito». «Il referendum — 
incalza Bruna Zorzini Spe- 
tic, consigliere regionale 
dei Comunisti italiani — 
punta ad abolire il sistema 
dei partiti sul quale si ap- 


poggia lo stesso sistema de- 
mocratico italiano. Sbaglia 
chi vede nel maggioritario 
una via verso una stabilità 
maggiore. Speriamo sem- 
pre, anche per evitare spre- 
chi di soldi, che si arrivi a 
una proposta di legge vali- 
da prima di andare alle ur- 
ne». Anche tra i popolari 
del Ppi la scelta semplifi- 
catoria del bipolarismo pia- 
ce assai poco. Tanto che lo 
stesso Cristiano Degano, 
dopo una fugace apparizio- 


che, per mera sfortuna, ap- 
partiene a un’altra sezio- 
ne, continueranno a votare 
al”Petrarca” di via Rosset- 
ti e non nell'istituto dietro 
l’angolo. In compenso le ur- 
ne continueranno a essere 
presenti nella principali ca- 
se di riposo, come Itis, Ca- 
sa Serena e Don Marzari, 
e chi ha difficoltà nella de- 
ambulazione potrà final- 
mente votare nel seggio 
più vicino, esibendo il certi- 


ficato rilasciato dall’azien- 
da sanitaria anche in tem- 
pi diversi. 

Nei prossimi giorni an- 
dranno materialmente in 
stampa i certificati eletto- 
rali, che dovrebbero essere 
distribuiti a partire dalla 
metà della settimana en- 
trante. I triestini possono 
prepararsi fin d'ora a una 
sorpresa di Pasqua antici- 


pata. 
f.b. 


ne con il Comitato per il 

‘sì’ è rientrato nei ranghi. 
(Er presente solo come 0s- 
servatore — ironizza il se- 
gretario Franco Richetti — 
per trovare lo stimolo per 
fare una nuova legge...Il 
‘no” per noi è una scelta ob- 
bligata, perchè al di là del 
contenuto quella del refe- 
rendum ci sembra una for- 
ma di democrazia diretta 
usata come strumento per 
cancellare la democrazia 
rappresentativa». Piena e 
sentita, dunque, l'adesione 
al comitato, nel quale Wal- 
ter Godina sarà il delegato 
dei popolari. 

«Il sistema maggiorita- 
rio? E° la seconda faccia 
delle invasioni di extraco- 
munitari»: non abbandona 
la consueta ironia, seppu- 
re stavolta un po’criptica, 
il segretario della Lega 
Nord Fabrizio Belloni. 
Che poi, peraltro, spiega 
anche che «il sistema mag- 
gioritario blocca l’esisten- 
te, tende a spingere la so- 
cietà verso il capitalismo 
individuale, mentre noi sia- 
mo per il capitalismo socia- 
le». Stranamente in sinto- 
nia anche Giorgio Marche- 
sich, del Fronte Giulia- 
no, che si dice per il ”no”, 


. vede nel sistema proporzio- 


nale «Ja massima espres- 
sione della democrazia 
completa e rappresentati- 
va» ma anticipa anche l’in- 
tenzione dei suoi di boicot- 
tare le urne. Parteciperan- 
no, invece, ma saranno per 
un ”no” secco quelli del- 
TYUnione slovena. «Voglia- 
mo un seggio garantito per 
i rappresentanti della mi- 
noranza — sottolinea Peter 
Mocnik — e il maggiorita- 
rio non può certo garantir- 
celo». 

Lineare, infine, anche la 
scelta dei Ds, che, eccezion 
fatta per la sinistra di To- 
nel, difendono a spada trat- 
ta il loro ”sì”. «Fare il refe- 
rendum è giusto — annota 
Bruno Zvech, delegato Ds 
nel comitato più frequenta- 
to, con Illy, la Carignani, 
Vocci e altri elementi di pe- 
so — anche se deve essere 
chiaro che lo sbocco non 
può che essere una nuova 
legge elettorale». Per ap- 
profondire il tema, quelli 
del”sì” annunciano un nuo- 
vo incontro-dibattito aper- 
to a tutti per sabato 20, ini- 
zio alle 16 all'Hotel Savo- 
ia. 

Furio Baldassi 


.«SIAMO PREOCCUPATI 
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Un processo in Pretura nato dal fallimento della Cantieri Trieste apre una finestra sul clamoroso crac della banca slovena 


Il cerchio si stringe intorno alla Kreditna 
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L'INTERVENTO 
«Quando si diede peso e prestigio a Trieste» 


Il ruolo dei socialisti 


Unico imputato l'armatore Alfredo Sangiorgio - Citato come teste l'assessore Franzutti nella vita della città 


Franco Franzutti, avvocato 
civilista e oggi assessore re- 
gionale alla cultura, dovrà 
comparire in Pretura il 16 
aprile. E’ stato citato ieri 
d’ufficio come testimone in 
una delle cause penali colle- 
gate dal crac della «Cantieri 
Trieste», la società muggesa- 
na fallita il 22 dicembre 
1995. Per anni le sorti del 
cantiere si erano intrectiatè 
con quelle della vecchia Ban: 
ca di Credito di, Trieste, 
l’istituto che fu della mino- 
ranza slovena in Italia. An- 
che la banca ha subito una 
sorte analoga. Morta an- 
ch'essa, travolta da più di 
300 miliardi di debiti. 

Il processo in cui l’assesso- 
re Franzutti è stato citato 
come teste, vede sul banco 
degli imputati Alfredo San- 
giorgio, l’armatore romano 
che tra il luglio e il dicem- 


L'avv. Franco Franzutti 


bre ‘95 ha amministrato il 
cantiere, E accusato di fal- 
so in'assegni. Avrebbe fatto 
firmare due documenti di 
credito da 180 e 94 milioni 
con la sigla asseritamente 
apocrifa:dell’avvocato Gian- 
carlo Locuoco, amministra- 
tore fino al luglio ‘95 della 
stessa società. 


«La firma non è mia» ha 
detto ieri Locuoco davanti 
al pretore Manila Salvà. Al- 
fredo Sangiorgio, al contra- 
rio, ha continuato a sostene- 
re che il suo predecessore 
aveva firmato in bianco nu- 
merosi assegni, affidandoli 
alla gestione delle impiega- 
te per affrontare i casi più 
urgenti. 

primo assegno, quello 
da 180 milioni, doveva copri- 
re un debito con l'Ente auto- 
nomo del porto che si era 
fatto avanti con l’avvocato 
Franco Franzutti reclaman- 
do il dovuto attraverso un 
decreto ingiuntivo: da qui la 
convocazione dell'assessore 
regionale. Il secondo costitu- 
iva invece la percentuale di 
«mediazione» per un mana- 
ger croato che all’epoca ave- 
va propiziato i contatti tra 
la «Cantieri Trieste» e la 


Provincia: l'opposizione attacca duramente il bilancio di previsione ‘99 


«Si nascondono gli sprechi» 


Entro il 31 marzo la Provin- 
cia dovrà approvare il bilan- 
cio di previsione 1999; le op- 
posizioni partono alla cari- 


ca. Ieri, in una conferenza: 


stampa, i rappresentanti 
dei gruppi consiliari di Ds, 
Unione slovena, Pensiero 
laico-riformista, Rifondazio- 


ne comunista, Partito dei 


comunisti italiani e sloveni 
hanno illustrato la loro ;po- 
sizione. Che è decisamente 
contraria all’azione della 
maggioranza, accusata in 
sostanza di aver messo in- 
sieme un bilancio di previ- 
sione buono solo per na- 
scondere gli sprechi. 


«Nel mirino di Dino Fon- 


da, Adele Pino, Denis Visio- 


li, Giovanni Cola ci sono so- 
prattutto gli incarichi ester- 
ni; a tominciare dal diretto- 
re generale Edoardo Barus- 
so, voluto dal presidente 
Codatin, «che costa 360 mi- 
lioni l’anno e non si capisce 
bene - è stato detto - che co- 
sa ci sta a fare, e il cui ruo- 
lo poteva benissimo essere 
ricoperto dall'attuale segre- 
tario generale». 

Gli stessi revisori dei con- 
ti, hanno fatto notare gli 
esponenti dei gruppi dell’op- 
posizione, hanno giudicato 
eccessivo «quel miliardo e 


mezzo di spese per le consu- 
lenze esterne», a fronte «di 
una pianta organica incom- 
pleta, con 28 dipendenti 
part-time». 

Così, per far quadrare i 
conti, anche quest'anno la 
Provincia rimette in vendi- 
ta i suoi beni immobili (pre- 
visti 14 miliardi in entra- 
ta), «a cominciare dai 115 
alloggi assegnati ai dipen- 
denti, pensionati e no, del- 
la stessa Provincia». «E il 
prossimo - ha detto Adele 
Pino - sarà l’ultimo anno 
che —all’amministrazione 
verrà consentita la messa 
in vendita del patrimonio 
immobiliare: di questo pas- 


«Kravner Express» per la 
vendita della motonave «Jet- 
mar». Valore asserito un mi- 
lione e 800 mila dollari. 

Va anche detto che nessu- 
no dei due assegni è mai sta- 
to «onorato». La vecchia 
Banca di Credito li ha «bloc- 
cati», perchè già il 6 aprile 
1995 aveva revocato la fir- 
ma agli amministratori del 
cantiere con una lettera rac- 
comandata. Per effettuare i 
pagamenti i dirigenti dove- 
vano presentarsi agli spor- 
telli di via Filzi con la distin- 


ta delle singole operazioni. 
Dovevano ottenere il «via li- 
bera» dai vertici dell’Istitu- 
to di credito che poi emette- 
va altrettanti assegni circo- 
lari a nome dei creditori. 
Una sorta di «supercontrol- 
lo» della gestione finanzia- 
ria dell’azienda muggesana. 


Per fare chiarezza su que- 
sto aspetti ieri è stato chia- 
mato a testimoniare Vito 
Svetina, già direttore e del- 
la «Irzaska Kreditna 
Banka». Ha confermato la 


so le giunte future avranno 


grossi problemi». «Senza 
contare - ha aggiunto Fon- 
da - che se quegli immobili 
non si riusciranno a vende- 
re, come è molto probabile, 
bisognerà trovare altri mi- 
liardi sottraendoli alle atti- 
vità di servizio». 

Dalle consulenze esterne 
alla mancata valorizzazio- 
ne della minoranza slove- 
na, fino a un'azione «che 
privilegia la sola presenza 


L'assessore al personale dopo il rigetto del ricorso per comportamento antisindacale 


Acegas: «Passaggio trasparente» 


Sambo: «L'accusa dei sindacati autonomi è stata strumentale» 


Prima c’è stata la firma del 
protocollo di intesa tra Co- 
mune e sindacati, Cgil, Ci- 
sl, Uil e autonomi della Ci- 
sal per il passaggio della 
Nettezza urbana dal Comu- 
ne all’Acegas. Poi, martedì 
scorso, l'accordo aziendale 
tra Acegas e sindacati sul 
personale. Se inoltre si ag- 


giunge il fatto che su 240 di- © 
oltre: 


pendenti comunali 
153 già hanno «optato» per 
il trasferimento e che altri 
20 decideranno fra breve, si 
può dire che questa decisio: 
ne politica ed economica mo- 
stra un segno più che positi- 
vo. Una strada in discesa 
che sarà tale quando il Con- 
siglio comunale avrà ‘defini- 
tivamente approvato la deli- 
bera della 
giunta. E che 
Segna, come 
hanno ribadi- 
to i sindacati 
confederali, 
una sconfitta 
per gl autono- 
mi della Ci- 
sas e della 
Confsal_ che 
SR 
Spalleggiati 
anche dal 
Fronte Giu- 
liano, hanno combattuto 
tei minima ipotesi di tra- 
Sferimento di servizi ma an- 
che la stessa privatizzazio- 
ne dell’Acegas. 

Autonomi che con ogni 
Mezzo avevano tentato di 
contrastare qualsiasi deci- 
Sione pure con un ricorso; 
contro l’assessore al perso- 
Nale in Comune, Gian Anto- 
No Sambo, denunciato per 
Comportamento antisinda- 
Cale. Ed ecco l'ennesima de- 
bacle: il pretore del' lavoro 
ha rigettato il ricorso. Una 

cenda su cui finora lo stes- 
So assessore non aveva mai 

Oluto fare commenti. Ora 
Tompe il silenzio, per uno 
” 0, non per rigirare il col- 
È 0 nella piaga. «Nonostan- 
€ tutta quella bagarre — di- 


ss — sin dall'inizio ero sere- 
0 e fiducioso nella serietà 


della ‘magistratura e nella 
zePacità di cogliere l’essen- 
vi cella questione. Tutta la 
ae a in realtà è ‘stata 


sti ali: done 
che DO Tumentalizzazi 


dava al di là degli 


aspetti sindacali». 

“—— Sambo he parla in manie- 
Ta ‘pacata e non nasconde 
un fondo di amarezza. «Ab- 
biamo chiamato tutti al ta- 
Volo’ per discutere, anche 
quelli che potevamo fare a 
meno di chiamare, Purtrop- 
po alcuni sindacati non han- 
no accettato il confronto. Io 
sono abituato a parlare del 
merito delle cose, senza pre- 
giudiziali e invece ho assi- 
stito con grande amarezza 
a tutte le cose sbagliate che 
sono state dette sul trasferi- 
mento del servizio della net- 
tezza. urbana, senza conta- 
re SR orga Alla fine 
mi fa‘piacere che il pretore 
abbia riconosciuto la traspa- 
renza del nostro comporta- 

è mento». 
Trasparen- 
za contestata 
da subito da 
Cisas e Conf- 
sal in totale 
disaccordo 
«politico» sul- 
l'indirizzo da- 
to dalla giun- 
ta. E° andato 
male il ricor- 
so, non è sta- 
to nemmeno 
. 1%» fatto il refe- 
rendùm popolare sul trasfe- 
rimento: della Nettezza ur- 
bana e non ci sono stati nep- 
por ostacoli rilevanti in au- 
‘a: Agli autonomi ora non 
resta che l’ultima chance in 
consiglio comunale. La Ci- 
sas ha già: annunciato co- 


«Munque: «Faremo un nuovo 


ricorso, è chiederemo ai con- 
siglieri di sospendere qual- 
siasi decisione fintanto che 
il Tribunale non si pronun- 
‘cia». Sotto accusa il sistema 
usato dal Comune per l’affi- 
damento del servizio di net- 
tezza urbana all’Acegas e il 
coinvolgimento dei comuni 
thinori della provincia. «Bi- 
sogna; fare una gara euro- 

ea» insisté la Cisas. Ma 

ambo replica: «Per carità! 
Vogliamo che lavori la gen- 
te di Trieste o qualche im- 


«presa éstera? In ogni caso 


Sono POTE la normati- 
Va non richiede la gara eu- 
Topea.é il Comune mantie- 
ne un controllo rigidissimo 


‘sull’Acegas». 


9.9. 


il prefetto, Miche 
‘ettura per la cosid 
mobilità dei dipendenti. 


sti 


sindaco Ill 
ovvero i 


Sitip, forse è la volta buona: 
domani la firma in Prefettura 


Sulla Sitip, molto probabilmente, aveva ragione il sinda- 
co Illy: lo stop della scorsa settimana alla firma per il 
preliminare di vendita dello stabilimento era dovuto a 
un inghippo di tipo tecnico-burocratico. Un rinvio di 
una settimana in IO e così pare che sia. Ieri infatti 
e De Feis ha convocato con un tele- 

Fogar i sindacati ber domani, venerdì, alle 17 in Pre- 
letta doppia firma: preliminare di 

vendita e firma da parte dei sindacali per l'avvio della 


Che sia davvero la volta buona 
stabilimento tessile delle Noghere a Parodi? Nessun pro- 
nostico in attesa di domani. Quello che è emerso in que- 
orni comunque dopo il «giallo» della firma rinviata 
conferma comunque che si è trattato di un inghippo tec- 
nico-burocratico. Sarebbero dunque infondati i timori 
avanzati dai sindacati e in particolare quelli riguardan- 
ti le ipoteche che gravano sullo stabilimento. 

aveva ribadito che i tre principali creditori, 
ediocrediti, avevano dato i; 
Viare il debito e che quello che restava era ben poca co- 
sa. In realtà, a quanto si è appreso, la questione delle 
ipoteche era un problema ben noto ma' sarebbero state 
sottovalutate in realtà difficoltà puramente tecniche ma 
essenziali legate alle divisioni dei terreni, alle particelle 
catastali e a esigenze dello stesso catasto che a Trieste 
vanta tradizioni e rigori tipicamente austriache. 


er la vendita dello 


0 stesso 


isponibilità a alle- 


nico approvato dalla “Associ 
fumo” Rilasciamo gar: 
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istituzionale a scapito del- 
l’erogazione di servizi» e a 
dubbie iniziative sportive e 
culturali (la sponsorizzazio- 
ne del campionato nautico 
off-shore), giunta e maggio- 
ranza - secondo i rappresen- 
tanti dell'opposizione - stan- 
no portando la Provincia al- 
lo sfascio. 

Per Visioli la questione è 
squisitamente politica: 
«Questa maggioranza - ha 
detto - è raccogliticcia ed in- 


revoca alla Cantieri Trieste 
del potere di emettere asse- 
gni, non del fido. «Non ono- 
ravano i debiti, eravamo 
molto esposti» ha detto Sve- 
tina. Era assistito dall’avvo- 
cato Giovanni Borgna. E° in- 
fatti «indagato» per la ban- 
carotta della Kreditna e in 
questa veste anche come te- 
ste ha diritto all'assistenza 
di un legale. 

Come si comprende que- 
sto processo va bene al di là 
di una questione di firme as- 
seritamente apocrife. Alcu- 
ni dei SE PODGEEI che gravi- 
tano attorno alla vicenda so- 
no coinvolti nell’inchiesta 
ioni sul naufragio della 

editna, altri in quella sul- 
la Cantieri Trieste. Storie 
da scrivere per capire cos'è 
accaduto in alcuni momenti 
«nodali» nella redistribuzio- 
ne del potere in città. 

Claudio Ernè 


«Un miliardo e mezzo 
di consulenze, mentre 
l'organico è incompleto» 


capace di programmare al- 
cunché: ciascuno bada al 
proprio tornaconto con il 
gioco degli esterni” e copre 
gli altri per non essere a 
sua volta scoperto. E que- 
sto mentre viene messo il 
bavaglio alla Commissione 
trasparenza e in Consiglio 
viene evitato ogni confron- 
to su questioni spinose co- 
me le discariche. În più cre- 
scono gli appetiti, si cerca- 
no altri fondi e il tutto rica- 
de sul cittadino, che adesso 
dovrà pagare 60 mila lire 
di tassa provinciale sulle 
pratiche auto. Siamo di 
fronte a un vero problema 
di democrazia sostanziale». 


«Ho partecipato alla riunione dei socialisti di martedì che 
ha lanciato la candidatura di Augusto Seghene alle elezio- 
ni europee e per la raccolta delle firme necessarie. Dobbia- 
mo ritrovare la memoria, dobbiamo ricordare alla città gli 
anni della collaborazione fra socialisti e Lista per Trieste 
che diede peso e ruolo a Trieste in campo nazionale. 

«Quell’intesa fu frutto di un accordo politico maturato a 
Trieste ma voluto da Cecovini, Camber e Craxi — firmatari 
degli accordi sia per le politiche del 1988 e del 1992 e delle 
elezioni europee del 1989 — che consentì di togliere centrali- 
tà politica, pur senza emarginarla, alla De di allora guida- 
ta, come oggi, da Richetti e Coloni. 

«Fu un accordo utile per ambedue che consentì a Staffie- 
ri di fare il sindaco e a Camber il parlamentare e il sottose- 
gretario di stato anche se oneroso per i socialisti che, per 
anni, finanziarono la Lista per Trieste, oggi federata a For- 
za Italia. 

«Non che l'on. Camber si amalgamò del tutto con l’am- 
biente socialista anche se i rapporti diretti con Craxi era- 
no più solidi i suoi che non quelli della federazione locale 
(come insegnò la vicenda della presidenza della Cassa di 
Risparmio di Trieste per un noto professionista triestino a 
cui Camber si oppose, con successo, tentando, senza succes- 
so ma forse senza tanta convinzione, di far nominare Staf- 
fieri) tant'è che poteva contare su suoi uomini fidati quali 
l’ex direttore del ’Piccolo” Paolo Francia che volle anche vi- 
cepresidente della Friulia e che diresse l'informazione a 
suo favore anche orchestrando mirate campagne di stam- 

a. 
«Fu quella la stagione in cui socialisti, Lista ‘per Trieste 
e democristiani impostarono le opere pubbliche di cui an- 
cor oggi Trieste può vantarsi. 

«Portano il marchio di Richetti, Staffieri e dei socialisti 
la ristrutturazione del teatro Verdi, i parcheggi esistenti, 
il nuovo stadio, la costruzione di case popolari, i sistemi di 
depurazione della città e della zona industriale e l’idea di 
avviare la ristrutturazione del centro storico. 

«Fu, a dir il vero, prevalentemente loro l’idea, ‘per assicu- 
rare il lavoro a Trieste, di dare in concessione la realizza- 
zione delle opere ai consorzi di imprenditori edili locali. 

«Furono gli anni delle provvidenze straordinarie per Tri- 
este volute dalle forze politiche dell'allora maggioranza e 
gestite dalle forze imprenditoriali. 

«La stessa idea di Trieste Futura nasce in quegli anni e 
fu un elemento di contrasto con la Lista per Trieste che la 
bloccò, e che a mio giudizio fece perdere l’attenzione delle 
Assicurazioni Generali per la città. 

«Sul passato politico di Trieste, sugli scontri che anche 
allora ci furono e sui gruppi di potere vincenti o perdenti 
anche per mano altrui si può ritornare, finalmente, a par- 
lare non per il gusto del pettegolezzo ma perché una politi- 
ca di sinistra —che i socialisti vogliono portare avanti — de- 
ve trovare le sue radici nella storia recente della comuni- 


Edoardo D'Amore 


oleria e 


giiUa DIG 


Bar che partecipano all’iniziativa 


dal 16 al 19 Marzo 


Degustazione CremCaffè 
Gelateria Bar Miramare - viale Miramare, 279 
Bar Martini - piazza Vittorio Veneto,4/c 

Bar Grand Prix - Campo San Giacomo, 4 

Bar Verdi - Muggia via San Giovanni, 4 

La Cubana - via Roma, 12 

Caffè Viennese - via Giulia, 75/3 
Taxi Bar - via Giacinto Gallina, 2 
Bar Da Emi - Fernetti, 1Monrupino 
Bar Gatteri - via Gatteri, 28 

Bar If - via del Toro, 13 

Minerva Bar - via San Francesco, 18 
Bar Aldo - via Foschiatti, 6 

Osteria Da Roby - via Scussa, 8 


Bar Gelateria De Martin - viale XX Settembre, 13 
- piazza Goldoni, 10 


O ecco 


è 200 


Bar Pasticceria La Preferita - viale XX Settembre, 29/b 


Latteria Caffè Trobbi - via degli Aldegardi, 28/c 


nel tuo bar 

6 fatti dare 

Il buono 

per ritirare 
‘nell'edicola. 
più vicina 

la tua copia 

de 

IL PICCOLO 
E° un regalo di 


il caffè che 
da sempre mette 
l'accento sulla qualita 


Grazia Bar - via Carducci, 8 
Il Caffè - piazza Giotti, 8 
Bar San Luigi - via Marchesetti, 13 


La Portizza - piazza della Borsa, 5 

Bar Exquisite - via Caravaggio, 1 
Marconi Bar - via Marconi, 2 

Bar Piccolo - via Vecellio, 13 | 

Web Cyber Cafè - viale XX Settembre, 9 


Bar Politeama - viale XX Settembre, 34/1 
Bar Madison - viale XX Settembre, 8 

Bar Ferruccio - via San Cilino, 103 

Bar Avana - via Palestrina, 5 


Trattoria Vulcania - via Fabio Severo, 61 
Accademia Biliardi - via Timeus, 3 

Caffè Latteria Sestan - via San Cilino, 46 

O O Ci CU CU 


O all esa SNIO Cer DUO 
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Drammatica zuffa in una casa di via Belli: un uomo di 33 anni picchiato a sangue dal convivente dell'ex moglie 


Ridotto in fin di vita dal rivale in 


L’aggressore è stato subito arrestato - Il ferito è in condizioni disperate 


Ha suonato il campanello 
dell’appàrtamento in via Bel- 
li 4 nel quale la moglie sepa- 
rata conviveva da un anno 
con un altro omo. La porta 
è stata apetta proprio dall’al- 
tro. «Cossa te vol, cossa te 
vol», ha urlato Giorgio Gen- 
zo, 49 anni, noto in città co- 
me l’Anticristo e protagoni- 
sta di clamorose proteste co- 
me quella messa in atto sul 
tetto del municipio durante 
il Giro d'Italia. L'altro, il ma- 
rito, si chiama Gaetano Mi- 
lazzo, 88 anni, via Udine. 
Versa in stato di coma su un 
letto dell'ospedale di Catti- 
nara. 

Una colluttazione violen- 
ta. I vicini hanno visto Gior- 
gio Genzo mentre spingeva 
giù per le scale Gaetano Mi- 
lazzo. Lo hanno visto pren- 
derlo anche a calci sulla te- 
sta. E a una donna uscita 
per il frastuono dalla porta 
di casa che.gli diceva di 
smettete, Gerizo avrebbe ri- 
sposto afferando l’altro, or- 
mai privo di sensi per i piedi 
e trascinandolo fuori: «É’ un 
sacco di merda...». 

Ora Gaetano Milazzo è ri- 
coverato in condizioni dispe- 
rate nel reparto di neurochi- 
rurgia dell'ospedale di Catti- 
nara, Ha riportato la frattu- 
ra dell’osso parietale destro. 

Daniela Paron, 25 anni, 
ex moglie di Milazzo e convi- 
vente dell’Anticristo, ieri 
sera introvabile. Era uscita 
verso le otto, mezz'ora pri- 
ma della drammatica collut- 
tazione. Alle 13 di ieri il pa- 


dre disperato la stava cer- 
cando chiedendo notizie di 
quanto accaduto ai condomi- 
ni. Ma, senza risultato. Ha 
visto la macchia di sangue 
del genero nell’atrio e si è 
messo le mani nei capelli: 
«Come potrò raccontare a 
mia moglie quello che è suc- 
cesso». Nel pomeriggio si è 
saputo che, anche gli agenti 
della squadra volante oltre 
a quelli della mobile, stava- 
no cercando Daniela Paron. 

«Hanno cominciato a ba- 


Giorgio Genzo 


stonarsi. Ho sentito le urla 

er le scale e poi Genzo ha 

letto Cossa: fe vol, cossa te 
vol. Li ho visti tutti e due 
per terra che rotolavano giù 
per le scale», dice ancora 
cea Anna Olivo che 
abita al secondo piano dello 
stabile. Ricorda: 
chiamato il 118». 


«Poi ho 


L’ambulanza è arrivata 
quasi subito, «E’ caduto per 
le scale», ha detto. Genzo, 
mentre i sanitari stavano 
portando in ospedale Gaeta- 
no Milazzo. Poi sono arriva- 
ti i poliziotti della squadra 
volante. «Credetemi, Milaz- 
zo è caduto per le scale», ha 
ripetuto fino all’ossessione 
Genzo. «E vero ci siamo pic- 
chiati, ma lui è caduto», ha 
aggiunto. Ma la prima rico- 
struzione degli investigatori 
ha portato a conclusioni dia- 
metralmente opposte. I vici- 
ni hanno raccontato ai poli- 
ziotti quello che avevano vi- 
sto: hanno descritto la vio- 
lenza dei pugni e dei calci e 
quel corpo insanguinato tra- 
scinato fin sulla porta dello 
stabile. «L'ho visto che pic- 
chiava l’altro come una fu- 
ria», ha dichiarato Luisa 
Gatto che abita al secondo 
piano. E’ terrorizzata. «An- 
che se l’altro, un giovane 
biondo con i capelli corti, 
era a terra, Genzo continua- 
va a picchiarlo. Quello - dice 
- è un tipo strano. Già duran- 
te la scorsa estate c’era sta- 
ta una litigata con l’ex mari- 
to di Daniela. 

«Lei è accusato di lesioni 
gravissime», hanno detto i 
poliziotti a Genzo. Le manet- 
te si sono strette ai suoi pol- 
si e la volante si è diretta al 
Coroneo. «Sto valutando se 
ipotizzare l'accusa di tenta- 
to omicidio», ha dichiarato 
in serata il sostituto pocura- 
tore Giorgio Milillo. , 

cb. 
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La casa di via Belli 
teatro della. 

sanguinosa zuffa 
e; qui a destra, . 
un'immagine L 


dello scorso mese 


di giugno quando 


Giorgio Genzo 

Ù era salito 

È sull’impalcatura 
del municipio 
minacciando di 


buttarsi. 


Il protagonista del pestaggio ha pubblicato anche un libro sulle peripezie che ha dovuto affrontare nel corso della sua esistenza 


_@ 


Si dice l'Anticristo, la sua vita è stata difficile 


Una vita difficile quella di Giorgio Genzo, ieri 
protagonista di una clamorosa aggressione. Nel 
corso degli anni non gli è stato risparmiato nul- 
la: nè il ricovero da bambino all'ospedale psichia- 
trico di San Giovanni. Nè l'ospitalità dell'istituto 
dei poveri di via Pascoli: camerate, disciplina, 
promiscuità, poca o nessuna tenerezza. 

Poi ha vissuto per strada come tanti adolescen- 
ti, raccogliendo piombo, rame e ottone in stabili- 
menti abbandonati o in discariche in piena effi- 
cienza. Più tardi ha conosciuto il carcere, l’espul- 
sione dalla famiglia, l'allontanamento forzato 
dalle figlie, i processi e il sospetto. 

Di queste sue esperienze Giorgio Genzo ha 
scritto in un libro pubblicato nel 97 dalle Edizio- 


ni Goliardiche. «Erieder» si legge sulla copertina 
nera su cui compare un demone stampato in ros- 
so fuoco. Un essere un po’ cane, un po’ pipistrello 
che negli artigli tiene un uomo e una siringa. 

Giorgio «Genzo, pensionato per invalidità, ex 
operaio edile, del resto ha spesso «sbandierato» il 
proprio interesse per il mondo dell’occulto. An- 
che in 'ùn'aula di Giustizia ha fatto capire di esse- 
re l’Anticristo, di.aver vissuto altre vite e di po- 
terlo dinfostrare con decine di prove. Qualcuno 
gli ha creduto sulla parola, altri hanno fatto die- 
trofront,.rientrando nel mondo del reale. Sta di 
fatto .che al suo libro si sta interessando una ca- 
sa cinematografica: ne vuol fare un film o uno 
scéneggiato televisivo. 


Movimentato episodio in Strada Vecchia dell'Istria dove la porta dell’appartamento era stata forzata con un cacciavite | Altri otto irregolari bloccati in via Flavia e a Fernetti 


Dal racconto della sua vita disperata emerge 
la Trieste del dopoguerra. L'Ente comunale assi- 
stenza, il lavoro giovanile e come dicevamo, 
l'ospedale psichiatrico ante Basaglia. «Il povero 
Marco era un bambino subnormale, con una mo- 
le il doppio della mia. La gran parte del tempo la 
passava rinchiuso in una gabbia di corda. Veni- 
va pietosamente liberato mentre mi trovavo a let- 
to esausto a causa della «cura». L'infermiere mi 
iniettava una sostanza in vena che mi provocava 
una febbre fortissima e che mi lasciava senza for- 
ze. Il giorno della mia liberazione ricordo che al- 
l’uscita dal reparto rimasi quasi abbagliato. Era 
la neve che ricopriva tutto...» 


ce. 
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Ladri «in casa» sorpresi dai carabinieri | Clandestini grazie all'annuncio 


A-dare l'allarme è stato il nipote dell'anziana proprietaria dell'alloggio pubblicato SUI giornali romeni 


La porta dell’appartamen- 
to della zia è socchiusa. 
La luce filtra e si sentono 
dei rumori. Il giovane non 
ci ha pensato due volte. 
Uno-uno-due. Ha compo- 
sto sul telefonino il nume- 
ro dei carabinieri. E dopo 
pochi minuti i militari so- 
no arrivati sul posto. Han- 
no spinto leggermente la 
porta e hanno sorpreso 
due uomini intenti a ruba- 
re tutto quello che era pos- 
sibile. 


Per Rosano Roncelli, 40 
anni e Stojan Razem, 33, 
non c'è stato nulla da fare. 
«Fermi, carabinieri», ha 
intimato un sottufficiale. I 
due hanno alzato le mani 
e si sono fatti ammanetta- 
re. Ora sono in carcere al 
Coroneo, accusati di con- 
corso in tentato furto ag- 
gravato. 

L'episodio si è verificato 
l’altra sera in un abitazio- 
ne di Strada Vecchia del- 


) 


l’Istria 28. La casa era di- 
sabitata da qualche gior- 
no. Infatti la proprietaria, 
Teresa Denich, 88 anni, 
da qualche giorno si è tra- 
sferita da alcuni parenti 
che, vista la sua salute 
precaria, la stanno assi- 
stendo. 

Martedì la donna ha 
chiesto al nipote di anda- 
re a controllare la casa e 
anche di prendere alcuni 
oggetti personali. Il giova- 


ne non avrebbe potuto es- 
sere più tempestivo. 

E’ salito per le scale e 
ha visto che la porta della 
casa della zia era socchiu- 
sa. Come detto, dopo po- 
chi minuti sono arrivati i 
militari di una pattuglia 
di Borgo San Sergio. E i 
due ”visitatori” sono stati 
arrestati. 

Secondo gli accertamen- 


. ti dei carabinieri per en- 


trare Razem e Roncelli 


avevano forzato la porta 
servendosi di un cacciavi+ 
te. E’ verosimile ipotizza= 
re che i due tenessero d'o 
chio da qualche temipò 
l'appartamento dell’anzia- 
na. at 
Ma non potevano cert 
pensare che il nipote $a* 
rebbe andato a controllare 
proprio nel momento. in 


cui stavano razziando gli- 


ori e il denaro custodito 
nell’abitazione. 


IL 


full optionals 


cat. rosso, clima, abs + + 


nero met., cat:, clima aut. 


Verde petrolio met. 


nero met., clima i 


tetto apribile 


‘<«Massima serietà accompa- 
gnamento alla frontiera ita- 
‘liana». «In Romania è facile 
laveré «Un passaggio» per i 
clandestini, basta aprire i 
quotidiani locali e trovare 
annunci di questo tipo che 
pubblicizzano società dedi- 
È te al trasporto di immigra- 
ti Una volta al confine trie- 
| stino, poi, il gioco è fatto: 
Gi sono dei ’buchi”, cioè dei 
» sentieri che permettono di 
entrare in Italia senza la 


ALFA ROMEO 155 2.07.8. Permanent 4 1992 
È Quotazione 18.000.000 


ALFA ROMEO 155 1.87.52 sso 1992 cat., 
canna fucile met., clima, tetto. 
ALFA ROMEO 155 1.8T.$, Lusso 1993 

7 Quotazione 15.000.000 
AUTOBIANCHI Y 10 fe LX 1991: 
i ES Quotazione 7.500.000 


FIAT PUNTO 75 SX 3 p. 1995 cat; 


FORD FIESTA Cayman Blù 1.3 1995 cat,, 
grigio met., doppio air bag: 1 

FORD MONDEO 2.0 Chia 5p. 1994 cat., 
azzurro met., clima, abs; TCS 


OPEL CALIBRA 2.0 16v 1991 Gat., rosso, 
da Quotazione 12.000.000 


QUESTE È TANTE ALTRE OCCASIONI 


Quotazione 15.000.000 


Quotazione 12.000.000 
Quotazione 11.000.000 


Quotazione 


minima difficoltà, anche 
con solo 5-10 minuti di cam- 
mino. Dopo |’ attraversa- 
mento ad attendere i clan- 
destini ci sono i cosiddetti 
autisti». 

Lo ha detto il procurato- 
re nazionale antimafia, 
Pier Luigi Vigna, illustran- 
do, al Comitato Schengen, 
la situazione «dell’ altra im- 
migrazione, quella silenzio- 
sa, ma costante e rilevan- 
te» che interessa il confine 
italiano con la Slovenia. 


JOSTRO USATO 
A PREZZO.............. 


ALFA ROMEO GIVT.S. Luss011996 cat., nero met., 
pi Quotazione 34.500.000 


NOSTRO PREZZO 


NOSTRO PREZZO 


NOSTRO PREZZO 


NOSTRO PREZZO 


NOSTRO PREZZO 


NOSTRO PREZZO 


NOSTRO PREZZO 


18.00.000 


CONCESSIONARIA 

ALFA ROMEO 

TRIESTE VIA CABOTO 22 
TEL. 040.820484 


L. 29.000.000 
L. 14.000.000 
L.9,800.000 
L. 9.150.000 
L. 4.800.000 
L. 8.700.000 
L. 7.000.000 


NosTRO PREZZO L. 14.000.000 


Nostro PREZZO. L. 7.400.000 


I carabinieri di Muggia 
proprio ieri hanno bloccato 
tre rumeni che erano venu- 
ti in Italia proprio dopo 
aver letto un annuncio di 
quel tipo. I tre sono incap- 
pati in una pattuglia in via 
Flavia. In serata sono stati 
accompagnati al valico di 
Rabuiese. Altri cinque lcos- 
sovari sono stati fermati 
dai finanzieri di Fernetti. 
Anche questi sono stati 
espulsi. 


Spa 
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TRIESTE CITTÀ 
Dal confronto romano una proposta per i Beni abbandonati che i profughi giudicano offensiva 


Chiesti 5 mila miliardi, offerti 24 


De Vidovich: «Si tenta di riproporre l'equazione: infoibato eguale a fascista» 


Cinquemila miliardi richie- 
sti, 24 offerti. C'è una cer- 
ta distanza tra il Governo 
italiano e le associazioni 
degli esuli sull’indennizzo 
per i beni abbandonati. In 
realtà ai profughi dal- 
l’Istria, da Fiume e dalla 
Dalmazia andrebbero com- 
plessivamente 300 miliar- 
di che risultano dalla som- 
ma dell’ultima offerta (8 
miliardi all'anno per tre 
anni), dei circa 160 miliar- 
di già stanziati e deliberati 
dall'Italia e del centinaio 
di miliardi messo a disposi- 
zione dalla Slovenia e depo- 
sitato a Bruxelles. Il diva- 
rio resta comunque abissa- 
le tanto che l’offerta è sta- 
ta giudicata offensiva e la 
trattativa si è comunque 
interrotta, se non rotta. 


Renzo de Vidovich 


I «risultati» dell'incontro 
avuto martedì a Roma con 
i funzionari ministeriali so- 
no stati illustrati ieri nel 
corso di una conferenza 
pubblica dal presidente 
della Federazione degli 
Istriani, Renzo de Vidovi- 
ch, affiancato dal direttore 
Stefani e dal presidente 


dell’Unione degli Istriani 
Delbello. «Qui ci fregano 
tutti: gli sloveni; i croati e 
anche gli italiani», è stato 
il commento di un profugo 
in sala. 

L’argomentazione porta- 
ta dal governo italiano per 
smontare la richiesta eco- 
nomica è che, dando 5 mila 
miliardi agli esuli, dovreb- 
be trovarne e stanziarne 
complessivamente 30 mi- 
la: tanto infatti valgono i 
beni dei cittadini italiani 
abbandonati in varie parti 
del mondo: dalla Libia alla 
Manciuria. 

Tre ore e mezzo di con- 
fronto romano hanno an- 
che sortito qualche piccolo 
risultato: nella Biblioteca 
del Senato si svolgerà un 
incontro con autori di libri 


Pubblicato dal Comune il bando relativo al futuro polo natatorio di Sant'Andrea 


scolastici e rappresentanti 
delle case editrici per l’in- 
serimento nei testi di para- 
grafi sulle foibe e sull’eso- 
do; verrà riconosciuto dal- 
l’Inps a fini pensionistici 
ai trecento attuali supersti- 
ti il periodo trascorso ai la- 
vori forzati in Istria; un ri- 
conoscimento ufficiale ver- 
rà assegnato agli esuli dal- 
la Presidenza della repub- 
blica prima della scadenza 
delle dimissioni anticipate 
di Scalfaro. 5 

De Vidovich: è andato 
giù duro sulle modalità di 
restituzione delle salme di 
infoibati in base all’accor- 
do tra Italia e Slovenia. 
«Si incomincia con i bersa- 
glieri del battaglione Mus- 
solini per imprimere nuo- 
vamente nell'opinione pub- 
blica la falsa equazione: in- 


Via all'appalto, piscine pronte nel 2001 


Ora non manca proprio 
niente. Nella primavera 
del 2001, mese più, mese 
meno, Trieste avrà il pro- 
prio polo natatorio nel- 
l’area dell’ex Fabbrica Mac- 
chine (nella foto). L'ultima 
formalità burocratica anco- 
ra necessaria, la pubblica- 
zione del bando, è stata ef- 
fettuata dal Comune nei 
giorni scorsi. «L’appalto- 
concorso relativo alla pro- 
gettazione e alla costruzio- 
ne dell’opera — racconta 
l'assessore Drossi Fortuna 
— è importante anche per- 
chè prevede tra i parametri 
elementi come il valore tec- 


nico ed estetico dell’opera e 
soprattutto il costo di ge- 
stione che, in controtenden- 
za rispetto al passato, po- 
tranno anche rivelarsi de- 
terminanti rispetto al ribas- 
so d’asta dei 19 miliardi e 
850 milioni indicati come 
importo massimo dell’ap- 
palto». 

La scelta finale, per una 
volta, dovrebbe insomma te- 
nere conto relativamente 
dei ribassi d’asta esagerati. 
La commissione che, secon- 
do le normative europee, de- 
ciderà a chi assegnare i la- 
vori dovrà giostrare tra i va- 
ri parametri con un occhio 


Messa in discussione la convenzione Nato 


Bill Clinton (difeso da Carbone) 
davanti al Giudice di Pace 


di riguardo al ”dopo”. «Vo- 
gliamo un’opera tecnologi- 
camente avanzata — raccon- 
ta l'assessore — ma allo stes- 
so tempo gestibile. Per il 
”Guggenheim” di Bilbao, 
per usare il primo esempio 
possibile, hanno usato nel- 
la costruzione titanio in 
quantità, ma ora devono 
confrontarsi con costi di ge- 
stione impensabili». Il testo 
del bando, al riguardo, è 
chiarissimo: richiede «quali- 
tà e durabilità dei materia- 
li a fini manutentivi ordina- 
ri e straordinari e attesta- 
zioni di sicurezza coperte 
da un’assicurazione che val- 


sa 


I socialisti democratici chiedono più qualità nei servizi ma anche occupazione per il Tpl 


ga almeno 10 anni per la 
parte impiantistica e 30 an- 
ni per la parte edile. Il co- 
sto di gestione, in ultima 
analisi, viaggia sullo stesso 
binario di quello della rea- 
lizzazione, È i due dati non 
devono superare complessi- 
vamente i 25 miliardi di 
spesa. 

Il progetto, «che dovrà es- 
sere esecutivo», come preci- 
sa Drossi Fortuna, dovrà se- 
guire a questo punto tutta 
una serie di trafile. Si par- 
te con la domanda di parte- 
cipazione delle imprese, 
che dovrà pervenire al Co- 
mune entro le 12 del del 16 
aprile 1999. A quella data 


foibato eguale a fascista, 
mentre i fascisti erano solo 
una minima parte dei ven- 
timila infoibati». 

Alla riunione di Roma 
era presente anche il presi- 
dente dell’Associazione de- 
gli istriani, Parentin. E 
l'Associazione. ha . emesso 
una nota in cui esprime 
«amarezza e contrarietà 
per la posizione assunta 
dal ministero del Tesoro in 
merito alla questione dei 
beni abbandonati in quan- 


inizieranno a maturare i 
tempi degli inviti a presen- 
tare l’offerta, il cui termine 
scadrà il 10 maggio prossi- 
mo. «Mi auguro che le 
aziende locali rispondano 
in massa», commenta l’as- 
sessore, sottolineando co- 
munque l’esigenza «di alme- 
no un'impresa con specifica 
preparazione nell’impianti- 
stica e un architetto innova- 
tivo». 

Una volta approvato il 
progetto, il protocollo preve- 


to si è detto contrario ad 
approntare una nuova leg- 
ge ed ha dato la sua dispo- 
nibilità solo per rifinanzia- 
re, comunque per noi in 
modo inadeguato ed irriso- 
rio, le vecchio leggi». Al 
contrario invece viene 
espressa soddisfazione 
«per lo spirito di fattiva col- 
laborazione ed apertura di- 
mostrata dalla delegazio- 
ne governativa in merito 
alle diverse tematiche or- 
mai giunte a conclusione». 

Silvio Maranzana 


de 400 giorni naturali con- 
secutivi, con ampia screma- 
tura per avverse condizioni 
atmosferiche. Incrociando 
le dita, proprio il tempo ne- 
cessario per arrivare alla 
primavera 2001. Sperabil- 
mente con le quattro pisci- 
ne indicate nel bando, tre 
coperte e una scoperta, già 
pronte a mettersi al servi- 
zio di una città che, para- 
dossalmente, ha fame di 
”acqua” da sempre. Sn 


Trasporto «pubblico e competitivo» 


Citato per i danni dei marines 


Della Convenzione Nato di Londra del 1941, della quale si 
iscute in questi giorni in relazione alla vicenda della scia- 
ra del Cermis, si è parlato ieri anche a Trieste, davanti al 
fiudice di Pace, nel corso della seconda udienza di una cau- 
sa civile avviata da un poliziotto triestino che nel ‘93 fece 
causa a tre «marines» statunitensi che avevano danneggia- 
to la sua motocicletta. Al Giudice Francesco Pandolfelli, il 
difensore dell’ agente Andrea D’ Agostino, l'avvocato Fulvio 
Vida, ha sollevato eccezione d’ incostituzionalità della nor- 
ma della Convenzione Nato che affida la responsabilità dei 
risarcimenti dei danni causati da forze militari Nato all’ au- 
torità militare del Paese ospitante. Nel procedimento è cita- 
to in giudizio lo stesso presidente degli Stati Uniti, Bill Clin- 
ton, in quanto legale rappresentante della Marina Usa, rap- 
Presentato dall’ avvocato romano Giorgio Cosmelli e dal trie- 
Stino Gianfranco Carbone. Il giudice Pandolfelli si è riserva- 
to di valutare la fondatezza della richiesta di trasmettere 
gli atti alla Corte Costituzionale o di dare un altro corso al 
giudizio. Nella prima udienza, i difensori della marina Usa 
avevano eccepito l’ illegittimità della richiesta di risarcimen- 
to, appellandosi all’ articolo 8 della Convenzione di Londra. 


Truffatori in agguato con i gadget falsi della Bavisela 
«Nessuno può chiedere fondi a nome dell'associazionen 


Sempre in agguato i truffatori. Questa volta hanno usa- 
to il nome della Bavisela. Falsi incaricati dell’associazio- 
ne offrono gadget con il marchio chiedendo denaro. 
«Queste vendite - dice Franco Bandelli, presidente del- 
associazione La Bavisela - non sono state autorizzate. 

i tratta di truffe che abbiamo già denunciato all’autori- 
à giudiziaria. Invitiamo la cttadinanza a non cadere 
Nel tranello. L'unica società autorizzata alla vendita di 
Spazi pubblicitari è l'agenzia ”Flash Srl”. 


Disagi in via Bonomea per lavori alla linea del tram 
Si può percorrerla solo in salita fino a Opicina 


Disagi al traffico lungo il tratto di via Bonomea com- 
Preso tra l’Obelisco e il Santorio. Sono infatti in corso 
èleuni lavori di manutenzione per conto dell’Act alla li- 
Sa tranviaria che collega Trieste a Opicina. Queste 
Stazioni che dureranno fino a a venerdì della prossi- 
to Settimana, hanno costretto i vigili urbani a blocca- 
i flusso veicolare in discesa lungo via Bonomea. È 
i atti consentito percorrere quella strada unicamente 
Salita, 


Navigare gratuitamente su Internet per tre giorni 


Iniziati i i i 
3 ziativa della Camera di commercio da domani 
di lomani e fino a domenica 21, si svolgerà alla Camera 
Port ercio una manifestazione per promuovere le op- 
Tale a offerte dalla Rete organizzata dall'Azienda spe- 
ziati “Trieste on line» della Camera di commercio, L’ini- 
Inte Va si rivolge a tutti coloro che non conoscono ancora 
glie Tnet: in particolare alle aziende, alle scuole, alle fami- 
> Ma anche ai semplici curiosi. Postazioni gratuite sa- 
15 all collocate nell’atrio della Camera di commercio dalle 
bato: SR di domani; dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 18 di sa- 
> dalle 9 alle 13 di domenica. 


Gilleri: «Le aziende dovranno dialogare con le parti sociali» 


Solo così, secondo l’Sdi, la privatizzazione prevista 
dalla riforma avrà successo ma è necessario che gli 


organici vengano confermati per cinque anni 


Qualità del servizio, nuova 
occupazione e competitività: 
sono questi i requisiti che il 
trasporto pubblico locale do- 
Vrà rispettare quando entre- 
rà in vigore la legge 20 del 
797. Lo hanno rilevato ieri i 
Socialisti democratici nel 
corso di un incontro incen- 
trato sul tema dei trasporti 
in regione. «L'applicazione 
della legge 20 — ha precisa- 
to il coordinatore Alessan- 
dro Gilleri — rappresenta 
per l’intero comparto una fa- 
se particolarmente delicata; 
è necessario che le attuali 
aziende che probabilmente 
si aggiudicheranno anche la 
gestione dei prossimi dieci 
anni del Coe locale nel- 
le province di Trieste, Udi- 
ne, Gorizia e Pordenone, av- 
viino sin da ora un dialogo 
costruttivo con le parti socia- 
li». Solo così, secondo i socia- 
listi, il passaggio alla priva- 
tizzazione potrà salvaguar- 
dare i tre aspetti citati: il 
mantenimento e il migliora- 
mento del livello qualitativo 


dei servizi attuali; la crea- 
zione di nuovi posti di lavo- 
ro attraverso un dinamico 
pieno di investimento nel 
quan del piano nazionale 
ei trasporti; l'abbinamento 
tra protezione sociale e com- 
petitività. Per il raggiungi- 
mento di questi obiettivi i 
socialisti di Trieste si impe- 
ano perché vengano con- 
fermate le attuali piante ox- 
ganiche per cinque anni, «E 
una garanzia fondamentale 
— ha aggiunto Gilleri — per 
l’avvio della privatizzazione 
da inserire nel relativo capi- 
tolato a modifica e integra- 
zione dell'articolo 15 della 
legge 20». Altro punto fer- 
mo nell’attività dei sociali- 
sti sul tema dei trasporti, la 
creazione di un clima di fi- 
ducia tra le parti sociali e 
vertici delle aziende per sti- 
molare gli investimenti: «Bi- 
sogna sostituire la vecchia 
politica ’assumi e licenzia” 
— hanno sottolineato ieri i 
socialisti — con. il dialogo so- 
ciale e un dinamico piano di 


Alessandro Gilleri 


sviluppo integrato con i vari 
livelli di trasporto naziona- 
le e internazionale». Deter- 
minante in quest'ottica il 
ruolo della Regione che de- 
ve essere il punto di riferi- 
mento per rafforzare la rete 
transeuropea dei trasporti 
da e per il Centro Europa 
nell’ambito dei programmi 
europei e nazionali: «Quella 
che dobbiamo costruire e 
nella quale dovrà operare il 
nuovo trasporto pubblico — 
ha concluso il coordinatore 
dei socialisti di Trieste — sa- 
rà un’economia di mercato, 
non una società di merca- 
to». E sempre in tema di tra- 
sporti pubblici, il capogrup- 


gistica che da 


o dell’Sdi in parlamento, 

riovanni Crema, ha presen- 
tato un’interrogazione al mi- 
nistro dei Trasporti, Tizia- 
no Treu, nella quale si chie- 
de un «serio riesame del pia- 
no nazionale dei trasporti» 
e tra l’altro il potenziamen- 
to dei collegamenti ferrovia- 
ri di Trieste con Austria, 
Slovenia e Croazia. 

«Lo sviluppo del Centro- 
Europa e in questo conte- 
sto, l'adeguamento dei colle- 

ramenti del Friuli-Venezia 

riulia, in particolare con la 
città di Trieste - ha afferma- 
to Crema - acquista sempre 
maggiore rilievo e carattere 
di urgenza». Trasporti ferro- 
viari e aerei sono invece 
FARE più penalizzanti per 
il Friuli-Venezia Giulia e 
per Trieste e l’ inserimento 
nel nuovo orario, per la pri- 
ma volta, di un Eurostar 
Trieste-Roma, non riesce, 
secondo Crema, a compensa- 
re altri, acuiti, disagi. Chie- 
sto I il ripristino dei voli 
tra l’ aeroporto e Milano-Li- 
nate, Vienna, Budapest e 
Belgrado, che sono stati sop- 
pressi, nonchè collegamenti 
per Roma in fasce orarie me- 
no svantaggiate. 


circi 


L'INTERVENTO 
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IL PICCOLO 


La replica del preside Tommaseo 


«Non buttiamo fango 
su Giurisprudenza 
Serve solo sostegno» 


Gentile Direttore, 

il Piccolo ha riportato 
con inusitato rilievo la noti- 
zia di una squallida quan- 
to fantasiosa iniziativa di 
alcuni critici nei confronti 
della Facoltà di Giurispru- 
denza dell’Ateneo giuliano. 

Non intendo replicare a 
chi, nascondendosi dietro 
l'anonimato, rilancia per 
l'ennesima volta le solite 
proteste per la cosiddetta 
«rigidità didattica» di alcu- 
ni docenti della mia Facol- 
tà — e a quanto pare sono 
rientrato anch'io, dopo una 
lunga eclisse, nel catalogo 
dei «cattivi» — e strumenta- 
lizza in modo inqualificabi- 
le î recenti, tragici episodi 
verificatisi nell’Ateneo. 

Desidero piuttosto espri- 
mere il mio rammarico nel 
constatare come il suo gior- 
nale, nel dare spazio a una 
così evanescente quanto sub- 
dola iniziativa, non abbia 
manifestato non dico solida- 
rietà nei confronti della 
mia Facoltà, ma neppure la 
benché minima preoccupa- 
zione per gli effetti negativi 
che la diffusione di certe in- 
controllate notizie può deri- 
vare all'immagine di una 
istituzione universitaria ap- 
prezzata in sede nazionale 
e che onora il nostro Ate- 
neo. 

Lei certamente conosce 
molto bene la realtà regio- 
nale e avrà certamente nota- 
to che il vicino Ateneo udi- 
nese abbia trovato e trovi 
nella stampa locale un so- 
stegno costante e caloroso: 
un sostegno, è doveroso riso- 
noscerlo, che lo ha fortemen- 
te aiutato nel diventare una 
realtà importante e che ri- 
flette il favore dell'intera co- 
munità per una iniziativa 
di cui a tutti è chiara l’im- 
portanza. Ebbene, vorraà 
convenire che ben diverso è 
l'atteggiamento del suo gior- 
nale nelle cui pagine è pre- 
valente, lo dico con amarez- 
za, un'informazione venata 
di ostilità nei confronti del 
nostro Ateneo e, debbo rile- 
varlo, în particolare nei con- 
fronti della mia Facoltà. 

Ai lettori del suo giornale 
dico che la Facoltà di Giuri- 
sprudenza dell’Università 
di Trieste vanta docenti di 
primo piano, le cui opere 
scientifiche si ritrovano nei 
cataloghi di tutti i più im- 
portanti editori; docenti che 
dirigono riviste giuridiche e 
la cui collaborazione è co- 
stantemente richiesta dagli 
ambienti della scienza giu- 
ridica: ne sono riprova le 
numerose relazioni în conve- 
gni nazionali e internazio- 
nali e l'intensa attività di- 
dattica per l'aggiornamento 
professionale di magistrati, 


quinta « 


olo culturale cittadino 


Summit di televisioni europee 
in cerca di strategie comuni 


Il presidente della Rai, Roberto Zaccaria, aprirà questo 
pomeriggio, alla Stazione Marittima, i lavori della 
semblea Televisione» della Uer, l'Unione eu- 
ropea di tutti i servizi pubblici di radiotelevisione, che 
riunisce 68 organismi pubblici, anche extraeuropei, ed 
alcuni gruppi privati (Canal Plus, Channel Four). 
«Un’assemblea'- ha detto Gaetano Stucchi, direttore 
del Dipartimento televisione della Uer - che ogni anno 
cerca una sintesi, tra i soci, sui grandi temi della politi- 
ca e delle strategie televisive da adottare». 


avvocati e altri operatori 
giuridici. 

Sono questi i dati che se- 
gnano la differenza fra una 
realtà accademica che è isti- 
tuzione di alta cultura e 
quegli insediamenti univer- 
sitari che si riducono a me- 
ri poli didattici, occasione e 
strumento di decentramen- 
to delle attività didattiche, 
ma esclusi dai circuiti della 
ricerca scientifica. 

Queste, sono le notizie 
che bisogna anche dare ai 
lettori. Un tempo il suo gior- 
nale aveva una pagina di 
informazione sull’Universi- 
tà di Trieste: avevo anche 
allora riserve sul «taglio» 
di numerosi commenti che 
si trovavano in quella pagi- 
na ma, almeno, si trattava 
di un'iniziativa utile che da- 
va il dovuto rilievo a una re- 
altà importante per la no- 
stra comunità. Oggi invece, 
e proprio quando l’Ateneo 
avrebbe bisogno d'essere so- 
stenuto con calore e convin- 
zione anche dagli organi di 
stampa che in qualche mo- 
do sono la voce della città, 
si dà diffusione a lettere 
anonime con titoli a piena 
pagina che da soli mostra- 
no come sia illusorio atten- 
dersi in tempi brevi dal suo 
giornale un diverso e, mi 
consenta, più responsabile 
atteggiamento. 

Non intendo sottrarmi a 
ogni possibile critica sul 
funzionamento della mia 
Facoltà e, anzi, colgo ogni 
occasione per sollecitare al 
fine di ricercare ogni oppor- 
tuno rimedio alle inevitabi- 
li carenze e a questo scopo 
la invito ad aprire un dibat- 
tito sui problemi e sulle pro- 
spettive della mia Facoltà, 
un dibattito che giovi a 
un'informazione chiara e 
non inquinata da manovre 
diffamatorie. 

Ferruccio Tommaseo 


Un dibattito sui problemi e 
le prospettive della Facoltà 
di Giurisprudenza potreb- 
be e dovrebbe partire pro- 
prio da alcuni dati contenu- 
ti nella fantasiosa iniziati- 
va» di cui abbiamo dato con- 
to. Ad esempio il vistoso ca- 
lo di immatricolazioni (925 
studenti nell’anno 1993-94, 
poco più di trecento que- 
st’anno), e l’alto numero di 
richieste di trasferimento 
da parte degli studenti ad 
altre facoltà. 

Nel suo intervento — e 
nelle dichiarazioni del gior- 
no precedente — il preside 
Tommaseo ha perso l’occa- 
sione di avviare il tanto au- 
spicato dibattito ed entrare 
così nel merito delle criti- 
che e delle osservazioni che 
non da oggi vengono mosse 
a questa Facoltà. 


«Matrimonio» tra Comune e Cca per salvare il sodalizio 


Attività «in tandem»: così verrà messa a disposizio- 
ne una sede per le iniziative, oltre all'erogazione di 
contributi da parte dell'Assessorato alla Cultura 


Si apre uno spiraglio nella 
crisi che attanaglia da 
tempo il Circolo della cul- 
tura e delle arti: una con- 
venzione con il Comune di 
Trieste aiuterà il sodalizio 
a proseguire la sua attivi- 
tà culturale e a risolvere 
almeno in parte il proble- 
ma della sede. 

Dopo la «solidarietà» 


. espressa dall’assessore re- 


gionale Franzutti e la rac- 
colta di firme cui hanno 


aderito oltre ottanta espo- 
nenti del mondo culturale 
cittadino (primo firmata- 
rio Claudio Magris), ieri il 
presidente del Circolo 
Giorgio Tombesi (nella fo- 
to) si è incontrato con il 
sindaco Illy e con il vicesin- 
daco Damiani per avanza- 
re, una volta di più, la ri- 
chiesta di un aiuto concre- 
to se non per riavere la 
vecchia sede del ridotto 
del Verdi - per anni data 


in «concessione» dal Comu- 
ne al Cca - almeno per in- 
dividuare un altro luogo 
che possa servire alle atti- 
vità del prestigioso sodali- 
ZIO, 


E la soluzione è stata 
trovata: una convenzione 
tra Comune e Cca per una 
serie di attività da svolge- 
re «in tandem», in virtù 
della quale si potranno tro- 
vare «quelle risorse che 
permetteranno al Circolo 
di avere una propria se- 
de», come ha spiegato il vi- 
cesindaco e assessore alla 
Cultura Roberto Damiani, 

I dettagli della conven- 
zione dovranno essere mes- 
si a punto nelle prossime 
settimane, ma sia Tombe- 
si che Damiani si sono già 
detti soddisfatti. 
l’unica soluzione possibile 


«Era - 


- spiega Damiani - in quan- 
to il sindaco Illy ha fatto 
presente come a termini 
di legge sia impossibile 
concedere oggi al Cca il ri- 
dotto del teatro Verdi; e po- 
sto che il Comune non può 
operare distinzioni nei con- 
fronti di altre associazioni 
culturali senza rispettare 
priorità normative, nem- 
meno è in grado, in questo 
momento, di soddisfare le 
esigenze di una sede così 
come richiesto dal Circolo 
per mancanza di luoghi 
adatti». «Perciò - continua 
Damiani - tramite un rap- 
porto di collaborazione il 
Comune potrà sia rilancia- 


re l’attività sia fornire al 
Circolo di volta in volta la 
sede di cui ha bisogno per 
le iniziative concordate, e 
potrà inoltre mettere a di- 
sposizione quelle »risorse 
che potranno aiutare a ri- 
solvere anche il problema 
di un ufficio amministrati- 
VO». 

«Una soluzione soddisfa- 
cente - commenta Tombesi 
-: si è cecrato un modo per 
uscire dalla situazione, an- 
che se per noi rimane aper- 
to il problema di una sede 
stabile e bisogna poi vede- 
re nel dettaglio che tipo di 
convenzione riusciamo a 
stipulare». 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 


SANITA' Con il nuovo accordo nazionale cambia la figura professionale, non più legata al «mansionario» 


L'infermiere diventa «quasi medico» 


Crollano molti «paletti» ma il salto di qualità si scontra con carenze d'organici 


Un accordo nazionale rag- 
giunto già il 10 febbraio, 
ma di cui mancano ancora 
la firma definitiva e le nor- 
me attuative, cancella la 
parola «mansionario» dal- 
l'orizzonte degli infermieri. 
Un grande cambiamento, 
che apre un varco verso l’al- 
to nelle funzioni di questa 
categoria la cui istruzione 
ormai sarà di livello univer- 
sitario. 

L'infermiere, già stanco 
dei carichi di lavoro che 
«non gli spettano» (solleva- 
re pesi, fare pulizie: da cui 
a Trieste una grave inciden- 
za di malattie e di ricono- 
sciute «non idoneità» pro- 
prio alle attuali mansioni) 
ambisce a ruoli di parame- 
dico. E già molti ne svolge, 
da quando l’assistenza do- 
miciliare dell'Azienda sani- 


taria ha ampliato il proprio 
intervento sul territorio. 
Oppure a bordo del «118». 
«In emergenza può capita- 
re che se non fai subito una 
certa cosa, mentre il medi- 
co è impegnato, metti a ri- 
schio il paziente - spiega 
Alessandro Gardossi, infer- 
miere e sindacalista Uil -, 
ma se per esempio il pazien- 
te muore, chi ha la respon- 
sabilità? Si possono correre 
rischi». Senza mansionario, 
i rischi sono coperti. 

Con tanta carenza di au- 
siliari, non sarà un «boome- 
rang» però questo crollo di 
«paletti» professionali? Se- 
condo Gardossi no, perché 
a tutela c'è sempre il con- 
tratto. Ma la pratica dimo- 
stra che è difficile appellar- 
si alla norma, quando c'è 
urgente bisogno in corsia. 


Sulla denunciata «non ido- 
neità» per malattie profes- 
sionali interviene per esem- 
pio Mario Verzegnassi del- 
l'Unione sindacale italiana- 
Sanità: «I ”più giovani” 
(per anzianità di servizio) 
infermieri generici, catego- 
ria che rappresenta la par- 
te più consistente dei ’non 
idonei” - scrive - hanno una 
ventina d’anni di lavoro al- 
le spalle, e poco meno gli 
ausiliari e gli Ota. Questo 
personale, fatte le debite ec- 
cezioni (c'è senz'altro chi 
ha avuto trattamenti di fa- 
vore) ha sopportato sulle 
proprie spalle e schiene il 
grosso dell'emergenza infer- 
mieristica di quasi tutti gli 
anni ’80 e dei primi ’90». 
Non solo: secondo il sin- 
dacato, fino all'emanazione 
della legge 626 (sulla sicu- 


rezza nei posti di lavoro) 
molti ausili sanitari (<a 
esempio elevatori») erano 
molto scarsi. Abbondante, 
invece, il paziente-tipo «an- 
ziano e non autosufficien- 
te». Insomma, le schiene si 
sono rotte a buon diritto e 
Verzegnassi non vuole che, 
un domani, ci sia un «giro 
di vite» nella direzione sba- 
gliata: non verso i «furbi» 
che si fanno esonerare pro- 
prio in quanto furbi, ma 
verso chi sta davvero male. 

C'è un’altra questione de- 
licata. AI «Santorio», spie- 
gava un altro sindacalista, 
l'infermiere deve anche tra- 
sportare le salme. Verze- 
gnassi precisa che ciò non 
avviene per caso, ma per 
una regolare nuova organiz- 
zazione del lavoro, in vigo- 
re dalla scorsa estate. Tenu- 


SANITA' Medici a un passo dalla firma per la «perequazione», mentre il personale respinge l'accordo all'unanimità 


Stipendi, ancora guerra con la Regione 


IL CASO 


SANITA' Italiani nell’ex Jugoslavia 

E Oltreconfine vecchie norme 
tutelano solo alcune categorie 
Tutti gli altri devono pagare 


La sanità non è uguale per tutti, non Oltreconfine. Una 


volta varcato il posto 


ii blocco possono dormire sonni 


tranquilli i dipendenti e i pensionati del settore privati, 

li artigiani e i commercianti, i coltivatori diretti, i mezza- 
cri i coloni e i pescatori della piccola pesca e delle acque 
interne. Ma se non rientrate in nessuna di queste catego- 
rie e vi trovate ad avere a che fare con medici e ospedali, 


fate attenzione. 


Per i lavoratori sopra elencati e per i loro familiari a ca- 
rico la copertura sanitaria pubblica è infatti garantita an- 
che Oltreconfine. Per ottenere visite, accertamenti e quan- 
t’altro sia necessario negli ospedali sloveni, croati, mace- 
doni e in quelli di Serbia, Vojvodina, Montenegro, Kosovo 
e Macedonia basta quindi presentare l’apposito modulo 
(il modello E 111) che si ritira nelle sedi distrettuali. 

Per tutti gli altri la sanità è invece a pagamento: a me- 
no che non si tratti di un’urgenza. In questo caso la Regio- 
ne ha deliberato una copertura fino all’80% delle spese so- 
stenute, ma solo in caso di ricovero. Al momento delle di- 
missioni dall’ospedale si deve dunque pagare la retta. Al 
ritorno, per ottenere il rimborso, bisognerà presentare al- 
l’Ufficio convenzioni internazionali dell'Azienda pe i ser- 


vizi sanitari tutta la documentazione relativa all 


‘a degen- 


za: la cartella clinica, la fattura quietanza nonché la tra- 


duzione della cartella clinica. 


Perché questa disparità di trattamento? La domanda 
se la sono posta parecchi triestini, stupiti dall’elenco delle 
categorie a stampato sul modulo per l’attesta- 

î 


zione del diritto 


assistenza sanitaria all’estero. La lista 


Personale sanitario sul pie- 
de di guerra nell’ambito del- 
la trattativa con la Regione 
in tema di «perequazione» 
degli stipendi. I medici sono 
arrivati a un passo dalla fir- 
ma, dopo lunghe trattative 
per individuare un meccani- 
smo in grado di eliminare il 
grosso divario di retribuzio- 
ne che si era andato co- 
struendo negli anni, e che 
penalizzava in modo serio i 
dirigenti triestini rispetto 
ai colleghi della regione. 

Il comparto invece ha ag- 
ganciato questa trattativa 
al nuovo contratto naziona- 
le, e sulla definizione di que- 


sti fondi aggiuntivi si è alla 
fine dichiarata del tutto con- 
traria all'ipotesi presentata 
dagli organi regionali. 
«L'assessore regionale Ari- 
is - affermano in una nota 
la Cgil-Fp, la Fist-Cisl, la 


Uil Sanità e le Rsu-Snatoss > 


- ha presentato un'ipotesi di 
manovra pari a 40 miliardi, 
rispettivamente per il 1999 
e il 2000. L'ipotesi prevede 
che alle aree dirigenziali (i 
medici, ndr) siano distribui- 
ti 28,5 miliardi, pari al 70 
per cento, e che al comparto 
vadano 12 miliardi, pari al 
30 per cento».Tale ipotesi, 
aggiungono i sindacati, «è 
stata respinta all’unanimi- 


to al compito (non più co- 
perto dal Servizio disinfe- 
zione dell'Azienda) sarebbe 
il personale ausiliario. Sic- 
come è scarso, in caso di 
sua indisponibilità tocca al 
personale infermieristico. 
«Questo è un accordo in- 
terno - chiosa Gardossi -. 
Se lo hanno sottoscritto, 
hanno commesso un’irrego- 
larità. Ma ormai c'è così 
tanta rassegnazione fra gli 
infermieri... E i risultati li 
vedremo tra qualche anno. 


n 


tà in quanto squilibrata in 
maniera evidente a favore 
della dirigenza». 

La trattativa. continua 
ma si annuncia una mobili- 
tazione che prevede «ogni 
iniziativa sindacale utile al 
raggiungimento degli obiet- 
tivi». Che sono un equilibrio 
nella distribuzione delle ri- 


Il punto emerge dalle assemblee dei rispettivi Consorzi di garanzia fidi 


Se dalla Scuola uscivano 
100 infermieri all'anno, i 
corsi universitari ne pro- 
durranno 20: i tre anni di 
‘università costano (la Scuo- 
la dava borsa di studio e al- 
loggio), lo stipendio-base è 
di un milione e 300 mila, 
un milione e 800 con le in- 
dennità. Le mansioni au- 
mentano verso l’alto e si al- 
largano verso il basso. Que- 
sto lavoro diventerà poco 
appetibile». 

g.z. 


L'INTERVENTO 


La struttura triestina è sufficiente 


Il «doppione» goriziano 


del servizio di 


emodinamica 


sarebbe solo uno spreco 


Ancor prima che fosse sta- 
to nominato primario del- 
la cardiologia di Gorizia 
l’emerito e apprezzato spe- 
cialista in emodinamica 
prof. Stefanelli, prove- 
niente da Udine, si sape- 
va che alla sua nomina 
sarebbe seguita la richie- 
sta di istituire a Gorizia 
un reparto di emodinami- 
ca. 

L’emodinamica, però, è 


sorse, un’incentivazione là 
dove sono in corso innovazio- 
ni o riconversioni legate ai 

rocessi di riorganizzazione 

lel servizio sanitario regio- 
nale, l'applicazione del nuo- 
vo contratto, la definizione 
«di strumenti di verifica se- 
ri e reali sull’uso di queste 
risorse e sui risultati ottenu- 
tiò. 


Il terziario punta sul medio termine 
L'industria stenta ma non è in crisi 


Una contrazione della massa complessiva di affidamenti 
bancari garantiti, nella misura del 2% rispetto all’anno scor- 
so. Una netta diversificazione rispetto al passato, che vede 
ridursi, all’interno della massa globale, le operazioni a bre- 
ve termine (-6%) e crescere considerevolmente (+ 45,6%) 


quelle a medio. 


Frattanto non si è verificato alcun addebito CORO per 


sofferenze dovute a fallimenti o stati di precarietà 


Inanzia= 


ria delle imprese iscritte al Consorzio di garanzia fidi fra le 
DISCO industrie giuliane, come affermato dal presidente 
uido Crechici, chiudendo l'assemblea annuale del Consor- 


zio stesso, 


è in effetti bizzarra. Cos'hanno in comune i pescatori del- 
la piccola pesca con i commercianti? E quale affinità appa- 
renta i mezzadri ai dipendenti del comparto privato? 

«L’arcano — spiega Sergio Ujcich dell’Unità operativa 
rapporti strutture pubbliche e private — affonda le sue ra- 
dici nella storia: in quella del Servizio sanitario nazionale 
e in quella dell'ex Jugoslavia. Ai tempi delle mutue, 
l’Inam aveva firmato degli accordi bilaterali con il gover- 
no jugoslavo che garantivano ai suoi iscritti sia le urgen- 
ze sia l’invio in cura a titolo gratuito. Con la nascita, in 
Italia, delle Usl che hanno soppresso le «casse malati», le 
tutele definite dell’Imam avrebbero dovuto essere rinnova- 
te ed estese alla totalità della popolazione. Ma così non è 
stato». 

La disparità si è dunque perpetuata fino ai giorni no- 
stri. E il conflitto che ha frantumato la Jugoslavia ha com- 
plicato ulteriormente la questione. La maggior parte de- 
gli Stati, dice il dottor Ujcich, ha mantenuto gli accordi bi- 

aterali firmati in precedenza. Ma in molti casi vi sono 
stati II periodi di vuoto legislativo, per non parlare 
delle mille incertezze legate al cambio delle monete e del- 
le strutture amministrative. La Regione è intervenuta a 
sanare il problema per ciò che riguarda le urgenze. Ma re- 
stano escluse dalla copertura gratuita (o quasi) tutte le 
cure non urgenti (e vi sono alcune specialità che Oltrecon- 
fine vantano specialisti di chiara fama). Il nodo deve esse- 
re quindi sciolto a livello governativo. Due anni fa era sta- 
ta presentata un’interrogazione in questo senso che però 

non ha sortito, almeno finora, una risposta concreta. 
Daniela Gross 


A saperlo le nostre nonne tranno impastare assieme 


Questi i dati salienti emersi nell'assemblea ordinaria an- 
nuale del Consorzio garanzia fidi fra piccole e medie impre- 
se commerciali e del terziario, cooperative di consumo e 

‘uppi d’acquisto collettivo della provincia di Trieste, di cui 
è presidente Beniamino Nobile. 

«Si tratta di elementi che confermano una situazione ora- 
mai molto diffusa all’interno della categoria - ha spiegato lo 
stesso Nobile nella sua relazione - e che consiste nel consoli- 
damento a medio termine delle esposizioni a breve, specie 
nei casi d’insufficiente operatività del fido in termini di nor- 
male elasticità». 

Ciò sta a significare, in altre parole, che il terziario sta 
scegliendo di procrasticare i termini dei pagamenti, rinvian- 
do determinate scadenze. Il che non ha necessariamente 
una ne negativa: l'utilità di tale processo è determi- 
nata anche dal progressivo calo dei tassi d’interesse, che mo- 
tivano un po’ tutti, non solo i commercianti, ad allungare gli 
impegni di natura finanziaria, per beneficiare delle nuone 
opportunità. Una certa vitalità del comparto è confermata 
BEE dall'aumento del numero degli iscritti al Congafi 

lella categoria. «Nel ‘98 le iscrizioni sono state 147 - ha ag- 
giunto Nobile - e la consistenza totale dei soci attivi a fine 
anno ha raggiunto le 2.294 unità, con un aumento di 131 so- 
ci rispetto Panno precedente». 

In calo invece le insolvenze, 14, mentre l’anno precedente 
ce n’era stata una di più. «Con una perdita complessiva per 
il Consorzio - ha detto Nobile - di 287 milioni e mezzo circa. 
Abbiamo Bo migliorato l’attività di recupero crediti, per- 
tanto il saldo netto delle perdite per insolvenza è stato, nel 
‘98, di 155 milioni scarsi, corrispondente allo 0,17% del volu- 
me di nuovi affidamenti garantiti nell’anno in esame». 


coli della legge 580/67 che agricoltura e industria, con 


| 


I pericoli di una legge troppo liberalizzatrice: parla Edvino Ierian, vicepresidente nazionale dei trentamila fornai italiani 


Il pane europeo conterrà tutto. Ma non farina 


In premessa lo stesso Crechici aveva parlato di «stato an- 
cora precario» per il comparto delle piccole ‘industrie della 
città, rispetto alle ultime rilevazioni nazionali «che hanno 
invece posto in evidenza come la situazione di crisi sia in 
evoluzione». Ma in ogni caso la totale assenza di fallimenti 
o situazioni finanziarie a rischio nella categoria lascia ben 
sperare. Crechici è poi passato alla descrizione tecnica del 
numeri: «Nelle operazioni a breve abbiamo registrato incre- 
menti sulle sovvenzioni di fatture, nella misura del 3,25%, 
pe anticipi sullo stato di avanzamento di lavori, cresciuti 
del 43,1%, sul finanziamento per la 13.a mensilità, aumen- 
tati del 3,74%, sul finanziamento per le imposte, all'insù del 
DeL e infine sul prefinanziamento Frie, in salita del 

,67%». 

Ci sono state però anche numerose flessioni: operazioni di 
conto corrente P4.89), castelletti (-24,3%), anticipi export 
(-10,1%), fimanziamenti Inail (-55,8%), finanziamenti ferie 
(-22,2%), fideiussioni per le operazioni a medio termine 
(-26,6%), operazioni speciali con i fondi messi a disposizione 
dagli enti regionali (-65,2%), garanzie per le operazioni a 
medio termine (-68,1%). 

«Va rilevato - ha spiegato Crechici - che tali flessioni sono 
dovute al ritardo delle richieste di rinnovo delle imprese. 
Inoltre dagli anni ’94-’97 le garanzie rilasciate per le opera- 
SD DSG in fondi erogati dalla Regione ammontano a 
più di 50 miliardi, perciò in parte giustificano la flessione re- 

istrata nel corso dell’esercizio in corso». Infine Crechici ha 


fornito il dato totale delle operazioni garantite nel corso del 
'98: 73,5 miliardi, distribuiti su 672 operazioni, con una me- 
dia aritmetica di 109 milioni circa per singolo intervento. 

u. sa. 


to il governo francese si è 
reso conto del danno che si 


inorridirebbero perché 
d’ora in avanti il pane, fat- 
to rigorosamente di farina, 
non sarà più quello di un 
tempo: Da pochi giorni è in- 
fatti entrato in vigore il re- 
golamento che adegua le 
norme italiane della panifi- 
cazione a quelle europee. E 
se il nostro governo non fa- 
rà in modo (con una legge) 
di proteggere la tipicità di 
uno dei prodotti, non solo 
di prima necessità, ma an- 
che fondamentale per l’eco- 
nomia e l’arte culinaria no- 
strana, saremo tutti più po- 
veri e... più preoccupati. In- 
fatti i panettieri italiani po- 


all'acqua, farina e lievito, 
qualsiasi altro ingrediente, 
che sia la farina di pesce o 
la carne macinata oppure il 
mais transgenico. 

palpabile la preoccupa- 
zione che serpeggia tra i cir- 
ca trentamila fornai italia- 
ni. Di questi ben 28 mila 
aziende sono iscritte alla 
Federazione panificatori di 
cui il triestino Edvino Îe- 
rian è vicepresidente nazio- 
nale, nonché presidente del 
Friuli-Venezia Giulia. Que- 
sti spiega infatti che l’euro- 
normativa, pubblicata sul- 
la Gazzetta ufficiale, è ve- 
nuta a modificare degli arti- 


per più di trent'anni ha re- 
golato rigidamente la pro- 
duzione del pane, definen- 
done tutti i processi, dal- 
Vanpasiizione alla cottura 
e alla vendita. «Il provvedi- 
mento più grave — sbotta — 
è l'abolizione dell’articolo 
20 che indicava gli ingre- 
dienti concessi per i pani 
speciali”. Accanto a burro e 
olio, consentiva l’impiego di 
latte, uve passe e altri ali- 
menti come olive, anice, se- 
samo, miele, eccetera. Ogni 
altro ingrediente non con- 
templato doveva essere au- 
torizzato dal ministero del- 
la Sanità in accordo con 


apposito decreto. Ebbene, 
sparito l’articolo, oggi in 
pratica il pane si può fare 
?con tutto” e a scapito della 
nostra antica tradizione ita- 
liana». 

I fornai vedono dunque 
in questo pane «europeo» 
un livellamento verso il bas- 
so che danneggerà sia i pa- 
nificatori, che la clientela: 
«Dovremo fare come i fran- 
cesì — continua Ierian — che 
hanno adottato il provvedi- 
mento europeo prima di noi 
e a seguito del quale prov- 
vedimento le 45 mila azien- 
de del settore si erano ridot- 
te di un terzo: a questo pun- 


stava perpetrando all’econo- 
mia nazionale. Così hanno 
introdotto una legge di pro- 
tezione e tutela del pane 
francese, considerato ”per 
legge” patrimonio naziona- 
le. La stessa cosa si dovreb- 
be fare con la nostra mi- 
chetta, per il filone e altri 
pani regionali ben conosciu- 
ti anche all’estero». 

Ma a questo punto viene 
anche da chiedersi quale sa- 
rà la tutela del consumato- 
re che in questa libertà sen- 
za paletti, potrebbe diveni- 
re facile preda dell’anar- 
chia del settore e costretto 


a cibarsi di un pane di dub- 
bia derivazione o magari 
transgenico (pane che non 
è detto che faccia bene alla 
salute) oppure costretto a 
cibarsi di pani con costose 
mescolanze, come il cavia- 
le, che sicuramente incide- 
ranno sulla tasca. Infatti, 
oggi il pane è ancora un be- 


già perfettamente funzio- 
nante a Trieste, con dota- 
tissime strutture e uno 
staff di medici e di perso- 
nale frutto di anni e anni 
di specializzazione e di 
grande esperienza. 

Sì tratta di un reparto 
in cui vengono eseguite le 
coronografie, per poter 
controllare 
l’esatto ‘stato 
delle corona- 


gione Friuli-Venezia Giu- 
lia paga così amaramen- 
te le conseguenze, per 
aver consentito di creare 
un po’ dappertutto inutili 
doppioni soggiacendo al- 
le pressioni campanilisti- 
che e clientelari. 

La situazione sembra: 
va dunque definitivamen- 
te superata, quando si so- 
no invece rinnovate forti 
pressioni politiche tra- 
sversali nei confronti del- 
l’attuale giunta regiona- 
le. 

Ciò aveva provocato al- 
l’inizio di febbraio una 
dettagliata interrogazio- 
ne urgente sull’argomen- 
to, presentata dai consi- 
glieri Staffieri, Seganti, 
Morini e Lippi, a tutela 
degli interessi triestini. 

Vi è stata ora l’occasio- 
ne di chiedere a funziona- 
ri di alto livello della Sa- 
nità regionale la garan- 
zia che qualsiasi ipotesi 
di creare a Gorizia un 
doppione dell’emodinami- 
ca triestina venisse consi- 
derata esclusa. 

Sembrava che la rispo- 
sta dovesse essere sconta- 
ta per ovvi e molteplici 
motivi: perché in Consi- 
glio regionale esiste sicu- 
ramente una forte mag- 
gioranza politica contra- 
ria, comprendente quan- 
tomeno anche Lega e Po- 
polari; perché Trieste ha 
messo a disposizione di 
qualsiasi necessità della 
Cardiologia di Gorizia la 
propria emodinamica, a 
così poca distanza chilo- 
metrica da’ poter essere 
considerata inferiore alla 
periferia di qualsiasi 
grande città e percorribi- 
le in meno di 
tre quarti 


i 20° Ma l'orientamento CURSI, 
rie del pazien- la mr agri è veramente 
te e le conse- di Piazza Unità è invece ;-nconcepibile 
Se ASI quello di consentire l’esistenza di 
re da prende- A un’emodina- 
re. questo atto contrario mica non as- 

Una delle  allarazionalizzazione —sistita da 
più usuali è _... una conte 
l'angioplasti- stuale cardio- 


ca, conosciu- 
ta più semplicemente co- 
me il «palloncino» con il 
quale spesso si applicano 
corpuscoli dilatatori chia- 
mati «stent». 

Molto spesso, però, la 
coronografia indica uno 
stato delle coronarie tale 
da richiedere un interven- 
to cardiochirurgico che, 
în certi casi, deve essere 
immediato e urgentissi- 
mo per salvare la vita del 
paziente. 

Il collegamento  del- 
l’emodinamica con la car- 
diochirurgia è quindi as- 
solutamente fondamenta- 
le. 

La richiesta di Gorizia 
era stata ed è considera- 
ta dunque del tutto im- 
proponibile, sia dall’ex 
assessore regionale 
‘Gianpiero Fasola, che 
dal successivo assessore 
alla sanità Cristiano De- 
gano. 

Pareva infatti che tutti 
fossero d’accordo nell’evi- 
tare uno dei gravi errori 
del passato di cui la Re- 


ne di prima necessità, che 
gode di un’aliquota Iva age- 
volata del 4 per cento, anzi- 
ché il 10 per cento, ma 
quando alla farina si mesco- 
leranno tanti altri ingre- 
dienti come il tartufo oppu- 
re il caviale, cosa succederà 
ai prezzi? A una sfrenata 
fantasia di ingredienti cor- 


chirurgia; in- 
fine perché tutto ciò viole- 
rebbe in maniera gravis- 
sima il principio della ra- 
zionalizzazione dei servi- 
zi proporzionale a un suf- 
ficiente bacino di utenti. 
Purtroppo è stato inve- 
ce risposto che sarebbe in 
corso un'intesa affinché 
la Cardiologia di Gorizia 
possa, non accogliere l’of- 
ferta di avvalersi del- 
l'emodinamica triestina, 
bensì appoggiare una pro- 
pria emodinamica alla 
nostra cardiochirurgia. 
Data, ‘purtroppo, la 
mia lunghissima espe- 
rienza personale come pa- 
ziente di emodinamica, 
di cardiologia e di cardio- 
chirurgia, pur con tutta 
la simpatia per i non faci- 
li problemi sanitari di 
Gorizia, mi è parso neces- 
sario denunciare pubbli- 
camente quella che sareb- 
be un’ennesima follia e ri- 
chiamare l'attenzione dî 
tutti i responsabili prima 
che trovi eventuale compi- 
mento. 
Gianfranco Gambassini 


Dai prodotti transgenici 
agli impasti al tartufo 
(e il prezzo salirà...) 


risponderà forse anche 
quella dell'aumento dei co- 
sti? i 
Un altro punto dolente ri- 
guarda i panifici. Potevano 
ottenere tale denominazio: 
ne solo se realizzavano 
prodotto dall’inizio alla fi- 
ne. Ma d’ora in poi non 847 
rà più così. Potrà fregiars! 
del titolo anche chi si lim 
ta a scaldare del pane sul” 
gelato, con la possibilità 
che il mestiere del forna10 
perda la sua identità, diven” 
tando così obsoleto, con con” 
seguenti rischi, del tutto 0V° 
vi, per le aziende e per pen 
Di e migliaia di posti 


aVvoro, Di 
‘Daria Camilluce! 
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Inaugurazione ufficiale del Centro di documentazione con filmati che il 
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IL PICCOLO 


lustrano i depositi, mentre il Comune si è appena ricompattato sul fronte del «no» 


tok mette la prima pietra 


Gpl a Muggia. La Seas 


Illy e Pacorini animano il dibattito: «Che cosa succede se una gasiera si scontra con un’altra nave?) 


cenmaLe Pose 


SERIE 


E’ stato aperto ufficialmen- 
te ieri ad Aquilinia il «Cen- 
tro di documentazione Sea- 
stok». La società che inten- 
de realizzare il primo depo- 
sito costiero di Gol nell’Ita- 


lia. settentrionale ha così, 


presentato alle autorità pre- 
senti anche il progetto del 
serbatoio «in caverna». 

ll materiale illustrativo 
sarà ora a disposizione di 
chiunque voglia saperne di 
più, e il presidente della 
spa, Renzo Zucchi, ha dato 
la sua SIA anche 
per rispondere a questi più 
specificamente tecnici, Ed è 
stato proprio Zucchi a intro- 
durre, soffermandosi sulla 
rilevanza economica del de- 
posito e sulla storia dell’ex 
raffineria, i due filmati che 
hanno spiegato ai presenti 
le tecniche di realizzazione 
del deposito e i vari dettagli 
della struttura. 

Lo stesso Zucchi ha poi 
specificato che il deposito, 
una volta realizzato a circa 
130 metri sotto il livello del 
mare, non darà alcuna emis- 
sione acustica o gassosa, e 
la sua presenza non interfe- 
rirà in alcun modo con il tu- 
rismo nautico previsto da 
«Porto San Rocco». La parte 
principale dell’incontro si è 
incentrata, com'era. facile 
prevedere, sulle questioni le- 
gate alla sicurezza. E pro- 
prio di JUESte argomento ha 

arlato l'ingegner Giancarlo 

ello, che già si era occupa- 
to dello studio Eidos, com- 
missionato ATO per valu- 
tare i rischi dell'impianto. 
Parlando di sicurezza, è sta- 
to ribadito che il Gpl arrive- 
rà ad Aquilinia solo via ma- 
re, su «gasiere» tecnologica- 


pianto muggesano. 


mente avanzate, alla media 
di una al mese; con concen- 
trazioni superiori durante i 
mesi invernali che il 90 per 
cento del prodotto uscirà 
dall'area via ferrovia e che 
il restante 10 per cento Viag- 
gerà su autobotti per desti- 
nazioni di carattere stretta- 
mente locale, E° stato ribadi- 
to inoltre che la moderna 
tecnologia di costruzione 
dei depositi sotterranei, uti- 
lizzati soprattutto in Fran- 
cia, garantisce una sicurez- 
za enormemente più alta de- 
gli impianti che si trovava- 
no fino a qualche anno fa 
nell’ex raffineria «Aquila». 
Dopo le numerose polemi- 


Il progetto (e la caverna) în cifre 
E poi gli orari per informarsi 


Il Centro di documentazione inaugurato ieri dal- 
la Seastok sarà aperto al pubblico all’ingresso 
dell’area ex Aquila il martedì e il giovedì dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 18. Numerosi fascicoli espli- 
cativi sull’attività in generale della società, sul 
Gpl e le sue peculiarità, sui sistemi di sicurezza 
dei depositi e in particolare sul progetto per 
Muggia sono stati prodotti dalla Seastok, che ne 
ha dedicato uno intero alla descrizione dell’im- 


Come si sa, è prevista la realizzazione di una 
caverna di stoccaggio della capacità di 40 mila 
metri cubi, di due serbatoi della capacità com- 
plessiva di 1000 metri cubi; di quattro baie di ca- 
rico (per autocisterne e ferrocisterne). Inoltre - 
annuncia la Seastok - verrà ristrutturato l’esi- 
stente pontile della Silone per consentire lo sbar- 
co del Gpl. «Lo stoccaggio in caverna - si dice nel 
fascicolo illustrativo - oggi considerato universal- 
mente la tecnologia più sicura, ripropone le stes- 
se condizioni del giacimento naturale». 


che dei mesi scorsi, alla con- 
ferenza stampa — alla quale 
non hanno potuto partecipa- 
re perché assenti da Trieste 
sia il presidente della Giun- 
ta regionale, Roberto Anto- 
nione, sia il sindaco di Mug- 
gia, Roberto Dipiazza — era- 
no presenti tutte le autorità 
triestine, e chi non ha potu- 
to intervenire ha inviato i 
suoi saluti e migliori augu- 
ri, come il prefetto De Feis. 
Dunque, mentre a Mug- 
gia sembra essersi creato 
un fronte unico tra le varie 
forze politiche — esclusa An 
— per il «no» al Gpl, dall’al- 
tra parte del Rosandra il de- 
posito viene ormai dato per 


dove, afferma la 
società, sarà fornita 
«ogni possibile 
informazione a 
chiunque». Le prime 
domande sono state 
del sindaco di Trieste, 
Illy (in prima fila). A 
destra, uno scavo per 
altri impianti. 


A sinistra, una pianta 
del progettato 
deposito di Gpl in cui 
si vede la 
dislocazione che la 
Seastok intende dare 
a uffici, stoccaggi, 
zone di carico, 
serbatoi, con una 
chiara visione anche 
dei pontili. Sotto, 
nella foto di Lasorte, 
la presentazione 
ufficiale, ieri mattina, 
del Centro di 
documentazione, 


scontato. A_movimentare il 
dibattito sono stati proprio 
Il sindaco di Trieste, Riccar- 
do Illy, e il presidente del- 
l'Associazione industriali, 
Federico Pacorini. 

Illy ha chiesto che cosa 
succederebbe in caso di colli- 
sione tra una gasiera e 
un’altra nave in transito. E 
sì è informato poi sui detta- 
gli nella realizzazione e sul- 
a sicurezza del serbatoio. 
Rassicuranti le risposte del- 
l'ingegner Bello, che ha spie- 
gato come gli studi sulla si- 
curezza abbiano rivelato 
che non si possono verifica- 
re le condizioni che cause- 
rebbero l’affondamento o 


l'esplosione di una gasiera, 
anche se questa dovesse col- 
lidere con un'altra imbarca- 
zione. 

Pacorini ha chiesto invece 
se si siano mai verificati in- 
cidenti in depositi di questo 
tipo («Uno solo» è stata la ri- 
sposta di Bello), concluden- 

o con un commento che, 
presumibilmente, si riferiva 
alle polemiche tra i sosteni- 
tori e i detrattori del deposi- 
to: «Tutto si riconduce a un 
discorso di etica che ha coin- 
volto politici, ambientalisti 
e società civile. E° giusto 
che l'economia si sviluppi — 
ha dichiarato Pacorini —, e 
credo che il problemi della 


Seastok derivino dal fatto 
che dell'impianto non si ve- 
drà nulla. In questo paese è 
difficile dimostrare di esse- 
re innocenti soprattutto se 
non si è fatto niente, ed è 
difficile dimostrare di non 
essere pericolosi se il perico- 
lo non c'è». 

Sul progetto del deposito 
pendono intanto due ricorsi 
al Tar - presentati dal Co- 
mune di Muggia e dal Wwf 
—, mentre il consiglio comu- 
nale di Muggia ha da poco 
messo in salvaguardia (bloc- 
cando di fatto il rilascio di 
concessioni edilizie) l’area 
interessata dal deposito. 

Riccardo Coretti 


«Leone di Muggia», i premiati 
per la narrativa e la poesia 


Sono stati assegnati al narratore udinese Aldo Barbina 
e alla poetessa Rossana Lena, di Ronchi dei Legionari 
(Gorizia), i premi «Leone di Muggia», messi in palio dal 
Comune di Sti A Barbina è stato assegnato il pri- 
mo premio della sezione dedicata alla narrativa per il 
suo racconto «Roncobilaccio», «per l’ originalità dell’ argo- 
mento - si legge nella motivazione - e della sua resa stili- 
Stica». Rossana Lena, autrice di varie liriche, ha ricevu- 
to invece il riconoscimento «per la scherzosa, stravagan- 
te inventiva che caratterizza le sue scelte espressive», 
La giuria, presieduta da Bruno Maier, era composta da 
Ranieri Ponis, Enzo Santese, Gianfranco Scialino e Ire- 
ne Visintini. 

Al concorso, istituito nel 1959 da Edoardo Guglia per 
conto dell’ Università Popolare di Trieste, hanno parteci- 

ato 106 scrittori provenienti da varie località del Friuli- 

enezia Giulia. Le premiazioni avverranno a Muggia 
nel mese di maggio, mentre fra qualche settimana pren- 
derà avvio un’analoga competizione riservata alle scuole 
medie superiori e inferiori di Muggia, promossa, come 
quella per adulti, dall'Università popolare insieme al Co- 
mune di Muggia e alla Fondazione Crt. 

Il secondo premio per la narrativa è andato a Claudia 
Armani di Trieste, il terzo a Eugenio Azzola di Gemona, 
il quarto a Maria Sole Politti dî Monfalcone. Il secondo 

remio per la poesia è stato assegnato a Maria Violetta 
asian di Trieste, il terzo a Raffaella Tavagnacco di 
Manzano, il quarto a Nicoletta Benvenuti di Trieste, 


Rinasce la chiesetta di Sistiana 
restaurata dai soli volontari 


È risorta a nuova vita la chiesetta di San e che 
sorge al margine della discesa che conduce a Sistiana 
Mare. Dell’antico luogo di culto abbandonato si re 
so a cuore don Ugo Bastiani, parroco di Borgo San Mau- 
ro, il quale si era inbcznao a fondo per restituirlo al- 
l'antico splendore. I lavori assolti dai volontari si sono 
protratti per oltre un anno e mezzo, perché è stato ri- 
messo in sesto anche l'organo della parrocchia di San 
Nicolò di Malchina, costruito ancora nel 1980 da una 
prestigiosa ditta di Gorizia. Lo strumento, perché trop- 
po spazioso per San Nicolò, era stato sistemato in un 
solaio. 

La rinata chiesetta verrà solennemente inaugurata 
alle 18 di domani, ricorrenza di San SES e, con una 
messa concelebrata dei cinque parroci del Decanato e 
dono ilritoi DESnE si raccoglieranno per un rinfresco 
nel giardino di Villa Diana. Cibi e bevande per la festa 
inaugurale sono stati raccolti tra i volontari. L’impo- 
nente lavoro di restauro della chiesa e dell’organo sono 
stati realizzati senza contributi di alcun genere, ma so- 
lo con l'impegno e la capacità dei volontari. 

La chiesetta ha una storia antica: era stata voluta 
dal principe Beniamino Raimondo della Torre e Tasso 
ed era stata ultimata nel 1773, Il patrizio volle esservi 
sepolto e vi rimase fino la 1925, quando le sue spoglie 
vennero riesumate e tumulate io della 
cappella gentilizia del castello. Nella zona c’è viva atte- 
sa per la cerimonia che suonerà come un ringraziamen- 
to, scandito anche dalle note dell'organo, a coloro che 
disinteressatamente hanno lavorato per oltre un anno 
e mezzo per ridare alla chiesa, che sembrava un rude- 
re, l’antico splendore. 


Miranda Rotteri 
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IL PICCOLO 


IL CASO 


Un ippocastano attaccato dalle larve e dalla burocrazia 


Albero malato: a chi tocca? 


Possiedo nel mio giardino 
un ippocastano, che già da 
due anni viene attaccato 
dalle malefiche larve che 
in un paio di mesi ne di- 
struggono le foglie. Ho se- 
guito con particolare atten- 
zione la vicenda, che il Pic- 
colo a suo tempo pubbliciz- 
zò adeguatamente: grazie 
all’interesse del sen. Came- 
rini, che prestò alcuni suoi 
ippocastani per esperimen- 
ti. Da tutto questo, pare 
che la cura si sia trovata 
ed esista, bisogna fare alla 
pianta certe iniezioni in 
primavera, prima dello svi- 
luppo delle foglie. In que- 
sto tempo ho contattato 
spesso l'Osservatorio ma- 
lattie piante, ricevendo 
sempre notizie varie e inte- 
ressanti. 

E ora, ecco il problema. 
Circa un mese fa ho nuova- 
mente contattato l’Osserva- 


Sloveni 
e rappresentatività 


Concordo con il vicecoordi- 
natore provinciale e capo- 
gruppo di Forza Italia Sil- 
via Acerbi, di cui ammiro 
l’intraprendenza e le capaci- 
tà organizzative, nel ritene- 
re proficui e positivi i rap- 
porti instauratisi tra la Pro- 
vincia di Trieste, la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia e 
la Slovenia. Come del resto 
mi trova allineato sulle po- 
sizioni di coloro che ritengo- 
no inaccettabile che destra 
e sinistra continuino a co- 
struire, per molti versi in si- 
nergia, le proprie fortune 
elettorali sul non rispetto 
della Costituzione italiana, 
degli accordi internaziona- 
li, delle leggi nazionali e re- 
STOnaLI quando c'è di mezzo 
a minoranza slovena elo 
le sue organizzazioni. 

Ma non è stato questo il 
tema della conferenza stam- 
pa alla quale hanno parteci- 
pato il segretario regionale 
della nostra Comunità Alex 
Pintar, responsabile di Fi 
peri ATE. del Friuli-Ve- 
nezia Giulia con i Paesi del- 
VESt e il referente per la Pro- 
vincia di Gorizia della no- 
stra organizzazione Boris 
Tanko-Pausic, segretario 
della Lega Nord di Gorizia 
e presidente della consulta 
slovena della Ln. 

Le problematiche trattate 
in corso di conferenza sono 
state diverse, ma non tutte 
evidenziate, come da noi au- 
spicato, dagli organi di in- 
si I punti trattati 
sono stati il censimento, la 
libertà di organizzazione, 


torio malattie piante, per 
avere indicazioni precise 
sulla cura e sulle ditte cui 
bisogna rivolgersi per pre- 
notarla. All’osservatorio, 
gentilissimi, però non si oc- 
cupano della cura. Biso- 
gna contattare il Comune, 
Settore verde pubblico. In- 
terpellato il Settore verde 
pubblico del Comune, gen- 
tili anche qui, prendono 
nota della richiesta, però 
non hanno istruzioni sulla 
cura. Bisogna interpellare 
il dott. Tomè, sempre del 
Comune. 

Dopo una lunga ricerca 
di una decina di giorni, fi- 
nalmente riesco a parlare 
col dott. Tomè. Gentile an- 
che lui, però mi dice che 
non ha niente a che fare 
con-la cura, bisogna parla- 
re con il Settore verde pub- 
blico. Di nuovo in contatto 
con il Settore verde pubbli- 


la costituzione di un organo 
di rappresentanza con ca- 
ratteristiche pari a quelle 
dell’Unione degli italiani in 
Slovenia, il fallimento del- 
la Tkb-Bct, la scuola e il 
comportamento del console 
generale di Slovenia a Trie- 
ste. 

Anche ai tempi del mare- 
sciallo Tito i FURIE erano 
ottimi, anzi eccellenti. Ave- 
vamo; così dicevano, addi- 
rittura il confine più aperto 
d'Europa. Al di là questo 
confine però non esisteva la 
libertà di espressione, la 
schedatura dei cittadini 
era una prassi comune, i 
partiti e © sindacati erano 
messi al bando, la libera 
iniziativa era vietata le pro- 
prietà privata era cosnide- 
rata un delitto contro il po- 
polo, che solo la Lega dei 
Comunisti poteva e doveva 
rappresentare. Questo con- 
cetto di democrazia popola- 
re, accantonato in qualche 
modo dalla giovane demo- 
crazia parlamentare slove- 
na, è stato mantenuto in vi- 
ta nei rapporti con le mino- 
ranze slovene in Italia e Au- 
stria e accreditato presso i 
rispettivi governi di rappre- 
sentatività. 

proprio questo sistema 

di delega forzata della rap- 
presentatività che la nostra 
Corteno respinge e denun- 
cia. E per questo motivo che 
gli sloveni di Forza Italia, 
ga Nord e di tante altre 
correnti di pensiero aderiro- 
no sin dal 1991, anno di 
fondazione, alla nostra bat- 
taglia per dare alla Comu- 
nità nazionale slovena dei 
rappresentanti democratica- 
mente eletti, espressione di 


co. «No, bisogna parlare 


con il dott. Tomè. Ma se |. 


lui dice di parlare con voi. 
È vero, dice a tutti così. Al- 
lora sa cosa fare, se vuole 
dati sicuri? Chiami l’Os- 
servatorio malattie pian- 
te». E così, avanti e indrè, 
siamo al punto di parten- 
za. È chiaro che chiaman- 
do l’Osservatorio diranno 
di chiamare il verde pub- 
blico, che dirà di chiamare 
il dott. Tomè, e così via. 
Morale della favola: al- 
la pianta stanno spuntan- 
do le gemme (la natura 
per fortuna non ha buro- 
crazia) e la cura rimane 
ignota. Presto sarà tardi, e 
senza intervento un altro 
anno sarà perduto. Trami- 
te le Segnalazioni è possibi- 
le avere in tempo utile noti- 
zie su questa cura per gli 
ippocastani e a quali ditte 
bisogna rivolgersi? 
Paolo Petronio 


coloro che si dichiareranno 
appartenenti ad essa. Non è 
accettabile che, persino un 
invito di partecipazione al- 
la giornata della cultura 
slovena a Lubiana sia vista- 
to dal console generale di 
Slovenia, a Trieste. 

il console generale di 
Slovenia a Trieste a compi- 
lare la lista dei rappresen- 
tanti della Comunità nazio- 
nale slovena in Italia, sotto 
l'etichetta di Fe 
za unitaria, che le autorità 
slovene ricevono abitual- 
mente, convinte in buona fe- 
de della rappresentatività 
di coloro che Tae spedi- 
ti a Lubiana. Negli ultimi 
anni questa lista si è però 
allungata, solo grazie al ra- 
zionamento al quale è anda- 
to incontro l’ex Pei. La lista 
dei componenti della «rap- 
presentanza unitaria» che 
il console generale di Slove- 
nia a Trieste trasmetteva a 
Lubiana è così composta: 
per i Ds Milos Budin oppu- 
re Igor Dolenc, per Prc 
Stojan Spetic oppure Ser- 
gio Lipovec, per Pre Igor 
Canciani, per i ‘socialisti 
Waltrisch BELA Igor Tu- 
ta, per l’Us Martin Brecelj 
oppure Andrej Berdon, per 
la DIE Rudi Pavsic oppure 
Jole Namor, per la Sso Ser- 
gio Pahor oppure Mario Ma- 
ver. A questo elenco veniva- 
no aggiunti alternativamen- 
te due nomi in rappresen- 
tanza delle due organizza- 
zioni per la provincia di 
Udine. 

Noi chiediamo al console 
generale di Slovenia a Trie- 
ste di rinunciare a questo si- 
stema di «intermediazione» 
e di non intralciare il pro- 


Foto di gruppo alla fermata di Visignano 


Sull’indimenticabile ferrovia Trieste-Parenzo, la fermata alla stazione di Visignano, 
primi di novembre 1918. Nella foto sono riconoscibili: Giovanni Gasparini, Domenico 
Fiorencis, Anselmo Bernes, l'impiegato postale, il macchinista, il nuovo capostazione 
italiano, alcuni passeggeri e qualche cittadino del luogo. Nel periodo la fame era nera, 
alle volte qualche vagone veniva assaltato per rubare pochi alimenti (magari marmellata 
tenera). 


cesso di democraticizzazio- 
ne della Comunità naziona- 
le slovena in Italia avviata 
verso libere e democratiche 
elezioni dei propri rappre- 
sentanti nazionali, ‘come 
del resto auspicato dallo 
stesso parlamento sloveno. 
Altresì chiediamo al conso- 
lato generale di Slovenia a 
Trieste di non supportare 
questi signori nelle loro ri- 
chieste, di non concedere 
contributi finanziari ad al- 
tre organizzazioni della mi- 
noranza, che non siano le lo- 
ro, anche per prevenire ac- 
cuse di illeciti provenienti 
dalla stampa slovena d’ol- 
tre confine che interessano 
le due organizzazioni spon- 
sorizzate dall'attuale conso- 
le generale di Slovenia ‘a 
Trieste. In tal senso propo- 
niamo all'assessore regiona- 
le alla Cultura Franco 
Franzutti l'organizzazione 
di una conferenza regiona- 
le, con la partecipazione di 
tutte le organizzazioni slove- 
ne PIO i contributi 
regionali e le autorità slove- 
ne competenti in materia di 
finanziamenti alla Comuni- 
tà nazionale slovena in Ita- 
lia. 

Inoltre a tutela del plura- 
lismo e della libertà di asso- 
ciazione auspichiamo che le 
autorità regionali diano vi- 
ta a un organo collegiale li- 
beramente eletto allo scopo 
di garantire alla Comunità 
nazionale slovena un orga- 
no di rappresentanza credi- 
bile e a sé stessa una contro- 

arte che sia il più possibi- 

si espressione della realtà 
slovena in Italia. 

Boris Gombac 

presidente Sgps-Cecs 


Il Nobel 
al Salento 


Stiamo un gruppo di perso- 
ne attente a quanto accade 
nella società che ci circonda 
e vi partecipiamo spesso in 
maniera appassionata. Con 
la presente lettera crediamo 
di interpretare il pensiero 
di molti nostri concittadini. 
Da tempo si sente, si legge, 
si discute dei cambiamenti 
sociali che stanno avvenen- 
do per l’effetto dell’arrivo 
nel nostro paese di donne, 
uomini e bambini dalle zo- 
ne povere, degradate e belli- 
reranti del mondo. É fresca 
a proposta di candidare i 
cittadini del territorio del 
Salento al Nobel per la pa- 
ce: questo fatto ci ha colpiti 
ecommossi. Ci piace questa 
proposta che vuol premiare 
la capacità di condivisione 
e di ospitalità che ha con- 
traddistinto queste genti 
nei confronti degli immigra- 
ti. 
Ci fa riflettere e ci induce 
ad ammirazione il conside- 
rare come questi stessi abi- 
tanti salentini siano a loro 
volta degli abitanti di zone, 
nel nostro paese, considera- 
te svantaggiate ma che han- 
no dimostrato grande gene- 
rosità e hanno saputo offri- 
re istintivamente accoglien- 
za a chi ne aveva bisogno. 
Perciò ci sentiamo di sotto- 
scrivere la candidatura au- 
gurandoci che altri, gruppi 
o singoli, vogliano abbrac- 
ciare questa causa. 
Valdo Cozzi 
Fabio Pillin 
Livio Taverna 
Severino Visini 


Mario Fabbretti 


Promozioni 
commerciali 


Ho seguito l'iniziativa di 
Trieste City Club per quan- 
to riguarda l'incentivazione 
delle vendite nella nostra 
città tramite anche un con- 
corso a punti, ma ho potuto 
constatare che non tutti i ne- 
gozi aderenti si attengono 
alle norme di detto concor- 
so, che prevede la raccolta 
di punti ed il sorteggio fina- 
le di premi anche rilevanti 
(due macchine, di cui una 
di pregio). Ad esempio, mio 
figlio si è recato in gennaio 
în un negozio di via S. Spi- 
ridione e ha acquistato un 
giaccone, ma non ha avuto 
i bollini che gli spettavano 
(6 poiché il capo costava 
300.000 lire e ogni 50.000 li- 
re si ha diritto a un bolli- 
no). Uguale trattamento lo 
ho avuto io in una Filiale 
Fiat dove ho acquistato 
una macchina e per la qua- 
le secondo î miei calcoli, 
avrei avuto diritto a ben 
230 bollini. Qui mi è stato 
detto che non sapevano 
niente del concorso e che il 
rilascio dei bollini forse era 
di pertinenza degli uffici, 
ma che l’impiegata non 
c'era. Successivamente ho 
chiesto i bollini all'ufficio, 
ma anche loro non ne sape- 
vano nulla. Penso che ogni 
commerciante che aderisce 
a una promozione di vendi- 
te abbia l'obbligo di mante- 
nere quanto con la pubblici- 
tà promette. 

Lucilla Oretti Carati 


Baruffa 
sulle «pancogole» 


In riferimento all’articolo 
«Omaggio litigioso alle pan- 
cogole», desidero precisare 
quanto segue. 

Nulla da eccepire sulla 
descrizione dell’articolista, 
sostanzialmente corretta, ri- 
guardo allo svolgimento del- 
la seduta del Consiglio del- 
la VII circoscrizione ammi- 
nistrativa (Servola-Chiarbo- 
la e Valmaura-Borgo San. 
Sergio) di giovedì 4 marzo. 

In ogni caso, e ai fini di 
una miglior comprensione 
da parte dei lettori di quan- 
È effettivamente ardito: 

opportuno aggiungere che 
DERE di i i 
so SOGEIO al ricordo delle 
leggendarie pancogole servo- 
lane non nasce certo in que- 
sti ultimi giorni. Infatti, il 
consigliere Giovanni Castel- 
lo, autore della proposta di- 
scussa nella seduta sopra 
menzionata, È 
sta conducen- 
do una sua 
‘personale bat- 
taglia sull’ar- 
gomento in 
SUESAONE fin 

all’ormai 
lontano ‘82, 
anno della 
sua prima ele- 
zione tra i 
banchi del 
parlamenti- 
no rionale. 
Un tanto per 
evidenziare 
un necessario 
elemento di 
distinzione 
tra chi, come 
il collega Ca- 
stello, è mos- 
so nella pro- 
‘pria azione amministrativa 
da un sincero spirito di sal- 
vaguardia e valorizzazione 
di un pezzo fondamentale 
nella storia e tradizione del- 
l'antico borgo di Servola e 
chi, come il consigliere Mas- 
similiano Coos, eletto nelle 
file della Lega Nord e poi 
passato alla Lista Illy, ha 
preferito esibirsi in una sce- 
neggiata da «teatrino della 
politica» finalizzata a gua- 
dagnarsi l'applauso del 
pubblico presente. 

A sostegno di questa mia 
interpretazione fa fede l’an- 
damento dei lavori consilia- 
ri, di prossima verbalizza- 
zione, dal quale risulta che 
Coos ha abbandonato i lavo- 
ri del consiglio, imitato da 
altri consiglieri, dopo che si 
è visto negare dal presiden- 
te Davide Fermo la richie- 
sta di prendere la parola 
mentre si era già in fase di 
votazione del documento. 
Capisco la reazione del pub- 


blico, che non può certo co- 
noscere il regolamento con- 
siliare, ma questo non è pro- 
prio il caso di Coos, consi- 
gliere circoscrizionale da 
ben sei anni e quindi piena- 
mente consapevole che gli 
interventi si possono svolge- 
re esclusivamente prima 
dell'avvio della deliberazio- 
ne. 
Ora, se il consigliere Co- 
os ha ritenuto di appiattire 
le posizioni della Lista Illy, 
della quale è anche capo- 
gruppo, su quelle di Rifon- 

azione comunista (il consi- 
gliere Zaccai, eletto nella li- 
sta di questa forza politica 
non ha mai comunicato al 
presidente Fermo un suo 
eventuale passaggio tra i 
Comunisti italiani, pertan- 
to in termini ufficiali nulla 
è mutato dal giorno delle 
elezioni) sono affari suoi e 
del suo gruppo di apparte- 
nenza (se agli altri consi- 
glieri illyani sta bene co- 
sì...), ma quello che proprio 
non posso ac- 
cettare è l’ar- 
roganza nei 
confronti del- 
l'organo di 
decentramen- 
to. Emblema- 
tica, a tale ri- 
guardo, la 
manifestata 
volontà di 
far presenta- 
re un’altra 
mozione in 
consiglio co- 
munale con 
la precisazio- 
ne «conside- 
rato che in 
Comune vi è 
una maggio- 
ranza di cen- 
tro-sini- 
stra...» Co- 
me a dire: se în circoscrizio- 
ne votate come ci sta bene 
siamo d'accordo, altrimenti 
in Comune, dove gli equili- 
bri politici sono diversi, vi 
schiacciamo. Alla faccia del- 
la democrazia e della tanto 
sbandierata, anche dallo 
stesso sindaco Riccardo Il- 
ly, volontà di valorizzare il 
ruolo e l'autonomia delle 
circoscrizioni. 

Spero, anzi, sotto determi- 
nati aspetti ne sono certo, 
che alcuni consiglieri comu- 


Fer 


nali della Lista Illy di ma- 


trice liberale e politicamen- 
te vicini alle posizioni di 
Forza Italia respingeranno 
con forza questi giochetti de- 
gni più di bambini viziati 
che di uomini liberi quali fi- 
nora hanno în varie circo- 
stanze dimostrato di essere. 
Fulvio Medizza 
vicepresidente 

VII circoscrizione 

Comune di Trieste 


Per il piacere dei vostri occhi, una nuova 
Concessionaria Honda è arrivata in città. 
Un’occasione eccezionale per ammirare da vicino 


Da oggi a Trieste, la tecnologia 


tutti i traguardi della tecnologia Honda, conoscere 
le più sorprendenti novità motoristiche 
e apprezzare la professionalità e la cura maniaca- 


Honda 


rare da vicino. 


le che dedichiamo all'assistenza. Oggi più che 
mai, Honda lancia una vera sfida ai vostri sensi. 
Siete pronti a raccoglierla? 


FIONDA 


First man, then machine. 


E.D. MOTORS 


Muggia (Trieste) - Zona Industriale Noghere - Tel. 040 - 9 23 50 00/79 


Sabato 20 marzo, vi aspettiamo (dalle ore 14) per l'inaugurazione della nuova Concessionaria Ufficiale. 
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i ORE DELLA CITTÀ IN BREVE 

Un uovo Calcolosi Cinema Guida Università Università Venti ore di lezione ed esercitazioni pratiche 

contro la leucemia urinaria americano la tua vita terza età Liberetà 


Un uovo di Pasqua contro le 
leucemie. Ritorna la manife- 
stazione benefica organizza- 
ta dall’Associazione malat- 
tie del sangue del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, aderente al- 
l'Associazione italiana con- 
tro le leucemie (Ail), che nel 

omeriggio di domani e nel- 
le giornate di sabato e dome- 
nica sarà presente con un 
banchetto allestito dai vo- 
lontari dei due sodalizi, sup- 
frena anche dai donatori 

li sangue, in via Dante al- 
l’angolo con via San Nicolò. 
Scopo della raccolta di fondi 
è appunto promuovere e so- 
stenere la ricerca nel campo 
delle leucemie e in generale 
delle malattie del sangue, ol- 
tre che aiutare chi attraver- 
sa questa difficile prova. 


«Trieste Artecultura» 
Canottieri Adria 


Oggi, alle ore 20, al Circolo 
canottieri Adria (pontile 
Istria 2 - di fianco alla pisci- 
na Bianchi - tel. 
040.303.803) Claudio H. 
Martelli presenterà il 13.0 
numero della rivista mensi- 
le «Trieste Artecultura». 
Ospiti il poeta Claudio Gri- 
sancich e il musicista/com- 
IIa aiinon Andrea 

entazzo che parlerà delle 
«musiche oggi». 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17 in via Caprin 
8/b lo scrittore Gilberto Del- 
pin presenterà dall’Antico Te- 
Stamento argomenti biblici 
descritti nel libro della Gene- 
si riguardanti la presenza 
ebraica in Egitto e riferiti al 
racconto della «Storia di Giu- 
seppe» figlio prediletto di 
Giacobbe. Ingresso libero. 


Unione 
degli istriani 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via S. Pelli- 
co 2, alle 16.30 e alle 18, 
Franco Viezzoli presenterà 
un documentario dal titolo: 
«Viaggio in Tunisia col cam- 
per n. 1». Ingresso libero. 


Urbanistica 
al Rotary 


«Nuove strategie urbanisti- 
che: l’esperienza di Trieste» 
è il tema della relazione che 
sarà tenuta questa sera al 
Rotary club Trieste dall’in- 
gegnere Ondina Barduzzi, 
assessore al Comune. La 
riunione conviviale («al ca- 
minetto») aperta alla parte- 
cipazione delle signore è in 
programma per le 20.30, 
nella consueta sede dell’ho- 
tel Savoia. 


Lions Club 
Trieste Host 


Oggi alle 20.15 al Jolly Hotel 
di corso Cavour riunione con- 
viale riservata ai soli soci. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 17.30, al Salone 
del Circolo delle Assicurazio- 
ni Generali, in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, 7.0 piano, sì 
terrà una tavola rotonda 
sul tema «Cultura e religio- 
ne». Interverranno i profes- 
sori dell’Università dì Trie- 
ste Sergio Paoletti, Fabio Fi- 
notti e Pietro Zovatto. Sarà 
presente mons. Eugenio Ra- 
vignani, Vescovo di Trieste. 


VETRINA 


Corsi di informatica 
per tutti 


La cooperativa Stella Polare 
inizia i corsi di informatica di 
base, Internet, World. ed 
Excel. Telefono 040/370665. 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Norma Nor- 
dio per il compleanno (13/3) 
da Gilda e Lucia Carisi 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Walter 
Marcuzzi nel XXIV anniv. 
(14/3) dalla moglie e dalle fi- 
glie 100.000 pro Associazio- 
ne italiana assistenza spasti- 
«Ch 
— In memoria di Angela Ri- 
go nel XVI anniv. (15/8) dai 
gli Pietro e Paolo 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Piero Deve- 
scovi per l’anniversario 
(16/3) dalla moglie e dal fi- 
glio 100.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per RI 
— In memoria di Wally Al- 
berti nell'VIII anniversario 
(18/8) dalla zia Maria Arba- 
nassi 30.000 pro Astad. 
— In memoria del dottor Ser- 
gio Borri da Rosanna e fami- 
glia 40.000 pro Aism. 
— In memoria di Adelia Del 
Piero nelXVI anniv. (18/3) 
dalla figlia 20.000 pro Astad. 


Oggi.alle 18, nella sala con- 
ferenze del Circolo Assicu- 
razioni Generali, piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1, per «At- 
tualità in medicina», un 
programma ideato e condot- 
to da Liliana Ulessi, sarà 
ospite il dott. Paolo Guaito- 
li, che parlerà dei nuovi 
orizzonti in endourologia e 
nuove terapie della calcolo- 
si urinaria. Nel corso del- 
l’incontro, verrà proiettato 
un breve video realizzato 
durante alcuni interventi 
di litotrissia renale. 


Insegnanti 
Gilda 


Oggi avrà luogo nell’aula 
magna del liceo Dante, in 
via Giustiniano, dalle 11 al- 
le 13, un’assemblea degli in- 
segnanti delle scuole di 
ogni ordine e grado, indet- 
ta dal Sindacato autonomo 
magistrale e dalla Gilda. Il 
segretario nazionale del 
Sam-Gilda, Rino Di Meglio, 
illustrerà il nuovo contrat- 
to di lavoro della scuola e le 
motivazioni che hanno in- 
dotto la Gilda a non sotto- 
scriverlo. 


Amici 
della lirica 


Incontro con il maestro An- 
drea Giorgi questo pomerig- 
gio alle 17.30 nella sede de- 
gli Amici della lirica in cor- 
so Italia 12. Il maestro 
Giorgi sarà intervistato da 
Giorgio Cesare e parlerà 
della sua attività a Parigi, 
Marsiglia, Napoli e dei suoi 
programmi futuri. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comunica 
che al Club Rovis di via 
Ginnastica 47, alle 16 si 
svolgerà «Vola, o serena- 
ta... >, pomeriggio lirico mu- 
sicale con la violinista Ma- 
nuela Manfio Paulich e il 
tenore Mario Manfio. Al 
pianoforte Riccardo Cossi. 
Presenta Marcella Battig. 
Il Centro ritrovo anziani 
com.te Mario Crepaz di via 
Mazzini 32 rimane aperto 
dalle 15.30 alle 18.30 dal lu- 
nedì al sabato. 


Etica 
edeconomia 


Oggi alle 18 nell’antisala 
«Baroncini» in via Trento 
8, si terrà la conferenza del 
prof. Vincenzo Centorame, 
docente di economia e gior- 
nalista, sul tema «Etica ed 
economia. Esigenze sociali 
e globalizzazione dei merca- 
ti». 


‘ FARMACIE 


Dal 15 al 20 marzo 
Normale orario di aper- 
tura elle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: Via Tor S. 
Piero 2, tel. 421040; via Re- 
voltella 41, tel. 947797; via 
Flavia di Aquilinia, 89 - 
Aquilinia, tel. 232258; Sgo- 
nico, tel. 229373 - solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente. 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: via 
Tor S. Piero 2; via Revoltel- 
la 41; piazza Goldoni 8; via 
Flavia di Aquilinia, 89 - 
Aquilinia; gonico, tel. 
229373 - solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgen- 
te. 

Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20.30 alle 
8.30: piazza Goldoni 8, tel. 
634144, 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali, solo con ri- 
cetta urgente, telefonare al- 
lo 040.350505 - Televita. 


Oggi, per la Rassegna del 
cinema americano organiz- 
zata al cinema Ariston dal- 
l'Associazione italo-ameri- 
cana verrà presentato il 
film «The horse whisperer» 
(«L'uomo che sussurrava ai 
cavalli») con R. Redford. 
L'orario delle quattro proie- 
zioni sarà il seguente: 
13.50, 16.40, 19.30, 22.15. 


Arca 
nonsiamosoli 


L’Arca - gruppo nonsiamo- 
soli, nella sala del Giardino 
pubblico (via Cologna), or- 
ganizza un incontro sul te- 
ma: «Esiste l’aldilà? Una 
storia vera». Oggi alle 
20.30. 


Amici 
del cuore 


L’unità mobile degli Amici 
del cuore stazionerà in piaz- 
za Goldoni e il personale pa- 
ramedico sarà a disposizio- 
ne della cittadinanza oggi e 
domani con orario 9-18, 
15.30-18.30 e sabato con 
orario dalle 9 alle 13. 


La melatonina 


al Cca 


Oggi alle 17.45, per iniziati- 
va del Circolo della cultura 
e delle arti, nella Sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali in via Trento 8, il 
prof. Tullio Giraldi terrà 
una conferenza dal titolo 
«La melatonina». 


Rinascimento 
in Dalmazia 


Al consolato generale della 
Repubblica di Croazia in 
piazza Goldoni 9, si inaugu- 
ra oggi, alle 19 la mostra 
«Rinascimento in Dalma- 
zia». Radoslav Buzancic, so- 
printendente alle belle arti 
presso il ministero della 
cultura croata, parlerà sul 
tema «Architettura del pri- 
mo rinascimento in Dalma- 
zia». 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere? 
Se desiderate aiuto, Alcoli- 
sti anonimi è a vostra dispo- 
sizione. Riunioni in ‘viale 
D'Annunzio 47 (tel. 
040398700) lunedì, mercole- 
dì e sabato alle 17.30, in 
Pendice Scoglietto 6 (tel. 
040577388) martedì alle 
19.30 e giovedì alle 18, e in 
via Rettori 1 (tel. 
040632236) lunedì alle 19 e 
venerdì alle 18. 


STATO CIVILE 


NATI: Troian Giulia, Al- 
tin Gabriele, Crismani Lu- 
crezia, Dopina Pietro, Be- 
vilacqua Stefano, Moratto 
Francesca, Goio Eleono- 


ra. 

MORTI: Papanikolla Ma- 
rianthi, di anni 55; Ber- 
nard Gerardo, 77; Perotti 
Olga, 97; Montuori Bru- 
no, 68; Miclavez Natali- 
na, 96; Pobega Mario, 76; 
Ponschin Teresa, 90; Pras- 
sel Giordano, 73; Kosmac 
Maria, 75; Cebochin Ma- 
falda, 85; Savi Celeste, 
98; Valenti Livio, 64. 


ORO E MONETE 


Via Roma 3, l piano @ 040/639086 


— In memoria di Vittoria Fir- 
miani nell’XI anniversario 
(18/8) da Franco, Annama- 
ria, Adriana 50.000 pro Ai- 
sm. 

— In memoria di Giorgio 
Muiesan per il compleanno 
(29/3) dalla sorella Gina 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Giorgio 
Muiesan (10/3) da Ernesta e 
Luciano Puicher (Sappada) 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Roberto Pi- 
tacco nel III anniversario dal- 
la mamma 100.000 pro Soc. 
S. Vincenzo (chiesa B.V. del- 
le Grazie). 

— In memoria di Ines Poggi 
nel III anniv. (18/8) e del ma- 
rito Luigi poggi dalle figlie 
Licia, Pia, Nella 200.000 pro 
Aism. 

— In memoria di Piero Se- 
gon da Silvia 50.000 pro gat- 
tile Cociani. 

— In memoria della mamma 


A.F. dalla figlia 50.000 pro 

Enpa, 30.000 pro Associazio- 
îives Sancin, 20.000 Vil- 

laggio del fanciullo. 

— Per Giopsy (18/8) C. e M. 

20.000 pro gattile Cociani. 


— In memoria di Diego de 
Apollonia da Luciana, Rudi e 
lessio 100.000 pro Fondazio- 
ne Lucchetta, Ota, D’Angelo. 
— In memoria di Ida Fanna 
ved. Borzaghini dal persona- 
le U.o. di oculistica e U.o. di 
odontostomatologia Istituto 
Infanzia Burlo 215.000 pro 
Ass, Amici del cuore. 
— In memoria di Liana Fan- 
tini da Liliana Migliavacca 
50.000 pro Ass. de’ Banfield. 
— In memoria di Franco An- 
na ved. Lugetti dalla figlia 
Adriana 25.000 pro Astad. 
— In memoria di Angela Fur- 
lan ved. Vouk dalla figlia Ar- 
gia, dal nipote Mauro e Leon- 
tina 100.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); dal- 
l'amica Emilia 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 


Il programma di educazio- 
ne stradale «Guida la tua 
vita» promosso dal Lloyd 
Adriatico in collaborazione 
con il Provveditorato agli 
Studi, le autoscuole triesti- 
ne, la Polizia municipale e 
l’Aci prosegue nelle scuole 
triestine. Oggi e sabato la 
scuola media statale «D. 
Alighieri» (via Giustiniano 
7) vedrà impegnate altre 
classi terze nelle lezioni teo- 
riche tenute da esperti. 


L'esoterismo 
delle fiabe 


Oggi alle 18 nella sala con- 
ferenze della libreria Bor- 
satti (via Ponchielli 3, ango- 
lo via Santa Caterina) si 
apre con «L'esoterismo del- 
le fiabe», il ciclo di conferen- 
ze sulla pedagogia steine- 
riana tenuto da Rosa Ma- 
ria Peternelli. Ingresso libe- 
ro. 


Donne 

Spi Cgil 

Proseguono gli incontri con 
le donne organizzati in col- 
laborazione con l’Universi- 
tà delle Liberetà alla scuo- 
la elementare Rossetti di 
via Zandonai 4 a Valmau- 
ra. Oggi alle 15, Paolo Del 
Papa, consulente della Crt, 
parlerà sul tema delle nuo- 
ve tecnologie, l’uso del ban- 
comat e su come muoversi 
con tranquillità nelle varie 
operazioni bancarie. Per in- 
formazioni rivolgersi alla le- 
ga dello Spi Cgil, via Zando- 
nai 12, tel. 040/823388. 


Lo yoga 
e le emozioni 


Il presidente della Federa- 
zione italiana yoga, Eros 
Selvanizza, condurrà un se- 
minario sul tema «Lo yoga 
per il controllo del piano 
emozionale - il ruolo del 
pranayama» alla Società 
ginnastica triestina — cen- 
tro yoga Anahatha — via 
Ginnastica 47, il 27 e 28 
marzo. In occasione sarà te- 
nuta una tavola rotonda a 
cui prenderanno parte inse- 
gnanti di discipline orienta- 
Îi e allievi interessati per 
creare una possibilità di 
scambio e di arricchimento. 
Per ogni informazione tele- 


Aula A 9-9.50, dott.ssa C. 
Fettig: Lingua tedesca I cor- 
so; aula A 10.10-12.10 dott. 
ssa G. Maurer: Lingua tede- 
sca II e III corso; aula B 
9-10.50 prof. A. Sanchez: 
Lingua spagnola corso uni- 
co sospesa; aula D 
9.30-11.30 sig.ra M.G. Res- 
sel: Pittura su stoffa e ve- 
tro; aula A+B ‘16-16.50 
prof. F. Firmiani: Dal reali- 
smo all’impressionismo; au- 
la A 17-10.18 m.o L. Ver- 
zier: Attività corale; aula B 
17.10-18 prof.ssa E. Sisto, 
Letteratura francese, Re 
Sole: affermazione della 
monarchia assoluta; aula C 
16-18 m.o S. Colini: Recita- 
zione dialettale. 


Cicloturisti 
di «Ulisse» 


Il gruppo cicloturisti e cicli- 
sti urbani «Ulisse» organiz- 
za domenica 21 marzo una 
facile cicloescursione di 30 
km tra Gorizia, Mossa, Pre- 
val e Cormons, nella zona 
del Collio. Spostamento dei 
gitanti con il treno: verrà 
agganciato un apposito va- 
gone per il trasporto delle 
biciclette. Informazioni e 
iscrizioni (termine ultimo 
oggi) nella sede dell’associa- 
zione in via del Sale 4/b dal- 
le 17,30 alle 20. 


«Trieste 
Mitteleuropea» 


L'associazione culturale 
Trieste Mitteleuropea orga- 
nizza una cena con speciali- 
tà della cucina asburgica in 
‘un noto ristorante specializ- 
zato in piatti mitteleuro- 
pei, sabato 27 marzo. Pre- 
notazioni nella sede di via 
Mazzini 30 (tel. 
040/3869977), lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 17.30 al- 
le 19.80. 


Lega italiana 
lotta all'Aids 


Hai dei dubbi su sieropositi- 
vità e Aids? Hai bisogno di 
chiarimenti, informazioni, 
assistenza? Telefona alla 
Lila (Lega italiana per la 
lotta. all'Aids), allo 
040/3870692: lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 17 alle 
19 troverai un operatore; 
oppure vienici a trovare nel- 


Avviamento al canto, 
15.30-17 (Rolando Mion); 
Corso di erboristeria B, 
16-17 (Mariasilva Ciani); 
Lingua slovena I, 16-17 (Ja- 
sna Rauber); Lingua slove- 
na II, 17-18 (Jasna Rau- 
ber); Corso di arte scenica, 


17-18.380 (Rolando Mion); 


Lingua spagnola I, sospeso; 
Lingua spagnola II, sospe- 
so; Cucito II, 17-19 (Linda 
Poretti); Astronomia: «I pia- 
neti - Marte», 17.380-18.30 
(Giorgio Chelleri, Circolo 
astrofili Ts); Corso di ginna- 
stica, 20-21 (Anna Furlan 
c/o palestra scuola media 
«Ai Campi Elisi»). 


Teatro 


Farit 


Oggi alle 20.30 nella chiesa 
di S. Apollinare a Montuz- 
za la Fariteatro mette in 
scena la Via Crucis di Hen- 
ri Ghéon. Ingresso libero. 


E MOSTRE 


Art Gallery 


Via S. Servolo 6 
Undici artisti im 
OGGI: LA GRAFICA 
ELA SCULTURA 


O 


Generali 
Circolo Aziendale 


espone 
FRANCA BATICH 
PICCOLO ALBO 


Smarrita gattina età 10 mesi 
colore bianco a chiazze tigra- 
te, occhi color ambra (zona 
Borgo S. Sergio). Risponde al 
nome di Briciola. iunque 
la vedesse è pregato di telefo- 
nare al n. 040/830904. Lauta 
mancia. 


Ringrazio tutte le persone 
che sabato 27 febbraio in 
pinta delle gallerie di 

rignano mi hanno prestato 
soccorso a partire da Tamara 
e Sergio, ai dottori, grazie di 
cuore. Michela. 


Smarrito occhiale da vista sa- 
bato 6 marzo su sentiero del- 
la Salvia (dai filtri di S. Cro- 
ce alla torretta del Cai). 
L'onesto rinvenitore è prega- 


fonare al numero | la nostra sede di via Fabio | to di telefonare ’ allo 
040/3862024. Severo 33. 040/211777. 


RIMPATRIATA 


Sala Tripcovich piena, al- 
cune sere fa, in occasione 
del concerto della fanfara 
e del coro della Brigata al- 
pina Julia, organizzato dal- 
la sezione «Guido Corsi» 
dell’Associazione naziona- 
le alpini di Trieste, nell’am- 
bito delle celebrazioni per 
180.0 anniversario della fi- 
ne della prima guerra mon- 
diale. 

La fanfara, cui la sezio- 
ne ha donato due campane 
da tempo promesse al mae- 
stro Cancelosi, ha esegui- 
to, tra gli altri, brani dal- 
lErnani, la Danza unghe- 
rese n. 5 di Brahms, la 


re; 


stinati all’assistenza dei pazie 


possono tel 


nio», I momenti 
per domani, alle 


nito Rocco, direttore generale 
e di Lucio Susmel, presidente 


scientifica, Antonino Cuffaro e 


matematiche, nell’edificio 


l’arte al rigore matematico»). 


Co, agente della Sasa assicuri 


martedì 23 a mercoledì 31 m: 


Un corso di formazione 
sui problemi dell'assistenza 
a chi soffre di malattie renali 


L'Associazione per la lotta contro le malattie del rene, «A. 
ma.re il rene», organizzazione di volontariato iscritta al 

GERI) regionale Onlus (organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale) che opera nel campo del sostegno ai malati 
di rene, organizza un corso di formazione per volontari de- 


durata minima di 20 ore, articolato in lezioni teoriche ed 
esercitazioni pratiche, è rivolto sia a persone già impegna- 
te nel volontariato sia a persone che vogliano iniziare a 
dedicarvisi, e verrà attuato fra la seconda metà di aprile 
e fine maggio. Quanti fossero interessati a partecipare 
one al n. 040639193 nelle ore serali. 


Si apre il congresso della Junior Chamber 
dedicato alla formazione del Terzo Millennio 


Si apre oggi (e durerà fino a sabato) alla Stazione Maritti- 
ma il 37.0 congresso nazionale della Junior Chamber ita- 
liana dedicato a «Formazione - La sfida del Terzo Millen- 
ubblici della convention sono i 
6, con l’intervento del sindaco Illy, del 
presidente della giunta regionale Antonione, della Provin- 
cia Codarin, e le relazioni di Massimiliano Fabian, du 
dente del Gruppo giovani industriali di Trieste, 

Tondo, assessore regionale alla formazione professionale, 
Marco Martelli Calvelli, formatore della Junior Chamber. 
Sabato i lavori riprenderanno alle 9.30 con i contributi dei 
docenti Coccopalmerio, Lago, Moscati e le relazioni di Be- 
delle Assicurazioni generali 


verranno anche il sottosegretario all’Università e ricerca 


blica istruzione, con delega alla formazione, Sergio Zoppo. 


Premiazioni delle «Olimpiadi della matematica» 
alla tre-giorni di approfondimento sui numeri 


Seconda giornata di «Matematica 2000», tre giorni di 
incontri e approfondimenti al Dipartimento di scienze 


aperti a tutti gli interessati ma, in particolar modo, 
agli studenti delle superiori e dell’Università. Alle 9.30 
conferenza di Giancarlo Ghirardi su «Linguaggio mate- 
matico della meccanica quantistica». Di seguito: Corra- 
do Bonfanti («Computer: cronache dai tempi andati»), 
Giandomenico Boffi («Coefficienti binominali), Mario 
Comelli (dimostrazione multimediale). Nel pomeriggio 
proiezione del film Video Math Festival, premiazione 
delle Olimpiadi della matematica e relazione di Franco 
Ghione («Luca Pacioli e il rinascimento scientifico. Dal- 


«Clic» sugli aspetti archeologici minori della Grecia: 
domani si conosceranno i vincitori del concorso 
Domani, alle 18, nella sala della Edgar H. Greenham & 


si terrà la premiazione delle opere vincitrici e di quelle 
segnalate al concorso fotografico «La Grecia neì suoi 
aspetti archeologici minori», promosso dall’associazione 
Trieste-Grecia Giorgio Costantinides. L'esposizione del- 
le opere sarà aperta al pubblico nella stessa sala da 


dalle 16 alle 17.30. Sabato e domenica dalle 11 alle 13. 


© MOVIMENTO NAVI 


nti in dialisi. Il corso, della 


revisti 


enzo 


dell’Area di ricerca. Inter- 


il sottosegretario alla Pub- 


centrale dell’Università, 


‘azioni, in via del Teatro 1, 


arzo, dalle 10 alle 12:30 e 


TRIESTE - ARRIVI 


I «muli» di piazzale Giarizzole, 40 anni dopo 


A distanza di quarant'anni i «muli» di piazzale Giarizzole si sono ritrovati per rivivere 
insieme, per una sera, i sogni della loro giovinezza, dei tempi in cui il piazzale non era 
solo un parcheggio, ma un campo di gioco e una scuola di vita, dove crescevano uomini 

e campioni. Un incontro pieno di ricordi e denso di emozioni, anche nel ricordo di chi 
purtroppo non c'è più, Il prossimo appuntamento per tutti gli «amici del piazzale», per gli 
amici di Giombetti, Rossetti e Papagno (i promotori della «rimpatriata») è fissato sin d’ora 
per il Duemila, «là de Mirko». Sperando di esserci tutti, e magari ancora più numerosi. 


Con la Julia, ricordi in musica 


Danza delle spade, la Mar- 
cia trionfale dell’Aida, l’Ou- 
verture della Cavalleria 
leggera di Suppe, fino alla 
Marcia di Radetzky, ritma- 
ta dagli applausi dei pre- 
senti, le Campane di San 
Giusto e l’inno nazionale; 
il coro ha attinto invece 
dal repertorio più tipica- 
mente alpino con Monte 
Nero, Monte Canino, Al di 
qua e al di là del Piave, il 
Testamento del capitano, 
Stelutis alpinis, La strada 
ferrata e altri pezzi storici 
dei canti di montagna, tut- 
ti calorosamente applaudi- 
ti dal pubblico a conferma 


della simpatia e dell’affet- 
to con cui la città «sente» 
gli alpini. 

Un legame ricordato dal 
presidente della sezione, 
Aldo Innocente, che nel cor- 
so del suo intervento ha 
lanciato anche un grido 
d’allarme per l’incerto de- 
stino delle truppe alpine. 
Il severo processo di ri- 
strutturazione delle forze 
armate, avviato ormai da 
anni, sta infatti mettendo 
in serio pericolo la soprav- 
vivenza stessa delle «pen- 
ne nere», corpo dalle tradi- 
zioni gloriose che in parti- 
colare nelle nostre terre è 
riuscito a penetrare in pro- 


18/3 2400 Ma ENERGY 


fondità nel tessuto sociale 
e a guadagnarsi la stima e 
la gratitudine della popola- 
zione grazie anche alle nu- 
merose operazioni di Prote- 
zione civile portate a termi- 
ne in tutta la penisola e an- 
che all’estero, «Un patrimo- 
nio umano — ha detto Inno- 
cente — costruito sulla fati- 


Data | Ora Nave Prov. Orm. 
18/8 2.00. Ma ATHINA Theodosia rada 
18/8 2.30 Gb SEA PIONEER Gioia Tauro 50 
188 4.00 Ct MOELA Umago Servola 
18/8 8.00. Ma DELOS EXPRESS Alexandria 15 
18/3 8.00. Ct VJEKO Marghera rada 
18/8 11.00 Tw EVERGLOWING Valencia 50 
18/8, 12.00 Cy ZIMRAVENNA1 Venezia 49 
‘18/8 © 18.00 Gr MSC ADRIATIC Pireo rada 
18/8 22.00 Po CAPONOLI Monfalcone 52 
MOVIMENTI 
18/3. 10.00 Chi SOCARQUATTRO 52 54 
18/8 21.00 Msc ADRIATIC rada 49 
TRIESTE - PARTENZE 
18/8 2.00. No MAGNOLIA ordini Siot 1 
18/3 12.00 Gb SEA PIONEER Capodistria 50 
18/3 1400 Le NOURELMOUSTAFA Beirut 4 
18/8 1400 Sv LIVADIYA ordini 33 
18/3 20.00 Rs TAYSHET ordini Adria T. 
18/3 21.00 Cy ZIMRAVENNAI ordini 49 


ordini Siot 3 


ca silenziosa e sul lavoro 
spesso lontano dalla ribal: 
ta che ora rischia di esser® 
dissipato». Alla manifesta 
zione hanno preso part®; 


tra gli altri, il comandant? 
militare regionale, Frane?” 
sco Cipriani e il comanda! 
te della Julia, Ivan Rei 
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TRriesTtE AGENDA 
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IL PICCOLO 


Ritorna domenica, alla Marittima, la mostra-mercato del disco usato e da collezione: appuntamento clou per gli appassionati 


Caccia al «vinilen da mettere in cassaforte 


Tra le rarità più preziose il 


Ritorna domenica prossima, 
alla Stazione Marittima, la 
seconda edizione della «Mo- 
stra mercato del disco usato 
e da collezione». La manife- 
Stazione, con ingresso conti- 
Nuato dalle 10 alle 19, è un'oc- 
casione unica dove tutti gli 
appassionati di musica po- 
tranno vendere, acquistare o 
scambiare tutto quanto è mai 
stato registrato su Cd, 33, 45, 
78 giri e musicassette. I no- 
stalgici del vinile e i collezio- 
nisti più accaniti potranno 
trovare edizioni limitate im- 
portate dal Giappone, dalla 
Francia, dall’Imghilterra e da- 
gli Usa. Pezzi di plastica neri 
per un vero e proprio museo 
del modernariato, dischi fuo- 
ri catalogo, introvabili, capa- 
ci di resistere all'usura del 
tempo, dei graffi e della polve- 
re, perchè accuditi con passio- 
ne maniacale dall’amatore. 
Tra le migliaia di pezzi che 
occuperanno i banchi dei nu- 
merosi espositori, italiani e 


stranieri, ci si potrà imbatte- 
re anche nel prezioso, primo 
45 giri di Lucio Battisti, «Per 
‘una lira», datato 1966: non fa- 
tevi ingannare però dal tito- 
lo, perchè questo è uno dei di- 
schi più quotati del mercato. 
Una chicca imperdibile per 
tutti i collezionisti dei Beat- 
les (foto), presente all’interno 
della mostra, è l’oggetto pro- 
dotto dall’«Apple» per festeg- 
giare la sua nascita. Il cofa- 
netto racchiude quattro di- 
schi formato 45 giri, di cui 
tre contengono brani musica- 
li di gruppi legati all’etichet- 
ta, mentre il quarto è la regi- 
strazione di un'intervista rila- 
sciata dal leggendario grup- 
po di Liverpool. Stampato so- 
lo in Italia e in poche copie, è 
introvabile anche in Inghil- 
terra e la sua quotazione è 
elevatissima. 

Non si può poi dimentica- 
re, per gli amanti del vinile e 
del cd da collezione, di una 
autentica rarità mondiale: 


_.. 


primo 


CÒ 
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l’album di Alessandra Musso- 
lini, che apparve in Giappone 
nel lontano 1982, tirato in po- 
chissime copie e che oggi rap- 
presenta una vera rarità: in 
Italia, per esempio, se ne se- 
gnalano solo 2 copie. Inoltre, 
chi non ha rinunciato al pia- 
cere dell’album in plastica, 


Dal 6 aprile sette corsi per smettere di fumare, realizzati da tre associazioni 


Sigaretta, non ti voglio più 


Sigaretta? No, grazie. Se 
avete deciso di dire addig al 
fumo potrebbe essere la vo- 
Stra grande occasione. Da 
martedì 6 aprile prendono 
infatti il via sette corsi (sca- 
Blionati tra aprile e ottobre) 
ber fumatori. A curare l’ini- 
Ziativa, la Lega italiana per 
la lotta contro i tumori, la 

ega vita e salute e l'Hype- 
Tion, coordinate dal Centro 
di prevenzione e cura del ta- 
bagismo che afferisce al Di- 
Partimento delle dipenden- 
Ze dell'Ass. 

I corsi, presentati ieri al- 


la stampa dai rappresentan- 


ti dei tre gruppi di volonta- 
Tato, prevedono tempo e 
stodiche diverse. La Lega 


vita e salute propone una te- 
rapia d’urto: cinque giorni 
di dieta ad hoc e attività fi- 
sica per disintossicarsi dal- 
la nicotina. L'Hyperion uti- 
lizza tecniche di program- 
mazione neurolinguistica 
(esercizi vocali e fisici per 
ancorare il fumatore a si- 
tuazioni di benessere) così 
da ripercorrere il ruolo del 
fumo nel panorama interio- 
re. Più tradizionale il meto- 
do della Lega tumori: incon- 
tri e dibattiti sul tabagi- 
smo. Sono comunque previ- 
sti in tutte le proposte in- 
contri di sostegno sul medio- 
lungo periodo, Si è visto in- 
fatti che dopo il corso abban- 
dona la sigaretta 180 per 


. - . 


cento dei fumatori: ma dopo 
‘un anno solo il 25 per cento 
ha mantenuto i buoni propo- 
siti. Questo il calendario: il 
6.eil 19 aprile, il 5 e il 18 ot- 
tobre, in via Pietà 17, parto- 
no i quattro corsi della Le- 

‘a italiana contro i tumori, 

lurano due mesi, con incon- 
tri settimanali che si tengo- 
no di sera. Dal 12 al 16 apri- 
le e dall’11 al 15 ottobre i 
corsi della Lega vita e salu- 
te (via Rigutti 20, telefono 
040/635198). Dal 6 al 9 mar- 
zo è infine la volta del- 
l’Hyperion (San Giovanni, 
Dipartimento delle dipen- 


denze, telefono 
040/3997371). 


d.g. 


Presentato il libro dell’insegnante-operaio Bozidar Stanisic 


Far crescere la tolleranza 
attraverso parole in poesia 


«Di fronte all’irrazionalità e all’intolleranza di alcuni rispetto 
fenomeno dell'immigrazione, apriamo le porte al dubbio e 
a riflessione, utili strumenti di comprensione per il nuovo e 


ìl diverso». 


Per Pierluigi Di Piazza, presidente del centro di accoglienza 
er stranieri «E. Balducci» di Zugliano, la presentazione al 


lub sloveno di via San Francesco di «Metamorfosi di fine- 
Stre» di Bozidar Stanisic, è stata l'occasione per «aprire» alla 
Poesia un quotidiano fatto di tanti sforzi, esperienze, situazio- 
Ni di vita. «Nel titolo di questa raccolta di liriche del poeta bo- 
Niaco — ha attaccato Dibza — sono già condensati quei te- 
1, meglio quei simboli che tratteggiano la direzione di questo 
ersonaggio. Perché la vita di Stanisic, profugo di Bosnia che 
‘a raggiunto il Friuli salendo dai Balcani e passando per An- 
Carano e Trieste, è metamorfosi rispetto al passato. Teri inse- 
Bnante di liceo nella sua patria, oggi operaio nella nostra re- 
Slone e poeta nei momenti impossibili. N 
. Aiutato dalle amiche Alice Parmegiani e Mariolina De Feo, 
lispettivamente traduttrice e voce recitante delle opere di Sta- 
Ste, il poeta continua a osservare dalla propria finestra le ra- 
dani di una vita, della guerra e dell'esilio, della penna e del la- 
* Bela nanuale. «Assieme a lui — ha continuato il presidente del 
$ a — continuiamo a lavorare per un centro sempre più 
3h 9; dove l'educazione al nuovo, l'apertura incondizionata 
MIO rimangono gli obiettivi principali. Molta gente ha ca- 
ai tutta la regione ci sono giunti in nemmeno due anni 
Ti asi 300 milioni di lire, soldi che serviranno per l'acquisto e 
e elrutturazione di un grande immobile per l'ampliamento 
5 Lo ALe continuare a lavorare verso il nostro grande so- 
n CEL Ivisione», «Non è facile vivere lontano da quel mon- 
su Bomamente composito che esiste nei Balcani — ha affer- 
Eos ne Stanisic —. Per questa ragione scrivere, oltre a 
D RO a Sorta di ”serbatoio d'acqua” per la lingua 
Gis ina Ire portare a galla qualcosa di que mondo, e di 
sera In cul Vivo oggi. Così si diventa cittadini e uomini di 
Inti posti diversi. Non solo bosniaco, né questo o quello, ma 
Un uomo che ha dentro di sé un po’ di tutto». 


Maurizio Lozei 


Alla Minerva 
Gli sloveni in Italia. 
Domani si presenta 
libro di Pirjevec 
€ Kacin Wohinz 


x Gruppo 85 organizza 
È Mani, alle 18, nella sa- 
ri Conferenze della libre- 
Ni linerva in via San 
IT 20, la presentazio- 
slo el libro «Storia degli 
TRREN in ‘Talia - 
di 6-1998» (Marsilio), 
e Kacin Wohinz 

‘e Pirjevec. La pre- 
Sentazione del su 
da curata da Manlio 
‘ ©ovini e Marina Ros- 
Gli autori saranno 


n ii 
Presenti all'incontro. 


OROLINEA 


V.le XX Settembre 16 © 040,371460 


Oggi all’Università 
La legge penale 
nel codice sloveno 


Oggi, con inizio alle 15, 
sarà presentato il volume 
«Codice penale sloveno», 
che comprende il testo ori-- 
inale con traduzione ita- 
lana a fronte curata da 
Zvanko Fiser, Natalina 
Folla e Marco Ukmar e in- 
troduzione di Ljubo Ba- 
veon. L'incontro, che si 
terrà nella sala conferen- 
ze della facoltà di Econo- 
mia e sarà presieduto dal 
dorgio Span- 


professor 

gher, direttore del Dipar- 

timento di scienze giuridi- 

che, Voerode, dopo il salu- 
e 


to del rettore Delcaro, gli 
interventi degli autori del 
volume e del professor Pa- 
olo Pittaro, docente di di- 
ritto penale all'Ateneo tri- 
estino. Concluderà il pro- 
fessor Sergio Vinciguer- 
ra, direttore della collana 
«Casi, fonti e studi per il 
diritto penale». E° previ- 
sto un servizio di tradu- 
zione simultanea. 


Sono tante le specialità 


«PRONTO IN TAVOLA» 


piatti pronti, solo da cucinare! 


a S. Giacomo solo in 
via S. Marco 34 & 040/764456 


ORVISI 


Via Ponchielli 3 


IL 
MODELLISMO 


con le sue copertine illustra- 
tissime e piene di note infor- 
mative, vagabondando fra i 
tavoli degli espositori potrà 


‘ rintracciare incisioni «cult» 


come quelle delle storiche eti- 
chette Jazz Blue Note, Verve 
e Impulse. Si troveranno di- 
schi capaci di soddisfare ogni 


Fuso e ogni tasca, come al- 
um di Mina o come «Una se- 
rata al Piper», raccolta con il 
meglio del beat sotterraneo 
italiano degli anni ’60, o anco- 
ra «He's Coming» di Roy 
Ayers, uno dei padri del soul 
funky ballabile. E poi punk, 
new wave, dark, il rock stori- 
co del Dylan della svolta elet- 
trica e il rock pieces di 
gruppi come il banco, la Pfm, 
e Il Rovescio della Medaglia, 
i cui dischi sono attualmente 
ricercatissimi, specialmente 
in Giappone. E ancora: jazz, 
lirica, musica etnica, magliet- 
te, gadget, vecchie riviste e 
fanzines. Ci sono poi solisti e 
cantautori che in passato si 
sono dati alla muscia stranie- 
ra: Battisti, Mina, Baglioni e 
Morandi. Anche i 45 giri di 
Battiato degli anni ‘60 hanno 
un loro prezzo. E che dire di 
una Rita pavone argentina? 
Sul listino a 180 mila lire: 
iù di Frank Zappa! (per in- 
‘ormazioni: associazione Ko- 
losseo - tel. 051700016 - fax 
051701310). 


In distribuzione il cd-rom 
degli allievi del «Bachelet» 


E° in questi giorni in distribu- 
zione il cd-rom «Petrarca a 
Trieste: la raccolta petrarche- 
sco-piccolominea della Biblio- 
teca civica di Trieste», realiz- 
zato dal liceo linguistico «Ba- 
chelet» in collaborazione con 
l'Assessorato alla cultura del 
Comune e alla Fondazione 
CrT, l'anteprima del quale è 
stata già presentata al pub- 
blico nello scorso mese di di- 
cembre all’auditorium del Re- 
voltella. 

Questo lavoro è frutto di ol- 
tre un anno di attività di va- 
rio tipo, in cui lo studio di 
alunni e insegnanti si è af- 
fiancato al contributo specifi- 
co di studiosi ed esperti, gen- 
tilmente prestatisi relativa- 
mente a quelle parti che esu- 


Una mostra alla chiesa di via dell'Istria 


lavano dalle competenze 
strettamente scolastiche, il 
tutto coordinato e armonizza- 
to attraverso le tecniche mul- 
timediali. 

Il risultato di questo lavo- 
ro può finalmente essere mes- 
so a disposizione delle scuole, 
delle biblioteche, delle istitu- 
zioni culturali e di promozio- 
ne turistica, nonchè degli en- 
ti e, eventualmente, dei priva- 
ti che ne facessero richiesta, 
come strumento di valorizza- 
zione e divulgazione del patri- 
monio locale, quale è stato vo- 
luto fin dalla sua ideazione. 

La segreteria del liceo Ba- 
chelet è disponibile per chi vo- 
lesse saperne di più o pren- 
derne visione (tel. 
040308060). 


«Sindone e scienzan 
tra fede e misteri 


Nella chiesa del Teresiano di 
via dell’Istria 71, è in corso 
la mostra «Sindone e scien- 
za», curata dal Gruppo bibli- 
co Astori di Mogliano. Storia, 
mistero e ricerca dell’uomo 
della Sindone in un percorso 
visivo scandito da 74 immagi- 
ni e tre specifiche parti. Nel- 
la prima la mostra si adden- 
tra nei temi sto- 
rici, letterari e 
artistici che 
hanno accompa- 
gnato la Sindo- 
ne dalla sua 
identificazione 
a Gerusalemme 
sino all'arrivo a 
Torino, passan- 
do per le vicen- 
de di Edessa, 
fonte dell’ispira- 
zione della ico- 
nografia classi 
ca cristologica, 
fino a Costanti- 
nopoli. Sempre 
nella prima par- 
te, oltre all’ac- 
cenno al culto misterico dei 
Templari, entra in ballo an- 
che la scienza, con reperti de- 
gli studi di palinologia e le 
varie classificazioni dei polli- 
ni rinvenuti sul telo a testi- 
monianza della provenienza 
palestinese. . 

La seconda parte della mo- 


COMUNITÀ ECONOMICO CULTURALE SLOVENA 
SLOVENSKA GOSPODARSKO PROSVETNA SKUPNOST 


Incontro'sul tema: 


SCUOLA DI CONFINE 
OPPORTUNITÀ O SVANTAGGI? 


Relatore: Dr. ENRICO SBRIGLIA 
Assessore Provinciale all’Istruzione 
Programmazione Scolastica e Affari Sociali 


GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 
ORE 18.00 


Sala Consiglio Comunale 
SAN DORLIGO DELLA VALLE - DOLINA 


Servizio di traduzione simultanea 


Stra illustra un'analisi detta- 
gliata, persino cruda, delle 
Varie lesioni e ferite — gli stu- 
di ne attestano quasi 120 — ri- 
portate dal corpo della Sindo- 
ne. La scienza viene chiama- 
ta nuovamente in causa nel 
tratto finale della mostra, 
con una rassegna dei dati di 
laboratorio sui coaguli emati- 
ci e sui risulta- 
ti, anche contro- 
versi, della data- 
zione a carbonio 
e delle elabora- 
zioni . elettroni- 
| che. Sindone e 
scienza risulta 
un compendio 
agile, di facile 
lettura ma lon- 
| tano dalla su- 
erficialità. Uti- 
e soprattutto a 
visualizzare l’in- 
treccio cultura- 
Je che lega il mi- 
stero della pas- 
sione cristica 
della narrazio- 
ne evangelica con il dibatti- 
to, mai archiviato, dei ricer- 
catori. La mostra rimarrà 
aperta sino al 28 marzo con 
orario quotidiano dalle 15 al- 
le 19. Sono possibili anche 
guide in altro orario telefo- 

nando allo 040/638526. 
Francesco Cardella 


Interessanti documenti questa sera alla Cineteca regionale 


Spezzoni della Trieste fascista 


Saranno presentati oggi alle 
20.30, nella sede della Cinete- 
ca regionale (via Cantù, 10) 
due filmati realizzati tra il 
1937 e il ’39 dal cineamatore 
Adone Passamonti. Il valore 
delle pellicole sta sia nei sog- 
getti delle riprese (scene di vi- 
ta quotidiana in Istria, saggi 
ginnici e manifestazioni del fa- 
scismo nella Trieste in orbace, 
quadretti familiari) sia nel- 
l’uso del colore — molto raro 
per l'epoca — ed anche per la 
vicenda che le ha portate sino 
anoi. 

A raccontarla è Alfredo Ri- 
ghini del Club cinematografi- 
co triestino, che alcuni anni fa 
aveva ricevuto le bobine da 
Ugo Amodeo, al quale erano 
state consegnate dal padre di 
Adone Passamonti dopo la 
sua morte. Righini, esperto 
delle pellicole in otto millime- 
tri, cineamatore a sua volta, 
si è accorto che si trattava di 
un documento di notevole inte- 
resse. Ha perciò provveduto a 


inserire un sottofondo sonoro 
e a togliere i fotogrammi più 
rovinati, e questa sera lo pre- 
senterà al pubblico, con una 
dedica particolare rivolta ai 
giovani. 

A differenza delle immagini 
di archivi storici come l’Istitu- 


Si tratta di filmati 
strappati alla propaganda 
di regime, con saggi ginnici, 
balilla poco marziali, cavalieri 
che lottano con il destriero. 


to Luce, questi filmati non so- 
no ufficiali, quindi non realiz- 
zati a scopo propagandistico. I 
balilla radunati davanti al tri- 
bunale sono ripresi nelle pau- 
se delle marce del sabato fasci- 
sta, salutano e sorridono alla 
cinepresa, offrendosi così in 


45 giri di Battisti e il cofanetto Apple |l'ubati nelle pause dell'ufficialità 


gesti poco marziali che mai si 
vedrebbero nei documenti di 
regime. Allo stesso modo è im- 
pensabile poter vedere nelle 
immagini Luce un ufficiale di 
cavalleria cadere da cavallo 
durante un saggio, o un altro 
lottare con il suo destriero che 
non vuole saltare l’ostacolo. E 
invece Adone Passamonti, por- 
tando la sua cinepresa all’in- 
terno dell’ippodromo di Monte- 
bello, è riuscito a rubare tutte 
queste immagini. Un girato 
«fuori onda», come si direbbe 
oggi. Chi era Passamonti? Su 
di lui non ci sono notizie cer- 
te. Probabilmente era bene- 
stante, visto che altri spezzo- 
ni sono stati girati a bordo di 
barche a vela nel golfo a Trie- 
ste, sicuramente aveva cono- 
scenze altolocate che gli per- 
mettevano di riprendere le pa- 
rate militari da posizioni privi- 
legiate. A lui e alla sua passio- 
ne per la macchina da presa 
si deve la possibilità di fare 
un tuffo all'indietro nella vita 
quotidiana di sessant'anni fa. 

p. mar. 
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ZN CITROÉN 
FINO A 4 MILIONI PER 
ROTTAMARE UN'AUTO 
NON CATALIZZATA. 


Fino a 3 milioni 
di sconto sull'acquisto 
di CITROEN BERLINGO 


“ino a 4 milioni 
Ji sconto sull'acquisto 
Ji CITROÉN XSARA 


di sconto sull'acquisto 


fino a 2 milioni 
di CITROEN SAXO 


VSNIDSI L'd'l VIBVNOISSIDNOD WI OSSIYA AYNLLIA 37 YId 


\WWW.CITROEN-FVG.COM 


Esempi di prezzi già scontanti, inclusa Polizza Azzurro (I.P.T. e spese di rottamazione escluse). 


BERLINGO 1.4 X 
lire 19.940.000 


XSARA BREAK 1.4 XP 
lire 23.590.000 


SAXO Mille 3 porte 
lire 13.870.000 


POLIZZA AZZURRO CITROEN in caso di furto prevede: sostituzione dell'auto con modello identico o restituzione 
intero valore assicurato per passare ad altro modello Citroèn, auto sostitutiva per 30 giorni in caso di riacquisto 
di una nuova Citroén, marchiatura Identicar dell'auto, servizi Banca Dati e Ritrovamento Patente. 


CITROÉN. L’AUTO CHE TI PENSA 


ontiauto.. 


TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 040/281446-7 
E-MAIL: CONTI@CITROEN-FVG.COM 


DIRITTO PRIVATO. SUCCESSO DI PUBBLICO. 


PUBBLIMARKETE 


Preparazione personalizzata con un tutor che segue lo studente esame dopo esame. 


Assistenza che va dall’orientamento alla tesi. 


Finanziamenti a tasso zero e prezzo bloccato. 


Dritti alla laurea. Senza problemi. 


UNIT 


PREPARAZIONE UNIVERSITARIA 


iz 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 18 MARZO 1999" 


Continuaz. dalla 6.a pagina 


TRIESTE cedesi muri/licenza 
bar/buffet con superalcolici. 
Paraggi viale XX Settembre: 
98 mq circa. Disponibilità:im- 
mediata. Tel. B.G. 
040/271348. Ì 
VENDESI avviato negozio 
mobili per motivi familiari 
vero affare urgente tel. 
0431/999392. (GUd) 
049/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
quidità aziendale leasing mu- 
tui tassi dal 4%. (Gpd) 


aca 


ACQUISTO urgente contan- 
ti: San Giovanni tranquillo 
soggiorno, due stanze, altro 
Rossetti, Porta, Montebello 
piano alto soggiorno bistah- 
ze bagno. L'ALVEARE 
040/638585. (A3858) 
CERCHIAMO urgentemente 
per nostro cliente apparta- 
mento soggiorno, matrimo- 
niale, cucina abitabile, ba- 
gno, poggiolo, facilità par- 
cheggio. Definizione imme- 
diata, no incarico. Casaimme- 
dia 040/941424. 
CERCHIAMO urgentemente 
soggiorno due camere cuci- 
na anche da ristrutturare in 
Trieste. Nessuna spesa per il 
venditore. Elleci 040/635222. 
(A00/21) 


vendite 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Borgo Teresiano epoca signo- 
rile ampia metratura piano 
alto. (A3858) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Ponziana recente vista aper- 
ta scorcio mare: saloncino 
matrimoniale stanzino ba- 
gno terrazzetta parcheggio 
condominiale 109.000.000. 
(A3858) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Sanzio inizio recente sul giar- 
dino: saloncino cucina matri- 
monaile bagno ripostiglio 
terrazzetta buone condizio- 
ni. (A3858) 

AURISINA centro storico 
vendesi casetta carsica con 
cortile composta da ampia 
zona giorno con caminetto e 
«fogoler» tre camere doppi 
servizi e mansarda. Di & Bi 
tel. 040/299137. (A00) 


ASCOLTALA IN SILENZIO 
Storie:erotiche 

fi donne 

ziose 

O; 


BORGO. Teresiano 
splendida mansarda in stabi- 
le totalmente ristrutturato 
con ascensore monolocale 
con angolo cottura bagno ri- 
finiture lussuose travi a vista 


libera 


pavimenti in 
102.000.000. 
040/368566. (A00) 
CAMPO San Giacomo appar- 
tamento in stabile trentenna- 
le, saloncino, cucina, tre ca- 
mere, poggiolo, servizi sepa- 
rati, ripostiglio e cantina. Lit. 
198.000.000. Cod. 190 Galle- 
ry Tel. 040/7600250. (A00) 
CENTRO ristrutturato a nuo- 
vo con doppio ingresso salo- 
ne due bagni con vasca e 
doccia idromassaggio, tre 
stanze, cucina, ripostiglio e 
ulteriore servizio. Lit. 
190.000.000 trattabili. 
L'Igloo 040/661777. 
CERVIGNANO centralissimo 
luminosissimo soggiorno, cu- 
cina, 3 ampie camere, doppi 
servizi completi. Recente- 
mente ristrutturato.: Perfet- 
to! Ottima occasione. Cod. 
139 Gallery 0431/35986. 
(A00) 
CERVIGNANO zona residen- 
ziale nel verde, in elegante 
residence di 3 piani: apparta- 
menti e appartamenti bipia- 
no con giardini di proprietà. 
Box auto, posti macchina e 
cantine. Gallery 0431/35986. 
(A00) 
COLBERT 040/634545° Crispi 
panoramico termoautono- 
mo salone tre stanze cucina 
. abitabile bagno ripostiglio 
240.000.000. 
COLBERT 040/634545 Piccar- 
di ottime condizioni recente 
due stanze cucina abitabile 
bagno poggiolo ripostiglio. 
108.000.000. 
COLBERT 040/634545 Pon- 
ziana perfetto soggiorno 
stanza stanzetta cucina abi- 
tabile bagno. 114.000.000. 
(A00) 
COLBERT 040/634545 S. Lui- 
gi recente nel verde soggior- 
no stanza cucina abitabile 
poggiolo cantina ripostiglio 
termoautonomo. 
114.000.000. 


rovere 
Rabino 


. sta mare. Tel. 


COLBERT 040/634545 S. Vito 
buone condizioni luminosissi- 
mo due stanze cucina abita- 
bile servizio 49.000.000 mo- 
nolocale centrale 
22.000.000. 

COLBERT 040/634545, S. Gia- 
como panoramico due stan- 
ze cucina abitabile bagno. 
56.000.000. Occasione! 
CONTOVELLO alta privato 
vende graziosa casa unifami- 
liare in costruzione località 
Contovello alta veduta pano- 
ramica parziale vista mare lo- 
cata davanti area di parcheg- 
gio. Per informazioni e ap- 
puntamenti impresa Boem 
tel. 040/299555 da lunedì a 
venerdì ore 18-20. (C00) 
DOMUS Basovizza vendesi 
villino unifamiliare già edifi- 
cato; due piani più taverna 
con zona cottura tripli servi- 
zi terrazzo a vasca doppio 
box terreno di proprietà. Fi- 
niture a scelta prezzo tratta- 
bile possibilità di permuta 
vostro appartamento, Condi- 
zioni di pagamento interes- 
santi. Tel. 040/366811. 
DOMUS Commerciale vende- 
si in palazzo d'epoca ristrut- 
turato appartamenti dagli 
80 ai 110 mq da restaurare. 
Ascensore e piani alti con vi- 
040/366811. 
(A00) 

DOMUS Costiera vendesi vil- 
lino disposto su due piani e 
taverna; accesso pedonale in- 
gresso spiaggia. Tel. 
040/366811. 

DOMUS Gretta prestigioso 
appartamento vista mare 
vendesi in palazzina recente: 
cucina abitabile salone biser- 
vizi matrimoniale due singo- 
le ripostiglio ingresso canti- 
na box.riscaldamento auto- 
nomo. Lire 475.000.000. Tel. 
040/366811. 

DOMUS Padriciano vendesi 
villino accostato come primo 
ingresso: salone cucina quat- 
tro stanze taverna tripli servi- 
zi dispensa lavanderia terraz- 
zi grande autorimessa am- 
pio giardino. Finiture di pre- 
gio. Tel. 040/366811. 
DOMUS Rossetti vendesi si- 
gnorile piano alto con am- 
pio terrazzo abitabile: salo- 
ne cucina due stanze biservi- 
zi ripostiglio ascensore. Tel. 
040/366811. 

DUINO libera mansarda in 
palazzina recente nel verde 
composta da grande vano 
unico.con cucinotto bagno ri- 
scaldamento autonomo giar- 
dino condominiale box di 
proprietà 195.000.000. Rabi- 
no 040/368566. (A00) 

ELLECI 040/635222 Burlo li- 
bero camera cameretta servi- 
zio soleggiatissimo 
65.000.000. (A00/22) 

ELLECI 040/635222 Coroneo 
libero tranquillo camera cuci- 
na abitabile bagno ottimo in- 
vestimento 52.000.000. 
(A00/22) 

ELLECI 040/635222 Matteot- 
ti libero recente luminosissi- 
mo piano alto ascensore sog- 
giorno matrimoniale cucina 
abitabile bagno terrazza 
110.00.000. (A00/22) 

ELLECI 040/635222 Moreri li- 
bero perfetto camera cucina 
abitabile servizio poggiolo 
cantina riscaldamento auto- 
nomo 48.000.000 occasione. 
ELLECI 040/635222 Opicina 
libero recente perfetto salon- 
cino due camere cucina abi- 
tabile bagno terrazza box 
auto posti auto condominia- 
li termoautonomo 
260.000.000. (A00/22) 
EUROCASA Corso Italia in 
stabile d'epoca ristrutturato, 
mansarda primo ingresso, 
soggiorno, zona notte, cuci- 
na abitabile, guardaroba 
con caminetto, bagno, auto- 
metano! 160.000.000. 
040/638440. 

EUROCASA Opicina (via dei 
Fiordalisi) in palazzina recen- 
te, ottimo, atrio, tinello, cuci- 
notto, due matrimoniali, ba- 
gno, ripostigiio, due terraz- 
ze, cantina, posto auto co- 
perto proprio, autometano, 
160.000.000. 040/638440. 
(A00) 

EUROCASA Scala Santa re- 
cente, atrio, matrimoniale, 
cucina abitabile, bagno, 
69.000.000. Possibilità antici- 
po solo 7.000.000 e residuo 
475.000 mensili. 040/638440. 
EUROCASA via Bellosguar- 
do in palazzina, ultimo pia- 
no, ascensore, totale vista 
golfo e città, immerso nel 
verde, atrio, salone, due ma- 
trimoniali, cameretta, cucina 
abitabile, doppi servizi, ter- 
razza, poggiolo, ripostiglio, 
box auto indipendente per 
due autovetture di proprie- 
tà, 600.000.000. 040/638440. 
(A00) 

EUROCASA via Puccini re- 
cente, ascensore, ultimo pia- 
no luminosissimo, ingresso, 
soggiorno, cucinotto, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
due poggioli 120.000.000. 
Possibilità anticipo solo 
10.000.000 e residuo 840.000 
mensili. 040/638440. 


rimzita GETTONI Love 


Offerta valida solo in Italia. 


EUROCASA via Rossetti tran- 
quillo, ingresso, corridoio, 
matrimoniale, cameretta, cu- 
cina abitabile, servizio, ripo- 
stiglio, cantina, 73.000.000. 
Possibilità anticipo solo 
7.000.000 e residuo 500.000 
mensili. 040/638440. 

(A00) 

EURORESIDENCE via Capo- 
distria libero appartamento 
in stabile recente con doppi 
servizi vista nel verde compo- 
sto da soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
cameretta doppi servizi ter- 
razzo cantina giardino con- 
dominiale con campi da ten- 
nis 200.000.000. | Rabino 
040/368566. (A00) 
GIARDINO Pubblico apparta- 
mento ampia metratura, otti- 
me condizioni, composto: sa- 
lone, cucina - abitabile, due 
matrimoniali, doppi servizi, 
serramenti alluminio, L. 
146.000.000 Casacittà 
040/362508. (A00) 


La Grande Cucina di Gianfranco Vissani. 


In edicola ogni settimana, 


a richiesta con Il Venerdì, due fascicoli. 


Un cuoco d'eccezione vi fa scoprire i segreti e le tecniche della grande cucina. Dalla scelta degli ingredienti alla presen- 
tazione dei piatti, Gianfranco Vissani vi suggerisce gli accorgimenti che faranno di ogni ricetta un piatto da applauso. 


ILWENERDI 


IN COLLABORAZIONE CON 


colo + Il Venerdì + 2 fascicoli a sole 


GIULIA alta in stabile recen- 
te, appartamento con sog- 
giorno, due camere, cucina, 
servizi, terrazzo, poggiolo e 
soffitta. Lit. 160.000.000. Cod. 
277 Gallery. Tel. 040/7600250. 
GRADO Città Giardino 3.0 
piano vista panoramica lagu- 
na, soggiorno con angolo 
cottura, 1 matrimoniale, ba- 
gno, parcheggio condominia- 
le. Cod. 246/P ‘Gallery 
0431/81200. (A00) 

GRADO Pineta attico ampia 
metratura con terrazze abita- 
bili, nel verde, salone, cucina 
abitabile, 2 matrimoniali, 1 
singola, 2 bagni. Termoauto- 


nomo. Posto auto. Cod. 
245/P_ Gallery 0431/81200. 
(A00) 


L'IGLOO: centrale da ristrut- 
turare internamente silenzio- 
sissimo composto da salone, 
matrimoniale, cucina ab. sin- 


gola, servizio. Lit. 
78.000.000. 040/661777. 
(A00) 


Quest'anno 


Di] 
LAMBERTI TURA 


000 lire. Il Pic 


L'IGLOO: ginnastica triesti- 
na in casa d'epoca luminosis- 
simo appartamento con vi- 
sta, composto da soggiorno, 
cucina abitabile, due stanze, 
servizi separati e ripostiglio. 
040/661777. 

L'IGLOO: meraviglioso nuo- 
vo appartamento con giardi- 
no e posto auto in palazzo 
nuovo composto da soggior- 
no, stanza, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, cantina. 
Lit. 180.000.000. 040/661777. 
L'IGLOO: via dei Porta epo- 
ca ristrutturato a nuovo otti- 
mo appartamento composto 
da soggiorno, due stanze, 
grande cucina, bagno e ripo- 
stiglio. 040/661777. 
MANSARDA bellissima semi- 
centrale, vista aperta, abita- 
bilissima, composta da: in- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, matrimoniale, bagno, 
autometano, rifinitissima L. 
128.000.000 Casacittà 
040/362508. (A00) 


per fare pubblicità 
su Il Piccolo 
ricordatevi di chiamare 


\ad 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Filiale di Trieste 
Via Silvio Pellico 4 
Tel. 040.6728311 


Filiale di Udine 


Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 . 


o + Il Venerdì 2.200 lire. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Graziosa metà 
bifamiliare ristrutturata sof- 
fitta giardino. OTTIMO PREZ- 
ZO! (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Centro: presti- 
giosa: ristrutturazione origi- 
nale. appartamento  bilivelli 
autonomo anche uso ufficio. 
(C00) i 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Mercato: am- 
pio tricamere luminoso biser- 
vizi salone parzialmente arre- 
dato. 216.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Posta: perfetto 
‘tricamere biservizi salone ter- 
razzoni. postauto. giardino 
condominiale. (C00) 
MONFALCONE : ALFA 
0481/798807 Staranzano: lu- 
minoso tricamere ultimo pia- 
no soggiorno caminetto ter- 
razzato:.. garage giardino. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Villesse: villa 
singola. due piani ampia ta- 
verna soffitta parco alberato 
mq 6.000! (C00) 

OPICINA ‘primingresso, nel 
verde, appartamento compo- 
sto da: salone, tricamere, cu- 
cina. ‘abitabile, tripli servizi, 
taverna; ‘lavanderia, giardi- 
no proprio, parcheggio, L. 
490.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

PRIVATO vende zona ippo- 
dromo. tre stanze cucina ve- 
randa poggioli ottime condi- 
zioni. Telefono 040/391676. 
PROGETTOCASA Costalun- 
ga villa singola recentissima, 
ottime. condizioni, ampio 
porticato, giardino alberato 
1.000 ma, prezzo impegnati- 
vo. Possibilità vendita frazio- 
nata? Cod. 154. 040/368283 
PROGETTOCASA via Piccar- 
di alta, appartamento com- 
posto da ingresso, soggior- 
no, cucina abitabile, camera 


‘ matrimoniale, servizi separa- 


ti, balcone, cantina, 
105.000.000. Cod. 252. 
040/368283 (A00) 


PROGETTOCASA Visogliano 
appartamento su due livelli 
con vista mare, giardinetto 
di proprietà, ampie terrazze, 
parzialmente. arredato, sof- 
fitta, garage. Cod. 275. 
040/368283 (A00) 
PROGETTOCASA Zona Ros- 
setti,. luminoso, soggiorno, 
cucinino, tre camere, servizi 
separati,.cantina, autometa- 
no, 160.000.000. Anche uso 
ufficio-ambulatorio. Cod. 
218. 040/368283. 

(A00) |, 

PUCCINI trentennale ascen- 
sore luminosissimo ingresso 
porta. blindata, soggiorno, 


cucinino, matrimoniale, sin- 
gola, bagno con vasca, ter- 
razzino, facilità parcheggio. 
L. 150.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

S. Dorligo villa in costruzio- 
ne con giardino. Salone, cuci- 
na, tre camere, doppi servizi, 
terrazza, box-auto e portico. 
Lit. 480.000.000. Cod. 74 Gal- 
lery. Tel. 040/7600250. 
(A000) 

SAN Giacomo libero lumino- 
sissimo vista mare e golfo 
piano alto soggiorno cucinot- 
to camera matrimoniale ba- 
gno 2  poggioli cantina 
98.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 

SAN Giusto appartamento 
con vista panoramica sulla 
città, composto da soggior- 
no, cucina, camera, cameret- 
ta, due bagni. Lit. 
125.000.000 Cod. 243 Galle- 
ry. Tel. 040/7600250. 

(A00) 

SAN Giusto appartamento ri- 
finitissimo in palazzina ri- 
strutturata, composto da: 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, camerino, guardaroba, 
porta blindata, serramenti al- 
luminio, termoautonomo, L. 
150.000.000 Casacittà 
040/362508. (A00) 

SAN Vito appartamento in 
palazzina recentissima, com- 
posto: salone, angolo cottu- 
ra, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, balcone, parcheggio, 
autometano, ascensore, L. 
200.000.000 Casacittà 
040/362508. (A00) 

SCALA Santa, casetta ristrut- 
turata, composta da: ampia 
veranda, cucina abitabile, 
ampia matrimoniale, bagno, 
cantina, giardino, termoau- 
tonomo, completamente ar- 
redata, L. 145.000.000 Casa- 
città 040/362508. (A00) 
SEMIPERIFERICO apparta- 
mento seminuovo, piano al- 
to, ascensore, vista. aperta, 
composto da: ingresso, sog- 
giorno, angolo cottura, ma- 
trimoniale, singola, bagno, 
rifinitissimo, arredato, L. 
160.000.000 Casacittà 
040/362508. (A00) 

SERVOLA appartamento pia- 
no alto, pronta entrata, sog- 
giorno, cucinino, camera, ba- 
gno e balcone. Vista verde. 
Lit. 110.000.000. Cod. 263 
Gallery. Tel. 040/7600250. 
SIT 53.000.000 appartamen- 
‘tino da sistemare piccolo sta- 
bile con vano scale e tetto 
nuovi. Composizione ingres- 
so cucina tre stanze wc. 
040/636222 (A00) 


Ascolta...non fe ne pentirai 


00.569.16868 


SO 00 sec di grida erotiche 


[00.240,292.590 


Sexy Linea Rapida Dal Vivo 
CPZIAZIZIO 


SIT D'Annunzio luminoso 
piano alto ascensore bellissi- 
ma palazzina atrio saloncino 
terrazzo cucinona poggiolo 
tre matrimoniali bagno gran- 
de ripostiglio. Cantina. 
040/636222 

(A00) + 

SIT elegantissima palazzina 
solo 4 enti alloggio su due li- 
velli saloncino grandissimo 
terrazzo cucinotto due came- 
re doppi servizi. Giardinetto 
proprio posto macchina. 
040/633133 (A00) 


oddisfami: 
_2.Min_ 


SIT Nordio ampio apparta- 
mento perfetto ascensore 
stabile ristrutturato videoci- 
tofono doppio ingresso atrio 
saloncino cucina 4 stanze 
doppi servizi ripostiglio. Ter- 
moautonomo. 040/636618. 
(A00) 


‘ SIT Trebiciano costruende vil- 


lette accostate indipendenti 
130 mq l’una più giardinetto 
proprio: saloncino cucina abi- 
tabile tre matrimoniali dop- 
pi servizi. 040/633133. (A00) 


(Qin TR dal vivo 
006 8260833 


SPAZIOCASA 040/369950 Al- 
loggio validissimo in casetta 
Baiamonti cucina soggiorno 
bicamere bagno giardino 
210.000.000. 

(A000) 

SPAZIOCASA —040/369950 
Bellosguardo recente allog- 
gio cucina saloncino 2 came- 
re bagni terrazzini 
225.000.000. 


2 Donne AI Telefono 
|00.245.294.556, È 


SPAZIOCASA 040/369950 
Cantù in palazzina cucina sa- 
loncino 2 camere bagno ga- 
rage 210.000.000. 

SPAZIOCASA —040/369960 
Attico panoramico b.go Tere- 
siano cucina saloncino 3 ca- 


mere terrazzoni 
390.000.000, 
SPAZIOCASA . 040/369960 


Hermet (adiacenze) da ri- 
strutturare cucina saloncino 
bicamere bagnò poggiolo 
150.000.000. 

SPAZIOCASA —040/369960 
Prossima consegna (Roiano/ 
Commerciale) ultimi panora- 


mici appartamenti  attici- 
mansarda box. 
SPAZIOCASA 040/369960 Vi- 


vante (Cattinara) panorami- 
cissimo attico-mansarda cuci- 
netta saloncino 4 vani box. 
365.000.000. 

TEATRO Romano recentissi- 
mo stanza, soggiorno, cucini- 


no, bagno, riscaldamento, 
‘ascensore. Vende Studio Im- 
mobiliare 0339/4191975. 
(A4044) 


VIA Benussi libero in signori- 
le stabile ventennale con 
ascensore piano alto lumino- 
sissimo soggiorno cucina abi- 
tabile camera matrimoniale 
cameretta bagno poggiolo ri- 
postiglio cantina posto mac- 
china condominiale giardino 
condominiale 170.000.000. 
Rabino 040/368566. (A00) 
VIA Cologna appartamento 
perfetto in palazzina venten- * 
nale composto da ingresso, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, cucina arredata, porta 
blindata, L. 160.000.000 Casa- 
città 040/362508. (A00) 

VIA Damiano Chiesa appar-, 
tamento rifinitissimo in villet- 
ta bifamiliare composto da:. 
soggiorno, salotto, cucina ar- 
redata, bagno, matrimonia- 
le, due singole, cantina, giar- 
dino, orto, due posti macchi- 
na, ‘termoautonomo, L. 
290.000.000 Casacittà 
040/362508. (A00) 

VIA dei Porta appartamento 
rifinitissimo in palazzina re- 
cente composto da: ingres- 
so, soggiorno, angolo cottu- 
ra, matrimoniale, ripostiglio, 
bagno L. 90.000.000 Casacit- 
tà 040/362508. (A00) 

VIA Valdirivo locale d'affari, 
completamente ristrutturato 
90 mq commerciali + soppal- 
co 45 mq. Subentro affitto 
Lit. 1.500.000, inizio imme- 
diato attività. Cod. 242'Galle-3 
ry. Tel. 040/7600250. 

VIA Verga bellissimo appar- 
tamento in palazzina recen- 
te composto da: ingresso, 
soggiorno, cucinotto, matri- 
moniale, singola, doppi servi- 
zi, veranda, L. 155.000.000, 
possibilità box doppio L. 
35.000.000 Casacittà 
040/362508. (A00) 

VIALE D'Annunzio alta, bel-, 
lissimo primingresso, compo-% 
sto da saloncino, cucina abi-. 
tabile, camere, bagno, due | 
balconi, ripostiglio con lavan- | 
deria, autometano, L.} 
162.000.000 Casacittà | 
040/362508. (A00) | 
VILLA Opicina primingresso | 
su tre livelli con garage su-| 
perficie interna di circa 250 
mq giardino circa 300 mq.| 
Casaimmedia 040/941424. 
VILLE signorili Contovello va- | 
rie grandezze giardini man-| 
sarda caminetti ecc. vende | 
impresa. 040.351442. | 
(A3794) 

VISOGLIANO in elegante| 
condominio in costruzione | 
avanzata vendesi apparta-| 
menti indipendenti varie me-, 
trature disposti su due piani 
con ampi terrazzi giardino e 
posto macchina. Di & Bi tel. | 
040/299137. (A00) 

ZONA S. Giacomo splendido | 
terzo piano, camera, came-| 
retta, soggiorno, cucina, ba-| 
gno, ampio ingresso. Serra- 
menti nuovi, termoautono=| 
mo. Occasione 129.000.000 
B.G. 040/3728802 (A00) 


BIBIONE spiaggia vendo ap: 
partamento vistamare | 
88.000.000. Affitto villette/ 
appartamenti 14,000 giorno/| 
persona. Agenzia Boreal 
0431 / 438085 - 430428 gra” 
tis catalogo. (GME) 


ALDO telefona a Marco. Fa" 
brizio. (A4038) 

PIACENTE ragazza incontr&” 
rebbe persona allegra e SÎN” 
cera per amicizia scopo coll” 
vivenza. Tel. 0339/300578 
(Gvi) 

RAGAZZA 27.enne cere 
amico simpatico e dinami©2 
scopo convivenza. Telefon? 
0368/3885697. (Gvi) sad 
0347/8847317 A... sono siM- 
patica carina piccolina bÎ"". 
china chiamami sarò la tU| 
gattina. (GPA) 


big pare: 
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GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 


J.Pierpont Morgan, a Wall 
treet era conosciuto sem- 
licemente come Giove, Al- 
‘a fine del XIX controllava 
Un gigantesco flusso di de- 

naro fra Londra e New 
ork. Al culmine della sua 

Potenza, all'alba di questo 

Secolo, possedeva un terzo 
delle ferrovie e quasi tutto 
Il settore dell'acciaio oltreo- 
Ceano: «Quando si sarà stu- 

fato dell’America, per favo- 
te, la restituisca», scriverà 

Un quotidiano dell’epoca. 
e grandi dinastie finanzia- 
Îte evocano un fascino anco- 
ra oggi irresistibile. I Roth- 
Schild, i Warburg, i Baring, 

è Morgan: il segreto della lo- 

To potenza è ancora intatto. 
Come nell’inquadratura fi- 
nale di «Quarto Potere», il 

Mitico film di Orson Welles 

sul magnate Citizen Kane, 
nessuno saprà mai cosa si- 

guifica quella magica paro- 

a «Rosebud»: il distillato 
di una forza sovrannatura- 
€, 0 forse soltanto una slit- 
ta, simbolo inconscio di 
un'anima infantile. 

ncora negli anni Sessan- 
ta, Siesgmund Warburg, po- 
teva permettersi di rifiutare 

Un cliente solo perchè aveva 
impresso sui polsini della 
Camicia il proprio mono- 

&ramma. Una sgradevole 
Ostentazione di ricchezza. I 

arburg, i Baring, si la- 

Stiavano dietro soltanto 
&roma del proprio sigaro. 
N fondo non vendevano de- 
Raro: ma la propria stessa 
Mistica del potere, nel culto 

lla segretezza, e del di- 

SPrezzo sovrano del pubbli- 

sa Altri mondi, altre stan- 


Il primo dei Rothschild 
trafficava in monete rare, 
Medaglie, antiquariato, fa- 
Tina, In meno di un secolo i 
siaque fratelli della dina- 
ro Costruiranno un impe- 

Parallelo a quello dell’im- 
Deratore,. Bismark. Ron 

‘ernow, già autore di im- 
portanti trattati sulle casa- 
te dei Warburg e dei Mor- 
gan, in un avvincente (e no- 
Stalgico) saggio («Il tra- 
monto del banchiere», Il 
Sole-24 ore, pagg, 171, li- 
Te 29 mila) analizza que- 
Sta eclisse: «Oggi il denaro 
è diventato una merce bana- 
e — spiega — disponibile 
ovunque semplicemente 
schiacciando un pulsante o 


Nera, cromata, lucida, co- 
Struita in acciaio, ottone, ti- 
tanio e vetro ottico. Una 
grande lettera «F» incisa 
Sulla sommità del mirino 
Tlangolare, simile al timpa- 
No di un tempio greco. 

«<P» sta per reflex, la pri- 
Ma macchina fotografica di 
Questo tipo uscita dalle offi- 
Sine della Nippon Kogaku 

Tokyo. Era il 20 marzo 
del 1959, quarant'anni fa. 
© quel giorno, senza che i 
‘ecnici giapponesi potessero 
Immaginarlo, nasceva un 
@Pparecchio-mito, destinato 
î Cambiare profondamente 

mondo della fotografia. 

7 La «Nikon F» (nella foto 
otto @ destra) non solo ha 
Sovvertito la regole della tec- 
Hat e della composizione 
pll'immagine, ma ha an- 
che consentito e consente 
SR a ogni fotografo, non 
AR Al professionisti, un 
gapproccio» dinamico con la 
È na inquadrata: dentro 
avvenimento, coinvolti 
emozionalmente, non osser- 
Vatori esterni, freddi e di- 
Stanti, com'era stato fino a 
Quel momento. 
È er sancire questo cam- 
lamento Michelangelo An- 
popioni ha messo la «Nikon 
> In mano a David Ham- 
piings, il protagonista del- 
» Îmenticato «Blow Up» 
fianco la locandina). Nel 
SR SI assiste a un passag- 
Ss di «testimone». Hammin- 
; Testituisce all’assistente 
di Studio una 6 x 6 europea 
aperan classe e pregio, un 
saparecchio molto meno ver- 
le e dinamico della 24 x 
Sare Spponese. Poi, si fa pas- 
la Di allo stesso assistente 
Do E e scatta a raffi- 
rai distanza sempre più 
te gicinata, Dall’altra par- 
: Sell'obbiettivo si muove 
mo del mente Veruska, la 
«Se - DO dl 
gin ondon» i 
Anni SR n 
toni Uesti fotogrammi An- 
SI «congela» proprio il 
fa mento del passaggio e lo 
Vecchi Ntare storia: via il 
tichi ‘0 mondo con i suoi an- 
APparecchi. Avanti il 


SOCIETA' Ron Chermnow dedica al «Tramonto del banchiere» un avvincente e nostalgico saggio 


E gli dei del capitale se ne vanno 


Stampa Alternativa pubblica un manuale di difesa dagli istituti finanziari 


il tasto di un computer». 

Il banchiere razza estin- 
ta? Per Chernow questo 
mondo dorato, codificato 
da regole precise, confiden- 
ziale, antiquato (le informa- 
zioni arrivavano con i pic- 
cioni viaggiatori e non at- 
traverso lo psicodramma ur- 
lato delle Borse), che intrec- 
ciava grandi banche e gran- 
di società, è scomparso, sva- 
nito. Non restano altro che 
fantasmi. Gli stessi simboli 


di questo potere sono diven- 
tati. note a margine della 
storia finanziaria. 

Certo, siamo lontani dal- 
l’epoca in cui gli investitori 
di Borsa si toglievano il cap- 
pello «quando passava il va- 
so da notte di un Rotschi- 
ld». Quelle fortune, quelle 
dinastie, erano fondate sul- 
lo stretto intreccio fra capi- 
tale e industria, dove i gran- 
di banchieri. dominavano 
la politica degli Stati nazio- 


Soldi, soldi, soldi. La febbre 
del denaro continua a 
diffondersi imperterrita, 
ma le grandi famiglie del 
capitale sono arrivate, 
ormai, al tramonto. 
Sostituite da un sistema 
molto più complesso di 
controllo delle ricchezze. 
Sotto, Wall Street nel 1929. 
A destra, la stanza dei 
bottoni della Société 
Générale Belge (Foto 
Decout/Rea). 


nali: uomini panciuti, con 
orologi luccicanti da taschi- 
no, pantaloni a righe e gros- 
si sigari, ssuardo fulminan- 
te da predatore. 

Il libro racconta la meta- 
morfosi del banchiere, dal- 
l’oscura alba dell'alta finan- 
za fino all'avvento delle 
grandi dinastie, dai raider 
degli anni Ottanta alle at- 
tuali guerre finanziarie: 
«Se oggi J.P. Morgan com- 
‘parisse improvvisamente al- 


Una fantomatica Banca Bassotti & Tran- 
gugia alle prese con Bot, fondi comuni e 
polizze. L’impiegata Ciottolina (come la fi- 
Prodi Flintones) che dopo aver 

iretto con successo l’agenzia di un Club 
Med si trasforma in consulente finanzia- 
ria in virtù dei suoi occhioni dolci e dei 
suoi soavi gridolini di stupore: «La nostra 
banca è una garanzia...bla bla...le nostre 
obbligazioni». L'inossidabile signora Bub- 
bola che, come l’ispettore della brillantina 
Linetti, non manca di esclamare al malca- 
pitato cliente da incastrare: «Anche io ho 


lioletta di 


fatto un mu- 
tuo in euro». 
Sono que- 
sti i p rta 
naggi = 
seppe Clo- 
Za, «Consu- 
lente finan- 
ziario indi- 
pendente, 
esperto e 
sensibile al 
problema | 
dei consuma- 
tori gabella- 
ti». Cloza ha 
pubblicato 
un_ libretto 
(«Banca 
Bassotti», 
Stampa al- 
ternativa, 


la) ironico, 


l’angolo di 
Broad Street 
e Wall Street, 
avvolto in un 
grande sbuffo 
di satanico fu- 
mo nero, si sd- 
rebbe spaven- 
tato per come 
il suo discre- 
to, privato mondo di man- 
darini, fosse stato conqui- 
stato da persone volgari. E 
sarebbe inorridito di fronte 


FOTOGRAFIA Prendeva forma, 40 anni fa a Tokyo, la mitica reflex 


«Nikon F>, fino al cuore della realtà 


Macchina-simbolo del nuovo in «Blow Up» di Antonioni 


nuovo, in fotografia e nei 
rapporti tra uomo e donna. 

E il 1959, l’anno di altri 
eventi epocali. Nasce la «Mi- 
ni» di Alec Issigonis, una 
vettura che ancora oggi in- 
fluenza tutta l’industria au- 
tomobilistica. Europea e 
giapponese. È l’anno di «Pio- 
ve» di Domenico Modugno, 
e il Festival di Sanremo, 
presentato da Enzo Torto- 
ra, cambia pelle per sem- 
pre. Del disco che ribadisce 
il successo di «Volare» ven- 
gono vendute 14 milioni di 
copie. 


E l’anno di «Lolita», del 
«Gattopardo», due libri che 
entreranno di lì a poco nella 
storia del costume. Le «Ioli- 
te» e i «gattopardi» riempi- 
ranno le cronache non solo 
italiane. É anche l’anno di 
Fidel Castro e dei «barbu- 
dos» all’Avana; del primo 
razzo sulla Luna; della foto 
della faccia nascosta del sa- 
tellite. Allo stesso tempo la 
Cia passa sottobanco al Ser- 
vizio segreto italiano 157 
mila fascicoli: politici, sinda- 
calisti, intellettuali, ex par- 
tigiani, gente di sinistra. Il 


} 


Vaticano toglie la scomuni- 
ca ai marxisti, all’interno 
della Dc nascono i dorotei e 
lo scudetto va al Milan. 

La «Nikon F», intanto, 
compie i primi passi di un 
lunghissimo cammino. Nei 
successivi 15 anni, fino al 
1974 quando cesserà la pro- 
duzione, ne verranno pro- 
dotti complessivamente 784 
mila esemplari con minime 
variazioni. Cromati e neri. 
Altri parlano di 870 mila ap- 
parecchi, altri ancora di un 
milione. Dati ufficiali non 
esistono. Certo è che il pro- 

etto è così azzeccato che la 
famiglia delle «F» continua 
a vivere e a svilupparsi. So- 
no, infatti, seg in produzio- 
ne due eredi dirette di que- 
sto apparecchio. La «F3» e 
la «F5», mentre l’interme- 
dia «F4» è uscita di scena 
nel 1997, mentre la «F2>» è 
stata giubilata vent'anni 
rima. 

Anche gli obiettivi Nikon 
prodotti oggi, funzionano su 
tutta la serie delle fotocame- 
Te, capostipite compresa. 
Questo accade grazie alla 


«baionetta» di accoppiamen- 
to che è sempre uguale a se 
stessa da 40 anni. Qualche 

amento, qualche contat- 
to elettrico, non ne hanno 
cambiato la sostanza. Altre 
case al contrario tra il 1959 
e il 1974 hanno pensionato 
due o tre volte i loro attac- 
chi e i loro obiettivi, lascian- 
do con un palmo di naso gli 
antichi clienti. Rami secchi. 
Morti. 

Gli obiettivi della stermi- 
nata serie «F», un centinaio 
e forse più, hanno servito fe- 
delmente i fotografi impe- 
gnati a raccogliere giorno 
dopo giorno immagini. Guer- 
ra, vittorie sportive, abiti in 
sfilata, Olimpiadi, ospedali, 
centri di ricerca, matrimo- 
ni, oceani, ghiacciai, corse 
automobilistiche, paludi. 
Ma anche fidanzate appog- 
giate teneramente al muret- 
to di Miramare o bambini 
che soffiano sulle candeline 
della loro torta. 

Quarant'anni di vita sono 
passati attraverso questi 
obiettivi e gli avvenimenti 
sì sono «fermati» per sem- 


all’indecorosa agitazione, 
all'atmosfera competitiva, 
ai liberi rapporti fra società 
e investitori». Negli anni 
Venti, all’epoca del crack 


re sui granelli d’argento 

elle pellicole. Milioni di 
scatti, per frazioni di secon- 
do. Millesimo, duecentocin- 
quantesimo, sessantesimo, 
la massima velocità di sin- 
cronizzazione del flax. Oggi 
gli otturatori delle fotocame- 
re di plastica vanno quattro 
volte più veloci, si dicono in- 
SL RIO ammati, au- 
tomatici. Ma basta un po’ di 
freddo e si bloccano perchè 
le batterie non gradiscono 
temperature sotto lo zero. 

La «Nikon F» al contrario 
continua a funzionare im- 

erterrita nella neve, nel 
‘fango, nei deserti. Anche 
quando è stata dimenticata 
a lungo in un cassetto dimo- 
stra sempre di essere stata 
BNernio dalle RT dei re- 
porter impegnati nella guer- 
ra del Viet Nam. Lì tra le 
paludi e gli altipiani la sua 
cassa di acciaio, ottone e ti- 
tanio, ha deviato proiettili e 
schegge. Si è immolata per 
salvare la vita ai chi si fida- 
Ca di lei e la portava al col- 
0, 

Oggi questa fotocamera 
da leggenda è ricercata nei 
mercatini dell’antiquariato 
e nei negozi che vendono ap- 
parecchi usati. La compra- 
no i ragazzi di quarant'anni 
fa, quelli che nel 1959 non 
avevano i soldi necessari e 
la (ONE troneggiare 
nelle vetrine del boom eco- 
nomico, il cosiddetto «mira- 
colo italiano». 

All’epoca la «F» costava 
quasi il doppio degli altri ap- 
parecchi con cui il Giappo- 
ne aveva iniziato a invade- 
re il mercato mondiale della 
fotografia. E solo qualche li- 
ra in meno dell’irraggiungi- 
bile Leica. La diversità tra 
le due primedonne era rac- 
chiusa tutta nel mirino. 
«Virtuale» nell’apparecchio 
tedesco a telemetro, quasi 
uno strumento di punta- 
mento per cannoni, usabile 
da pochi, difficile con i teleo- 
biettivi e con i grandangoli 
spinti che si stavano impo- 
nendo sul mercato. Reflex, 
diretto, spontaneo, per tutti 
e quindi democratico nella 


«Nikon F». 
Claudio Ernè 


leggero e, soprattutto implacabile. Questo 
manuale di autodifesa del cittadino rispar- 
miatore contiene preziosi consigli per chi 
affida i propri ris 
Ma soprattutto infonde coraggio a chi pen- 
sa che l’impiegato di una banca (e di una 
compagnia di assicurazione) o un promoto- 
re finanziario siano sempre un concentra- 
to di verità e saggezza. In realtà seguendo 
i personaggi che popolano l'universo un 
po’ fantozziano descritto da Cloza (il Sata- 
nik Manager, Frau Bluker, il Terminator 
Manager, il funzionario Tripiccione) si im- 


armi ad un «esperto». 


ara molto. 
finita 
l'epoca in 
cui bastava 
darsi ai 
classici Bot 
e Cct per far 
fruttare i no- 
stri rispar- 
mi. La vita 
si è fatta 
complicata. 
Certo, le av- 
venture del- 
la. Bassotti 
& Trangu- 
gia sono sol- 
tanto una di- 
vertente pa- 
rodia. Ma se 
incontrate 
la. bancaria 
Ciottolina, 
girate al lar- 

go. 
p.c.f. 


che sconvolse 
il mondo e 
Wall Street, i 
banchieri ver- 
ranno  chia- 
mati bank- 
ster, che face- 
va rima con 
angster. 
na pessima, 
ingrata, fama. 
In Europa, oggi, si assi- 
ste al tramonto delle gran- 
di famiglie del capitale. Il 
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sistema bancario e assicura- 
tivo si trova al centro di 
una grande ondata di fusio- 
ni e acquisizioni. Nulla sa- 
rà più come prima. La for- 
mazione nel 1993 del merca- 
to unico e l'introduzione del- 
la moneta unica europea 
hanno dato fuoco alle polve- 
ri. Il fantasma di Morgan 
sarebbe scappato in una nu- 
vola di Lol di fronte alle 
moderne scalate a colpi di 
Opa a pubbliche di ac- 
quisto) come quella di que- 
sti giorni su Telecom Italia: 
chi va all'assalto offre per 
le azioni di una società il 
suo prezzo. Se il consiglio 
della società sotto Opa rifiu- 
ta, è la guerra. 

Sullo sfondo di queste 
guerre finanziarie, Quei 
no oggi evoca l'ombra dei 
raider anni Ottanta. Come 
Michel Milken, un genio 
della finanza finchè rimase 
in sella, l’inventore dei junk 
bonds, i titoli spazzatura. 
Siamo nell’era degli jup- 
pies. Le casse di risparmio 
e i fondi di investimento 
compravano î titoli. Con 
quet capitali gli scalatori 
compravano le società. Sto- 
rie come quella della RIr 
Nabisco, il gigante alimen- 
tare del tabacco scalato ne- 
gli anni Ottanta, hanno fat- 
to molte vittime: «Dal punto 
di vista storico —osserva 
Chernow— ci sono cose peg- 
giori di aziende controllate 
da melliflui e irascibili ma- 
quia: -Ripudiati î modi civi- 

i, i raider degli anni Ottan- 
ta sostituirono come loro 
modello Sylvester Stallone 
a Gregory Peck». 

Rimpiangere il vecchio e 
accidioso Morgan? Oggi le 
leggi del mercato sono più 
rigide. Ci sono obblighi di 
trasparenza da rispettare. I 
diritti degli investitori non 
possono essere più conside- 
rati un capitolo marginale. 
Nell’era della globalizzazio- 
ne bisogna navigare in cam- 
po aperto. Di certo l’incante- 
simo che in questo secolo te- 
neva avvinte grandi banche 
e grandi società sembra sva- 
nito. Chernow ci conduce in 
limousine nei santuari del- 
la finanza di questo secolo. 
Abbastanza per capire co- 
me, anche oggi, la pietra fi- 
losofale della ricchezza e 
del potere sia ancora, tutto- 
sommato, un bel mistero. 

Piercarlo Fiumanò 


LIBRI / racconti di Ethan Coen 


Esclusi dall’Eden 
però irresistibili 


La grinta è quella di certi 
pendagli da forca. I discor- 
si che fanno, le parole che 
usano, sembrano perfetti 

er una storia hard-boiled. 

love gangster e puttane, 
politici corrotti e investiga- 
tori scalcinati si trascina- 
no nei bassifondi della real- 
tà. Ma c'è un dettaglio, 
non secondario, a rendere 
originali, doc, riconoscibili 
a vista i racconti di Ethan 
Coen. I protagonisti dei 
suoi racconti sono destina- 
ti a restare chiusi.fuori dai 
cancelli dell'Eden. Condan- 
nati alla mediocrità. Clas- 
sificati ultimi prima anco- 
ra che la gara della vita co- 
minci. 

Cacciati dal Paradiso, 
ma. irresistibili. Perchè 
Ethan Coen 
(nella foto), 
che tanti cinefi- 

li hanno impa- 
rato ad amare | 
dopo aver vi- | 
sto i film rea- 
lizzati in cop- 
pia con il fra- 
tello Joel («Bar- 


grande 
bowski» sopra tutti), riesce 
a regalare loro la dimensio- 
ne dì anti-eroi nei quattor- 
dici racconti che compongo- 
no «I cancelli. del- 
YEden», tradotto da Mar- 
co Pensante per Einaudi 
(pagg. 228, lire 24 mila). 
C'è una battuta che spie- 
ga i personaggi di Coen 
più di un elaborato siste- 
ma di pensiero. «Non ho 
studiato storia della boxe, 
però secondo me Joe 
Louis, anche quando perde- 
va, ogni tanto l'avversario 
lo centrava», sussurra Joe 


Carmody al suo allenatore. 
Lui, in realtà, sarebbe un 
neolaureato. Ma ha deciso 
di salire sul ring, facendosi 
menare fino a vedere le 
stelle, perchè cerca nuove 
emozioni. Sarà così che, as- 
sunto dal gangster Benny 
Benedeck per filmare le 
prodezze erotiche della mo- 
glie, che se la fa con il riva- 
fe Lou Argo, finirà per cac- 
ciarsi nei guai. Diventando 
una pedina da sbattacchia- 
re a piacimento sulla scac- 
chiera di sordidi intrallaz- 
zi. 

Non c’è posto per gli eroi 
nel mondo di Ethan Coen. 
I mafiosi della «Camorra 
minneapolitana» assomi- 
gliano più alla banda Bas- 
sotti che ai loro antenati 
ideali: Al Capo- 
ne e company. 
Hector  Ber- 
lioz, investiga- 
tore privato da 
quattro soldi, 
non può che in- 
namorarsi del- 
la vistosissima 
Dolores, invi- 
schiata in un 
omicidio. Joe 
Gendreau, in- 
corruttibile funzionario co- 
munale incaricato di con- 
trollare i pesi e le misure 
dei commercianti di Los 
Angeles, si fa incastrare 
Eiopno dal venditore di 

tta e verdura che tene- 
va nel mirino da tempo. 
Tutto per colpa di una giap- 
ponesina irresistibile. 

Coen sa far ridere e pen- 
sare. Diverte e inquieta. E, 
con la penna in mano, di- 
mostra di essere perfetta- 
mente a suo agio, quasi si 
trovasse su un set cinema- 
to; ico. 
Alessandro Mezzena Lona 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Parla la Argento, protagonista del film «New Rose Hotel», che esce domani in Italia 


Asia disse: «Ferrara è un moralista» 


TEATRO Nel nuovo spettacolo con Jean Batpiste Thierree, fino all'11 aprile al «Vittoria» di Roma 


Victoria Chaplin dal circo al cerchio 


ROMA All’arrivo della primavera Jean 
Baptiste Thierree e Victoria Chaplin 
si trasformano in un cerchio: il loro 
«circo immaginario» e «invisibile» è di- 
ventato infatti «Il cerchio invisibile», 
titolo dello spettacolo in scena dall’al- 
tra sera al Teatro Vittoria, fino all’11 
aprile. E trasformarsi in cerchio, figu- 
ra geometrica semplice ed enigmati- 
ca, vuole dire trasformarsi in tutto, 
con il loro circo in miniatura, in giro 
per il mondo da più di venti anni, que- 
sti due artigiani della magia (nella fo- 
to) compiono metamorfosi su tutti gli 
strati della realtà: dalla flora alla fau- 
na, dall’umano all'animale, dal sogno 
alla veglia. 

Victoria Chaplin, erede del genio di 
suo padre Charlot, è la metà delicata 
e misteriosa della coppia: acrobata e 


ROMA «Abel Ferrara è un buono, un 
cuore puro anche se molti lo vedono 
come un demone. E° invece terribil- 
mente dolce e un vero moralista quan- 
do gira le scene di sesso». Così Asia 
Argento commenta la sua esperienza 
come protagonista di «New Rose Ho- 
tel», l’ultimo film del regista america- 
no che esce in italia domani ed è inter- 
pretato oltre che da lei, da Chri- 
stopher Walken e da Willem Dafoe 
(con lei nella foto). 

L’attrice - che ha sempre ammirato 
Ferrara («avevo una sua foto attacca- 
ta al muro») e che è stata scelta dal re- 
gista basandosi solo su una foto («ma 
io non credo al caso, ma alla sincroni- 
cità di cui parlava Jung») - ha sottoli- 
neato come il suo personaggio, San- 
dii, una cameriera giovane e amorale 
che viene coinvolta in un futuribile ca- 
so di spionaggio genetico «è molto 
cambiato nel corso della lavorazione 
perchè ho cercato di interpretarlo co- 
me se la donna fosse allo stesso tem- 


funambola di classe, ci mostra da vici- 
no l’arte di danzare sospesa, con una 
precisione tecnica ed una naturalezza 
che sono le facce della stessa meda- 
glia. Il mondo di animali onirici che 
Victoria crea è pieno di poesia, subito 
però bilanciata dalla metà terrena e 


buffonesca della coppia, suo marito © 


Jean Baptiste, dal ghigno satiresco. 
Ma i bambini del pubblico non saran- 
no minimamente spaventati da lui: 
Thierree svela tutti i suoi trucchi sul- 
la scena e fa la parodia di se stesso, 
con tanto di maschera che ritrae il 
suo stesso volto. 

I due illusionisti, insomma, diventa- 
no mille, ma non sono soli: ci sono an- 
che papere, uccellini, e due conigli gi- 
ganti un po’ interdetti: tutti capaci di 
leggere un libro. 


LIRICA Successo dell’opera di Benelli-Giordano in scena al Comunale di Bologna 


Una cena delle heffe con vamp 


po una stupida e la figlia di Leonardo 
da Vinci». 

Nessun imbarazzo invece per le sce- 
ne di sesso di cui è pieno il film. «Ave- 
vo già fatto questa esperienza, e in 
maniera più pesante, con il film ’B. 
Monkey di Michael Radford e proprio 
stanotte ho avuto un incubo: il capo 
della Miramax, Harvey Weinsten, mi 
chiedeva infatti di rigirare alcune sce- 
ne». 

Nessuna emozione neppure per 
aver girato alcune scene d'amore con 
un attore sex-symbol come Willem 
Dafoe. «In genere mi interessano po- 
co gli attori con cui lavoro, mi interes- 
sava più Ferrara, e poi Willem è una 
brava persona, ma non mi ha coinvol- 
to più di tanto». 

Oltre al feeling con Abel Ferrara 
(«siamo come due lupi nella steppa»), 
con cui forse girerà un nuovo film - la 
storia futuribile di un mondo, appena 
uscito da una terribile guerra, con 
una reduce che, in controtendenza, 


lita di Osca: 


passato. 


r, e vincerà come miglior fi) 
de il 36,7% dei partecipanti a un sondaggio con- 
dotto dalla società Zogby International. 

Solo il 10,2% di questo campione tifa per 
«Shakespeare in Love». La miglior regia dovreb- 
be andare all’amato Steven 
Tom Hanks - prevede il 50% degli intervistati - 
vincerà il suo terzo Oscar sempre per l’epica sul- 
la RUSErA di Spielberg. 

'ra le attrici, poche le chances delle PROVO 
Gwyneth Paltrow o Cate Blanchett: la favorita 
del pubblico rimane Meryl Streep, interprete di 
«One True Thing» e vincitrice 


LETTERATURA 
Lo scrittore brasiliano si racconta in dettaglio e senza reticenze in un libro-intervista 


Paulo Coelho «confessa» tutto 


Nel futuro dell'attrice ci sono un libro di poesie e un film come regista 


me 


vuol fare un film alla «Dottor Zivago» 
- l'attrice ha anche un’altra grande 
passione, quella per Harmony Kori- 
ne, regista americano del tanto di- 
scusso «Gummo». 

Al Festival del cinema di Venezia 
del ’98 infatti il film di Korine provo- 
cò reazioni di disgusto in platea per 
le violente e realistiche scene di gatti 
squartati, impiccati e torturati, «ma 
se mi proponesse di lavorare con lui - 
ha detto Asia Argento - correrei subi- 
to». 

Nel futuro di Asia Argento ci sono 
un libro e una regia cinematografica. 
Il libro (titolo «I love you Kirk», ma 
non c'è alcun riferimento a Kirk Dou- 
glas, ha precisato l’attrice) è una rac- 
colta di poesie, pensieri sparsi, ricor- 
di e frammenti che Frassinelli pubbli- 
cherà in ottobre. Il film invece è anco- 
ra senza titolo. Si sa solo che verrà 
prodotto dal padre Dario e racconterà 
una storia d’amore con protagonista 
un cantante. 


Oscar: vincerà Benigni? No, 
negli Usa non lo conoscono 


L0s ANGELES Il gotha hollywoodiano è rimasto incan- 
tato dalla bravura e dalla simpatia di Roberto Be- 
nigni, ma il grande pubblico americano continua 
a non sapere chi è e non gli dà praticamente nes- 
suna chance di vincere un Oscar. L’americano 


medio crede che «Il soldato Ryan» farà pia pu- 


slo cre- 


pielberg, mentre 


i due Oscar in 


se 


gli 


ni 


Rest 


Premiazione il 29 marzo a Salisburgo 


Nonino-Festival 
a Lulu Wang 


SALISBURGO La giuria del Premio Nonino, presiedu- 
ta da Claudio Magris, ha deciso all'unanimità di 
assegnare il Premio di Letteratura Festival di 
Pasqua di Salisburgo 1999 alla scrittrice cinese 
Lulu Wang, 39 anni, per l’opera «Il teatro delle 
ninfee» (pubblicato in Italia nel ’97 dal Saggiato- 
re), di cui si sottolinea «il valore esemplare della 
denuncia politica, che lungo le pagine si trasfi- 
gura in desiderio di amore». 


marzo, al termine della LIODA generale della 
Messa di Bach, diretta da 

Berliner Philharmonisches Orchester. Il o 
sarà asse; 

di, Luigi 
tanza della giuria del Premio Nonino, in presen- 
za del maestro Abbado, di Eliette von Karajan e 
della famiglia Nonino. 


Sinead O'Connor ha perso la battaglia legale: 
sua figlia è stata affidata al padre naturale 


LONDRA Sinead O’Connor, 32 anni, ha perso la battaglia 
legale per la sua bambina di due anni, la cui custodia è 
stata affidata al padre naturale, il giornalista irlande- 


sata dall’ex partner, 37 anni, di negligenza e abuso 
emotivo della piccola Roisin, frutto di un 
«concepimento combinato»: all’epoca, in- 
fatti, i due avevano deciso di avere un fi- 


tre o quattro volte e dunque non si cono- 
scessero più di tanto. . 
La discussa popstar irlandese, che an- 


per aver O una foto di Papa Gio- 
vanni Paolo I 

isin soltanto nei week end e in occasione delle vacanze. 
Però, si difende e sostiene di «esser stata una buona 
tnadre», contraddicendo le accuse rivolte da Waters. 


Domani a Londra i funerali di Vehudi Menuhin 
Berlino gli dedicherà un'Accademia musicale 


BERLINO L'Accademia per la ricerca dei talenti musicali, 
di fa istituzione a Berlino, porterà il nome di 
e. 
12 marzo nella capitale tedesca all’età di 82 anni e i 
cui funerali sono in programma domani a Londra, do- 
ve viveva. «Menuhin è stato precursore, fautore e so- 
stenitore del progetto di realizzazione della nuova Ac- 
cademia», ha detto ieri un portavoce della futura istitu- 
zione. «Berlino deve avere un monumento vivente alla 
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La premiazione si terrà a Salisburgo lunedì 29 
laudio Abbado con i 


ato a Lulu Wan 
‘eronelli e Luca 


da Ulderico Bernar- 
endali in rappresen- 


John Waters. La cantante (nella foto) era stata accu- 


o nonostante si fossero incontrati solo 


fa scatenò polemiche in tutto il mondo 


In diretta tv, vedrà ora Ro- 


rudi Menuhin, il grande violinista morto d’infarto il 


emoria di Lord Yehudi Menuhin». 


BOLOGNA «Benelli, ciabatta 
smessa di Gabriele D'Annun- 
zio ricamata a nuovo con 
qualche merlettaccio fiorenti- 
no». Giovanni Papini non an- 
dò per il sottile. La benevolen-. 
za di Fedele D'Amico non è 
molto più lunsinghiera: «La 
Cena non è esattamente la 
scempiaggine che molti credo- 
no e fa centro su un personag- 

io abbastanza moderno...». 

i tratta di Sem Benelli e del- 
la sua «Cena delle beffe» che, 
all’inizio ’900, riscosse consen- 
si entusiastici. Tanto che affa- 
scinò musicisti e, nel ’41, ap- 

rodò al cinema con il film di 
Blasetti reso celebre dal seno 
nudo di Clara Calamai. 

I musicisti TEO 
no ben due: Tommaso Monte- 
fiore, che si accaparrò per pri 
mo 1 diritti, e Umberto Gior- 
dano, che battagliò per anni 
prima di poterli rilevare e si 
mise a musicare questa «Ce- 


na» a scatola chiusa, finché, composta tutta l’opera (men- 
tre Montefiore non né aveva scritto una nota) la cosa si ri- 
solse în un suo favore. Fu la penultima.sua opera, rappre- 
sentata alla Scala nel 1924, diretta da Arturo Toscanini. 

Ed eccola, «La cena delle beffe», di nuovo in scena (do- 
Do un lungo oblio) al Comunale di Bologna, diretta da 

runo Bartoletti, nell’allestimento zurighese (1995) di Li- 
liana Cavani (scene Dante Ferretti, costumi Gabriella Pe- 
scucci). Protagonisti: Alberto Cupido, Juan Pons, Danie- 


‘più si addice ai 


si. Se Daniela Dessì (protagonista 
Gnani con Alberto Cupido) è credibile come vamp, gli am- 
plessi molto ii non sono mai stati la formula che 
l’opera lirica. Grottesca poi la scena punk 
(atto terzo), di ispirazione Arancia Meccanica. Ma Te 
to Kubrick, di rinnovata attualità in questi giorni, deve 
aver colpito ancora. Tutto lo spettacolo, allestimento com- 
preso, è piaciuto moltissimo. 


La Dessì e Cupido nel bell’allestimento della Cavani 


la Dessì, Alessandro Safina. 
Ha avuto un successo inconte- 
stato, con applausi per tutti e 
anche entusiastici. 

Certo è opera dal ritmo ful- 
on c'è sosta nell'in- 
calzare delle note, anche se 
spesso i tempi si aprono in lar- 
ghe parentesi melodiche. Tut- 
to avviene velocemente. Tesis- 
sima la parte del tenore, più 
cantabili quelle di baritono e 


minante. 


soprano. 


Gli interpreti hanno dato 
molto e al tenore (Alberto Cu- 
pido) si deve riconoscere il di- 
Spiego di un'energia vocale ai 
limiti del sostenibile. Il diret- 
tore ha percorso i fremiti del- 
la partitura con autorevolez- 
za e pulizia. Tuttavia, questa 
storia da Grand Guignol tra- 
sportata dalla Firenze medi- 
cea negli anni Quaranta del 
‘900, ci è parsa spostarsi dal- 
la tragedia a una commedia 
cattiva dai risvolti prurigino- 
femminile, nella foto 


£ 


Carlamaria Casanova 


giorni in Brasile. 


quotidiano 


ri n 
Dt ‘amago. 


Nel libro Coelho racconta 
la sua vita con tutti i detta- 
gli e senza reticenze a Juan 
Arias, corrispondente del 
spagnolo «El 
Pais» a Rio de Janeiro, che 
aveva già pubblicato un li- 
bro-intervista con il premio 
Nobel portoghese Josè Sa- 


«Ammettere certe cose 
può arrecare danno a breve 
termine, ma alla lunga fini- 
sce per giocare a tuo favo- 
re, sempre», afferma Coe- 


lho. E confessa: «Mi porta- 
rono incappucciato ai gabi- 
netti e per caso c'era lì an- 
che mia moglie, che nel 
dubbio mi chiese sottovoce: 
’Se sei Paulo, dimmi qualco- 
sa’. Mi prese il panico e ri- 

_ masi zitto. Me ne pentirò 
finchè vivo». 

Ma non tutto è drammati- 
co nelle «Confessioni». Non 
mancano i momenti ironici, 
come quando lo scrittore 
brasiliano si riferisce a chi 
gli affibbia il titolo di «gu- 
ru» 0 di «maestro esoteri- 
co». «La vera magia è que- 
sta globalizzazione velocis- 
sima, vorace, a tutti i livel- 
li, sia economica che cultu- 
rale - dice Coelho - In Iran 
ho scoperto un'edizione pi- 
rata de ’Il diario di un ma- 
gò: la traduzione ha oltre 
100 pagine in più di quello 
che ho scritto io». 

Secondo l’autorevole rivi- 
sta francese «Lire» Coelho 
è al secondo posto dietro 
John Grisham tra gli scrit- 
tori di best-seller mondiali 
nel ’98, con 21 milioni di co- 
pie vendute e tradotte in 
41 lingue. 


S 


DANZA Ha preso il via dal Teatro Ristori di Cividale la tournée regionale della compagine del Teatro Verdi, diretta dal coreografo Tuccio Rigano 


Ballando ballando sulle musiche di Vivaldi e Ciaikovskij 


Belli i movimenti iniziali e le par- 


CIVIDALE Una rigorosa aderenza al- 
le partiture musicali e un’elegan- 
te, misurata coreografia hanno ca- 
ratterizzato lo spettacolo di danza 
allestito da Tuccio Rigano con il 
Corpo di ballo del Teatro «Verdi» 
(nella foto Montenero-Parenzan) 
di Trieste, in prima regionale mar- 
tedì sera al Ria i Cividale. 

Due i balletti in scena: «Le quat- 
tro stagioni», su musiche di Anto- 
nio Vivaldi, e «Serenade» su musi- 
che di Cjaikovskij, entrambi rea- 
lizzati con spiccata attenzione per 
le epoche e le atmosfere dei 
grandi compositori. 

La sequenza di Primavera, 
Estate, Autunno e Inverno è stata 
ben IA DISLIA in un contesto 
scenografico capace di mettere in 


risalto la «personalità», i colori e i 
timbri di ciascuno dei quattro cele- 
berrimi concerti del «prete rosso», 
segnalati dal mutare di variopinti 
«Arcimboldi» sul fondale. 

Dalle note giocose e leggere del- 
la Primavera, a quelle più energi- 
che dell'Estate, dall’ingresso trion- 
fale dell’Autunno fino alla chiusu- 
ra «riflessiva» e concentrata del- 
l’Inverno, i danzatori classici del 
Verdi hanno sostenuto egregia- 
mente il confronto con le musiche 
del maestro veneziano, esprimen- 
dosi al meglio soprattutto nei mo- 
vimenti dell’Inverno. 

Molto coinvolgente il secondo 
balletto, che ha unito le intense 
suggestioni romantiche a una co- 
reografia con spunti di modernità. 


ti interpretate dai ballerini solisti 
su alcuni brani meno conosciuti di 
Cjaikovskij. 2 

Tra i danzatori si sono segnala- * 
ti Cristina Pittoni, Morena Barco- 
ne; Cristina Ginevri, Giusy Mon- 
za, Laura Antonelli, Emanuela 
Russo, Jacopo Nannicini, Federi- 
co Betti. Alcuni giochi di luce e 
aspetti coreografici avrebbero cer- 
tamente reso di più in spazi sceni- 
ci meno ristretti. 

Calorosi applausi per entrambi 
i balletti, il cui tour proseguirà a 
Gorizia, Sacile, Latisana, Cor- 
mòns, Nova Gorica e, dal 26 al 28 
marzo, approderà alla Sala Tripco- 
vich di Trieste. 


Alberto Rochira 


Esperienze omosessuali, droga 


SAN PAOLO Ricoveri in un 
ospedale psichiatrico, espe- 
rienze omosessuali e con 
droghe, l’iniziazione alla 
magia nera e soprattutto 
un «giorno di codardia», 
quando non rispose ad un 
appello della moglie, nelle 
carceri della dittatura mili- 
tare, per timore della tortu- 
ra. Paulo Coelho (nella foto 
qui accanto), lo scrittore 
brasiliano autore di best 
seller internazionali (come 
«L’alchimista»), si confessa 
in un nuovo libro, le «Con- 
fessioni del Pellegrino», che 
viene lanciato in questi 


- 


(a 


È. . 


un «giorno di codardia» 


. 
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SPETTACOLI 
TEATRO «L’Arialda» di Giovanni Testori, che fece scandalo nel 1960, è in scena al Politeama Rossetti 


TRIESTE Vale la pena rileggere quel 
che scrisse quarant'anni fa il 
dott. Carmelo Spagnuolo, procu- 
ratore capo della Repubblica pres- 
so il tribunale di Milano, quando 
fece sospendere le repliche e se- 
CO il copione dell’«Arial- 

la» di Giovanni Testori. «Con il 
suo sfondo ossessivo e immorale», 
Spiegava il procuratore, «il suo 
linguaggio da autentica subur- 
Ta», «le situazioni torbide ed eroti- 
che», l’opera si rivela «grande- 
mente offensiva del comune sen- 
So del pudore». 

«L'Arialda», insiste l’ordinan- 
za, «descrive la degenerazione di 
taluni ceti sociali della periferia o 
del proletariato industriale» e fi- 
nisce coll’essere «un pretesto per 
dichiarare che nella vita di ogni 
giorno imperano il vizio e la dege- 
nerazione». 

Più che un provvedimento giu- 
diziario, dunque, una vera e pro- 


pria recensione al lavoro di Testo- 
ri, lavoro da proibire perché reca 
«gravissimo e illecito pregiudizio 
alla pubblica morale e ai senti- 
menti familiari dei cittadini». 

E troppo facile irridere il comu- 
ne senso del pudore del 1960. 
Tanto più se, da spettatori, assi- 
stiamo all’edizione, la terza in 
quarant'anni, che fino a domeni- 
ca va in scena al Rossetti di Trie- 
ste: produzione dello Stabile di 
Bolzano, regia di Marco Bernar- 
di, cast di interpreti da molte sta- 
gioni legato a quel teatro, tra cui 
Patrizia Milani e Carlo Simoni 
(nella foto qui accanto) nei due 
ruoli centrali del testo, e l’appor- 
to recente di Giovanni Vettoraz- 
zo, Loredana Martinez, Armando 
De Ceccon, Leda Celani. 

Una storia realistica di perife- 
ria, una Milano di lavoro a domi- 
cilio e di immigrazione, un pae- 
saggio di cave (ma preferibilmen- 


te, oggi, discariche) dove si va a 
far l’amore e a morire, gli stenti 
economici e sentimentali di una 
classe operaia che non va in para- 


diso e, se lotta, è costretta ad ar- 
rendersi al proprio inferno. Caso 
mai, si appella come nella trage- 
dia antica alle ombre dei morti. Il 
torbido, la degenerazione, il pre- 
giudizio alla morale... Qui franca- 
mente è difficile immaginarli. So- 
no soltanto l'eco di un’epoca in 
cui lo scandalo di una «prima» po- 
teva finire sulle prime pagine dei 
giornali, o almeno suscitare una 
«campagna d’opinione»Più che un 
pubblico attentato ai valori della 
famiglia, «L’Arialda» oggi è una fi- 
nestra, molto personale, sull’etica 
di Testori, un cattolicesimo vissu- 
to già allora su quel versante pu- 
nitivo che lo ha sempre portato a 
pensare che la morte debba esse- 
Te pagata in anticipo con la vita. 


Nel ’60 il testo diede davvero‘ 


scandalo (regia del «comunista 
aristocratico» Visconti, burrasche 
in teatro a Roma, sit-in davanti 
al Quirinale dei protagonisti Mo- 


relli e Stoppa). Oggi mette in evi- 
denza il kitsch della sua propen- 
sione al tragico. E un'edizione 
senza particolari virtù, come quel- 
la in scena al Rossetti, non ag- 
giunge granché al suo residuo va- 
lore storico, anche un po’ deluden- 
te, se non fosse che le ingiurie ri- 
volte allora ai «meridionali abissi- 
ni» da questi lombardi in attesa 
del boom dei frigoriferi e delle 
Lambrette, suonano identiche ai 
proclami del leghismo odierno. Il 
che farà almeno pensare. 

Il sipario di nylon da impresa 
edile, la resa artificiosa delle par- 
late dialettali, la prova di Patri- 
zia Milani, asciutta e vendicativa 
Arialda con qualche debito verso 
la Franca Valeri della «Maria 
Brasca», restano a dimostrare 
che quarant'anni trasformano, ec- 
come, il teatro, oltre che il senso 
del pudore. 

Roberto Canziani 


tet). 


Rossi Gastaldi. 


triestina. 


che fino al primo aprile. 


basso). 


Foschi. 


sco Biasiol. 


gato Italia». 


concerto di Tanja Brecelij.. 


di Trieste. 
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TEATRO COMUNALE «GIU: 
SEPPE VERDI» - STAGIONE 
LIRICA E DI BALLETTO 
1998/99. «Les dialogues 
îles Carmelites» di Francis 
‘oulenc. Martedì 30 marzo, 
Ore 20.30, turno A/A - prima 
lappresentazione. Repliche: 
Mercoledì 31 marzo, ore 
0.30, turno B/F; venerdì 2 
Aprile, ore 16, turno G/G; mar- 
ledì 6 aprile, ore 20.30, turno 
IE; mercoledì 7 aprile, ore 
0.30, turno E/B; giovedì 8 
patio, ore 20.30, turno F/C; sa- 
ato 10 aprile, ore 17, turno 
" S; domenica 11 aprile, ore 
5, turno D/D. Prenotazione e 
Vendita dei biglietti da sabato 
bi Marzo. A Trieste presso la 
‘glietteria del Teatro Vetdì, 
Orario 9-12, 16-19. A Udine 
Presso Acad, via Faedis, 30 - 
OI. 0432/470918. http://www. 
infllIoverdi-trieste.com; Email: 

T ®@teatroverdi-trieste.com. 
IO COMUNALE «GIU- 
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APPUNTAMENTI & 
Udine: «Il giorno» di Lievi 
Haber fa tappa a Codroipo 


TRIESTE Oggi alle 20, al Circolo Canottieri Adria, Clau- 
dio H. Martelli presenterà il tredicesimo numero della 
rivista «Trieste Artecultura». Alla serata, coordinata 
da Edoardo Kanzian, parteciperanno il poeta Claudio 
Grisancich e il musicista Andrea Centazzo. 

Oggi alle 21, alla Birreria alla Sorgente (San Dorli- 
go), «Fiesta balkanica» con la Balkan babau Circus 
Orkestar (venerdì karaoke con Cristina). 

Oggi alle 21, all’Hip Hop (ippodromo), serata ska con 
gli Sciacalli (domani: Zuf de Zur e 
Kraski Ovcarji; sabato i Bandomat). 

Oggi alle 21.30, al «Posto delle frago- 
le» (ex Opp), per la rassegna «Jazz Di.Vi- 
no», serata con Andrea Massaria Wess 
Projet (25 marzo Robert Bonisolo Quar- 


Fino a domenica, al Politeama Rosset- 
ti si replica «L'Arialda», di Giovanni Te- 
stori, con Patrizia Milani e Carlo Simo- 
ni. Regia di Marco Bernardi. 

Domani alle 20.30, al Teatro Cristallo, 

# va in scena «In viaggio con la zia» di 
Graham Greene con Valeria Valeri. Regia di Patrick 


Domani alle 20, al «Jack in the box» (Centro Giulia), 
serata con gli interpreti di vari Festival della canzone 


Domani alle 21.30, al Big Buffalo (Muggia), serata 
musicale con i Sunrise (sabato i Curva dritta). 

Domani alle 22, al Nuovo Gelosia (via San Giusto), 
serata musicale con Pow-Lean. 

UDINE Oggi alle 20.45, al Teatro Verdi 
di Codroipo, va in scena «Un’aria di fami 
glia», con Alessandro Haber, regia di Mi- 
chele Placido (nella foto in alto). 

Oggi alle 20.30, nella chiesa di San An- 
tonio Abate (per soli 90 spettatori a reci- 
ta), va in scena in prima nazionale asso- 
luta «Il giorno delle parole degli altri» di 
Cesare Lievi (nella foto al centro). Repli- 


Oggi alle 21, al palasport, esibizione 
dei California Dream Men (nella foto in 


Oggi alle 20.30, al Teatro Ristori di Cividale del Friu- 

li si replica «Assassinio nella cattedrale» di Elliot. Re- 
gia di Mario Ferrero. Protagonista Massimo Foschi. 

Domani alle 20.45, al Nuovo Teatro di Artegna si re- 

plica «Assassinio nella cattedrale» di Elliot. Regia di 

Mario Ferrero. Protagonista Massimo 


GORIZIA Oggi alle 21, al teatro comunale 
di Cormons, Valeria Valeri propone «In 
viaggio con la zia». 

MONFALCONE Oggi alle 20.30, al Teatro 
Comunale, concerto del pianista France- 


PORDENONE Domani alle 22, al Rototom 
di Zoppola, finale regionale di «Rock tar- 


VENETO Domani alle 21, al Teatro Astra 
di Bassano, concerto di Paolo Conte. 

SLOVENIA Oggi alle 20, al Kulturni Dom di Sesana, il 
Festival internazionale di chitarra sarà aperto da un 


CROAZIA Oggi alle 20, all’Università popolare di Buie, 
concerto della Camerata strumentale del Teatro Verdi 


dn 


CONCERTI Con il suo Quartet West il sessantaduenne musicista ha suonato l’altra sera a Gorizia 


Charlie Haden, in scena la storia del jazz 


GORIZIA Dire Charlie Haden 
significa ripercorrere in 
buona parte la storia del 
contrabbasso degli ultimi 
decenni. Al nome di Haden 
sono legate, infatti, interes- 
santissime collaborazioni 
(da Ornette Coleman a Car- 
la Bley, da Keith Jarrett a 
Gato Barbieri, da Jan Gar- 
barek a Egberto Gismonti) 
che hanno portato l’artista 
ai vertici del jazz mondiale. 

Con il suo Quartet West 
(nella foto Bumbaca), fonda- 
to nel 1986, Haden ha fatto 
tappa martedì scorso all’Au- 
ditorium di Gorizia per gli 
Incontri Jazz, promossi dal 
Comune e organizzati dalla 
Kappa Vu Idea. Un appun- 


tamento, 
questo, mol- 
to atteso da- 
gli appassio- 
nati, anche 
perché le 
recarie con- 
izioni di sa- 
lute del con- 
trabbassi- 
sta, classe 
1987, han- 
no condotto 
all’annulla- 
mento di nu- 
merose tap- 
pe del suo tour mondiale. 
Pur visibilmente affatica- 
to, Haden ha dato una lezio- 
ne di grande musica: circa 
un'ora e mezzo di brani stu- 


RASSEGNA Al Centro Kosovel di Sesana 
Sei serate dedicate alla chitarra 
da questa sera con il concerto 
della giovane Tanja Brecelj 


SESANA Sei serate con la chi- 
tarra: è quanto propone il 
secondo Festival chitarri- 
stico internazionale in pro- 
gramma da oggi al Centro 
culturale «Srecko Koso- 
vel» di Sesana. 

A inaugurare la rasse- 
gna, curata dalla Glasbe- 
na matica di Trieste nella 
persona di Marko Feri, 
con la collaborazione di 
Aleksander Persolja, sarà 
questa sera, con inizio alle 
20, la slovena Tanja Bre- 
celj, da poco diplomata al- 
la Hochschule di Graz e 
ora allieva dell’Accademia 
«Tarrega» di Pordenone. 

Il 30 marzo si cambierà 
«scuola», con l’americano 
William Anderson, noto 
anche per la sua attività 
compositiva. Le sue propo- 
ste musicali spazieranno 
dal repertorio tradizionale 
a brani meno conosciuti di 
autori d’oltreoceano. 

Il 22 aprile si esibirà in- 
vece un musicista di Li- 
gnano Sabbiadoro, Adria- 
no Del Sal, affezionato al- 
lievo del maestro Alberto 


Ponce. Programma, quin- 
di, all'insegna dei grandi 
chitarristi e compositori 
iberici. 

Il 29 aprile nuovo appun- 
tamento con un interprete 
di assoluto prestigio, il 
croato Zoran Dukic, uno 
dei più promettenti virtuo- 
si degli ultimi anni, forma- 
tosi alla Hochschule di Co- 
lonia. 

I quattro solisti esegui- 
ranno anche composizioni 
appositamente scritte per 
il festival sloveno, che ver- 
ranno pubblicate in una 
raccolta: «Beguine» di Ales 
Strajnar, «Invenzione» di 
Milko Lazar e «Ulivi nella 
neve» di Aldo Kumar. 

Accanto ai grandi nomi, 
il festival di Sesana riser- 
va due date per le giovani 
promesse della chitarra. 
L’8 aprile si potranno in- 
fatti apprezzare i vincitori 
del concorso nazionale slo- 
veno di duo chitarristico e 
il 13 maggio i migliori al- 
lievi delle scuole di musica 
del Litorale. 

Silvia Di Marino 


__ 


pendi (tra i 

uali le sue 
«First_ song 
(for Ruth)» 
e «Waltz for 
Ruth», oltre 
agli omaggi 

ul 


a 
Powell e 
Charlie 
Parker), nei 
quali ha fat- 
to sfoggio di 
una tecnica 
unica, di 
una sensibi- 
lità fuori dall’ordinario, di 
un gusto particolarmente 
raffinato, tanto scarno 
quanto efficace. Perfetta e 
trasparente l'intesa all’in- 


o. 


terno del Quartet West: su- 
perlativo il sax di Ernie 
Watts, molto fertile il piani- 
smo di Alan Broadbent, im- 
peccabile e fantasioso il 
supporto del batterista La- 
rance Marable. 

Stasera, ultimo appunta- 
mento con il Jazz Giub, ras- 
segna collaterale al cartello- 
ne degli Incontri Jazz, la 
cui conclusione è prevista 
lunedì sera con lo Steve 
Swallow Quintet. Oggi al 
Caffè Vittoria, a partire dal- 
le 21, si ascolterà la musica 
del trio capitanato dall’otti- 
mo chitarrista Andrea Mas- 
saria. 

Dalia Vodice 


MUSICA Serata memorabile a Monfalcone 


Il pudore che abbiamo attraversato Brown, leggenda 


Un'asciutta Patrizia Milani in uno spettacolo senza particolari virtà del contrabbasso 


MONFALCONE Per i cultori del 
jazz, e non solo per quelli, 
la serata rimarrà un even- 
to memorabile reso ancora 
più prezioso dalla sua 
esclusività. Infatti il concer- 
to di lunedì scorso intitola- 
to «Some of my best friends 
are... singers» costituiva 
l’unica opportunità italia- 
na per ascoltare dal vivo il 
mitico «Ray Brown Trio», 
protagonista di una strepi- 
tosa Bre al Comu- 
nale di Monfalcone. 

In car- 
riera. da 
più di 40 
anni, il 
leader del 
&7 uppo 

BS, 
Brown 
(nella fo- 
to), cono- 
sciuto co- 
me «il più 
grande 
contrab- 
bassista 
Jazz viven- 
te», ha fat- 
to parte 
della miti- 
ca band 
di  Dizzie 
Gillespie e 
ha suona- 
to con le 
più gran- 
di star del- 
la ‘musica internazionale, 
da Frank Sinatra a Billy 
Eckstine, da Quincy Jones 
a Ella Fitzgerald, sua com- 
pagna d’arte e di vita. 

irtuoso con lo strumen- 
to, l’altra sera Ray Brown 
ha incantato anche come 
compositore elargendo ma- 
giche alchimie di note fin 
dai due brani d'apertura, 
«Cakes Blues» e «That's 
all», magistralmente asse- 
condato da due partner ec- 
cellenti come îl pianista Ge- 
off Keezer e il batterista 


TEATRO Lo spettacolo, tratto dal romanzo di Greene, debutta domani al «Cristallo» 
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Karriem Riggins. 

Da Gillespie («Tonga», 
«Con alma») a Cole Porter 
(I've got a crush of you», 
«But not for me»), a Brani- 
slaw Kapers il Trio ha mes- 
so in luce un pregevole fee- 
ling nell’intento interpreta- 
tivo comune, unito a una 
grande energia emotiva 
DI anche nei funam- 

olici assolo regalati dai 
musicisti quasi con diverti- 
ta nonchalance. 

Stupendo poi l'omaggio 
alla bossa 
nova di Jo- 
bim e al- 
l’estro 
compositi- 
vo dello 
stesso Kee- 
zer, auto- 
re di 
«Blues un- 
der the 
bed», au- 
tentico pez- 
zo di bra- 
vura con 
il quale il 

ianista 

a rivela- 
to una pro- 
fonda pre- 
parazione 
classica e 
Jazzy, pol- 

‘accia- 
io e tecni- 
ca esplosi- 


va. 
Altrettanto straordinari 
sono stati gli interventi vo- 
cali dei cantanti Nancy 
King, «artista senza com- 
promessi» e Kevin Maho- 
gany, jazz vocalist tra i più 
dotati. In platea, entusia- 
smo alle stelle per il ruti- 
lante intreccio sonoro di vo- 
ci e strumenti nello spo (0- 
rante Ro ascoltando Ed- 
die «Cleanhead» Winson e 
Duke Ellington («Don't get 
around much anymore»). 
Patrizia Ferialdi 


Valeria Valeri, irresistibile «zia» 


L'attrice aggiunge un altro personaggio alla sua galleria 


TRIESTE Debutta domani, al- 
le 20,30, al teatro Cristallo 
«In viaggio con la zia», trat- 
to dall'omonimo romanzo 
di Graham Greene e prodot- 
to dalla compagnia romana 
Progetto Genesio con l’in- 
terpretazione di Valeria Va- 
leri (nella foto). 

La commedia — adattata 
per il palcoscenico da Giles 
Havergal e tradotta da 
Alessandra. Serra, Maria 
Teresa Petruzzi e Valeria 
Valeri — prende le mosse 
dal funerale della madre di 
Henry Pulling, funzionario 
di banca in pensione, che vi- 
ve nei sobborghi di Londra 
in assoluta solitudine, colti- 
vando dalie. Ma proprio al 
funerale ritrova dopo tanti 
anni Augusta, la vecchia 
zia materna, che sconvolge- 
rà a poco a poco la sua vita. 

La vecchia zia, che nono- 
stante i suoi 75 anni man- 
tiene intatto il fascino di 
una femme fatale, si rivela 
ben più arzilla e intrapren- 
dente del metodico nipote; 
partendo per un viaggio 
che Henry non immagina 
nemmeno, la strana coppia 
incappa in tutta una serie 


d’incredibili avventure, in 
cui troveranno posto droga 
e sesso, traffici illeciti, con- 
trabbando di valuta e intri- 
ghi spionistici, fino al colpo 
di scena sulla reale identi- 
tà di «zia» Augusta. 

Scritto nel 1969, quando 
Graham Greene era già ol- 
tre i sessant'anni, «In viag- 
gio con la zia» è un roman- 
zo dove l’autore gioca a 
stravolgere i ritmi della vi- 
ta reale e dove tutti i perso- 
naggi presentano punte di 


eccentricità. Alla fin fine il 
messaggio che Greene cer- 
ca di trasmettere è che, a 
prescindere dai diversi per- 
corsi di vita di ciascuno, 
ogni tappa del nostro viag- 
gio va vissuta con consape- 
volezza, ogni momento va 
assaporato e vissuto fino in 
fondo per non sprecare il 
tempo che ci è concesso. 
Valeria Valeri con ‘«In 
viaggio con la zia» aggiun- 
ge un altro personaggio 
brillante alla lunga culle 


—__’..’ 


ria di ruoli femminili che 
nel tecno hanno conquista- 
to le platee italiane: dal- 
l’abilissima ladra di «Mada- 
me Lupin» alla più che con- 
‘solabile vedova di «Il clan 
delle vedove» dalla nonni- 
na svagata di «Et moi... et 
moi» alla Sheila di «Sincera- 
mente bugiardi», con cui de- 
buttò, nel 1989 al «Cristal- 
lo» di Trieste. 

Da allora l'attrice si è 
Songs l’affetto del 
pubblico triestino come po- 
che altre hanno saputo fa- 
re: grazie ai sei spettacoli 
portati a Trieste negli ulti- 
Imi dieci anni. 

Sulla scena, la affianca- 
no Mauro Marino (Henry), 
James Samson e Maurizio 
Marchetti. Completa il cast 
un altro volto noto al pub- 
blico di Trieste, Paola Bone- 
si, che per tanti anni ha fat- 
to parte della compagnia 
della Contrada. 

La regia di n uiagzio 
con la zia» — che si replica 
fino al 28 marzo — è affida- 
ta a Patrick Rossi Gastaldi. 
Scene e costumi sono di An- 
drea Viotti, mentre le musi- 
che sono di Luciano e Mau- 
rizio Francisci. 


SEPPE VERDI» - STAGIONE 
LIRICA E DI BALLETTO 
1998/99. UN’ORA CON... 
SUN XIU WEI. Lunedì 22 mar- 
zo 1999, ore 18, Sala Tripcovi- 
ch. Biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12 16-19. http: 
/lwww.teatroverdi-trieste.com; 
Email: info@teatroverdi-trie- 
ste.com. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 Te- 
atro Stabile di Bolzano 
«L'Arialda» di Giovanni Testo- 
ri, regia di Marco Bernardi, 
con Patrizia Milani e Carlo Si- 
moni. In abbonamento: spetta- 
colo 14 Azzurro. Turno A, Du- 
rata 2h e 80°. Prevendita per 
«Hollywood» dal. 23/3 al 28/3 
(spettacolo 10 Giallo). Bigliet- 
teria del teatro (8.30-13 e 
15.30-19, feriali) e Biglietteria 
centrale di Galleria Protti 
ri e 15.30-19, feria- 
DA 

TEATRO CRISTALLO LA CON- 
TRADA. Domani ore 20.30 
«In viaggio con la zia», di G. 


Greene. Con. Valeria Valeri. 
040.390613. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: Candidato a ‘7 
Oscar: «La vita è bella», il ca- 
polavoro di Roberto Benigni. 
Da domani: «Patch Adams». 

ARISTON. Oggi Associazione 
Italoamericana. Domani 
«Shakespeare in Love», 

SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Slam» di 
Marc Levin. Gran premio della 
giuria Sundance '98, «Camera 
d'or» Cannes '98. Solo oggi. 
Da domani: «Arlington road». 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.25, 
20,20, 22.15: «Train de vie - 
Un treno per vivere» di Radu 
Mihaileanu. Dialoghi italiani di 
Moni Ovadia. 

GIOTTO MULTISALA. Via Giot- 
to 8 (a 50 m dal Nazionale). 
Sala 1. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Lucignolo» con Massi- 
mo. Ceccherini (Il ciclone) e 


Claudia Gerini. Divertentissi- 
mol 

Sala 2. Solo alle 16.30: «Babe 
Va in città». E ritornato il maiali- 
no più simpatico del mondo! 
Sala 2. 18.45 e 21.45: candi- 
dato a 11 Oscar, «Salvate il 
soldato Ryan» di Steven Spiel- 
berg, con Tom Hanks. V. 14. 
Da domani: «La vita è bella». 

MIGNON. Solo per adulti. 16, 
ult. 22: «La bella e la bestia 
dietro». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il fuggitivo del- 
la missione impossibile». Te- 
netevi forte, arriva Leslie Niel- 
sen nel film più comico dell'an- 
no! Da domani: «La fame e la 
sete». 

NAZIONALE 2. 16.30 e 18: «A 
bug's life». Dalla Disney e dai 
creatori di «Toy story» un altro 
grande divertimento! 

NAZIONALE 2. 20 e 22.15: «Il 
giocatore» (Rounders) ‘con 
Matt Damon, John Malcovich. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15: «Payback» con 
Mel. Gibson. Da domani: 
«New Rose Hotel». 
NAZIONALE 4. 17, 19.30, 22: 
«La figlia di un soldato non 
piange mai». Il nuovo capola- 
voro del premio Oscar James 
Ivory con Kris. Kristofferson, 
Barbara Hershey e Jane Bi- 
rkin. Ultimo giorno a Trieste. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 18, 20, 22: «Ra- 
dio freccia» di Luciano Liga- 
bue. Solo oggi. Dal 19/3: «Pau- 
ra e delirio a Las Vegas». 
CAPITOL. 15.30, 18.30, 21.30: 
«La sottile linea rossa». Candi- 
dato a 7 Oscar. Domani: «Vi 
presento Joe Black». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1998/99: 
ore 20.30: Francesco Biasiol - 
pianoforte. Musiche di Franz 
Schubert,  Fryderyk Chopin, 


Franz Liszt, Gyòrgy Ligeti, An- 
ton Webern, Aleksander Skrja- 
bin. Biglietti alla cassa del tea- 
tro (ore 17-19), Utat - Trieste, 
Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne concertistica 1998/99. 
Martedì 23 marzo ore 20.30, 
Massimo Cacciari - filosofo (Si- 
lenzio e ascolto - conversazio- 
ne), Roberto Fabbriciani - flau- 
to, Alvise Vidolin - regia del 
suono. Musiche di Pierre Bou- 
lez, John Cage, Bruno Mader- 
na, Luigi Nono. Biglietti alla 
cassa del teatro (ore 17-19), 
Utat - Trieste, Discotex Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 1998/99. Giovedì 
25 e venerdì 26 marzo ore 
20.30 Arte della Commedia 
presenta «Chi ha paura di Vir- 
ginia Woolf?» di Edward Al- 
bee. Regia di Marco Mattolini. 
Con Flavio Bucci e Athina Cen- 
ci. Fai in vendita alla cas- 
sa del teatro (ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagio- 
ne di prosa 1998/99. Spetta- 
colo fuori abbonamento: vener- 


dì 2 aprile ore 20.30 il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenta «Amleto» di Wil- 
liam Shakespeare. Regia di 
Antonio Calenda. Con Kim 
Rossi Stuart. Biglietti alla cas- 
sa del teatro (ore 17-19). 
EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15: 
«Shakespeare in love». 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.30, 
19.45, 22: «Shakespeare in lo- 
Ve» con Gwyneth Paltrow. 

CORSO. Sala Blu. 18, 21.30: 
«Salvate il soldato Ryan», can- 
didato a 11 Premi Oscar. 

CORSO. Sala Gialla. 18, 20, 
22: «Urban Legend». 

VITTORIA. Sala 1. 18.40, 
20.20, 22.20: «Lucignolo». 

VITTORIA. Sala 3. 18.20, 
20.10, 22: «Ballando a Lugh- 
nasa», con M. Streep. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. 19 mar- 
zo, Teatro Zanon, ore 21: 
Compagnia Pippo. Delbono 


presenta «Barboni», ideazio- 
ne e regia di Pippo Delbono. 
Prevendita: Centro servizi e 
spettacoli, via Crispi 65, Udi- 
ne, tel. 0432/504765. o 
0432/511861, dal 16 al 19 mar- 
zo (15.30-19). 

TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE. Chiesa di S. Anto- 
nio Abate dal 18 marzo all'i 
aprile, ore 20 e ore 22, dome- 
nica ore 16 e 18, lunedì ripo- 
so: il Centro Servizi e Spetta- 
coli e il Centro Teatrale Bre- 
sciano presentano «Il giorno 
delle parole degli altri - Un'ele- 
gia di Cesare Lievi». Prevendi- 
ta: Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine - via Trento 4, tel. 
0432/248411 ESD 
16.30-19.30; sabato 10-12.30, 
16.30-18.30). Solo il 18 marzo 
apertura biglietteria ore 9 per 
ritiro biglietto SOgOSRARIO, 
apertura casse ore 10. 


GRADO 


CRISTALLO. Sabato 
e domenica: «Bug's li- 
fe» e «Lost in space». 
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Rapio E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 


Da domani ritorna su Raiuno il programma condotto da Silvestrin 


«Taratatà» raddoppia 


Ospiti Rem, Cranberries, Skunk Anansie, Fossati... 


A lezione di latino con Mirabella 
da oggi in una Roma virtuale 


ROMA Il latino? Una lingua da riscoprire giocando con la 
televisione, approfittando delle potenzialità della com- 
puter grafica nel ricreare ville, palazzi, scenari di due- 
mila anni fa. La Rai ha affidato a uno dei suoi divulga- 
tori per eccellenza, Michele Mirabella, il compito di ten- 
tare l'esperimento. Ne è nato «Amor Roma», un pro- 
gramma di trenta puntate di circa 25 minuti ciascuna, 
che andrà in onda da oggi, alle 0.30, su Raiuno. 

Il progetto, voluto da Rai Educational, è prodotto dal- 
la direzione teche e servizi tematici educativi, diretto 


da Barbara Scaramucci. 


«Parole latine come /ex, bellum, fortuna, religio, 
amor - dice Mirabella - saranno in ogni puntata lo 
spunto per descrivere i punti di contatto tra il latino e 
il modo nel quale parliamo attualmente». 

Mirabella, laureatosi in lettere «quando ancora c’era- 
no almeno un paio d’esami di latino da superare per ar- 
rivare alla tesi», è docente di comunicazione a Lecce, 
ma annuncia: «Utilizzerò lo stesso metodo di ”Elisir”: 
proclamerò di non sapere, chiedendo aiuto agli esperti. 
Farò il ”vaso vuoto” pronto a farsi riempire di nozioni. 
Sapere è piacevolissimo, imparare lo è ancor di più». 

E’ d’accordo con Mirabella anche il consigliere d’am- 
ministrazione Rai Giampiero Gamaleri: «Programmi 
come questo - sostiene - sono la conferma dell’insosti- 
tuibile ruolo di servizio pubblico svolto dalla Rai». 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 RASSEGNA STAMPA - 
CHE TEMPO FA 
6.50 UNOMATTINA. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
9.45 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
9.50 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.00 IL PREZZO DELLA PACE. 
Film (western ‘95). Di Ste- 
ven H. Stern. Con Chri- 
stopher Reeve, Tony Todd. 
11.30 TG1 
11.35LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
®© Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL PROGRAMMA) 
12.30 TG1 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. 
15.00 IL MONDO DI QUARK. Do- 
cumenti. 
15.45 SOLLETICO. 
17.00'GT DEI RAGAZZI (ALL'IN- 
TERNO DEL PROGRAMMA) 
17.35 OGGI AL PARLAMENTO 
17.45 PRIMA DEL TG. 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. 


18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.40 NAVIGATOR: ALLA RICER- 
CA DI ULISSE. Con Enzo De- 


caro. 
20.50 IN BOCCA Al LUPI. Con Car- 
lo Conti e Cloris Brosca. 
23.10 TG1 
23.15 SU E GIU'. 
0.15 TG1 NOTTE 
0.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 
0.45 RAI EDUCATIONAL AMOR 
- ROMA 
1.10 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE 
1.15 SOTTOVOCE: PIERLUIGI PIZ- 
ZI. Con Gigi Marzullo. 
1.501 PUGNI IN TASCA. Film 
(drammatico ’66). Di Mar- 
co Bellocchio. Con Lou Ca- 
stel, Paola Pitagora. 
3.30 TG1 NOTTE (R) 


2 I PROGRAMMI DI OGGI - 


ROMA Rem, Elton John, 
Cranberries, Skunk Anan- 
sie, Gipsy King: il grande 
pop internazionale torna in 
tv nelle notti di Raiuno e si 
mescola alla musica d’auto- 
re italiana, dai Litfiba a 
Ivano Fossati, da Biagio 
Antonacci a Jovanotti, e a 
gruppi d’avan- 
guardia «trova- 
ti per strada» 
tra l’Italia e 
l'Europa, dal 
rocker pesare- 
se Armando 
Dolci ai corsi 
Muvrini. E 
«Taratatà», se- 
condo ciclo del- 
la trasmissio- 


ne che, sull’ 
esempio del 
progenitore 


francese di Antenne 2, ha 
già portato in inverno sulla 
prima rete Rai star del cali- 
bro di Springsteen, Moris- 
sette, Hancock, Vasco Ros- 
si, Dalla, Zucchero e Liga- 
bue. A 

La nuova serie, al .via il 
19 marzo, condotta da Enri- 


co Silvestrin, si sposta al 
venerdì alle 28 ed è all’inse- 
gna delle novità. La prima 
è la radio, che segue la tv 
con «dirette-differite» di Ra- 
diodue e affida a Marco Mo- 
randi (nella foto), figlio d’ar- 
te rivelatosi conduttore in 
«C’era un ragazzo» accanto 
a papà Gianni, 
il ruolo di pre- 
sentare in vi: 
deo i «trovati 
per strada», 
nello scenario 
del Paladozza 
di Bologna. 
«Cercare 
pubblico giova- 
ne, ma anche 
gli adulti che 
amano la musi- 
ca d’autore - 
ha detto il ca- 
postruttura Giampiero Ra- 
veggi - è tra gli obiettivi del 
programma, che investe 
sulla musica e sul pubblico 
giovane, in linea con il pro- 
getto di Raiuno di essere re- 
te generalista, ma anche la- 
boratorio di nuovi linguag- 
gi e programmi di qualità». 


Fra i film da segnalare: 


«Hock - Capitan Uncino» (91), di 


«Hook» su Retequattro 


Capitan Uncino 
contro Peter Pan 


contro con Nadia Bengala, nelle sua ca- 


Steven Spielberg; con Dustin Hoffman no. 
(nella foto) e Robin Williams (Retequat- 


tro, ore 20.35). Peter Pan è ormai adul- 
to, fa l'avvocato e ha dimenticato il suo 
passato. Un giorno, però, Capitan Unci- 


no gli rapisce i figli... 


«Follia esplosiva» (’94), di Stephen 
Hopkins, con Jeff Bridges e Tommy Lee 


Jones (Raitre, ore 20.30). 


«I pugni in tasca» ('66), di Marco, 
Bellocchio, con Lou Castel (Raiuno, ore 


1.50). 
Raidue, ore 11.30 


sa romana. Ospite in studio, Nina Solda- 


Italia 1, ore 20.45 


Fini e Folena a «Moby Dicl» 


Gianfranco Fini, presidente di An; Pie- 


tro Folena, 


coordinatore dei Ds; l’im- 


prenditrice Federica Olivares, che aderi- 


sce al comitato pro Bonino e Gianfranco 


Pasquino, politologo, saranno ospiti del- 
la puntata odierna di «Moby Dick» dedi- 


cata all’elezione del nuovo presidente 
della Repubblica. Conduce: Michele San- 


toro. 


Nino D'Angelo a «I fatti vostri» 


Nino D’Angelo sarà ospite della puntata 
odierna de «I fatti vostri», il programma 
condotto da Massimo Giletti. D'Angelo 
canterà il brano che ha presentato all’ul- 
timo Festival di Sanremo, «Senza giacca 


e cravatta». 


Raidue, ore 16 


Canale 5, ore 23 


Festival multietnico da Costanzo 


Sarà dedicata al «Festival multietnico» 
la puntata odierna del «Maurizio Costan- 
zo Show». Ospiti in studio: Giobbe Covat- 


ta, attore; Silvia Rocca, modella; Lillo 
Arena, cuoco, che nella sua lunga carrie- 
ra ha cucinato per personaggi noti; Jean 


Bobby Solo, compleanno in diretta 


«La vita in diretta» festeggerà oggi il cin- 
quantaquattresimo compleanno di Bob- 
by Solo. Servizi poi su Lavinia, Laura e 
Ludovica, le tre gemelle di Anzio e un in- 


Claude Mugabo, ruandese, che studia 
usi e costumi del suo paese; Ferdinando 
Meomartini, 91 anni napoletano, appas- 
sionato di musica. In primo piano, esibi- 
zioni di gruppi musicali multietnici: 
messicani, africani, cubani e reggae. 


RAIDUE 


6.40 OSSERVATORIO NATURA. 
6.50 SETTE MENO SETTE 
7.00 GO CART MATTINA 
7.05 BABAR 
7.30 RUPERT 
7.55 PINGU 
8.00 TRE GEMELLE E UNA STRE- 
GA 
8.25 GRIMMY 
8.45 PIXIE E DIXIE 
8.50 BLOSSOM. Telefilm. 
8.55 LUPO ALBERTO 
9.10 GIBI° E DOPPIAW 
9.15 POPEYE 
9.20 BLOSSOM. Telefilm. 
9.45 QUELL'URAGANO DI PA- 
PA'. Telefilm. 
10.05 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. x 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 T62 MATTINA 
11,30 ANTEPRIMA. | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
113.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.45 TG2 SALUTE 
14.00 CI VEDIAMO IN TV 
14.30 IO AMO GLI ANIMALI. Do- 
cumenti. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
17.15 TG2 FLASH 
18.10 METEO 2 
18.15 TG2 FLASH L.1.S. 
18.20 RAI SPORT SPORTSERA 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 LE RAGAZZE DI PIAZZA DI 
SPAGNA - 2A PARTE. Film 
tv. Di Jose' Maria Sanchez. 
Con Romina Mondello, Vit- 
toria Belvedere, Alice Jane 
Evans. 
22.40 PINOCCHIO. Con Gad Ler- 
ner. 
23.45 TG2 NOTTE 
0.20 OGGI AL.PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 JOHNNY CENTO PESOS. 
Film (thriller ‘94). Di Gusta- 
vo Graef Marino. Con Patri- 
cia Rivera, Willy Semier, 
Paulina Urrutia. 
2.10 NON LAVORARE STANCA?» 
2.20 SANREMO COMPILATION 


RAITRE 


6.00 73 

8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. 

8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 

9.55 RAI EDUCATIONAL LEM- 
MA - NAVIGARE NELLE PA- 
ROLE 

10.00 CARTONI D'EPOCA 

10.25 MI MANDA RAITRE (R) 

12.00 T3 DA MILANO 

12.30 T3 LEVANTE 

13.00 T3 REGIONEITALIA 

13.15 T3 TELESOGNI 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 73 

14.40 T3 ARTICOLO 1 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 

15.50 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

15.55 VOLLEY FEMMINILE: COP- 
PA CAMPIONI - FINALE 

16.25 MOTOMONDIALE 

17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 T3 METEO 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

19,00 T3 

19,55 BLOB 

20.00 ELLEN. Telefilm. 

20.30 FOLLIA ESPLOSIVA. Film 
(drammatico ‘94). Di Ste- 
phen Hopkins. Con Jeff Bri- 
dges, Tommy Lee Jones. 

22.35 T3 

22.50 T3 REGIONALI 

23.00 FILM VERO - SARNO: SOT- 
TO UN MARE DI FANGO. 
Con Anna Scalfati. 

0.15 PRIMA DELLA PRIMA 
0.40 73 - T3 IN EDICOLA - T3 
NOTTE CULTURA - T3 ME- 


TEO 

1.20 BENIGNI FUORIORARIO: 
ONDA LIBERA - TELEVAC- 
CA 


2.10 DALLE PAROLE Al FATTI 
2.20 BABYLON 5. Telefilm. 
3.00 POLIZIOTTI D'EUROPA - 


COMMISSARIO CORSO. Te- 
lefilm. 


20.26 Nasa Pesem 1997 
20.30 TGR 
20.50 Tra i due fuochi 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof. Fabri- 
zio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.25 IL COMMISSARIO SCALI. Te- 
lefilm. “Senza regole" 
12.30 NONNO FELICE. Telefilm. 

"Si vive solo due volte" 

13.00 TG5 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.20 VIVERE. Telenovela. 

114.50 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.25 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
“Un bambino solo" 

17.30 VERISSIMO. Con. Cristina 
Parodi. 

18.30 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Gerry Scotti e Gene Gnoc- 
chi. 

21.00 SQUADRA MOBILE SCOM- 
PARSI. Telefilm. "Pesci, un 
amico” 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 LABORATORIO 5 -. NOTTE 
VIVA 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4.15 TG5 (R) : 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TG5 (R) 


TELEVISORE 25" 
Stereo, televideo, scart 
dal. 744.000 


PHILIPS, SONY, 
PANASONIC, MIVAR 


Via F. Venezian 10/c Tel: 040/307480. 


| ITALIAT 


6.10 OCEAN GIRL. Telefilm. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.15 DUE CUCCIOLI DA SALVA- 
RE. Film tv (avventura ‘94). 
Di Duncan McLachlan. Con 
Martin Sheen, Brooke 
Shields. 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. Con 
W. Nudo e R. Ream. 
15.00 IFUEGO! 
15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 
16.00 BIM BUM BAM 
16.05 BAD DOG: UN CANE CHE 
PIU" CANE NON C'E” 
16.15 BIM BUM BAM 
16.20 ALVIN ROCK'N ROLL 
16.50 BIM BUM BAM 
16.55 E' UN PO' MAGIA PER TER- 
RY E MAGGIE 
117.25 BIM BUM BAM 
17.30 BAYWATCH. Telefilm 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 UNA BIONDA PER PAPA” 
Telefilm. 
19.30 LA TATA, Telefilm. 
20.00 SARABANDA. 
20.45 MOBY DICK. 
23.15 NIGHT EXPRESS: FABIO 
CONCATO E ALEX BRITTI 
0.35 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.45 TUTTO. COPPE 
1.20 STUDIO SPORT 
1,30 ITALIA 1 SPORT 
1.45 RAPIDO (R) 
2.20 !IFUEGO! (R) 


2.50 IL MAESTRO E MARGHERI- 


TA. Film (drammatico ‘72). 
Di Aleksander  Petrovic. 
Con Ugo Tognazzi, Mimsy 
Farmer. 

5.00 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. 

6.00 GLI AMICI DI PAPA‘. Tele- 
film. 


RETE4 


6.00 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. Telenove- 
la. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.50 AROMA DE CAFFE”. Teleno- 
vela. 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 

go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 IL MONDO E' PIENO... DI 
PAPA‘. Film (commedia 
'67). Di Peter Tewksbury. 
Con George Hamilton, San- 
dra Dee. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 COLOMBO. Telefilm. *Co- 
lonna sonora con omici- 
dio" - 2a parte 

20.35 HOOK - CAPITAN UNCINO. 
Film (fantastico ‘91). Di Ste- 
ven Spielberg. Con Dustin 
Hoffman, Robin Williams. 

23.20 IL MIO NEMICO. Film (fan- 
tastico '85). Di Wolfgang 
Petersen. Con Dennis 
Quaid, Louis Gosset Jr.. 

1.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.40 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 

2.40 | VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 

3.05 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU.(R). Con Roberto Gerva- 
so; 

3.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.30 CHI C'E' C'E" (R) 

4.20 IL TROVATORE. Film (dram- 
matico ‘49). Di Carmine 
Gallone. Con Gianna Peder- 
zini, Gino Sirimberghi. 


| TMc 


7.00 TELEFILM. Telefilm. 

8.00 TELEFILM. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE 

9.00 UN BIKINI PER DIDI. Film 
(commedia ‘66). Di Geor- 
ge Marshall. Con Bob Ho- 
pe, Elke Sommer. 

10.00 TELEGIORNALE 
TERNO DEL FILM) 

11.35 AGENZIA ROCKFORD. Te- 
lefilm. 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TELEGIORNALE 

13.00 IL SANTO, Telefilm. 

14.00 GORILLA IN FUGA. Film 
(drammatico ‘54). Di Har- 


(ALL'IN- 


mon Jones. Con Anne 
Bancroft, Cameron Mi- 
tchell. 


15.40 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.00 ZAP.ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 
19.15 PIANETA TERRA. Docu- 
menti. 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 GIOCAMONDO 
20.35 CALCIO COPPA DELLE 
COPPE: LAZIO - PANIO- 
NIOS 
22.55 TELEGIORNALE 
23.15 DOTTOR SPOT 
23.20 CALCIO COPPA DELLE 
COPPE:  VALERENGA.. - 
CHELSEA 
1.25 TELEGIORNALE 
1.50 TAPPETO VOLANTE (R) 
4.10 CNN 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


TELEQUATTRO 


6.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

7.00 SERVIZI CISL 

7.30 CARTONI ANIMATI 

8.00 SPRINT ITALIA 

8.30 WEST SIDE MEDICAL. Te- 
lefilm. 

9.15 NOTORIUS. Film (spio- 
naggio ‘46). Di Alfred Hi- 
tchcock. Con Ingrid Berg- 
man, Cary Grant. 

11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

12.10 TG NAZIONALE 

12.40 MUOVERSI IN CITTA' LA 
SFIDA DEL 2000 

13.15 IL NOTIZIARIO 

13.35 IL SUPPLEMENTO 

17.00 IL NOTIZIARIO 

17.30 LA REGIONE ALLO SPEC- 
CHIO 

18.00 QUA LA ZAMPA. Docu- 
menti. 

19.15 IL NOTIZIARIO 

20.05 OGGI PARLIAMO DI... 

20.30 GET SMART. Telefilm. 

21.00 COOPERANDO 

22.45 IL NOTIZIARIO, 

23.30 GORIZIA A TEATRO 

24.00 OGGI PARLIAMO DI... 

0.10 WEST SIDE MEDICAL. Te- 
lefilm. 

1.00 IL NOTIZIARIO 

1.45 IL RAGAZZO E IL POLI- 

ZIOTTO. Film (commedia 

'81). Di Charles Griffith. 

Con Jimmy McNichol, Ja- 

net Julian. 

5 IL SUPPLEMENTO 


3.3: 
5.00 IL NOTIZIARIO 


6.03 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 

6.37 TELEFRIULI SPORT (R) 

6.45 METEO - BORSA E CAM- 
BI (R) 

6.53 DITELO A TELEFRIULI (R) 

7.05 VIDEOBIT 


© 7.30 BRIGHTSPARKS 


11.15 CORTINA DE VIDRO. Te- 
lenovela. 

12.30 TG CONTATTO 

13.30 TG CONTATTO (R) 

17.00 WOLF. Telefilm. 

18.00 CORTINA DE VIDRO (R). 
Telenovela. 

.19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.34 TELEFRIULI SPORT 


| 19.42 METEO - BORSA E CAM- 


BI 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.00 OBIETTIVO SU SALUTE E 
BELLEZZA 
20.45 CONTROCLUB 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
23.23 TELEFRIULI SPORT (R) 
23.30 METEO - BORSA E CAM- 
BI (R) 
23.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
24.00 FIRST AND TEN. Telefilm. 
0.45 AI CONFINI DELLA REAL- 
TA'. Telefilm. 
1.48 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
2.22 TELEFRIULI SPORT (R) 
2.30 METEO - BORSA E CAM- 
BI (R) 
2.38 DITELO A TELEFRIULI (R) 
3.00 ARABAKI"S (R) 
3.50 NIGHT LINE 


CAPODISTRIA 


14.30 EURONEWS 

15.00 L'ALTALENA 

15.30 CALCIO CHAMPIONS LE- 
AGUE 

17.00 MERIDIANI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 METEOR. Film. (fanta- 
scienza ‘79). Con Henry 
Fonda, Sean Connery. 

22.15 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA, IN LIN- 
GUA SLOVENA 


6.00 KICKSTART 
10.00 MTV MIX 
12.00 KITCHEN 
13.00 MTV EASY 
14.30 DANCE FLOOR CHART 
15.30 MAD 4 HITS 
16.30 JAMMIN‘ NATION 
17.00 SELECT MTV 
19.00 NEWS & NEWS 
19.30 MTV EASY 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 BEAVIS & BUTTHEAD 
21.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 
22.00 THE HEAD 
22.30 KITCHEN 
23.30 SNOWBALL 
24.00 APT 2F. Telefilm. 
0.30 POP UP VIDEOS 
1.00 NIGHT VIDEOS 


TELEPORDENONE 


7.00 ANTEPRIMA TG 
7.05 TPN CRONACHE (R) 
8.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.10 MH 
14.00 CARTONI ANIMATI 
19.05 ANTEPRIMA TG 
19.15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 CASA COOP 
21.00 CONTROCANTO 
21.30 POLITICA E DINTORNI 
22.05 VIDEOSHOPPING 
22.25 ANTEPRIMA TG 
22.30 TPN CRONACHE - 2A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
23.30 VIDEOSHOPPING 
24.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
1.00 TPN CRONACHE - 3A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
2.00 SHOW. EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 THE BOX - JUKE BOX 


VIDEOREGISTRATORI 
285.000 


PHILIPS, SONY, JVC 
PANASONIC, LG. 


l'sQeleti 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


13.00 ARRIVANO | NOSTRI 

14.00 FLASH - TG 

14.05 1+1+1-MINI MONOGRA- 
FIA: NIK KERSHAN 

14.30 VERTIGINE 

15.20 COLORADIO ROSSO 

16.30 CONCERTO DEI TIMO- 
RIA 

17.00 HELP 

18.00 COLORADIO ROSSO 

19.30 FLASH - TG 

19.35 HELP 

20.00 THE LION NETWORK 

20.40 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 

21.30 THE POLTERGEIST. Tele- 
film. 

22.30 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.30 GOAL MAGAZINE 

24.00 COLORADIO VIOLA 

1.00 L.O.V.E. - 1 VIDEO OLTRE 
2.00 NIGHT ON EARTH - | VI- 

DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


13.10 ANTEPRIMA TELEGIOR- 
NALE 

13.15 LINEA APERTA 

13.45 TELEGIORNALE 

14.00 LINEA APERTA - 2.a p. 

19.05 RUBRICA.  CINEMATO- 
GRAFICA 

19.30 ECOTIME 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 DIECI INCREDIBILI GIOR- 
NI. Film (giallo ‘71). 

22.30 TELEGIORNALE 

0.30 NOTTURNO NORD EST 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 TEKKAMAN 
8.00 CITY HUNTER 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 16/9 
11,30 no, MODELS. Telenove- 
a. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 TEKKAMAN 
13.30 SAMPEI 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 7 E VINCI. 
15.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17,30 ALICE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 TERZO GRADO. Film 
(giallo ‘90). Di Sidney Lu- 
met. Con Nick Nolte, Ti- 
mothy Hutton. 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO. 
24.00 NEWS LINE 16/9 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
1.30 SPECIALE SPETTACOLO 
1.40 NEWS LINE 16/9 
1.55 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


17.30 TG NEWS 
18.00 CONTAINER 
18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 SHORT 
19.15 MOTOWN 
19.20 RUSH FINALE 
19.30 IL LOTTO E’ SERVITO 
20.00 TG ROSA 
20.45 MERCENARY COMMAN- 
DOS. Film (azione ‘88). 
22.15 METEO 
22.30 ISIDE 
23.30 SUDIGIRI 
24.00 SKIPPER 
0.30 SOFTBLOB 
1.00 PROGRAMMI NOTTURNI 


16.00 GIORNALE VOLONTARIA- 
TO, 

16.15 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 


16.30 MRS. PEPPERPOT 

17.00 | GIOIELLI D'AUSTRIA. Do- 
cumenti. 

17.30 ELLERY QUEEN. Telefilm. 

18.15 CARO DOMANI, Telefilm. 

18.50 GIORNO DOPO GIORNO 

19.20 IL VASO DI PANDORA 

19.30 NOTIZIE DA NORDEST 

19.45 TG 2000 

20.00 MRS. PEPPERPOT 

20.30 VIAGGI 

|. 21.30 MONITOR 

22.30 NOTIZIE DA NORDEST 

22.45 IL VASO DI PANDORA 

22.50 VIAGGI - 1A PARTE 

23.15 TG 2000 

23.30 VIAGGI - 2A PARTE 


ll’ordine del giorno; 6.21: Settimo 
uali sapienze per i nostri giorni? 
alia istruzioni per l'uso; 7.00: GRI; 
iR Regione; 7.33: Questione di sol- 
00: GRT; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cul 
“ai 9.05: Radio anch'io; 10.00: Mi 

ci lettere; 10.30: GR1 Titoli, 
Scienza; 11.18: Radioacolori 
Come vanno:gli affari; 12.32: Millevocì 
sport; 13.00: GR1; 13.25: Parlamento 
news; 13.30: Partita doppia; 14.00: GRI 
Medicina e Societa"; 14.10: Bolmare; 
14.15: Senza rete; 14,30: GRI. Titoli; 
15.00: GR1 New York News; 16.00: Î 
Europei; 17.00: Come vanno gli affari; 
18.00: Bit, viaggio nella multimedialita'; 
19.00: GR1; 19.32: Ascolta, si fa sera; 
19.40: GR1 Zapping; 20.40: Calcio Coppa 
delle Coppe;-22.03: Per noi; 22.50: Bolma: 
re; 23.10: All'ordine del giorno; 23.45: 
Uomini e camion; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 0,33: La notte dei misteri; 
5,30: ll giornale del mattino; 5.45: Bolma- 
re. 


Radiodue 9360924 MH/1095 AM 


6.00: Buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e Fiamma e 
la ‘trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Ritor- 
: Il ruggito del co- 
15: Morning Hits; 10.35: Se te- 
1.54: Mezzogiorno con. 
Regione; 12.30; GR2; 13.01 
Hit parade; 13.30: GR2; 14.15: Jack Folla 
conduce Alcatraz; 15.00: Crackers naviga- 
tori solitari unitevi; 16.07: Jefferson; 
18.02: Caterpillar; 19.30: GR2; 20.02: Hit 
Parade presenta: | Duellanti; 20.50: Le ra- 
gazze di Piazza di Spagna!- in onda me- 
dia; 21.20: Tuttobasket; 22.40: Crackers; 
23.45: Alcatraz; 0.30: Stereonotte; 4.00: 
Permesso .-di soggiorno; 5.00: Prima del 
giorno. 


Radiotre 0580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6. R3 Anteprima; 
7.15: Prima pagina; 8.30: |'Giornali Radio 
Europei; 8.45: GR3; 3: Mattinotre; 
9.45: Giornali in classe; 10.35: L'opera fat 
ta a pezzi; 11.00: Accadde domani: Le 
opinioni di Mattinotre; 11.40: Inaudito; 
12.00: Incontro con Peter Schreier; 12.45: 
Cento lire; 13,00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3; 14.04: Lampi d'inverno; 15.05: Lam- 
pi di Jazz; 18.00: Il demone meschino; 


18.45: GR3; 19.01: Hollywood. party; 
19.45: Radiotre Suite; 19.50: L'occhio ma- 
gico; 20.30: Teatro di Bologna: La cena 
delle beffe; 22.30: Oltre il sipario; 23.20: 
Storie alla radio; 24: Musica classica. 
Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 — 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150877 nkz/s1941 


7.20: Onda verde, Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta (diretta); 12.20: Accesso; 
12.30: Giornale radio; 14.30: N 
lia (diretta); 15: Giornale radi 
Nordest Italia (diretta); 18.30: 
radio, indi: Incontri con la Bibbia. 
Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
nico 15.45: L'Altraeuropa (diret- 
ta). 

Programmi în lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz / 981 AM). 7: Segnale orario, 
Gr; 7,20; Il nostro buongiorno; 7.25: Ca- 
lendarietto; 7.30: La fiaba; 8: 

e cronaca regionale: 8.10: ; 
«Su e giù per î paesi istriani» a cura di 
Rozana Speh; 8.50: Soft music; 9.15: Li- 
bro aperto. Zarko Petan: «Sulle orme del 
padre». Romanzo. Produzione Ribalta ra- 
diofonica, regia di Marjana Prepeluh, No- 
na puntata; 9.30: Musica leggera slove- 
na; 10: Notiziario, indi. Concerto; 11: Stu- 
dio aperto; 12.40: Musica corale; 13; Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Notiziario e cronaca regionale; 


14.10: Diagonakcuiturali; 15*Dance mu 
sic; 15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale, indi: Noi e la musica; 


18: Gli incontri del giovedì; 18.45: Blues; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Programmi 
domani. 


‘0.101.5 MHz 
13 MHz Isoft. 


Da lunedì a venerdì: 

Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9.45, 
11.45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia” 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9,30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24; repliche notturne. 

Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite dî Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 


9750 n 
Sport: 87.0 0 98,3 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13; 
13.55, 14,55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti: 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 


lità; 9.05: Discopiù; 9.15: Gli appunta 
menti di Konrad; 9.30: L'oroscopo agosti- 
nelliano; 9.45: Crazy Line - 31089;10: La 
mattinata, curiosità e musica con Sergio 
Ferrari; 10.05: Disco Italia; 11.05: Disco- 
più; 11.15: d 

dio Trafic - viabilità; 12.40: Crazy Line - 
31.08 99; 13: Anteprima play con'Cristia: 
no Danese; 13.05: Discopiù; 14: Play and 
go - Il pomeriggio di Radioattività; 
14.03: Classifichiamo Magnum versione 
compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pa9- 
lo Agostinelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 
99; 16: Play and go, con Gianfranco Mi 
cheli; 17.05: Crazy Line; 18: Play and 90: 
con Lillo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not” 
te con Francesco Giordano: jazz, fusioni 
new age, World, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hoP: 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ag9” 
stinelli (replica ore 20,30). dr 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi 
ca italiana con Cristiano Danese; 143°" 
Dj hit înternational, i trenta successi i” 
ternazionali del momento con Sergio Felî 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 can” 
ni più ballate e più nuove con Lillo © 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 999 


7.05, 10.05, 13,05, 17.05, 21.05, 23.05: 07: 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21-07 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit 206 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. VElTr, 
1678/61250; 8.40: Cinema a, Trieste 05, 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13.05, 170, 
19.05: Trailers in F.M; 11.40, 1757 
2140: Scoop; 12.05: Hit anni 80 5596 
dagli ascoltatori al num. _YG 
1678/61250; 14.05, 18.05, 22.05, 24: tte; 
Parade: 15.05: L'intervista del <U 
16.05, 20.05: Spazio novità. 


Radio Amica 106. ME 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico: 1.7 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le NUOME ca) 
ifate di Fantastica; 8.05 (poi ogni, tali 
Cinema ‘a Trieste; 8:58 (poi ogni 1305. 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, sti 
17.05 e 21.05: Le news di Fanta? Ul 
9.31,,11.31, 13,31, 16.31, 20.31, 23:31 
tim‘ora, le novità di Fantastica. 


GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 


LA LOVE STORY CONTINUA 


HA 


Nessun litigio tra Deborah Compagnoni ed Alessan- 
dro Benetton, ma un «bel fidanzamento» che va avanti 
e che porterà al matrimonio. E’ stata proprio l'ex cam- 
pionessa di sci a parlare del suo rapporto con il giovane 
industriale nel corso di un’intervista sul Tg1. «La storia 
del mio presunto litigio con Alessandro - ha detto Debo- 
tah Compagnoni - mi fa sorridere, non è vero niente». 


12.20 Italia 1: Studio sport 
12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 


15.30 Capodistria: 
Champions League 

15.50 Raitre: Rai Sport Po- 
meriggio Sportivo 


Calcio 


15.55 Raitre: Volley femmini- 
le: Coppa Campioni 

18.20 Raidue: Rai Sport 
Sportsera 

18.55 Italia 1: Studio sport 

20.00 Capodistria: “Zona 
sport 


OGGI IN TV 


20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.35 Telemontecarlo: 
Lazio - Panionios 

20.40 Radiouno: 
Calcio Coppa 
Coppe 


delle 


21.20 Radiodue: Tuttobasket 
23.10 Videomusic: 


TMC2 
Sport - Magazine 


23.20 Telemontecarlo: Vale- 


renga - Chelsea 


23.30 Videomusic: Goal Ma- 


gazine 


PATTINI «BOLLENTI» 


piccolo II 


Pattini su ghiaccio «bollenti» in Germania. Si sono 
spogliate entrambe su «Playboy», ma la fuoriclasse di ie- 
ri rimbrotta la giovane campionessa di oggi, definendo 
«inopportuna» la sua decisione di apparire senza veli sul- 


la rivista. È polemica l’olimpionica di artistico Katarina 
Witt in riferimento alle foto in cui appare nuda Tanja 
Szewezenko (21 anni), ucraina naturalizzata tedesca. 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE Il gol di Ventola nella ripresa aveva riacceso le speranze, ma il Manchester l’ha punita nel finale 


L'Inter è fuori: tradita dai nervi sul più bello 


Generosa partita dei nerazzurri troppo spreconi sotto porta - Ronaldo è l'ombra di sé stesso 


; 


A lungo in svantaggio i bianconeri si risollevano con la complicità di un errore del portiere greco 


Conte scaccia la paura, la Juve avanza 


Olym 
Juventus 1 


MARCATORI: nel pt 12° Go- 
ic; nel st 40° Conte. 
LYMPIAKOS: Elefthero- 
oulos, Amanatidis (44° st 
le Souza), Anatolakis, Ka- 

Tataidis, Georgatos, Gian- 


Rakopoulos, vrogenidis, 
Poursanidis, LORI 
(83° st Amponsah), Djor- 


evie, Gogic. All.: Bajevic_ 
: Rampulla, Mi- 
vkovie (38° st Birindelli), Iu- 
liano, Montero, Di Livio, 
‘onte, Deschamps, Davids, 
Zidane (45° st Tacc inardi), 
Inzaghi, Esnaider (24 st 
Amoruso). All: Ancelotti. 
ARBITRO: Merk (Germa- 
NOTE: An oli: 2-2. Ammoni- 
a Conte, leschamps, Mon- 
ero, Davids .e Anatolakis 
per gioco scorretto, Di Li- 
V10 per. comportamento 
non regolamentare, Kara- 
pialis per proteste. 


COPPA UEFA enne 


ATENE Dura 74 minuti la 
grande paura della Juve. Il 
tempo trascorso dal gol di 
Gogic al 12° al pareggio di 
Antonio Conte all’86°, pa- 
reggio che vale l’1-1 e la 
qualificazione alle semifina- 
li di Champions League 
per la squadra bianconera. 
Ancelotti mantiene così la 
sua imbattibilità e ribadi- 
sce di aver restituito mor- 
dente e voglia di lottare a 
una squadra che non sarà 
bella come in passato, ma 
che senz'altro ha il pregio 
di non mollare mai in nes- 
suna circostanza. 

Si comincia in un clima 
bollente di tifo ed entusia- 
smo. 

Al 5’ la formazione di Du- 
san Bajevic crea il primo 
brivido con un sinistro dal 
limite di Djordjevic che sibi- 
la a fil di palo. Tre minuti 


dopo la Juve è graziata da 
Gogic che fallisce un’occa- 
sione incredibile tutto solo 
davanti a Rampulla. La for- 
mazione di Ancelotti conti- 
nua a subire passivamente 
e al 12’, inevitabile, arriva 
il vantaggio dell’Olym- 
piakos. ‘Traversone dalla 
trequarti di Georgatos e Go- 
gic di testa brucia Rampul- 
la, depositando in fondo al- 
la rete. Negli spogliatoi 
Carlo Ancelotti probabil- 
mente si deve esser fatto 
sentire perchè la Juve che 
torna in campo è una squa- 
dra ben più aggressiva. E 
al 6° soltanto un grande 
Eleftheropulos salva 
l'’Olympiakos. Il portiere el- 
lenico prima devia in ango- 
lo una bella punizione dal- 
la distanza di Zinedine Zi- 
dane e sul corner susse- 
guente ha un riflesso stra- 


ordinario nel respingere su 
Inzaghi. La pressione dei 
bianconeri è continua ma 
la formazione di Ancelotti, 
col passare dei minuti, è co- 
stretta anche a concedere 
qualcosa al contropiede elle- 
nico e al quarto d’ora ci vuo- 
le un super Rampulla per 
salvare la Juve su un colpo 
di testa quasi a botta sicu- 
ra di Anatolakis. A metà 
del secondo tempo Ancelot- 
ti richiama l’impalpabile 
Juan Esnaider e gioca la 
carta Amoruso. La Juve in- 
siste e a sei minuti dalla fi- 
ne lo stadio Olimpico è zitti- 
to dal pareggio di Antonio 
Conte, che risolve una mi- 
schia furibonda con un in- 
telligente tocco sottomisu- 
ra che vale l'1-1. Gli ultimi 
assalti dell’Olympiakos so- 
no dettati solo dalla foga, 
alle semifinali di Cham- 
pions League ci va la Juve. 


Il capitano della Roma, Di Biagio analizza l'eliminazione di martedì e parla di stagione fallimentare 


«Arbitro colpevole, ma non è il solo» 


ROMA Sensi battezza l'accordo della Roma con Lottomati- 


ca Italia Servizi e si chiude nel silenzio. 


Soddisfatto di questa iniziativa, grazie alla quale i bi- 
Blietti e gli abbonamenti della Roma della stagione 
1999-2000 ‘potranno essere acquistati nelle tabaccherie- 
Ticevitorie che hanno il gioco del Lotto, il presidente Sen- 
Sì dice: «Questa importante iniziativa, purtroppo, cade in 
ln momento poco sereno per noi, ma ora dobbiamo cerca- 


Te] 


» 


‘lo stesso di andare avanti ed affrontare tutti i proble- 


a Di Biagio, invece, fa i conti e la somma dice che quella 
Ella Roma è «una stagione fallimentare». 
“Non erano: questi - spiega il centrocampista gialloros- 


el 


0 -i programmi iniziali. Ora siamo fuori dalle due Coppe 
A classifica del campionato è insufficiente. Non dobbia- 


mo fare calcoli, da ora in poi, per sollevare la stagione, 
Obbiamo vincere tutte le prossime partite, a cominciare 
‘a domenica contro la Juventus. Dobbiamo avere la forza 

1 reagire e la convinzione di risalire. Tutto è possibile», 
‘a sconfitta contro l’Atletico Madrid ha lasciato, nel 


© IN BREVE 25 


vu... 


pubblico romanista, il solito strascico di polemiche e di 
amarezza per alcune decisioni arbitrali. «Van der Ende - 
dice Di Biagio - è stato decisivo in molti episodi. Ritorna- 
no, quindi, tutti gli argomenti della scorsa settimana. Ma 
le colpe non sono solo dell’arbitro e mi fermo qui». 

In che senso? «Potevamo gestire meglio la gara e sfrut- 
tare a dovere le occasioni da gol create. La nostra pecca è 
stata quella di arretrare troppo nel secondo tempo. Scel- 
ta inconscia, ma sarebbe stato meglio cercare il secondo 


gol». 


Le polemiche sugli arbitri hanno condizionato la squa- 


dra? 


«No, forse hanno condizionato altre persone...». 

Il problema ora è quello di capire cosa succederà nel 
prossimo futuro. Zeman sarà ancora allenatore della Ro- 
ma? Ci sono rivoluzioni in vista all’interno della squa- 
dra? «Non mi aspetto nessun tipo di rivoluzione. La squa- 
dra c'è, è una buona squadra, ma, visti i risultati ottenu- 
ti, evidentemente manca qualcosa», risponde Gigi Di Bia- 


gio. 


©: SERIE C2.‘ 


L'Udinese perde tre pedine 


aa Sono 18 i giocatori di serie A sospesi, tutti per un 
Urno, dal giudice sportivo in riferimento alle partite gio- 
Cate sabato e domenica. Il carico più pesante tocca a Bolo- 
pa e Udinese, con tre squalificati a testa. I sospesi per 
Tae giornata di gara sono gli espulsi Antonioli e Binotto 
s ologna), Rampulla (Juventus), Vergassola (Sampdoria) 
fe ago (Roma), e i non espulsi Signori (Bologna), Aleni- 
Gi ‘ev (Roma), Colonnello e Matrecano (Perugia), Genaux; 


(o) 


annichedda e Locatelli 


T (Udinese), 
3 Neill (Cagliari), Lucenti e Morrone (Empoli), Nesta (La- 


Grassadonia e 


0) e Zambrotta (Bari); A Signori è stata inflitta anche 


Monizione. 


la sessanta candeline 
di Giovanni Trapattoni 


Rienze Ha festeggiato i 60 
a ‘ggla 
cioe come fanno i grandi, 
Nata 7 ascorrendo una gior- 
te n Normale. Perchè nien- 
Abita mai cambiare le 
Patto ini di Giovanni Tra- 
Specjat: Neppure una data 
La g ale come quella di ieri. 
l'a tadra, prima di tutto, 
zione amento, la prepara- 
con Rer la prossima gara 
Città .Jacenza. Sono stati 
hany, tifosi e stampa che 
tarla O Cercato di movimen- 
tifogi UR no la ricorrenza. I 
fisso qa a notte hanno af- 
Brand vanti allo stadio un 
On sent ztanifesto: «60 e 
Unto Ntirli..., Và che pare 
‘“» lrapattoni auguri». 


L'ex presidente Frosinone 
denuncia Petrucci e Giulivi 


FROSINONE L'attuale presi- 
dente del Coni ed ex segre- 
tario generale della Figc 
Gianni Petrucci e l’ex pre- 
sidente della Lega nazio- 
nale dilettanti Elio Giulivi 
sono stati denunciati dall’ 
ex presidente del Frosino- 
ne Alfredo Scaccia, impu- 
tato di bancarotta fraudo- 
lenta per il fallimento del- 
la società avvenuto nel 
1990. I reati ipotizzati so- 
no truffa, abuso e omissio- 
ne di atti d’ufficio, e tenta- 
ta estorsione ai danni dell’ 
imprenditore Alfredo Scac- 
cia. 


Manchester Un. 1 


MARCATORI: nel st 18’ Ven- 
tola, 43° Scholes. 

INTER: Pagliuca, Colonne- 
se, Bergomi (24° st Morie- 
ro), West, Zanetti, Cauet, Si- 
meone (32° pt Ze Elias), Sil- 
vestre, Zamorano, Ronaldo 
(15° st Ventola), Baggio. All. 
Lucescu. 

MANCHESTER UNITED: 


Schmeichel, G.Neville, 
Berg, Stam, Irwin, Be- 
ckham, Johnsen (81’ st 


Scholes), Keane, Giggs (36° 
st P.Neville), Cole, Yorke. 
All. Ferguson. 

ARBITRO: Veissiere (Fran- 
cia). 


MILANO La stagione dell'Inter 
naufraga definitivamente 
contro il Manchester. I neraz- 
zurri giocano una partita co- 
raggiosa, di grande tempera- 
mento e sfiorano la rimonta. 
Ma un po’ per sfortuna, un 
po’ per l’imprecisione sotto 
porta degli attaccanti, riesco- 
no a segnare soltanto un gol, 
con Ventola. La semifinale di 
Champion League resta un 
miraggio. 

Gli ultimî minuti sono 
emozionanti, a San Siro, tre- 
pida, i giocatori danno tutto, 
le occasioni si susseguono: 
ma non c'è niente da fare 
qualche minuto prima del 
90° confezionano anche l’im- 
meritato pareggio con Scho- 
les. L'Inter affonda e con lei 
anche Ronaldo, in campo per 
un'ora e mai decisivo. L'Inter 
preme subito, Ronaldo ha im- 
provvise fiammate e lunghe 
pause, Baggino stenta, così il 
più pericoloso e incisivo nell’ 
attacco nerazzurro è il gene- 
roso Zamorano. L’Inter recla- 
ma un rigore (minuto 16°) do- 
po un contrasto con il portie- 
re dei Red Devils. Al 19’, sul 
cross teso di Zanetti, è provvi- 
denziale l'intervento in spac- 
cata di Berg, che anticipa la 
battuta del solito Zamorano. 
AI 22’ l'Inter è pure sfortuna- 
ta: il tiro di Zanetti dal limi- 
te dell’area supera Schmei- 
chel e si ferma sul palo. Dopo 
un avvio bruciante l’Inter si 
ferma un pò, complice l’infor- 
tunio alla caviglia sinistra ca- 
pitato a Simeone, uno dei più 


Zamorano al tiro contrastato da un difensore inglese. 


lucidi e combattivi. Alla 
mezz'ora l'argentino lascia il 
posto a Ze Elias. 

Diversa la musica nel se- 
condo tempo, che l’Inter pas- 
sa quasi tutto in attacco. Do- 
po 3° capita sui piedi di Ro- 
naldo la più clamorosa delle 
palle-gol. Baggino smarca il 


La notte «bravan 
degli hooligans 


MILANO Incidenti sono sta- 
ti provocati, l’altra notte 
dai tifosi inglesi giunti a 
Milano per la partita In- 
ter-Manchester. A grup- 
pi si sono lasciati anda- 
re ad aggressioni, dan- 
neggiamenti, risse. Il bi- 
lancio è di tre arrestati e 
sette denunciati. Un pa- 
io di hoolingans sono fi- 
niti all’ospedale, proprio 
in conseguenze delle ris- 
se, il più delle volte pro- 
vocate dallo stato di 
ubriachezza. I tre arre- 
stati, secondo quanto si 
è appreso in Questura, 
sono Philip Barton, 31 
anni; Andrew McHugh, 
28 anni e Martin Hi- 
ghton, 23 anni. Sono ac- 
cusati di aver aggredito 
un tassista. 


fenomeno che a centro area 
può colpire comodamente: 
sembra fatta, per l'Inter. Ma 
Ronaldo non è Ronaldo e tira 
contro Schmeichel. Al minu- 
to n. 5 i nerazzurri invocano 
un altro rigore, più attendibi- 
le del primo, fallo di Thom- 
sen sullo stesso Ronaldo. 
Niente secondo l’arbitro, il 
francese Veissiere. 

L’Inter spinge e il Manche- 
ster fa girare.il pallone e par- 
te con improvvisi contropie- 
de. Ma gli inglesi in difesa 
soffrono troppo e Lucescu 
prova con Ventola che all’an- 

lata aveva creato mille grat- 
tacapi al Manchester. Entra 
e segna. L’errore, clamoroso, 
è di Keane e conferma le in- 
certezze difensive degli ingle- 
si. Dentro anche Moriero. Si 
trema a San Siro, si trema e 
si soffre. L'assalto finale dell’ 
Inter è intenso e coraggioso. 
E all’82' il pareggio, e quindi 
i supplementari sembrano co- 
sa fatta: il diagonale di Ze 
Elias però si perde sul fondo. 
Poi il pareggio di Scholes. Ne- 
ra è la notte degli interisti. 


-Negli altri. quarti il 
Bayern Monaco ha battuto il 
Kaiserslautern per. 4-0 e 


avendo vinto anche all’anda- 
ta, per 2-0 e si è quindi quali- 
ficato per le semifinali. Quali- 
ficazione a sorpresa invece 
della Dinamo Kiev che ha 
SERRE il Real Madrid per 
0. 


COPPA COPPE © 


Lazio, in campo 
le controfigure 
con il Panionios 


ROMA Una qualificazione de- 
cisa due settimane fa nel 
piccolo stadio Nuova Smir- 
ne, un campionato che ri- 
chiede sempre maggiori 
energie da investire per ar- 
rivare allo scudetto, un 
gruppo di giocatori indiscu- 
RI stanchi. La com- 
binazione di queste situa- 
zioni spinge Sven Goran 
Eriksson a schierare oggi 
all'Olimpico nel ritorno dei 
GURLE i finale di Coppa 

elle Coppe in pratica una 
Lazio-2, una mista titolari- 
riserve. Il 4-0 rifilato ad 
Atene al Panionios glielo 
consente, rendendo quello 
di questa sera all'Olimpico 
(inizio alle 20.45), un sem- 
Rie allenamento. per i 

iancocelesti. 

E così, spazio ai giocatori 
meno utilizzati nel corso 
della. stagione. Ed ecco, 
quindi, Lombardo e Lom- 
bardi sulla linea difensiva, 
ed un centrocampo comple- 
tamente inedito con Gottar- 
di, Couto, De La Pena, Ba- 
ronio e Nedved. In attacco 
Stankovic. Delle tre punte 
titolari, panchina per Salas 
e Mancini e riposo per Vie- 
ri. Sicuro nel corso della ga- 
ra l’inserimento di Crovari. 
Il centrocampista acquista- 
to dal Monza nel quadro 
dell’operazione che ha por- 
tato Jannuzzi al Milan non 
è mai sceso in campo con la 
maglia della Lazio, oggi lo 
farà: ed anche questo la di- 
ce lunga sulle difficoltà del- 
la gara. Piuttosto, la buona 
notizia dall’ultima seduta 

rima del ritiro arriva per 

riksson dal recupero di Al- 
meyda. Venduti fino ad ora 
solo cinquemila biglietti, 
malgrado i prezzi molto 
bassi ed il regalo di una 
schedina del Superenalot- 
to. La società biancoceleste 
prevede circa 15 mila pre- 
senti. 

Diretta tv su Tmec 
20.45. 


L'allenatore della capolista Viterbese, Paolo Beruatto, ha un conto in sospeso con l’azionista di maggioranza alabardato Vittorio Fioretti 


«Adesso ho uno stimolo in più per battere la Triestina» 


Alabarda oggi al Rocco 
"pi ni 
contro i dilettanti 
TRIESTE La Triestina, in vi- |. 
sta dello scontro diretto 
con la Viterbese, scalderà 
i motori oggi al «Rocco» 
(alle 15, ingresso gratui- 
to) contro la rappresenta- 
tiva regionale dilettanti 
under 18. Almeno per un 
tempo Mandorlini prove- 
rà lo schieramento che op- 


Bor alla capolista. Il ct 
lei dilettanti Claudio Sa- 
ri ha convocato questi gio- 


catori: Mervich e Monte 
(Trieste), Nazzi (Pozzuo- 
lo), Giugliano e Buiatti 
(Manzano), Bianchini 
(Flumignano), Santaros- 
sa (Juniors), Zugna (Mug- 
-gia), Sandri e Dionisio 

‘olmezzo), Tonetti e Bi- 
doggia (Palmanova), Ce- 
cotti (Sevegliano), Ve- 
chiet (Sangiorgina), Beac- 
co (Sacilese), Trampus 
(Mossa), Sansica (San Da- 
niele), Zanini e Quargna- 
li (Pro Gorizia), Sgubin 
(Aquileia), Di Bert (Trice- 
simo). 


Paolo Beruatto 


TRIESTE Anche un acclarato 
buonista come Paolo Beruat- 
to sa preparare al momento 


. opportuno un distillato di 


sarcasmo e cattiveria. La 
battuta gli viene spontanea, 
forse esce dal cuore: «Adesso 
che Fioretti ha ripreso il co- 
mando della società ho uno 
stimolo in più per battere 
nuovamente la Triestina. Ci 
sarà più gusto». E ridacchia 
al telefonino. Per chi non lo 
avesse capito, Beruatto non 
ha alcun poster di Fioretti 


SO. 


appeso in camera. La «ruggi- 
ne» risale alla fine dello scor- 
so campionato. Ma l’allena- 
tore della Viterbese non ce 
l’ha con lui tanto per la man- 
cata riconferma quanto per 
il fatto di essere stato lascia- 
to sulla graticola fino a set- 
tembre prima di sapere il 
suo destino. «Non voglio ma- 
le a nessuno - si corregge - 
ma quello era stato un brut- 
to colpo». Stasera, intanto, 
Paolone e i suoi prodi saran- 
no a cena ospiti del presiden- 


Zanoli non si arrende, fa ricorso in Cassazione 


TRIESTE Angelo Zanoli non si dà per vin- 
to. Neanche dopo la sentenza della Cor- 
te d'appello che ha definitivamente ri- 
messo in sella il duo Fioretti-Vendrami- 
ni. L'ex amministratore alabardato, in- 
fatti, ha dato mandato al suo legale (av- 
vocato Luciano Sampietro) di ricorrere 
anche in Cassazione. Una mossa, que- 
sta, che comunque non congela il prov- 
vedimento emesso in secondo grado. Ap- 
pena fra sei mesi i giudici romani si pro- 
nunceranno sull’ammissibilità del ricor- 


mo di più. 


te Gaucci il quale a fine pa- 
sto darà il via al rito della 
busta nera. Dentro ci sarà il 
premio-partita per la vitto- 
ria di Lugo (50 milioni) che 
consegnerà al capitano Par- 
lato. 

Beruatto da martedì sta 
lavorando come un matto 
per cercare di «deviare» il ci- 
clone alabardato. «Ho visto 
la partita con il Tempio su 
Stream - spiega - e la Triesti- 
na mi è sembrata uno squa- 
drone. Quel Pasa non spreca 


Angelo Zanoli ieri era Trieste anche 
per incontrare la squadra. Si è intratte- 
nuto con i giocatori prima dell’allena- 
mento per tranquillizzarli sul futuro 
della società. Ha soprattutto illustrato 
loro le ultime vicende giudiziarie. Nono- 
stante questa «sconfitta» l’ex dirigente 
alabardato non abbandonerà la Triesti- 
na ma resterà con l’ex presidente Rober- 
to Trevisan come socio di minoranza. 
Dopo l'assemblea del 1 aprile ne sapre- 


m.c. 


un passaggio... Anche in 
una partita difficile in cui 
non c'erano spazi hanno fat- 
to un figurone. E’ un’altra 
Alabarda rispetto a quella 
dell'andata. La prima linea 
ha un potenziale micidiale. 
Criniti resta il giocatore che 
più mi inquieta perchè par- 
tendo da dietro diventa im- 
prevedibile». 

Con nove punti di van- 
taggio la Triestina non 
può fare tanta paura... 

«Sì certo, è un vantaggio 


rassicurante, ma non dobbia- 
mo abbassare la guardia. 
Per noi sarà una sorta di 
esame di maturità. Questa 
sfida dovrebbe indicare chi è 
la migliore. Purtroppo mi 
mancheranno gli squalifica- 
ti Trotta e Coppola, due pe- 
dino non facilmente sostitui- 
ili», 
E° vero che ultimamen- 
te fate più fatica? 
«Sentiamo maggiormente 
il peso e la responsabilità 
che il primo posto comporta. 
Siamo contratti e condizio- 
nati dal risultato. Tuttavia 
la squadra ora è solida ed 
equilibrata tanto che riuscia- 
mo a portare casa vittorie 
col minimo scarto. E° così 
che si vincono i campionati», 
Un pareggio domenica 
otrebbe anche andarvi 
ene... 
«Tenendo conto della clas- 
sifica sì, ma non possiamo fa- 
e questi calcoli. Sarebbe as- 
surdo. Faremo come al soli- 
to la nostra partita anche se 
siamo rimaneggiati» 
Mandorlini però subodora 
la trappola, non si fida. «Pao- 
lo piane sempre ma intan- 
to ha nove punti di vantag- 
10...) 
Maurizio Cattaruzza 
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IL PICCOLO 


SPORT 


‘GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 


LOSANNA Hanno tolto loro l’ac- 
credito man mano che la ses- 
sione esprimeva il voto di 
COpuisione I giornalisti non 
li hanno neppure visti usci- 
re. E’ finita così la carriera 
di membri del Cio dei sei 
che, insieme con i quattro 
che hanno pensato bene di 
dimettersi senza affrontare 
un giudizio, pagheranno per 
lo scandalo di corruzione in- 
nescato dagli organizzatori 
di Salt Lake City. 

La lunga giornata del Co- 
mitato olimpico internazio- 
nale si è aperta con la ricon- 
ferma in sella del presiden- 
te Juan Antonio Samaran- 
ch. E’ quasi un plebiscito 

juello che gli conferma la fi- 

lucia alla presidenza del 
Cio fino alla scadenza del 
suo mandato nel 2001, con 
una maggioranza che pochi 
si sbilanciavano a_ ricono- 
scergli alla vigilia. E a scru- 
tinio Pda, 86 gli hanno 
dato fiducia, soltanto due 
l'hanno negata e uno ha pre- 
ferito lasciare bianca la sua 
scheda. Samaranch, ovvia- 
mente s'è astenuto. 

Dopo questa parentesi, è 
arrivato il momento di af- 
frontare il tema della corru- 


BASKET 


IL CASO Fiducia quasi plebiscitaria al presidente, espulsi 6 membri corrotti 


Cio, più che mai Samaranch 


Si mobilitano gli ambientalisti contro Torino 2006 


zione. Il Cio non ha creduto 
alle proteste di innocenza 
che ognuno dei sei accusati 
(l’ ecuadoriano Agustin Ar- 
royo, il sudanese Zein El Ab- 
din Ahmed Abdel Gadir, il 
congolese Jean Claude Gan- 
ga, il maliano Lamine Kei- 
ta, il cileno Sergio Santan- 
der e il samoano Paul Wal- 
lwork) ha rivolto all’assem- 
blea nei 20 minuti concessi. 
Ha voluto farlo a scrutinio 
segreto mentre il presidente 
e l'esecutivo (che ha ammo- 


nito a non fare errori che po- 
tessero tenere in vita lo 
scandalo) avrebbero preferi- 
ro l’alzata di mano, ma non 
ha salvato nessuno. Nè il du- 
ro Jean Claude Ganga che 


ha ribadito le sue accuse di 
complotto «per scalzare la 
presina e colpire i più de- 
oli», nè quelli che hanno 
scelto la strada delle giusti- 
ficazioni perso- 
nali. 
uello che è 


anche fatti pagare i tanti 
conti in sospeso dal boicot- 
taggio del 1076 ad oggi. Co- 
sa che nè il direttore genera- 
le del Cio Francois Carrard 
nè il vicepresi- 
dente Dick 
Pound, che ha 


andato più vici- Si indebolisce la figura guidato la com- 
(gl sono manco: del vicepresidente, doni 
e o LOC Reno 
Paul Wallwork E l'africano Ganga sti giorni. i È 
ghe ha dato fu minaccia baffaglia 02 aventi 
moglie. Proba- estenuante ma- 


bile che a Gan- 

ga, (88 sì su 90), la cui dife- 
sa qualcuno ha detto di ave- 
re apprezzato, siano state 


ratona che ha 
obbligato i 90 membri del 
Cio a restare riuniti dalle 9 
alle 15,30 con un solo breve 


intervallo dopo il voto di fi- 
ducia a Samaranch (per evi- 
tare qualsiasi sospetto di in- 
terferenze), si sono limitati 
a respingere l’ipotesi che 
qualcuno dei sei espulsi pos- 
sa ricorrere alla magistratu- 
ra ordinaria svizzera. Pare 
che in particolare Ganga ab- 
bia minacciato qualcosa di 
simile. A parte i sei che la- 
sciano il Cio, il grande scon- 
fitto sembra soprattutto il 
sudcoreano Kim Un Yong 
che da vicepresidente e pos- 
sibile delfino di Samaranch 
peo ad essere quello che 

a ricevuto la censura più 
severa, appena un passo 
dall’espulsione. 

Oggi l’Esecutivo del Cio 


© SERIE A12 


dovrebbe fornire indicazioni 
precise sui criteri per l’asse- 

azione dell’edizione dei 

lochi invernali 2006, che 
vede in corsa anche la no- 
stra regione sotto la candi- 
datura di Klagenfurt «Sen- 
za Confini». Torino, finora 
una delle candidate più bal- 
danzose, da ieri ha un pro- 
blema piuttosto serio da af- 
frontare. Alcune associazio- 
ni ambientaliste infatti han- 
no dato vita a un «Coordina- 
mento controlimpiadi Tori- 
no 2006». Contestano la can- 
didatura del capoluogo pie- 
montese ai Giochi invernali 
e, si afferma in una nota di 
Pro Natura, hanno organiz- 
zato, per oggi, una presenza 
a Losanna. Al Coordinamen- 
to hanno aderito il deputato 
europeo Carlo Ripa di Mea- 
na e.i vertici delle associa- 
zioni ambientaliste Lega 
Ambiente, Italia Nostra, 
Greenpeace, Wwf Italia, Cts 
e Pro Natura. 

Secondo i promotori dell’ 
iniziativa, per i Giochi tori- 
nesi sono previsti 2 milioni 
di metri cubi di cemento a 
Torino e in Valle di Susa, 
l5mila stanze per atleti e 
giornalisti, impianti che di- 
struggeranno aree boschive. 


Juan Antonio Samaranch più che mai signore del Cio. Alle 
sue spalle Primo Nebiolo, l'italiano più influente. 


SERIE A2 Curioso mistero sullo slavo-francese Dumic 


La Lineltex aspetta l'O.K. 
per contare su Vianini 


.. 


-. 


Servolani hattuti dalla Carigo 
nel «big-match» juniores 


TRIESTE La Gsa Servolana nel- 
la fase interregionale del 
campionato juniores di Ec- 
cellenza dimostra di pagare 
ancora care le assenze e ca- 
de in casa al cospetto della 
Carigo Gorizia. 

Il match clou della quarta 
giornata ha visto i triestini 
superati per 58-79, un diva- 
rio forse eccessivo, maturato 
tutto nella ripresa dopo l’ot- 
tima prima frazione conclu- 
sasi con la formazione di Mo- 
schioni in vantaggio per 
33-30. Attribuire il crollo del- 
la Gsa in seguito alle assen- 
ze, sia pure importanti, di 
Miccoli e Palombita, non 
spiega del tutto la battuta 

arresto. La Carigo ha co- 
struito l'affermazione orche- 
strando una difesa eccezio- 
nale nella ripresa riuscendo 
a capitalizzare inoltre l’usci- 
ta per falli di Giacomi. Pro- 
prio Giacomi (25 punti) ben 


2! TOP FIVE FEMMINILE 


coadiuvato dai siluri di Babi- 
ch (13) aveva pilotato la ma- 
novra servolana su regime 
di costante pressione. Nella 
ripresa Ciani ha però siste- 
mato la difesa, chiudendo 
i sbocco perimetrale alla 
sa e facendo sbocciare il po- 
tenziale di Pecile. E salito in 
cattedra il solito Bellina: 27 
punti, 10/14 al tiro, 4 stoppa- 
te, una sequela di rimbalzi. 
Al match degna cornice con 
gran pubblico e presenze ec- 
cellenti dello stato maggiore 
azzurro, da Tanjevie a Boni- 
ciolli. Il corredo di una im- 
rovvisata «curva» a favore 
lei triestini non ha sortito 
erò effetto anche perché la 
FEO disponeva sugli spal- 
ti del suo amuleto, la bellis- 
sima Lady Valentina. La 
Gsa sarà di scena lunedì in 
casa del Vicenza reduce dal 
successo sulla Faber 72-63. 
Francesco Cardella 


TRIESTE Oggi il futuro sarà 
un po’ più chiaro per la Li- 
neltex. Saprà infatti quan- 
do potrà contare nuovamen- 
te su Alberto Vianini. Il 
centro, che ha assistito do- 
menica scorsa all'incontro 
con la Sicc Jesi, negli ulti- 
mi giorni ha continuano a 
curarsi la tallonite in Croa- 
zia, con i consigli dello spe- 
cialista Peharec. Vianini 
ha saltato le ultime tre par- 
tite, così come Spigaglia 
(che oggi dovrebbe intensifi- 
care la preparazione). 

La squadra ha maschera- 
to bene le assenze grazie al- 
l’intensità difensiva e ai sa- 
crifici di Ansaloni e Alibego- 
vic, adattatisi anche a ruoli 
non loro, ma è evidente che 
solo con il ritorno di Viani- 
ni Trieste potrà tornare pie- 
namente competitiva. sotto 
i tabelloni. Domenica la Li- 
neltex esordirà nella fase a 
orologio in* casa contro la 
Popolare Ragusa. Un avver- 
sario che, confermando il 
carattere mostrato contro 
Jesi, i biancorossi potrebbe- 
ro matare anche ripronen- 


. 
ll 
' 


Pancotto aspetta Vianini 


dosi nell’assetto attuale. 
Ma già sette giorni dopo la 
squadra di Pancotto è atte- 
sa a una prova-chiave, a 
Reggio Calabria. 

À proposito della Viola, è 
sempre più un mistero l’in- 
teressamento da parte dei 
reggini al centro slavo Du- 
mic, visto a Trieste in pro- 
va nei mesi scorsi. Come 
forse si ricorderà, il giova- 
notto sparì dalla circolazio- 
ne per andare a sposarsi in 
Francia, da dove doveva 
tornare con il passaporto co- 
munitario. La Lineltex, bi- 
sognosa di centrimetri, nel- 
le scorse settimane, aveva 
cercato di riattivare i con- 
tatti. Ma di Dumic nessuna 
traccia. Finchè, improvvisa- 
mente, ecco la notizia che 
lo voleva vicino alla firma 
con la Viola. Ora, dallo 
Stretto, smentiscono tutto. 
E Dumic resta una primula 
rossa. 


Penultima giornata, i goriziani possono brindare anche in caso di sconfitta pistoiese 


Sdag a Roma, se vince è salva 


La commissione d'indagine sul doping deferisce Stazic 


GORIZIA La Sdag vuole i due 
punti in palio stasera a Ro- 
ma contro la Pompea. Li vuo- 
le con tutte le sue forze per- 
ché vorrebbero dire la con- 
quista della salvezza mate- 
matica. Li vuole perché per 
la squadra sarebbe una 
grande soddisfazione riusci- 
re a conquistare la salvezza 
solo per i propri meriti e non 
per i demeriti altrui. L’impe- 
rativo quindi è vincere an- 
che se la Pompea, in serie 
negativa da cinque giornate, 
è un osso duro. 

La formazione di Bianchi- 
ni non vuole fare regali a 
nessuno anche perché è in 
gioco per lei il quinto posto 
in classifica al termine della 
regular season con tutti i 
vantaggi ‘conseguenti nei 
play-off. La Pompea però 
stasera rischia di dover af- 
frontare la Sdag con una for- 
mazione rimaneggiata. Le 
notizie che giungono da Ro- 
ma danno come probabili as- 
senti Kidd, Cessel e Boni, 
tre giocatori importanti, in 
particolare Kidd che è il mi- 
glior rimbalzista del campio- 
nato. 

<A parte che non ci sono 


Stazic deferito 


conferme — dice l’allenatore 
goriziano Franco Ciani — su 
queste assenze l’incontro ri- 
mane per noi difficile. La 
Pompea ha un organico che 
le consente di sopperire alla 
mancanza di uno o due gio- 
catori. Sotto canestro potreb- 
be mancare Kidd ma Tonolli 
e Pessina assicurano al loro 
reparto lunghi una buona co- 
pertura. Sono giocatori mol- 
to mobili e quindi in grado 
di metterci in imbarazzo. In 


ci _ 


ogni caso noi dobbiamo af- 
frontare la partita senza 
pensare a sfruttare le loro 
assenze ma pensando di 
aver di fronte la squadra al 
completo. Non dobbiamo illu- 
derci che le assenze possano 
facilitare il nostro compito». 
La Sdag in questo scorcio 
di inizio di settimana si è al- 
lenata al gran completo. 
L'unico assente sarà stasera 
Stazie sospeso in via cautela- 
re per doping. Ieri la com- 
missione di indagine sul do- 
ping presieduta dal profes- 
sor Giuseppe Porpora lo ha 
deferito per la positività di 
clostebol riscontrata in occa- 
sione della gara con il Rimi- 
ni del 21 novembre 1998. La 
commissione ha deferito an- 
che il medico sociale della 
Sdag, Mauro Cardinale. 
Antonio Gaier 
Il rogramma (ore 
20.30): Mabo-Kinder; Benet- 
ton-Varese; Muller-Zucchet- 
ti; Teamsystem-Ducato; Ter- 
mal-Sony; Pepsi-Polti; Pom- 
pea-Sdag. Classifica: Vare- 
se 42; T'eamsystem 40; Be- 
netton, Kinder 36; Pompea 
26; Sony 24; Polti, Zucchet- 
ti, Termal, Muller, Pepsi 18; 
(OO 16; Sdag 14; Mabo 


TRIESTE Sos Albino: La scia- 
gurata sconfitta casalinga 
subìta sabato scorso contro 
«l'incubo» Pakelo ha cambia- 
to gli equilibri al comando 
della classifica della A2. Per 
poter sperare ancora nella 
conquista del primo posto, 
infatti, il Porto San Rocco 
deve sperare in una battuta 
d’arresto di Alessandria, im- 
pegnata in casa contro l’Al- 
bino. 

Fortuna e infortuni: 
Nel 55-71 contro San Bonifa- 
cio, il Porto San Rocco non 
ha potuto utilizzare Bernar- 
di e Destradi, infortunatesi 


FORMULA 1 
Il tedesco fa discutere 


Dov'è Schumi? 
E atteso a Jerez 


ROMA «Mistero Schuma- 
cher? Ma per favore...». Il 
portavoce del pilota tede- 
sco, Heiner Buchinger, 
smorza sul nascere tutte le 
illazioni: «Per quante ne so, 
Michael sta bene. Ha gioca- 
to due partite a pallone di 
seguito senza farsi nulla 
poi, una volta a casa, è in- 
ciampato e si è storto una 
caviglia: una cosa banale». 
Ma visto che Schumacher, 
lo sportivo più pagato del 
mondo, è improvvisamente 
sparito dalla circolazione 
ecco che tutti i sospetti so- 
no leciti. Per sapere la veri- 
tà basterà aspettare doma- 
ni, quando Schumacher tor- 
nerà in pubblico a Ginevra, 
per promuovere la Multi- 
pla Fiat a Ginevra. 

«Il giorno dopo - aggiun- 
ge Buchinger ridendo - Mi- 
chael sarà a Jerez de la 
Frontera a provare la 
F399, così vi renderete con- 
La che non ha perso il pie- 

e...» 


alla caviglia. In vista della 
delicata trasferta a Cavezzo 
c'è qualche preoccupazione 
per la formazione da manda- 
re in campo. Sicuramente 
assente Pecchiari per pro- 
blemi di lavoro sarà impor- 
tante riuscire a recuperare 
almeno una delle giocatrici. 

Sgt corsara: due punti 
sofferti per la SGT che, sép- 
pur dopo un supplementa- 
Te, è riuscita a espugnare 
Concordia Sagittaria. Nella 
vittoria contro la compagine 
dell'ex Ravalico ottima la 
Rossitto (14 punti). 

Oma a riposo: Turno di 


IPPICA : 


TOP FIVE 


GRISON 
(Green Bay) 


SERGATTI 
(Porto S. Rocco) 


MARTIRADONNA 
(Trudi) 


stop, nella poule retrocessio- 
ne di serie B, per l’Oma. Nel 


prossimo fine settimana la . 


formazione di Guttadauro 
torna in campo per affronta- 


_ 


re il derby con la Scame 
Monfalcone di Stoch, una 
gara molto importante in 
chiave salvezza. 


SCI 


Ferin tricolore ragazzi, la Segulin sul podio 


TRIESTE Grande prova, ieri 
ai campionati nazionali al- 
lievi-ragazzi, dei triestini 
Andrea Ferin (Sci Cai Trie- 
ste) e Alessia Segulin (Sci 
Cai Monte Lussari). An- 
drea si è imposto nello sla- 
lom speciale ragazzi,un 
successo che mancava in 
regione dai tempi di Marco 
Tonazzi, rifilando 81 cente- 
simi al secondo. Alessia, 
dopo l’argento nello sla- 
lom, ha agguantato il bron- 
zo nel gigante. Sfortunati 
invece gli allievi nel Su- 
perG: i migliori regionali 
sono usciti, hanno vinto la 


piemontese Marzia Allois 
eil cadorino Silvano Varet- 
toni. 

Ferin, già protagonista 
al ‘Topolino Sci internazio- 
nale, ha fatto una gara 
splendida, nettamente su- 
periore agli avversari. «A 
metà pista però - racconta 
il triestino - forse a causa 
dell’eccessiva velocità, ho 
rischiato di uscire. Poi so- 
no riuscito a rimettermi in 
careggiata e a tirare a tut- 
ta» Soddisfatta anche la 
Segulin: «La pista era tec- 
nica, il tracciato difficile e 
la gara è stata veramente 


bella. Dopo la bella prova 
dello slalom speravo di far 
bene anche nel gigante, an- 
che perché in SuperG so 
che sarà veramente dura 
iungere il podio». 
igante ragazzi. Ma- 
sch.: 1) Ferin (Cai Trieste) 
1’06"17, 2) Denario CADI 
Occidentali) _1’06"98, 3) 
Zecco (id.) 1°07"62. Femm.: 
1)  Dell’Oliva (Veneto) 
1°06"48, 2) Fanchini (Alpi 
Centr.) 1’06"50, 3) Segulin 
(Cai Lussari) 1°07"43. Og- 
gi, a Sappada, slalom per 
gli allievi, SuperG ragazzi. 


® CICLISMO 2 
La Tirreno:Adriatico 
a Bartoli che «lascia» - 
la Sanremo a Pantani 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO Mi- 
chele Bartoli della Mapei 
ha vinto la 34/ma edizione 
della Tirreno-Adriatico. 
Jan Svorada della Lampre 
ha vinto in volata l'ottava 
ed ultima tappa da Civita- 
nova Marche a San Bene- 
detto del Tronto di 164 km. 
Per Bartoli è il terzo succes- 
so finale in gare a tappe. 
Prima di questa edizione 
della Tirreno-Adriatico ave- 
va vinto, nel 1993, al secon- 
do anno da professionista, 
la Settimana siciliana, e lo 
scorso anno aveva conqui- 
stato in Belgio la «Tre gior- 
ni di La Panne». 

La Tirreno-Adriatico ser- 
ve anche da rodaggio in vi- 
sta della Milano-Sanremo 
di domenica. Ma Bartoli, 
dopo averla inseguita per 
anni, adesso sostiene che la 
Classicissima di primave- 
ra, prima prova di Coppa 
del mondo, stavolta non è 
suo obiettivo primario. «Vo- 
glio vincere tante classiche 
da farmele venire a noia», 
dice, ma tra queste non in- 
serisce la Milano-Sanremo. 

La classica segnerà il ri- 
torno alle corse in Italia di 
Marco Pantani. L’ ultima 
apparizione era stata a Mi- 
lano in maglia rosa. Il trion- 
fatore delle ultime edizioni 
di Giro e Tour non ha inten- 
zione di fare solo la compar- 
sa. In questi giorni si sta al- 
lenando sulle strade della 
Romagna insieme ai compa- 
gni di squadra Conti, Cop- 
polillo e Fontanelli, alter- 
nando allenamenti di sette- 
otto ore ad altri più brevi 
di quattro-cinque ore. 


Tris incerta a Tordivalle 
Uran Fiora si candida 


ROMA Due nastri al comple- 
to e olè la Tris odierna è 
confezionata. Si corre a 
Tordivalle, sulla media di- 
stanza e con un... dislivello 
di 30 metri fra lo start e gli 
inseguitori. Davanti sem- 
brano ben messi Top d’Aso- 
lo, e Swallow in pole posi- 
tion, fra chi è chiamato a 
inseguire la nostra scelta 
si appunta su Toto d’Asolo, 
Uran Flora (protagonista 
in assoluto in una Tris a 
Montebello). Tricolore Gv 
e Scout U, con Poika a rive- 
stire il ruolo di «black hor- 
ses» quanto mai enigmati- 
co. Corsa molto aperta. 
Premio Diavia, lire 38 
milioni, m. 2040-2070, cor- 
sa Tris. A m. 2040: 1) 
Swallow (A. Storti); 2) 
Rainbow Om (S. Kruger); 
3) Todi Or (V. Martellini); 
4) Usman Mut (C. Colasan- 
ti); 5) Sassuolo (M. Burat- 
ti); 6) Top d’Asolo (R. Maz- 
zarini); 7) Ucenka Ps (R. 
Faticoni); 8) Stendardo (M. 


Angeletti); 9) Urbanel (A. 
Albonetti); 10) Ursano (G. 
On 2070: 11) Potbu- 
Di (M. Alberico); 12) Toto 

Asolo (W. Parolo); 13) 
Ubi del Gari (G. Monaco); 
149 Rally Gifar (N. Gavaz- 
zi); 15) Uran Flora (N. Gal- 
lucci); 16) Tricolore Vg (S. 
Carro); 17) Keystone Ga- 
lactic (G. Scrocca); 18) 
Scout U (C. Bottoni); 19) 
Super Detective (V. La Por- 
ta); 20) Poika (J. Dikari- 
nen). 

I nostri favoriti. Proni- 
stico base: 16) Tricolore 
Ve, 15) Uran Flora, 12) 
Toto d’Asolo. pre si- 
stemistiche: 18) Uran 
Scout, 6) Top d’Asolo, 1) 
Swallow. 

m.g. 
BM A FIRENZE 4-3-1. Vin- 
cono FIS tre milioni 
(2.997.800 lire) i 1093 
scommettitori che hanno 
azzeccato la combinazione 
4-3-1 della Tris corsa ieri a 
Firenze. 


Collegiale azzurro alla Ginnastica Triestina con la Trillini, la Vezzali e Puccini 


Granbassi padrona di casa per la Nazionale 


TRIESTE Prima giornata dell’ 
allenamento collegiale del- 
la nazionale azzurra di fio- 
retto ieri a Trieste, nella se- 
de della Ginnastica Triesti- 
na. Agli ordini del maestro 
Andrea Magro, il responsa- 
bile tecnico della nazionale 
azzurra di fioretto, c'erano 
una ventina di atleti, tutti 
di altissimo livello. 

Tra i volti più noti quelli 
di Giovanna Trillini, la de- 
tentrice della Coppa del 
Mondo, oro nella prova indi- 
viduale e a squadre alle 
Olimpiadi di Barcellona, 
bronzo e oro anche ad At- 
lanta, due volte campiones- 
sa mondiale, di Valentina 
Vezzali, vincitrice di due 
Coppe del Mondo e di tre ti- 
toli mondiali individuali, se- 
conda nella prova indivi- 
duale e prima nella gara a 
squadre alle Olimpiadi di 
Atlanta, di Alessandro Puc- 
cini, il campione olimpico 
in carica, e di Salvatore 
Sanzo, il leader nella classi- 


>’ 


Margherita Granbassi (a sin.) in pedana durante gli allenamenti. (Foto Lasorte) 


fica parziale della Coppa 
del Mondo ’99. 

«Siamo a Trieste - ha 
spiegato Andrea Magro - 
grazie all’ invito da parte 
della SGT e del Comune. 
Per la prima volta un Co- 
mune ha avuto la sensibili- 
tà di sponsorizzare una se- 


rie di allenamenti della na- 
zionale italiana, offrendoci 
ospitalità e un ottima strut- 
tura dove lavorare. Finora 
- ha aggiunto Magro - ci 
eravamo sempre preparati 
nelle strutture federali, a 
Jesi o Ancona. Adesso spe- 
riamo che altri Comuni vo- 


gliano seguire l’esempio di 
Trieste» 

La squadra nazionale di 
fioretto, che sarà a Trieste 
sino a sabato, ritornerà al- 
la Ginnastica Triestina,du- 
rante la stagione, per altre 
tre cicli di allenamenti. «Sa- 
ranno allenamenti di 4-5 


giorni, organizzati soprat: 
tutto per controllare e rifi 
nire il lavoro tecnico che 
atleti portano avanti nelle 
loro palestre. Qui possiam0 
lavorare tranquilli, in una 
situazione ottimale. Anz 
speriamo di poter tornare 
anche il prossimo anno, ma” 
gari per un ciclo di lavor® 
più lungo» : 

Agli ordini di Magro, m4 
anche nell’ inedito ruolo d! 
«padrona di casa» c'era 211° 
che Margherita Granbas& 
la triestina prima nella 
Coppa del Mondo under 2 
e già ben piazzata nelle pr°” 
ve di Coppa del Mondo as80 
luta. Rilassata, ma an© TC) 
molto risoluta, Marghertt? 
ha affrontato la sessione.’ 
allenamento con tanta di 
terminazione. Ad aprile È 
saranno i mondiali cate 
Fosa, al lago di Balaton. co 
‘fa Granbassi, dopo la b2' Ta 
sta dello scorso anno, CE 
Peri una rivincita SU 


a sfortuna. E 
Anna Puglie5® 
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TRIESTE SPORT 
PALLAMANO PLAY.OFF SCUDETTO Senza storia a Fasano l’andata dei quarti: troppo forte Trieste per la neopromossa | Doppio lutto nello sport triestino 


Genertel: una goleada tonificante 


Dopo il buon avvio dei locali, la squadra di Lo Duca si è «divertita» 


Ancora una positiva prestazione di Stefan. 


S CALCIO DILETTANTI 
Prima: il San Giovanni accelera 


Fasano 17 
Genertel Ts 33 
(7-14) 


FASANO: Fovio V., Anco- 
na P., Rizzi, Ancona F. 2, 
Fovio P., Cicovanu 2, Sibi- 
lio 3, Pinto 2, Bientinesi 1, 
Cofano 2, Kapornyai 3, 
Manco 2. All, Corcione. 
GENERTEL TRIESTE: Me- 
striner, Niederwieser, Ove- 
glia, Stefan 8, Kavrecic 4, 
Schina 3, Guerrazzi 3, Pa- 
storelli, Tarafino 6, Marti- 
nelli 1, Novokmet 8. All. Lo 
Duca. 

ARBITRI: Cioni di Bolo- 
gna e Tetto di Forlì. 
NOTE: primo tempo 14-7 
per il Trieste. 


FASANO Sono bastati pochi 
giorni al presidente e ora 


_ 


allenatore Giuseppe Lo 
Duca per caricare le batte- 
rie alla Genertel che nella 
nella gara d’andata dei 
quarti di finale dei play- 
off scudetto ha rullato il 
Fasano in una palestra 
che si è presto trasforma- 
ta in una vera bolgia so- 
prattutto nei primi 12° del- 
la gara, quando i padroni 
di casa, sulle ali dell’entu- 
siasmo sono riusciti a tene- 
re testa ai blasonati avver- 
sari. 

La Genertel, a poco a po- 
co, ha fatto poi prevalere 
classe ed esperienza e ha 
preso in mano le redini del- 
la gara. Il primo tempo co- 
sì si chiudeva sul 14-7 a fa- 
vore dei giuliani. Nella ri- 
presa, la gara non ha avu- 
to storia. I locali, demora- 


lizzati e privi del necessa- 
rio mordente, non sono riu- 
sciti a contenere la netta 
supremazia della Gener- 
tel. Così, nei primi 10? del- 
la ripresa c'è stato un par- 
ziale di 7-2 per gli ospiti. 
contro una formazione di 
gran lunga inferiore sotto 
il piano tecnico. 

La cronaca: la Genertel 
è priva di Fusina e Lo Du- 
ca, infortunati. Comincia 
a spron battuto la Junior 
che con Kapornyai trasfor- 
ma in rete. Una doppia re- 
alizzazione, quindi, di 
Guerrazzi, porta la Gener- 
tel in vantaggio per 3-2. 
Dal 12’ la gara è un mono- 
logo biancoverde. Il van- 
taggio progressivamente 
aumenta fino al 14-7 del 
primo tempo. 


Nella ripresa saltano 
tutti gli schemi. Trieste re- 
alizza una serie di reti por- 
tandosi fino al 24-11 del 
19° con Stefan. In quel mi- 
nuto il pubblico è tutto in 
piedi per salutare con 
un’ovazione l’uscita dal 
campo del 40.enne rume- 
no Kapornyai, grande pro- 
tagonista della promozio- 
ne fasanese alla sua ulti- 
ma gara prima del definiti- 
vo ritiro. 

Questi gli altri risultati 
di ieri: Meranatura-Al.Pi. 
Prato 21-27; Haenna-Ru- 
biera 21-25; Modena-Forst 
Brixen 20-18. Ritorno sa- 
bato prossimo a campi in- 
vertiti. Poi toccherà con 
l'andata delle semifinali 
in programma mercoledì 
prossimo. 


e il Costalunga continua a volare 


Le vittorie di Costalunga e 
an Giovanni, fondamentali 
Der la promozione nei rispet- 
Vi gironi, rappresentano le 
Vunte di diamante della gior- 
gta di Prima categoria del- 
® formazioni triestine. 
Costalunga 8: smenten- 
doi gufi e chi considerava a 
lischio la sfida casalinga 
Contro la Tarcentina (3-2), 
è compagine di Tesovic ha 
Ì Mostrato ancora una volta 
a sua forza conquistando il 
ip ccesso e mettendo tra sè e 
è rivali 9 punti. Con la gara 
one ola nelle 
ita del giudice sportivo la 
gtfazione dei gialloneri po- 
be ancora migliorare... 
Van Giovanni 8: con la 
Vittoria sull'Union 91 (1-0 
Bol di Luiso), il San Giovan- 
M ha superato l'esame di 
Maturità rilanciando prepo- 
èntemente le sue quotazio- 
Ni. I tre punti di Percoto con- 
Sentono alla compagine di 
entura di ridurre sensibil- 
Mente il distacco dal secon- 
° posto, ultimo utile a ga- 
lantire direttamente la pro- 
Ozione, 
- Opicina 7,5: un girone di 
orno da sballo, nel quale 
di mantenuto un primato 
bi mbattibilità. Anche con- 
to il Ruda, l’Opicina ha sa- 
psi far pesare il fattore 
spo imponendosi con un 
‘he ha messo in eviden- 
da Ottimo stato di forma 
lagazzi di Marassi. 
;roOmio 7: il pareggio casa- 
Ri\® ottenuto col pericoloso 
PoLieta (1-1) è stato accolto 
si o Vitamente in considera- 
no ne dei problemi che han- 
schi costretto Sciarrone a 
lerare una formazione ri- 
te quregiata. Il punto consen- 
tà mantenere l’imbattibili- 
do ell agganciare al secon- 
SS Sa Il Venzone, Domeni- 
>» Fi Icile trasferta sul cam- 
falla Valnatisone: i trie- 
Pa n Tecuperano Fuccaro e 
cc in difensa, To- 
centrocam i - 
ber Ba patti ipo e il bom: 
le Adriatica 6,5: suc- 
{isso vitale per Edile vie 
gute 3-1 il fanalino Aiello e 
de riporta a tre lunghezze 
alla salvezza. Una partita 
Te non risparmiato soffe- 
pre all’undici di Gherseti- 
do Sotto 1-0 nel primo tem- 
no ID crisi nella ripresa fi- 
la doppietta con cui il 


S Bocce 


capitano Vatta ha sistemato 
le cose. 

Zaule 5: una giornata no 
per la formazione di Flora 
superata con un largo 4-1 
dalla Gemonese, Una scon- 


Seconda: panchine «bollenti» 


Allegretto lascia il Sant'Andrea 


Panchine traballanti anche 
in Seconda categoria. Con le 
dimissioni del tecnico si è 
concluso il rapporto tra Gior- 
gio Allegretto e il Sant'An- 
drea. Una decisione presa 


fitta pesante anche per le 
espulsioni di Saina, Iovino e 
Steffè. 

Lorenzo Gatto 


Giudice sportivo: mano leggera con i dilettanti 


Tra San Luigi e Trieste un «pari» nelle espulsioni: 


Questi i provvedimenti adottati dal giudice sportivo del co- 
mitato regionale della Figc. 
ECCELLENZA: due turni a Bonetto (Porcia) e Amarante 
(San Luigi). Un turno a Mansutti (Manzanese), Gerin e Se- 
bastianis (Sevegliano), Zucca (Pro Gorizia), Masutti e To- 
non (Trieste), fracor (Sangiorgina), Livraghi (Cormonese), 
na e Chiarotto (Fanna), Candotti (Mossa), Orciuolo 
(Porcia), Scher (San Luigi) e Casadio (Sangiorgina). : 
PROMOZIONE: due turni a Mazzoli (Monfalcone) e Ispiro 
(Zarjagaja). Un turno a Cragnolin (Monfalcone), Pagnucco 
Palmanova), Ludovini (Ponziana), Lorenzi (Zarja; aja), 
Marchesan (Gradese), Buono (Ponziana), Bogar (Aquileia), 
Faggiani (Lucinico), Mocchiutti (Manzano), D'Anna (Mara: 
nese), Novati (Monfalcone), Krmac (Palmanova), Cadez 
(San Canzian). 
PRIMA: due turni a Germano (Costalunga), Iovino e Saina 
(Zaule). Un turno a Miclausig (Isonzo), Steffè (Zaule), To- 
nutti (Valnatisone), Bianchin e Italiani (Tarcentina), Silve- 
stri (Opicina), Beltrame (Union 91), Antoniacomi (Bearzi), 
Lepre (Pro Romans), Politti (Ruda), Mattioli (San Lorenzo), 
Interbartolo (Sovodnje). 
SECONDA: due turni a De Sabbata (Azzurra P). Un turno 
a Fabbro (Aurora B), Capotorto (Azzurra), Garofolo (Savor- 
gnanese), Zearo (Staranzano), Donda (Moraro), Blanos e Pa- 
rovel (Primorec), Mijat (Roianese), Simbula (Sant'Andrea), 
Canciani (Azzurra), Codero e Taboga (Azzurra P), Olivo (Au- 
rora B), Camassa (Breg), Pisani (Fincantieri), Braida e Don- 
da (Isonzo), Furlan (Mariano), Manà (Mladost), Clarig (Pie- 
dimonte), Sabini (Poggio), Luiso (Sant'Andrea). 


dall'allenatore in considera- 
zione della difficile situazio- 
ne di classifica e motivata 
dalla volontà di dare una 


LE CLASSIFICHE 


PRIMA B: Costalunga 58; Venzone, Domio e Tavagnacco 44; 
Tarcentina 42; Riviera 39; Gemonese 38; Reanese e U. Noga- 
redo 33; Natisone 32; Valnatisone 80; Zaule 25; Torreanese 
18; Tre Stelle 16; Buiese 13; Bearzicolugna 12. Marcatori: 
21 Crapiz (Riviera) e Vidoni (Venzone); 18 Livon En, 


co); 15 Muser (Venzone) e F. Bagattin (Domio); 14 O. 


rello (Tarcentina). 


‘arta- 


PRIMA C: Futura 55; Union ’91 50; San Giovanni 49; San 
Lorenzo 48; Isonzo 42; Trivignano 41; Pro Cervignano 37; 
Opicina 34; Pro Romans 81; Gonars 27; Ruda 26; Sovodnje 
DE Juventina 24; Edile 21; Pro Fiumicello 13; Aiello 7. Mar- 
catori: 14 Mazzilli (San Lorenzo); 12 Battistella (Gonars) e 
Bergagna (Pro Romans); 11 Tuntar (Opicina) e Barbana (Pro 
Cervignano); 10 Sclauzero (Trivignano), Cristin (Futura), 
Derman (Edile) e De Fabris asi 

SECONDA D: Mladost 52; Fincantieri 45; Medea 44; Villa e 
Torviscosa 33; Breg 32; Campanelle 31; Staranzano 30; 
Chiarbola 29; Porpetto 22; Poggio 20; Torre e Roianese 18; 
Isonzo 14. Marcatori: 18 Canelli (Breg); 16 G. Gregorat (Tor- 
re); 13 Derio (Medea), Caiffa (Mladost) e Braida (T'urriaco) 
SECONDA E: Pro Farra 46; Mariano 43; Azzurra Go 35; Por- 
tuale 34; Medeuzza e Primorec 32; Azzurra Pr. 30; Corno 26 
Villanova 26; Piedimonte 25; Savorgnanese e Aurora 20; Mo- 
raro e S. Andrea 18. Marcatori: 15 Di Vita (Portuale); 11 Pi- 
su (Azzurra P.) e Circosta (Pro Farra); 10 Battilana (Medeuz- 


za) e Moscolin (Portuale). 


scossa a tutto l’ambiente. 
«Vogliamo rivolgere ad Alle- 
gretto i nostri più vivi rin- 
graziamenti - ha commenta- 
to il presidente della società 
Franco Trevisan - . Un tecni- 
co serio, preparato e molto 
scrupoloso che ha deciso di 
mettersi da parte per cerca- 
re di cambiare il corso di 
una stagione difficile», E in 
effetti, 11 cambio di panchi- 
na, ha dato quel qualcosa in 
più alla squadra capace di 
conquistare un prezioso pun- 
to nel difficile derby contro 
il Portuale. Una gara dal 
pronostico chiuso che, inve- 
ce, i ragazzi di Battiston so- 
no riusciti a pareggiare (2-2) 
in virtù della grande discipli- 
na tattica-con la quale: sono 
scesi in campo. 

Non si scuote il Primorec 
che incassa l’ottava sconfit- 
ta stagionale sul campo del 
Corno. Un 2-0 maturato do- 
po l'espulsione di Parovel 
che, alla mezz'ora, è stato co- 
stretto ad abbandonare il 
terreno di gioco lasciando i 
compagni di squadra in infe- 
riorità numerica. Nel girone 
D continua l'ascesa del 
Breg, vittorioso di misura 
(1-0) sullo Staranzano. Un 
successo che consente alla 
compagine di Biloslavo di fa- 
re un ulteriore passo /in 
avanti e di assestarsi al se- 
sto posto in classifica. Tiene, 
alle spalle del Breg, il Cam- 
panelle, uscito con un risul- 
tato positivo dalla difficile 
trasferta di Torviscosa. Un 
pareggio sofferto ma tutto 
sommato meritato che, dopo 
essere passati in svantaggio 
nel corso del primo tempo, i 
ragazzi di Vatta sono riusci- 
ti a conquistare grazie a 
una rete siglata da Dagnino 
a cinque minuti dalla fine. 
Pesante passo falso esterno 
per il Chiarbola costretto a 
segnare il passo contro il Me- 
dea. Un risultato che sor- 
prende nella forma (5-1 per 
gi isontini) perchè subìta 

a quella che, fino a domeni- 
ca scorsa, era la terza mi- 
glior difesa dél campionato. 

Sempre più delicata la si- 
tuazione di classifica della 
Roianese, sconfitta 4-1 nello 
scontro diretto con il Porpet- 
to. La compagine di Gatta, 
penultima in classifica, è 
stata raggiunta a quota 18 
dal Torre che, incredibilmen- 
te, è riuscito a strappare un 
pets gio contro la capolista 

ladost. 

lg. 


Primo tumo del Trofeo Crup 


e Trieste parte ad handicap 


Comincia oggi la settima edizione del Trofeo Crup, orga- 
nizzato dalla Fige regionale e riservato alle selezioni di 
comitato di Seconda e Terza categoria. Trieste è nel giro- 
ne B con Pordenone e Cervignano; nel girone A Tolmez- 
zo, Udine e Gorizia. I triestini, guidati da Marino Za- 
non, sono decisamente penalizzati dal regolamento. La 
rosa, composta da 18 giocatori (dalla classe 77 in poi), 
deve essere composta da 13 elementi di Terza e cinque 
di Seconda. Vista la realtà della Terza triestina (solo no- 
ve squadre di cui Breg e Zarja/Gaja fuori classifica e 
quindi non conteggiabili), Zanon ha allestito, la frase è 
sua, «un'armata Brancaleone». Zanon è stato costretto a 
convocare ben otto elementi del Montebello/Don Bosco, 
formazione che ha puntato tutto sui giovani. Una scelta 
obbligata che potrebbe costare cara (sconfitta a tavoli- 
no?) a Trieste visto che il regolamento impone di poter 
scegliere solamente tre giocatori per società. «Ho prote- 
stato in Fige - tuona Marino Zanon - perché non ci è sta- 
ta concessa neanche la deroga di attingere qualche ele- 
mento in più dalla Seconda. Mentre a Tolmezzo viene 
ermesso di scegliere Giocaloo anche dal campionato 
‘arnico e poi ci domandiamo perché, negli ultimi anni, 
ha vinto sempre il torneo». Programma (20:30); Udine: 
Gorizia (a Tricesimo); Cervignano-Trieste (a Torvisco- 

sa); Pordenone-Tolmezzo (ad Aviano). 
Pietro Comelli 


PENTATHLON MODERNO 
Doppia vittoria della Triestina 
al Criterium nazionale Ragazzi 


Ancora un ottimo ri- 
sultato della squadra 
di Pentathlon moder- 
no della Triestina 
nuoto, impegnata al 
Criterium nazionale 
Ragazzi dove è risul- 


conda classificata, 
Francesca Di Airoldi 
di Torino, terza, con 
un buon distacco, è ri- 
sultata Manuela Lan- 
di della Aprilia Ro- 
ma. Per quanto ri- 


tata prima con la 
squadra maschile 
(con Cassio classe ’83, 
Trelani ’83, Terdina 
’84 e Ghezzo ’84) e ha 
guadagnato un primo 
posto assoluto con Ila- 
ria Toscan (88). Sta- 
volta senza «sgambet- 
ti» (in una preceden- 
te gara il primo posto 
per l’alabardata era 
sfumato perché un 
collega l’aveva incita- 
ta nella corsa) la To- 
scan ha fatto 1000 
punti nel tiro con 172 
bersagli, 1098 punti 
nel nuoto (200 metri 
stile in 2°80”) e 912 
punti nella corsa (sui 
2000 metri di pista 
percorsi sotto la gran- 
dine), ha staccato di 
quattro punti la se- 


guarda i maschi della 
Triestina, molto bril- 
lante la prova di Giu- 
lio Cassio (2819 punti 
totali) sia nel nuoto 
(2°12”5 il suo tempo) 
che nella corsa 
(6°51”), è ancora ca- 
rente nel tiro (146 ber- 
sagli) ma ha un buon 
margine di migliora- 
mento. Costante il 
rendimento di An- 
drea Treleani (2683 
punti), bene ha fatto 
il quasi esordiente 
Marco Terdina (2592 
punti) che si è piazza- 
to al secondo posto 
nel nuoto (con un tem- 
po di 2°13”8), Tyler 
Ghezzo ha condotto 
una buona gara nel 
nuoto nonostante un 
problema al tendine. 
Isabella Grandi 


Sorico successo della Ponzianina 


Lu) 

Vo "ortante risultato sporti- 
Pongiello conseguito dalla 
Ve nelloina a Mareno di Pia- 
indivi cR ara interregionale 
Vanile Cale per il settore gio- 
La Ring ganizzata dalla Sb 
no colte cita. I triestini han- 
Christo Îl primo posto con 
Vi, cor Buzzai negli allie- 
“Coceo, Christian Rubino 
allievi Îl terzo posto negli 
terzo © con Luca Lionetti il 

Stata pesto Nei ragazzi, 
che ha ve gara impegnativa 
Ne dei to la partecipazio- 
ti, com; gliori atleti trivene- 
ella Qi teso Denis Zambon 
Dione del valtoglio neo cam- 
l mondo di tiro tec- 


ipa 
Chrigante a fine gara 
83): «Hot, Buzzai (classe 

9 rischiato molto nel 


primo incontro con Lizzi del- 
la Quadrifoglio, potevo esse- 
re eliminato ma ho saputo 
riprendermi e superare la 
momentanea difficoltà, poi 
nella semifinale purtroppo 
ho eliminato il mio compa- 
gno di squadra Rubino per 
arrivare alla finale contro 
Marco Thion (Quadrifoglio) 
che ho superato per 13-10 
puntando molto sul tiro, ma 
Thion ha giocato veramente 
bene». Anche «Cocco» Rubi- 
no ha saputo farsi valere su- 
perando in precedenza pro- 
prio il campione friulano 
Zambon per 13-9, arrenden- 
dosi poi al compagno di 
squadra. Luca Lionetti, nei 
ragazzi, ha travolto gli av- 
versari ed è approdato alla 
semifinale ove dopo un in- 


contro molto equilibrato fi- 
no al punteggio di 7-7 ha ce- 
duto a Marco Mezzaroba 
della Geschi di Laipacco 
piazzandosi al terzo posto. 
Nel complesso un risultato 
che premia tutto il settore 
giovanile della Ponzianina 
che da alcuni anni ha istitui- 
to una scuola bocce che fi- 
nalmente, dopo tanti sacrifi- 
ci ed impegno, inizia a dare 
le soddisfazioni che tutti, da- 
gli istruttori ai dirigenti, si 
attendevano. «Sono molto 
soddisfatta — ha dichiarato 
Morena Taucer, l’istruttore 
di secondo grado della Pon- 
zianina - di questi ragazzi 
che sono stati tutti miei al- 
lievi in questa scuola bocce 
che da alcuni anni i dirigen- 
ti della Ponzianina hanno 


con Buzzai, Rubino e Lionetti 


inteso creare a Trieste per 
ridar vita al settore giovani- 
le che purtroppo stenta a de- 
collare. Per quante riguar- 
da in particolare Christian 
Buzzai direi che buon san- 
gue non mente, infatti i pri- 
mi rudimenti di questo 
sport li ha ricevuti dal non- 
no Beniamino Caruso alla 
Sb Miramar». 

Vittoria nei seniores (a 
Pagnacco nella gara di cate- 
gola B aperta con 49 terne) 

ella Sb Romans con Sebeni- 
co, Trentin e Zorat. Quinto 
posto della Maddalena con 
Fulvio Carini e con i fratelli 
Bruno e Franco Scarcelli. 

Intanto nella poule scu- 
detto della serie A negli in- 
contri di andata dei quarti 
di finale è prevalso il fattore 


Da sinistra Rubino, Buzzai e Lionetti della Ponzianina. 


campo. Una Rapallese deter- 
minata ha saputo mettere 
sotto i campioni d’Italia del- 
la Ferrero disorientati dalla 
precisione dei padroni di ca- 
sa. Gli astigiani del DIfhan- 
no strappato punti impor- 
tanti ai friulani della Qua- 
drifoglio, mentre Brb e Tu- 
bosider hanno dato vita a 
un match molto combattu- 


to. Schiacciante il successo 
della Chiavarese che ha po- 
sto un’ipoteca sul passaggio 
del turno. Nel ritorno al Pia- 
nezza servirà un miracolo 

er ribaltare il punteggio. 

isultati quarti di finale: 
Rapallese-Ferrero 12-8; DIf 
Asti-Quadrifoglio 14-6; Brb- 
Tubosider 11-9; Chiavarese- 
Pianezza 17-3. 
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Damiani nel basket 
e Bernard nel calcio, 


Gerardo Bernard 


L'Us Triestina piange uno 
dei suoi figli più cari, uno 
degli indimenticabili vice- 
campioni d’Italia della sta- 
gione 1947-48 dell’allenato- 
re Nereo Rocco. All’età di 78 
anni (li avrebbe compiuti il 
28 marzo) è morto nella ca- 
sa di riposo dove da tempo 
viveva, Gerardo Bernard 
(«Lalo»). Ala sinistra di ruo- 
lo, Bernard aveva debuttato 
nella Triestina nella partita 
inaugurale del campionato 
'46-° 47 (nell’esilio di Udine) 
contro la Roma. Ventiquat- 
CIO e due reti per 
«Lalo» in quella disgraziata 
stagione del dopoguerra che 
vide peraltro la Triestina re- 
trocessa sul campo ma riam- 
messa in serie A dopo l’as- 
semblea federale di Perugia 
(luglio ’47), considerati i mo- 
tivi politici che ne avevano 
compromesso il campionato 
(il Governo militare alleato 
aveva vietato le prime parti- 
te casalinghe e poi la squa- 
dra allenata da Mario Var- 
glien era andata alla deri- 


va). 
L’Us Triestina portava 
con il campanone di San 
Giusto la voce e il cuore di 
Trieste a Papa Pacelli du- 
rante la visita in Vaticano e 
«Lalo» all'indomani della 
riammissione in serie A par- 
tecipava da protagonista, 
con la sua disponibilità e le 
sue undici presenze (allora 
non erano permesse sostitu- 
zioni nel corso di una parti- 
ta) alla leggendaria cavalca- 
ta dei «muli» di Nereo Rocco 
a ridosso del grande Torino. 
In un attacco-tipo composto 
da Rossetti, Trevisan, Ispi- 
ro, Tosolini e Begni, Ber- 
nard trovava comunque il 
modo per farsi apprezzare 
dai compagni e dal «paron» 
per la sua duttilità e per la 
sua intelligenza tattica. E 
per quella "Triestina fu moti- 
vo di grande soddisfazione 
finire al secondo posto alla 
pari con Juventus e Milan: 
Vicecampioni d’Italia, come 
mai più. Nell’annata ’49-50 
Bernard passa in serie C 
con la maglia della Libertas 
e poi con quella dell’As Trie- 
ste calcio, per ritrovarlo nel 


campionato ’52-58 in serie. 


C con l'Empoli assieme agli 
ex alabardati Dario Birsa e 
Carlo Maluta. Rientrato a 
Trieste, dopo un anno nella 
Spal, «Lalo» Bernard, perso- 
naggio schivo e modesto, 
era diventato una «bandie- 
ra» dell’Edera, prima come 
giocatore e poi come «mae- 
stro» dei dilettanti rossone- 
roverdi. Il mondo del calcio 
si stringe alla signora Olim- 
ia, alle figlie Grazia e Lore- 
ana, per un ultimo com- 
mosso abbraccio, ricordando 
un grande uomo e non solo 
un campione. I funerali sa- 
ranno celebrati domani alle 
12.30 nella chiesa di San 
Bartolomeo a Opicina. 


due grandi campioni 


Giordano Damiani 


La pallacanestro triestina 
è in lutto. Con Giordano Da- 
miani, spentosi nei giorni 
scorsi a 68 anni (era nato il 
27 giugno 1930), scompare 
uno dei giocatori più forti 
espressi dal vivaio locale 
nel secondo dopoguerra. 
Formatosi tecnicamente al 
ricreatorio Toti, Damiani 
era stato una delle colonne 
della pluriscudettata forma- 
zione juniores della Società 
Ginnastica Triestina. Lan- 
ciato in prima squadra, fu 
con Pieri e Porcelli il prota- 
gonista del secondo posto 
ottenuto dal quintetto bian- 
coceleste nel campionato 
1954-55, vinto dalla Virtus 
Minganti Bologna. La Sgt 
concluse la stagione a un 
solo punto dai felsinei: vale- 
va ancora il pareggio e fu 
proprio la divisione della 
posta in un confronto con 
la Stella Azzurra Roma a 
togliere ai triestini la possi 
bilità di strappare lo scu- 
detto alla Virtus. 
Importante anche la car- 
riera azzurra di Damiani. 
Esordì in Nazionale il 15 
settembre 1951 a Istanbul 
in Italia-Francia, vinta dai 
transalpini 44-30. Fece par- 
te della spedizione azzurra 
al torneo pre-olimpico di 
Helsinki nel 1952. L’anno 
successivo, in occasione del- 
la serata triestina imper- 
niata su Italia-Francia (in 
campo Posar), Damiani in- 
sieme a Cola Porcelli e a 
Carlo Furlani rafforzò la 


Nazionale giovanile che af- _ 


frontò una selezione statu- 
nitense. Erano i primi con- 
fronti con i «maestri» d’ol- 
treOceano. 

Nel ’55 indossò la maglia 
azzurra agli Europei di Bu- 
dapest, conclusi in sesta po- 
sizione. Fu proprio nell’ulti- 
mo incontro della rassegna 
continentale, il 19 giugno 
di 44 anni fa, contro la Ju- 
goslavia, che dette l’addio 
alla Nazionale. Finì con 
una sconfitta (65-77). 

In totale, la carriera az- 
zurra di Giordano «Dano» 
Damiani annovera ventisei 
presenze con un bottino 
complessivo di 92 punti. La 
prestazione migliore risale 
a una partita al torneo in- 
ternazionale di Istanbul, 
nel 18 settembre 1951, con- 
tro l'Egitto. Realizzò 13 
punti. Quello egiziano era 
un avversario che evidente- 
mente gli portava fortuna: 
al torneo preolimpico di 
Helsinki segnò 11 punti. 

Appese le scarpette al 
chiodo, il capitano della 
SGT intraprese anche la 
carriera di coach, lo ricor- 
diamo tra l’altro sulla pan- 
china dell’Italsider. 


Ezio Lipott 


PAGINE UTILI. 


A OTTOBRE GRATIS A CASA VOSTRA. 
DISTRIBUITA IN TUTTA ITALIA CON 


Alle soglie del 2000 vi 
daremo un'informa- 
zione straordinaria: la 
guida utile a chi vuole 
ristrutturare la sua 
casa, risparmiando. 
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Vaporiera 

® la nuova arte di cucinare deliziose e leggere pietanze, 
© i minerali e le vitamine vengono trattenuti, 
* il gusto e la freschezza dei cibi RIDIRE SEEZZONANDE 

i P i A D EDì 1 99 
rimangono inalterati d vb A MERCOLEDì 31/03/99 
#6 dd a Fazzoletti di carta, 
oranzia” - __ ! . a 18 confezioni fl 
SOLDI RIMBORSATI! . = i per 10 pz. 
Se non siete soddisfatti i. . Li qui d lo pi atti 


dall'acquisto di 


un prodotto LIDL x = al limone, concentrato 
_ - ul 


TV Aielniand Dentifricio con 
dosatore 
100 ml. L. 13.900./ |. 


Appretto 
facilita la stiratura 
500 ml. L 2.580./1. 


0 
FINO AD ESAURIMENTO 
Miieezioi © © B90* 
240 gr. L. 10.792 / Kg. D) 
Mine Bordeaux 4990” 


L 6.653 /1. 


Spolverino da bambino Maglietta con Polo in piqué da uomo Alberello fiorito DITTE TTZARTO 490* 
® 100% poliammide, fodera in cotone, pantaloncini ss | ® diversi colori, rose fiorite multicolore pronta all'uso 9 
® con cappuccio estraibile dal colletto, ® pantaloncini corti con taschino ® a maniche corte, artificiali (chioma) in vaso 250 ml. L. 9.960 / |. 


* con 3 bottoni sul collo 


® chiusura a cerniera, e applicazione sullo stesso, Crépes al cacao 


® 2 tasch 

ra * ® con elastico in vita dalla tradizione francese 
® cordoncino in vita, ) 250 gr. L. 13.960 / Kg. 
* per proteggere Torta brioche 


dal vento e 
SE 0 ola 


Biocompositore 
5 Kg. 
1598 / Kg. 


Concime liquido 
RA piante universale 


Bambù e felce la 
ua 2 de 


f-shirt con 
simpaticissime 
applicazioni 
sul davanti 


Coprisedile 

ad effetto 

massaggiante 

® di poliestere espanso, 

© si adatta a qualsiasi 
posizione, 

® per una guida 
rilassante e più 
confortevole 


Cuscino per 
massaggio cervicale 


® rivestito in 100% cotone, 
e funziona a batterie (non incluse) 


900* 


Polo per bambini 
® con 3 bottoncini 


sul collo, 
® colori: blu, Planco, 
rosso e gial lo 


Colori per dipingere 

® da usare con le dita o con pennelli, 
su carta, vetro, cartone, 

e i colori si possono mescolare tra loro, 


4 vasetti da Ù a 
100 ml. cad. 


Cesoia 
* finiture antigraffio, 


* ° antiruggine, cipicanti 
È A rmony ® lame in acciaio temperato, taglio 20,5 cm. 
Cornice per foto * ideale per tagliare nelle posizioni 


decorata con orsetti Collant fantasia e nei punti più difficili 


s* resistenti, fantasie 
alla moda 
Rete protettiva 
® dim.: 4x5 m., 
® colore 


verde chiaro 


Calzini uomo/ragazzo 
® 5 diversi colori melange, 
® 80% cotone, 20% poliammide, 


“M990* 


Mo" | 
Scarpe per bambini 


«sportive in tela . allacciate 
è suola in ata antiscivolo, ° © occhiello per calzarle con facilità, 
i i i ® suola in gomma antiscivolo, 


® colori: blu, beige e bianco SEL 
‘olori: blu e marrone 


990* 


impugnatura 
ergonomica 
antiscivolo 


Stendibiancheria 
® consente di stendere per 20 m. di biancheria, 
® con chiusura di sicurezza e 

di bloccaggio delle parti mobili 
del piedistallo 


il dlassico 
stendino 


. * PRODOTTO DISPONIBILE NEI PUNTI VENDITA CON RELATIVA AUTORIZZAZIONE DAL 18/03/99 AL 24/03/99 FINO AD ESAURIMENTO SCORTE - PREZZI VALIDI SALVO ERRORI ED OMISSIONI. TUTTE LE IMMAGINI HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO 


LIDL Cessalto. Per conoscere il nostro punto vendita più vicino telefonate al numero 0421/468511 


